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PIU’ UNITE CHE MAI CECOSLOVACCHIA E U.R.S.S. A DUE ANNI DALL INVASIONE 


GLI ARABI DIVISI SULLA PACE 
RISCHIANO UNA GUERRA FRATRICIDA 


L’intesa tra guerriglieri palestinesi e Iraq (che ha messo a disposizione dei «fedayny le proprie forze 
in Siria e Giordania) minaccia di cancellare il regno di Hussein - Ai ferri corti anche Bagdad e îl-Cairo 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 18 

La polemica che dilania gli 
Stati arabi sulle recenti inizia. 
tive di pace per il Medio Orien- 
te, minaccia di sfociare in un 
sanguinoso conflitto armato, che 
avrebbe come posta l’esistenza 
Stessa dello Stato giordano, Og- 
gi il governo iracheno (che si 
è posto a capo di quei paesi ara» 
bi che hanno respinto il piano 
di pace americano e appoggia- 
no i movimenti di resistenza 
palestinese) ha avvisato Re Hus- 
sein che ì 12. mila soldati ira- 


cheni di stanza sul fronte siro- 


giordano sosterranno i «fedayn» 


nel caso di un confronto arma- 


to con le truppe fedeli al so- 
vrano hascemita. 

La minaccia segue di qualche 
giorno le notizie diffuse dai 
commandos palestinesi, secondo 
cui Hussein starebbe ammas- 


sando truppe e mezzi corazzati 


intorno ad Amman, per inflig- 
gere un colpo «mortale» ai mo- 
vimenti di resistenza palestine 
se. Il leader della maggiore or- 
ganizzazione guerrigliera, «Al 
Fatah», e del «comando unifica- 
to palestinese», Yasser Arafat, 
si trova a Bagdad da due giorni, 
per importanti colloqui con i 
dirigenti politici del partito so- 
cialista «Baath», al potere nel- 
l'Iraq. 

Arafat avrebbe già ottenuto 
tisultati sostanziosi per il suo 
movimento: prova ne è che, og- 
gi, Radio Bagdad ha affermato 
che «le truppe di stanza in Si- 
ria e in Giordania sono state 
poste a più completa disposi- 
zione dei ’fedayn”». Arafat, dal 
canto suo, aveva affermato pri- 
ma di partire per Bagdad che 
quattro brigate dell'esercito 
giordano circondano Amman 
e controllano le vie d'accesso 
alla capitale, per impedire il 
movimento dei guerriglieri pa- 
lestinesi. 

Te truppe irachene di stanza 
nel paese sono ora teoricamen- 
te sotto il comando di Re Hus- 
Sein, dopo che il comandante 
in capo delle forze arabe, il 
Ministro della guerra egiziano 
Mohammed Fawzi, si è dimes- 
so da questa carica, affidando 
il comando al sovrano hasce- 
mita e al presidente siriano 
Nureddin, Atassi. Il comunica- 
to di Radio Bagdad indica chia- 
ramente che queste truppe non 
Obbediranno mai a ordini ema- 
nati da Hussein; il sovrano si 
trova quindi a poter contare 
solo sulle truppe a lui fedeli, 
mentre si va sempre più con- 
cretizzando la minaccia di una 
fine sanguinosa della sua di- 
nastia e la creazione, in Gior- 
dania, di una repubblica «pa- 
lestinese» che sarebbe un vici- 
no assai scomodo per Israele. 
Propnio oggi Arafat ha testuat- 
mente dichiarato che potrebbe 
«trasformare la ‘Giordania in 
un cimitero» per i «cospirato- 
ti» che agiscano contro il mo- 
vimento di resistenza. 

Sempre più ai ferri corti an. 
che Egitto e Iraq: 
îl giornale ufficioso del Cairo, 
«Al Ahram», afferma che le au- 


torità irachene hanno «messo 


l'assedio» all'ambasciata egizia- 
na a Bagdad, e perquisiscono 
chiunque entri o esca dalla rap- 
presentanza diplomatica. Inol- 
tre, quattro cittadini egiziani 
sarebbero stati 
rappresaglia contro l’arresto, 
avvenuto al Cairo, di due ira- 
cheni, esponenti del partito 
«Baath», accusati di aver dif- 
fuso tra la popolazione mani- 
festini con slogan antinasseria 
ni. Secondo «Al Ahram», gli egi- 
Ziiani arrestati . nella capitale 
irachena sono tre funzionari 
dell'ufficio commerciale della 
RAU, un esperto tessile e il 
guardiano. dell'ambasciata egi- 
ziana, 

In serata, quasi a rispondere- 
Do alle affermazioni del Cairo, 
l'agenzia di stampa irachena ha 
denunolato nuovi arresti in 

gritto di cittadini dell'Iraq: es- 
pera citato il caso di Daoud 
CoA rettore del centro 
de ‘erciale iracheno al Cairo, 
“Ne Sarebbe stato arrestato la 


Scorsa notte, 
ficiali, Anche due sottuf- 


sandria, e che sare) stato 
restato due vini Ct 
A Tel Aviv, intant 

oscuro il destino dei deo È 
tini sequestrati all'aeroporto gi 
Tel Aviv, mentre erano in tr; 

Sito su un aereo di una CE 
gnia britannica, venerdì DRESS 
Le famiglie dei prigionieri gi 
guerra israeliani hanno invitato 


il Governo a non Testituire i 


due algerini — un uomo 

i d’atfa- 
Ti e un collaboratore del ta 
dente Bumedien — fino a che 
non sì possa operare uno scam. 


oggi ,il 


‘arrestati per 


bio dei prigionieri. Tali richie- 
ste sono state ricevute da vari 
giornali israeliani, che vengono 
inviati a orchestrare un’impo- 
nente campagna di stampa per 
impedire il rilascio dei due 
arabi. 

A Tel Aviv e a Gerusalemme, 
la stampa pone oggi in risalto 
il deterioramento delle relazio- 
ni tra Israele e Stati Uniti, do- 
po le risposte di Washington al- 
le note israeliane sulle violazi £ 
ni della tregua da parte dellv 


Washington a intervenire pres- 
so l'Egitto, in modo da ripor- 
tare le batterie di missili dove 
si trovavano prima dell’inizio 
della tregua e a cessare «la co- 
Struzione di installazioni milita- 
ri» nella zona «congelata» del 
canale di Suez, 

Il «Jerusalem. Post», giornale 
in lingua inglese che solitamen- 
te riflette il pensiero dei circoli 
ufficiali. di. Israele, scrive: «Il 
rifiuto americano. di accettare 


e e IT] 


Egitto. Tutti i giornali invitano | 


a (Telefoto  ANSA-UPI al «Piccolo») 

Il Cairo — Reduce da una visita a Pechino e a Mosca il leader 
sudanese, gen. Gaafar El Numeiri, è transitato per la capitale 
egiziana, dov'è stato salutato da Aly Sabry, del governo egiziano 


le prove delle violazioni com- 
messe dal Cairo ha minato la 
fiducia di Israele negli Stati 
| Uniti: nessuno si aspetta che il 
| Presidente Nasser mantenga i 
| suoi impegni.‘ Per quesio, vo-| 
| gliamo che tutto sia ben chiaro 
| per quanto riguarda il cessate 
| il fuoco». 


A.P. 
Sp n 
NELL'OCEANO ATLANTICO 


A PICCO IL MERCANTILE 


| con il gas nervino 


New York, 18 

L'«operazione gas nervino» si 
è conclusa oggi così come era 
stata inizialmente prevista dal 
Pentagono: cioé con l’affonda- 
mento nell’Oceano Atlantico, a 
282 miglia al largo della Flor 
da, della vecchia nave «Liberty» 
«Le Baron Russell» con a bordo 
67 tonnellate di armi chimiche 
sigillate in 418 «cassoni» di ce- 
mento e acciaio. Anche i moti. 
vi delle polemiche e delle pro- 


| procederà 


«W-2> americani 
in ricognizione 
sopra il Canale 


Washington, 18 

Il portavoce del Dipartimen- 
to di Stato americano, Mc 
Closkey, ha dichiarato oggi 
che il Dipartimento spera di 
pubblicare domani una di- 
chiarazione in merito alle. ac- 
cuse israeliane all'Egitto di 
violazione della cessazione del 
fuoco. Intanto, l’ambasciato- 
Te israeliano a Washington, 
generale Rabin, è stato in- 
formato oggi del tenore della 
dichiarazione, durante un 
colloquio avuto con l’assisten- 
te segretario di stato Joseph 
Sisco, 

Ii portavoce ha poi. reso 
noto che aerei americani pro- 
cedono a missioni di rico- 
gnizioni al di sopra della zona 
del canale di Suez: si tratta 
di voli ad alta quota — pro- 
babilmente a opera di aerei 
«U-2» — e l'Egitto ne è stato 
informato. Il portavoce ha 
detto che, data la parte pre- 
minente avuta nel proporre 
e nell’elaborare i dettagli di 
un accordo per una cessazio- 
me del fuoco, gli Stati Uniti 
ritengono di avere un ruolo 
anche nel far sì che i termi- 
ni di questo accordo siano 
rispettati: egli si è però ri- 
fiutato di dire se le informa- 
zioni in possesso degli ame- 
ricani convalidino o meno le 
accuse israeliane di violazio- 
ne della tregua. Gli Stati Uni- 
ti non hanno, d’altra parte, 
obiezioni da fare se l'URSS 
ad. analoghi voli 
di ricognizione, dall’altra par- 
te della linea di cessazione 
del fuoco»: il portavoce ha 
infatti precisato che i voli di 
ticognizione americani hanno 
luogo «di quando in quando, 
ad alta quota, soltanto a Est 
della zona di cessazione del 
fuoco», vale a dire sopra il 
territorio occupato da Israele. 


NEL SALERNITANO 


SEICENTO COMUNISTI 
aderiscono al «Manifesto» 


Salerno, 18 
La federazione provinciale di 
Salerno del. PCI ha espulso dal 
partito per «indegnità e tradi. 
mento» — come è detto in un 
comunicato — l’ex deputato Fe- 
liciano Granatìi, Giovanni No- 


feste sono così, caduti. 


schese, membro del direttivo fe- 


Sarajevo, 18 


carbone del bacino di Kreka- 
Banovici, nella regione bosnia- 
ca di Tuzla (circa tredicimila 
persone), hanno deciso di so- 
spendere «legalmente» e «per 
un tempo indeterminato» l’atti- 
vità estrattiva e di tornare alle 
proprie case, in seguito alla 
grave situazione venutasi a crea- 
re per le difficoltà di trasporia- 
re il carbone verso i luoghi di 
consumo, difficoltà dovute alla 
scarsa disponibilità di carri fer- 
roviari e alla proibizione venu- 
ta dalle ferrovie croate di far 
transitare il carbone provenien- 
te dalla Bosnia e destinato alla 
Serbia, alla Macedonia e alla 
regione autonoma della Vojvo- 
dina, attraverso la rete ferrovia- 
ria della Croazia. 

La decisione è stata presa nel 
corso di una seduta del «consi- 
glio operaio delle miniere», al- 
la quale è intervenuto anche îl 
‘presidente del consiglio della 


*| Bosnia-Erzegovina, Dragutin Ko- 


sovac. La sospensione del lavo- 
ro è stata messa în relazione 
all'esigenza «di non aggravare 
ulteriormente il. disagio» e «per 
creare le premesse di una nor- 
malizzazione della situazione»; 
îl lavoro verrà ripreso non ap- 
pena si saranno normalizzati i 
trasporti ferroviari verso Bel- 
grado. at: 
Frattanto, il consiglio ha chie- 
sto al Governo federale e a 
quello della Repubblica federa- 
ta della Bosnia-Erzegovina la 
concessione di un credito ne- 
cessario a integrare gli importi 
deì salari dei minatori che, ne- 
glì ultimi mesi e proprio a cau- 
sa della diminuita produzione, 
hanno subito una riduzione di 
quasì il cinquanta per cento, 
Scendendo da 90 mila dinari 


I minatori delle miniere di'! 


(circa 45 mila lire) a 53 mila. 

Il presidente del consiglio 
della Bosnia - Erzegovina ha ap- 
‘poggiato le richieste dei mina- 
tori: «Le vostre istanze, le vo- 
stre pressioni affinché sì addi- 
‘venga da parte degli organi 
competenti a una chiarificazio- 
ne del problema dei trasporti 
ferroviari e soprattutto di quel- 
lo della penuria dì carri ferro. 
viari, sono pienamente giustifi- 
cate». Misure speciali sono sta- 
te adottate dal «consiglio ope- 
raio» per garantire la sicurezza 
nelle miniere durante il periodo 
della sospensione del lavoro: i 
dirigenti delle miniere sono sta- 
ti mobilitati e, come rileva la 
«Tanjug», «il bacino è stato po- 
sto sotto uno speciale regime 
di disciplina». 

La direzione delle ferrovie 
croate ha frattanto motivato il 
divieto di transito ai carichi di 
carbone con l'esigenza di nor- 
malizzare la caotica situazione 
în atto nelle diverse stazioni e 
nei nodi ferroviari, costretti a 
lunghe soste, creando serio pre- 
giudizio al traffico. Nelle sole 
stazioni dì Sarajevo e di Zaga- 
bria sono fermi 1700 carri fer- 
roviarì carichi dì carbone. Più 
che alla scarsità di carri, il di- 
sagio sarebbe da attribuirsi a 
tutta una serie di carenze nel 
servizio ferroviario jugoslavo: 
binario unico in molti tratti an- 
che importanti della rete, nu- 
mero troppo esiguo dì locomo- 
tive, scarsa capacità di smista- 


antiquato sistema di segnalazio- 
ne e di comunicazione, inespe- 
rienza del personale. 

Lo ha riconosciuto anche la 
direzione delle ferrovie belgra- 
desi, il cui portavoce ha detto 
che è fuori luogo nutrire del- 
l'ottimismo e sperare che le co- 


mento nelle stazioni ferroviarie, | 


GRAVI RIPERCUSSIONI DI UNA SERIE DI' CARENZE NELLE FERROVIE JUGOSLAVE 


<Costrett» allo sciopero 
13 mila minatori in Bosnia 


Hanno deciso di sospendere «legalmente» il lavoro per il caos nei trasporti 
che da mesi impedisce di far giungere a destinazione il carbone estratto 


se potrebbero cambiare aumen- 
tando il numero di carrì ferro- 
viari: «Le cause della crisi so- 
no molto più profonde, e se ne 
avrebbe conferma se, per effet- 
to di una bacchetta magica, le 
ferrovie ricevessero da un mo- 
mento all’altro anche diecimila 
vagoni». Il vicepresidente della 
comunità delle ferrovie jugosla- 
ve, Milorad Bebic, dal canto 
suo, ha. attribuito buona parte 
della colpa per il grave disser- 
vizio all'anomala situazione del 
nodo ferroviario belgradese, do- 
ve sono in corso radicali lavori 
di ammodernamento. 


Il presidente del consiglio rien- 
tra oggi a Roma ed il suo ritor- 
no significa la ripresa in pieno 
dell'attività governativa. Oggi 
stesso, infatti, Colombo avrà un 
incontro con i ministri finanzia- 
ri Giolitti, Ferrari Aggradi e 
Preti per la puntualizzazione dei 
provvedimenti  anticongiunturali. 
Nella stessa serata o, più pro- 
babilmente, domani questi prov- 
vedimenti sulla base delle diret- 
tive. stabilite con Colombo, sa- 
ranno perfezionati tecnicamente 
in una nuova riunione intermini- 
steriale. 

Uno stretto riserbo continua a 
circondare il lavoro degli uffici 
competenti circa il modo e la 
misura in cui saranno rastrellati 
i 9350 miliardi necessari per far 
fronte agli impegni di spesa più 
urgenti nell'azione che il gover: 
no, agendo contemporaneamente 
Sul rilancio produttivo e sulla 


\derale, Giovanni Fenio, ex con- 
sigliere comunale di Salerno, e 
| Matteo Ragosta funzionario del- 
la lega edile. Secondo quanto 
sì è appreso, gli organi federali 
del PCI aviebbero accusato i 
quattro di attività scissionistica 
collegata alie posizioni della ri- 
vista «Il Manifesto». 

Felicianò Granati era stato 
eletto alla Camera dei deputati 
{ nella circoscrizione di Salerno - 
Avellino e Benevento per due 
legislature; era stato anche se- 
gretario provinciale del partito; 


politiche non si era presentato 


| candidato. La decisione di espel- 


lere dal PCI l'ex parlamentare 
Granati e gli altri tre è stata 
presa all'unanimità. 

In serata il gruppo uscito dal 
PCI ha diffuso un comunicato, 
nel quale è reso noto che l’8 
agosto scorso la sezione comu- 
nista «Centro» di Salerno e quel- 
la di Pastena hanno approvato 
la decisione di staccarsi dal PCI 
e di aderire al movimento for- 
matosi intorno alla rivista «Il 
Manifesto». L'ordine del giorno 
approvato nel corso della as- 
semblea, reca le firme di sei- 
cento iscritti al partito. 


nel corso delle ultime elezioni | 


La riuscita delle manovre 
suggella l’asse» Praga-Mosca 


Concluse con un'imponente parata militare le esercitazioni congiunte iniziate il 10 agosto 
«Sempre con l'Unione Sovietica e mai in nessun altro modo» esclama il Presidente Svoboda 


(Telefoto ANSA:UPI al «Piccolo») 
Praga — Ancora carri armati in visione ai cechi quale monito a non muoversi e a stare zitti 


IL PROBLEMA DELLA CASA NEI PROVVEDIMENTI ALLO STUDIO DEL GOVERNO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Quanto prima sarà possibile 
sapere in che Modo e in quale 
misura j cittadini saranno an- 
cora una volta chiamati a «strin- 
gere la cinta» per sopperire 
alle esigenze di copertura delle 
spese con le quali il governo 
intende ridare impulso all’eco- 
nomia, facendo leva sul rilan- 
cio della produzione e. sulla 
qualificazione della. spesa pub- 
blica. Per ora si sa soltanto che 
con i, provvedimenti anticon- 
‘giunturali il governo intende, 
come si suol dire, «raschiare il 
fondo del barile», ma una fitta 
cortina di riserbo circonda la 
opera degli uffici ministeriali 
incaricati di rastrellare, adope- 
rando lo strumento del prelie- 
vo fiscale, i 350 miliardi circa 
indispensabili per fronteggiare 
gli impegni più urgenti di 
spesa. 

I risultati ottenuti dagli esper- 
ti saranno esaminati nel nuo- 
vo incontro, previsto per doma- 
ni, tra il presidente del consi- 
glio Colombo, di ritorno da 
Ischia, e i tre ministri finan- 
ziari: Giolitti, Ferrari Aggradi 
e Preti. La riunione intermini- 
steriale di domani prelude alla 
definitiva messa a punto del 
complesso dei provvedimenti 
anticongiunturali che il ‘Consi 
glio dei ministri sarà chiamato 
ad approvare mercoledì 26 o gio. 
vedì 27 agosto. A questo incon- 
tro seguirà domani stesso o gio- 
vedì una riunione tecnica fra 
Giolitti, Ferrari Aggradi e Preti, 
con la partecipazione dei funzio- 
nari dei rispettivi dicasteri, del 
ragioniere generale dello Stato 
Stammati e del governatore del- 
la Banca d’Italia Carli, * 

Domani quindi, o al massimo 
dopodomani, si dovrebbe sape 
re qualcosa di più circa i prov- 
vedimenti governativi, Per ora 
se le indiscrezioni attendibili 
scarseggiano, in compenso, ab- 
bondano le voci. Le più recenti 
e accreditate assicurano che il 
governo non intende calcare la 


qualificazione della spesa pub: 
blica, intende svolgere per dare 
nuovo impulso all'economia na- 
zionale, In assenza di precisa 
zioni ufficiali 0 Ufficiose conti- 
nua la ridda di voci e di ipote- 
si, Così sì continua a parlare 
di contenuti inasprimenti fiscali 
concementi la benzina e i tabae- 
chi più costosi, îl caffé, i dischi, 
i liquori, il bollo delle auto di 
grossa cilindrata eccetera, 

Nel Medio Oriente aumenta la 
tensione «interna». tra i paesi 
arabi, i quali minacciano di por- 
tare sul terreno di un conflitto 
armato le divisioni provocate dal 
piano di pace americano: l'Iraq, 
in particolare, dichiarando il 
suo appoggio ai guerriglieri pale- 
stinesi, e impegnandosi ad af. 
fiancare loro le proprie forze 
dislocate in Siria e in Giordania, 
si sta erigendo a leader della 
intransigenza araba e minaccia 
di contribuire a provocare, con 


mano sui generi di largo con- 
sumo, vittime designate (come 
la benzina) di ogni situazione 
critica. Si preferirebbe, invece, 
aprire quanto più è possibile il 
«ventaglio» fiscale, facendovi 
rientrare numerosi consumi in- 
dividuali considerati non di pri- 
ma necessità. In questo modo, 
sarebbe possibile contenere lo 
aumento dei prezzi entro limiti 
relativamente modesti. 

Adesso si parla — ma non si 
sa con quanto fondamento — 
di un aumento della benzina 
di cinque lire al litro, accom. 
pagnato da inasprimenti delle 
imposte sui tabacchi più costo- 
si (sebbene il ministro delle fi. 
nanze abbia espresso un moti 
vato scetticismo sull’utilità di 
tale misura che costituirebbe 
un ulteriore incentivo al eon- 


Quasi sicura la proroga 
del blocco degli affitti 


Per il rilancio dell’attività edilizia forse sarà richiesta anche l’opera dell’ IRI 
400 miliardi della Gescal inutilizzati - Ancora voci sulle misure di «austerity» 


trabbando), sui dischi di can-|chi settori collaterali e sulla 


zonette, sui preziosi, sul caffe 
(questo non è un genere di 
largo: consumo?) e sui liquori. 

S’intendono poi confermate le 
precedenti voci concernenti lo 
aumento del «bollo» per le au- 
tomobili di grossa cilindrata e 
l’introduzione di una tassa tem- 
poranea sulle autovetture nuo- 
ve di fabbrica. Non è esclusi, 
infine, l'emissione di buoni del 
tesoro a breve scadenza e al- 
l'interesse del 6 per cento, I mi- 
liardi così rastrellati servireb. 
bero innanzi tutto per tampona- 
re le falle più vistose aperte nei 
bilanci degli enti mutualistici, 
con contraccolpi particolarmer- 
te gravi sugli ospedali. 

Misure particolari sono atte 
se per l’edilizia, che è in crisi 
con riflessi negativi su parec- 


occupazione. Anzitutto si dà 
per sicura la proroga del bloc- 
co dei fitti in scadenza il 31 
dicembre prossimo. La proro- 
ga è stata chiesta nei mesi scor. 
sì anche dai sindacati nel qua- 
dro delle proposte per risolve. 
re il problema della casa in 
generale. Si. dovranno, poi, 
snellire le procedure e abbre- 
viare i tempi per la realizzazio- 
ne dei piani di costruzione di 
alloggi economici e popolari. 
La Gescal ha oltre 400 miliardi 
di lire che non riesce ad impie- 
gare a causa delle difficoltà 
che incontra nella propria azio- 
ne. Il governo intende dare 
maggiore attuazione alla legge 


Roberto Perugini 
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"L'RUROPA STRETTA D'ASSEDIO DAL TERRIBILE MORBO 


ANCHE IN LIBIA IL COLERA 
QUATTRO DECESSI NEL LIBANO 


In allarme le autorità dell’aeroporto viennese di Schwechat 
dove arrivano voli da Beirut - Misure preventive in Turchia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 18 


Il colera bussa alle porte 
dell'Europa, e si sparge l’al- 
larme, mentre le autorità sa- 
nitarie si limitano a consi. 
gliare di seguire le norme igie- 
niche più elementari. Oggi 
un’altra allarmante notizia è 
venuta dal Medio Oriente: 
secondo l’agenzia egiziana 
«Men», alcuni casi di colera 
sono stati registrati anche in 
Libia; l'annuncio, è stato dato 
dal ministro della sanità li- 
bico, Ahmed El Osta Omar, 


IA SITUAZIONE 


la forza delle armi, la caduta , 
del regno di Hussein. Anche tra 
Iraq ed Egitto la situazione si 
va deteriorando sempre più. Frat- 
tanto, gli Stati Uniti hanno dato 
per imminente la loro risposta 
ufficiale alle accuse israeliane 
sulle violazioni della tregua, an- 
nunciando al tempo stesso che 
aerei americani, probabilmente 
«0-2», compiono ricognizioni sul. 
la zona del Canale. 

In'Cecoslovacchia, a pochi gior- 
ni dal triste anniversario del 21 
agosto, l'alleanza tra il regime 
di Husak e quello sovietico ap. 
‘pare più forte che mai; lo hanno 
confermato le manovre congiun 
te svolte da reparti dei due pae 
sì nell’ultima settimana, e la pa- 
rata che, ieri, ha segnato spet 
tacolarmente la loro conclusio: 
ne. Nell'occasione, il Presidente 
Svoboda ha iato una re. 
torica esaltazione dell'amicizia 
che lega Praga a Mosca, 
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il quale ha disposto la vacci. 
nazione obbligatoria di tutti 
i cittadini libici. Il ministro 
ha anche sollecitato le auto- 
rità sanitarie ad applicare 
tutte le misure previste dalla 
legge sulla quarantena, e a 
informare la Organizzazione 
mondiale della sanità sull’evo- 
luzione del morbo. Secondo 
l’agenzia «Men», comunque, i 
casi di colera registrati in Li- 
bia sono già isolati. 

Frattanto, è ormai certa la 
presenza del morbo nel Li- 
bano, dove si sono registrati 
quattro decessi, tutti nel, vil- 
laggio di Barja, nel distretto 
di Chouf; la notizia è stata 
riportata stamane dal. gior- 
nale «L'Orient», il quale ha 
precisato che le vittime sono 
tre adulti e un bambino. Le 
autorità' libanesi hanno pre- 
disposto l'immediato isola 
mento del villaggio colpito 
dal colera, ma la situazione 
generale desta numerose pre- 
occupazioni, per il fatto che 
continuano a moltiplicarsi i 
casi «sospetti»; questi ultimi 
non sonò stati ancora diagno- 
sticati come colera, ma i sin 
tomi della malattia sono pur- 

. troppo gli stessi. 

«L’Orient», scrive, inoltre, 
che tre malati sono stati tra 
sferiti, sabato e domenica, al- 
l'ospedale della quarantena: 
tra questi figura un libanese 
residente in Francia, arrivato 
a Beirut soltanto da “qualche 
giorno. Tra i quindici malati 
più gravi, nove sono bambini 
o adolescenti e sei adulti. Il 
ministero della sanità libane- 
se, che precedentemente non 
aveva rilasciato dichiarazioni 
in merito, ha annunciato che 
saranno prese tutte le misu- 


re necessarie «per lottare con- 
tro. il colera». 

In seguito alle notizie pro- 
venienti dal Medio Oriente, 
sono entrate in allarme le au- 
torità sanitarie. dell'aeroporto 
viennese di Sehwechat; è da 
notare che la società aerea di 
bandiera austriaca, «AUA», ge- 
stisce voli diretti con Beirut; 
pertanto, tutti i viaggiatori 
provenienti dal Libano e dalla 
Siria vengono sottoposti a. vi- 
sita medica, Il personale del- 
l'aeroporto viennese è già sta- 
to vaccinato contro il colera, 
mentre speciali reparti di iso- 
lamento sono stati predispo- 
sti in alcuni ospedali della ca- 
pitale ‘austriaca. 

Intanto, per la prima volta, 
la televisione sovietica ha par- 
lato dell'epidemia che ha col- 
pito la regione d’Astrakhan: 
sono stati dati numerosi con- 
sigli alla popolazione, giusta- 
mente allarmata dinanzi al di- 
lagare del colera. Alcuni fun- 
zionari della sanità pubblica 
hanno illustrato nei venti mi- 
nuti di trasmissione, le nor- 
me elementari di igiene fisica 
e alimentare che devono es- 
sere seguite se si vuole ri- 
durre sensibilmente il rischio 
del contagio: 

Anche in Turchia le autori. 
tà sanitarie si sono date da 
fare e hanno «protetto» le 
maggiori città e le zone di 
frontiera: i sovietici che rag: 
giungono Istanbul sono sotto- 
posti a una quarantena di cin- 
que giorni, nel caso non siano 
stati immunizzati di recente. 
Nella provincia di Hatay, al 
confine con la Siria, e nel por- 
to di Iskenderun, sono state 
prese severe misure precau- 
zionali, 

USP.ol 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 18 

Con un imponente spiega 
mento di mezzi offensivi e di- 
fensivì, sì sono concluse ufi- 
cialmente, oggi, a Karlovy Va- 
Ty, le manovre congiunte rus- 
so-cecoslovacche, iniziate îl 10 
ugosto sul territorio cecoslo- 
vacco. La parata — cuì hanno 
assistito l’ anziano presidente 
Ludvik Svoboda, le più alte ca- 
riche del partito comunista ce- 
coslovacco, nonché il generale 
Kozhanov, in rappresentanza 
dei paesì del Patto di Varsavia 
— si è protratta per diverse 
ore e sì è articolata in due 
fasi, che hanno dato modo ai 
‘presenti di valutare in tutta la 
sua înterezza lo stato delle for- 
ze armate deì due paesi. 

Ad aprire la sfilata sono sta- 
ti i paracadutisti e le unità co- 
razzate dell’ esercito cecoslo- 
vacco, seguite nell'ordine dalie 
artiglierie, da batterie contrae- 
ree, da obici di fabbricazione 
sovietica munîti di razzi «Ku- 
tiuscia», da cannoni anticarro 
e da truppe corazzate; caccia 
da combattimento e bombar- 
dierì supersonici hanno coh- 
cluso la prima parte della sfi- 
lata. 

E° stata poî la volta delle 
truppe e delle armi sovietiche: 
in un crescendo di materiaie 
bellico sono apparsi dapprima 
reparti di artiglieria motorie- 
zata, seguiti da unità missili 
stiche, carri armati e mezzì 
blindati. Elicotteri con î con- 
trassegni nazionali russi e ce- 
coslovacchi hanno concluso la 
sfilata; all'aspetto militare dei- 
la manifestazione è poî -suben- 
trato quello più peculiarmente 
politico. 

Prendendo la parola, il Pre- 
sidente Svoboda ha sottolinea 
to ìl cammino compiuto în 
questi ultimi mesi dal popolo 
cecoslovacco, e ha quindi in- 
neggiato all'amicizia e alla 
stretta alleanza che lega la Ce- 
coslovacchia all’URSS, escla- 
mando: «Sempre con l'Unione 
Sovietica, e mai in nessun al- 
tro mado!», 

Nel suo iniervenio non è 
mancato un accenno al recente 
trattato sulla rinuncia all'uso 
della forza, firmato a Mosca 
dal Cancelliere della Germania 
federale Brandt e dal primo 
ministro sovietico Kossighin: 
îl trattato — ha detto Svoboda 
— costituisce «un significativo 
successo per gli sforzi che sì 
fanno in Europa e nel mondo 
verso la pace»; non è manca- 
to, peraltro, da parte del Pre- 
sidente cecoslovacco, un accen- 
no al revanscismo e alle for- 
ze militari della Germania occi- 
dentale, che non rinunciano 
ancor oggi alle loro intenzioni 
e ai loro piani. 

Sulle manovre russo-cecoslo- 
vacche, alla cui fase finale ave- 
vano assistito le più alte auto- 
rità del Governo cecoslovacco, 
l'agenzia «CTK» non dava ieri 
molti particolari. Iniziate il 10 
agosto — rilevava l’agenzia ce- 
coslovacca — esse si erano 
«svolte conformemente al pro- 
gramma di preparazione mili- 
tare e politica delle forze con- 
giunte dei paesi del Patto di 
Varsavia» e avevano dato mo- 
do, secondo le dichiarazioni 
fatte dal ministro della difesa 
cecoslovacco Dzur, di provare 
le «eccelse qualità politico-mo- 
rali, nonché l'ottimo grado di 
preparazione militare raggiun- 
to daì soldati e dai loro uffi- 
ciali». «I risultati delle eser- 
citazioni — concludeva Dzur — 
esprimono concretamente l'at- 
teggiamento dei membri del- 
l'esercito popolare cecoslovac- 
co verso la politica del partito 
e del governo». 

Secondo gli osservatori, que- 
ste manovre e la grande parata 
militare che le ha concluse 
oggi a Karlovy Vary, hanno 
forse definitivamente sancito îl 
ritorno della Cecoslovacchia 
nell’area dell'Unione Sovietica, 
tanto più che esse avvengono 
all'immediata vigilia dell’anni- 
versario dell'invasione del pae- 
se da parie delle iruppe del 
Patto dì Varsavia. 

A.P. 


PER IL 21 AGOSTO 


DIFFIDA DELLA POLIZIA 


alla gioventù ceca 


Praga, 18 

«La polizia cecoslovacca è 
pronta a reprimere con gran- 
de energia qualsiasi tentativo 
di violazione dell'ordine pub- 
blico in occasione del 21 ‘ago- 
sto (secondo anniversario del- 
l'ingresso delle truppe alleate 
in Cecoslovacchia)»: lo annun- 
cia stamane eSvobodne Slovo», 
organo del partito socialista, in 
un editoriale destinato «in par- 
ticolare ai giovani». 

Il giornale afferma che, «dal 
le informazioni in possesso del- 
la polizia, risulta che elementi 
irresponsabili vorrebbero nuo- 
vamente creare il ‘21 agosto in- 
cidenti, provocazioni e caos». 
Il giornale aggiunge che «sono 
stati sequestrati volantini che 
invitano alla resistenza passi- 
va, agli scioperi e alle manife- 
stazioni», e aggiunge che «si 
sono perfino veduti padri por- 
tare alla’ polizia armi che ave- 
vano trovato in possesso dei 
loro figli». «Svobodne Slovo» 
conclude esortando la gioven- 
tù cecoslovacca a non lasciar- 
si trascinare in «azioni ostili 
allo Stato, che potrebbero ipo- 
tecare il loro futuro». 
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PROSEGUE LA CATENA DI LUTTI CAUSATI DALL'IMPRUDENZA 


Calabria: 4 morti 
in due incidenti stradali 


Sette persone ferite - Uno scontro frontale e una sbandata in sorpasso 
motivi delle sciagure - Pullman di bimbi nella scarpata: 17 all'ospedale 


Salerno, 18 

Due persone sono morte e 
altre sette sono rimaste più 0 
meno gravemente ferite in un 
incidente accaduto sulla statale 
18, in prossimità di Capaccio. 
Una «Prinz» condotta dall'ap- 
puntato di finanza Nicola Nota- 
roberto, di 43 anni, di Agropoli, 
si è .scontrata per cause non 
ancora accertate con una «Sim- 
ca» targata Avellino, e condotta 
da Alfonso Bruno, di 35 anni. 
Nell’incidente sono morti l’ap- 
puntato Notaroberto, poco do- 
po il suo ricovero nell'ospedale 
civile di Salerno, e Carmela 
Cardinale, di 26 anni, di Aria- 
no Irpino, la quale viaggiava 
sulla «Simca». 

Sono rimasti feriti i figli del 
Notaroberto, Giulia, di 10 an- 
ni, e Paolo, di 5 (quest’ultimo 
ricoverato con prognosi riser- 
vata), Adelina Mascolo, di 9 
anni, di Nola, Onofrio Vitale, 
di 53 anni, anch'egli di Nola, 
e Maria Antonietta Mascolo, di 
43 anni, di Agropoli, Tutti viag- 
giavano nella «Prinz». Gli altri 
feriti sono Alfonso Bruno e la 
sorella Emma, di 27 anni, di 
Ariano Irpino, che erano a bor- 
do della «Simca». Sul posto si 
sono recati i carabinieri per 
accertare le eventuali respon. 
sabilità. 

Altri due giovani sono morti 
e un terzo è rimasto ferito in 
un incidente accaduto sull’auto- 
strada Salerno-Reggio Calabria, 
a circa 500 metri dallo svincolo 
di Tarsia. 

I due giovani morti sono Vin- 
cenzo Cascino e Rosario Jaco- 
no, entrambi di ventinove anni. 
Il ferito è Giovanni Noci di 30 
anni, il quale è stato trasporta- 
to nell’ospedale civile di Cosen: 
za e giudicato guaribile in die- 
ci giorni. I tre, provenienti da 
la Germania, dove erano emi: 
grati per motivi di lavoro, si 
stavano recando a Vittoria, loro 
paese d'origine, per trascorrere 
‘un periodo di ferie. Sul posto 
si è recata la polizia della stra- 
da per accertare le responsabi- 
lità. L'auto è sbandata mentre 
stava sorpassando un camion 
e, dopo aver compiuto alcuni 
giri su se stessa, si è capovolta. 
Il Cascino e lo Jacono sono 
morti sul colpo. 

Ed ancora due coniugi mila» 
nesi sono morti alla periferia 
di Pescara sulla provinciale per 
Villanova; si tratta di Bruno 
Giacomo Narduzzi, nato a San 
Daniele del Friuli 58 anni fa e 
residente a Milano in viale A- 
‘bruzzì 56, e della moglie, Ange- 
la Granata. I due viaggiavano 
su una «1300» targata Milano 
che è andata a schiantarsi, su 
un tratto di strada rettilinea e 
‘pianeggiante, contro un albero. 

In Lombardia un autopull. 
‘man, con a bordo bambini pro- 
venienti da Busto Arsizio (Va- 
tese) e diretti a una colonia 
marina della Riviera ligure, è 
sbandato sull’au: Milano- 
Genova, a causa di un malore 
del conducente. Una trentina di 
bambini sono rimasti feriti e 
contusi: 17 sono stati ricoverati 
negli ospedali di Pavia e Torto- 
na (Alessandria). Tutti sono co- 
munque guaribili in pochi giorni. 

L'incidente è accaduto nei 
pressi del casello di Groppello 
Cairolioli.. L'autopullman era 
condotto da Egidio Corvi, di 
37 anni, di Savona, e trasporta- 
va una cinquantina di bambini 
di Busto Arsizio diretti alla co- 
lonio «Sorrisi di bimbi» di Alas- 
sio (Savona). Altri 150 bambini 
seguivano su altri due pullman. 
Mentre la colonna procedeva 
sull’autostrada, il Corvi si è 
sentito male e ha perso il con- 
trollo della guida; il pullman, 
‘uscito di strada, ha superato 
un fosso largo quattro metri 
ed è andato a finire contro un 
terrapieno. 

I bambini feriti sono stati 
soccorsi. Dieci che avevano s0- 
lo leggere contusioni sono stati 
‘medicati sul posto e quindi so- 
no stati fatti ripartire per la 
colonia a bordo degli altri au- 
topuliman; quattordici sono sta- 
ti ricoverati nel policlinico di 
Pavia; altri sei sono stati por- 
tati all'ospedale di Tortona, e 
ricoverati. Il Corvi è incolume. 

Sempre in Lombardia una 
donna è morta e il marito è ri- 
masto gravemente ferito per 
uno scontro fra un'autovettura 
«Fiat 600», ed un’«Alfa Romeo 
Giulia», avvenuto nei pressi di 
Verduggio. 

Secondo i primi accertamenti 
fatti dai carabinieri, la «Fiat 
600» guidata da Agostino Cor- 
betta, di 66 anni, abitante in 


via Pietro Micca, a Sovico, che 
viaggiava in compagnia della 
moglie Elvira Villa, di 64 anni, 
Si è spostata sulla sinistra pro- 
prio mentre stava. sopraggiun- 
gendo l'automobile pilotata da 
Franco Redaelli, di 22 anni, di 
Briosco, e con a bordo la fi- 
danzata Milena Nencini, di 18 
anni, 

Nell’urto, la «Fiat 600» si è 
sfasciata e i corpi dei due co- 
iugi sono statì estratti dai vi- 
gili del fuoco e dai carabinieri, 


Ex capo di S.M. della R.S.1. 


E MORTO A 86 ANNI 


il generale Mischi 


Forlì, 18 
E’ morto, all’età di 86 anni, 
a Forlì, dove era mato e abi- 
tava, il generale di corpo di 
‘armata Arthimede Mischi, La 
morte è avvenuta nella notte 
tra il 15 e il 16 scorso, ma è 
stata resa nota in ritardo per 

volontà dello stesso defunto. 
Mischi fu, comandante gene- 


TRAGICO GIOCO NEL PRATO DI UNA BORGATA DI GELA 


rale dell'Arma dei carabinieri 
mel 1943 e, successivamente, 
capo di stato maggiore della 
Repubblica sociale italiana. Ca- 
valiere dell’ordine militare di 
Italia, Mischi fu decorato con 
Cinque medaglie d’orgento, eb- 
be tre promozioni al merito di 
guerra, partecipò a tre campa. 
gne di guerra, fu ferito quattro 
volte e mutilato, 

Alla fine della guerra, nello 
aprile del 1945, tentò il suici- 
dio in una pensione di Como 
tagliandosi le vene delle braccia 
con un rasoio, Creduto morto, 
fu trasportato nella camera 
mortuaria, ma fu salvato da un 
medico chiamato ad accertarne 
la morte. 

Condannato a morte nel ’'46 
da una corte d’assise speciale, 
ebbe la commutazione della pe- 
na e, dopo cinque anni di car- 
cere, fu rimesso in libertà, AL 
le esequie, oltre alla moglie, 
Lina Vitrano di 79 anni, e i fi- 
gli, prof. Renato e dott, Gio- 
vanni, hanno partecipato Ra- 
chele Mussolini, e Pino Ro- 
mualdi, 


IL PICCOLO 


BUORI STRADA IL PULLMANDELLE VACANZE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Pavia — Il pullman finito per un malore dell’autista nella scarpata che costeggia l'autostrada dei fiori, Circa 30 i bimbi feriti 


Mercoledì, 19 agosto 1970 


IN PREPARAZIONE UN DETTAGLIATO STUDIO 


Sulle «porte» di Orvieto 
«libro bianco» del Vaticano 


Verranno raccontati i retroscena, anche politici 


della contrastata opera dello scultore Greco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 18 

Sulle «porte del duomo di 
Orvieto» dello scultore Emilio 
Greco, che sono al centro di 
una vivace e a volte dura po- 
lemica è in preparazione un 
«libro bianco» del quale forni 
sce alcune anticipazioni l'odier- 
no numero dell’«Osservatore 
Romano». 

«E' una storia curiosa — scri 
ve il giornale vaticano — che 
vista a distanza di anni po: 
trebbe essere narrata come una 
leggenda aurea...». In realtà il 
«libro bianco», al quale atten- 
de un professore indicato con 
le iniziali R. G., è una raccol- 
ta minuziosa di documenti che 
svelano retroscena insospetta- 
ti, illustrando la parte che nel. 
la controversia hanno avuto lu- 
minari dell’arte, membri del 
consiglio superiore, ministri 


Il tutto dovrebbe servire a 
convalidare la tesi secondo cui 
le porte di Greco sono pertet- 
tamente a loro posto nella fac- 
ciata della chiesa; in secondo 


luogo l’«Osservatore» intende 
sottolineare che nella questio- 
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Caltanissetta, 18 


Dieci ragazzi sono rimasti fe- 
riti dallo scoppio di un resi. 
duato bellico, che avevano tro- 
vato in un campo di «Capo 
Sovrano», alla periferia di Gela, 

I feriti sono i fratelli Nun- 
zio, Alessandro e Rosario Di 
Fede, rispettivamente di otto, 
dieci e 16 anni, Mario Marinet- 
to e Angelo Ansaldi di 13 anni, 
Vito De Simone di nove amni, 
Casala Manule e Santo Boccia- 
ni di dieci anni, Vincenzo Ca- 
merino di 13 e Vincenzo Maca- 
luso di sette anni. 

I più gravi sono due dei fra- 
telli Di Fede, Rosario e Ales: 
sandro, che sono stati giudi- 
vati guaribili in quaranta gior- 
ni per numerose ferite al viso e 
‘al collo. Altri cinque hanno su- 
‘bito ferite guaribili in trenta 
giorni, mentre il Bocciani, il 
Camerino e il Macaluso, sono 
stati giudicati guaribili rispet- 
tivafente in dieci, otto e sei 
giorni. 

Lo scoppio è avvenuto nel tar- 
do pomeriggio in un campo do- 
ve ogni giorno i ragazzi della 
‘borgata «Capo Sovrano» sono 
una prima ricostruzione dei fat- 
ti sembra che il più grande dei 
fratelli Di Fede abbia trovato 
un ordigno, probabilmente una 
bomba a mano, e abbia subi- 
to avvisato gli altri nove com- 
pagni di gioco per mostrare 
loro la scoperta. 

I ragazzi hanno fatto circolo 
intorno al Di Fede incuriositi. 
Rosario Di Fede, nel tentativo 
di aprire il residuato bellico, lo 
ha battuto in terra facendolo 
esplodere. Lo scoppio ha lan- 
ciato i ragazzi sul prato circo- 
stante. Altri ragazzi che stava- 
no giocando al pallone poco di- 
stante, udita l’esplosione, si so- 
no voltati per vedere cosa fos- 
se successo e hanno veduto i 
compagni ‘a terra ricoperti di 


sangue. 

Quando la notizia si è sparsa 
per la borgata, parte della po- 
ipolazione si è riversata sul 
campo. Mentre i primi feriti 
con automobili di passaggio ve- 
nivano portati all’ospedale di 
Gela, sul posto sono giunti i 
carabinieri e una squadra di 
artificieri che, con i mezzi del. 
la Croce rossa, hanno traspor- 
tato gli altri ragazzi rimasti 
feriti. 

Le condizioni dei fratelli Di 
Fede sono apparse subito ab- 
‘bastanza gravi, e i medici si 
hanno sottoposti a un delicato 
intervento chirurgico per estrar- 
re le schegge dal viso. Gli altri 
otto dopo essere stati \medi- 
cati sono stati ricoverati in 
corsia per ferite in tutto il 


PENOSA VICENDA ALLA 


PERIFERIA DI BOLOGNA 


DUE BIMBI PER OTTO ORE 
VICINI ALLA MADRE MORTA 


Forse si è uccisa - Una 


vicina ha dato l'allarme 


Bologna, 18 

Agghiacciante esperienza di 
due bambini, uno di sei e l’al- 
tro di tre anni, che sono rima- 
sti per oltre sette ore accanto 
alla madre morta, senza ren- 
dersi esattamente conto dello 
accaduto, Il fatto si è verifi- 
cato alla periferia di Bologna, 
in via Balugani 7, in un ap- 
partamento dove Pierina Pao- 
la Chiapponi, di 37 anni, nu- 
bile, viveva con i figli Anto- 
nino e Gianni Loris. 

A dare l’allarme, telefonan- 
do al «113», è stata una inqui- 
lina dello stesso pianerottolo, 
il cui nipotino’ si era recato 
a giocare con i piccoli amici 
dell'abitazione di fronte alla 
sua e aveva fatto ritorno por- 
tando con sé alcuni giocattoli 
degli altri bambini, La donna 
è andata per restituirli, ha suo- 
nato il campanello della fami- 
glia Chiapponi e si è trova. 
ta davanti Antonino, il più 
grandicello dei due bambini, 
al.quale ha chiesto dov'era la. 
mamma, 


«Non c’è, è morta», è stata 
la risposta. Entrata nella ca- 
mera da letto, la signora ha 
trovato infatti il corpo senza 
vita della poveretta. Erano 
circa le 14: pochi minuti do- 
po, un medico accorso sul po- 
sto con la pattuglia della «vo- 
lante» ha constatato che il de- 
cesso risaliva ad almeno sette 
ore prima. La Chiapponi era 
in stato interessante, Non si 
esclude che si tratti di suicidio. 

L'episodio ha avuto un pe- 
noso strascico più tardi, dopo 
che i figli della Chiapponi, af- 
fidati a un'assistente sociale, 
erano stati fatti rifocillare a 
cura della polizia. Improvvisa- 
mente il più piccino, Gianni 
Loris, è stramazzato al suolo: 
trasportato alla clinica: pedia- 
trica «Gozzadini», è stato ri- 
coverato per collasso cardio 
circolatorio, Intanto venivano 
rintracciati e informati i ge- 
nitori della morta, residenti a 
Castelnuovo Monti, in provin: 
cia di Reggio Emilia. 


Feriti dieci ragazzi 
dallo scoppio di una bomba 


I più gravi, due fratelli di 10 e 16 annî, guariranno in quaranta giorni 
Scoperto l'ordigno sî ‘erano radunati attorno per tentare di smontarlo 


corpo; le loro condizioni nonygenitori in vacanza, ha tentato 
destano alcuna preoccupazione. | di rintracciarli. Non essendovi 
Squadre di artificieri sono al|riuscito si è rivolto alla reda- 


lavoro per ripulire la zona dajzione del giornale radio che 


eventuali altri ordigni. 


«SUB» ROMANO 


, . 
muore in Dalmazia 
Roma, 18 
Un giovane, Giovanni Cecco- 
ni, di 27 anni, di Roma, è anne- 
gato ieri, mentre faceva pesca 
subacquea, al largo delle coste 
dalmate, in Jugoslavia. La no- 
tizia è stata data stamani a 
Francesco Cecconi, fratello di 
Giovanni, da un comune ami- 
co che è appositamente torna- 
to in aereo dalla Jugoslavia. 
Francesco Cecconi, avendo i 


ha trasmesso stamani un appel 
lo col quale si avvertivano i 
coniugi Cecconi di mettersi in 
contatto, ovunque essi fossero, 
con il «113», il numero telefoni 
co del soccorso pubblico della 
pubblica sicurezza. 

Fino a questo momento, tut- 
tavia, i coniugi Cecconi non 
hanno chiamato il «113». Le 
tracce di essi si sono perdute a 
Livorno, dove hanno dimorato 
fino a ieri in un albergo. Il ti 
tolare dell'albergo ha riferito 
alla polizia che era intenzione 
dei Cecconi di continuare le 
loro, vacanze in una località più 
@a Nord di Livorno, 
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OPERAZIONE DURANTE LA NOTTE NELLA CAPITALE 


Tenda di drogati 


Italico 


Colti sul fatto una quindicina di «fumatori» 


Fuggi fuggi generale: 


due restano nella rete 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Si drogavano sotto una ten- 

da, nei prati del Foro Italico. 


‘Erano in parecchi, giovani e gio- 
vanissimi, e avevano organizza» 
to una «fumata» generale in pie- 
na notte. Una pipa ricolma di 
hascise passava di mano in ma- 
no, e ciascuno vi aspirava vo- 
luttuosamente larghe boccate. 
Fuori, a pochi passi carabinie- 
ri travestiti, oppure in borghe- 
se, li spiavano in attesa del mor 
mento più propizio per entrare 
in azione. Appartenevano alla 
speciale squadra investigativa 
che portò alla scoperta del «bar- 
cone dei sogni» sul Tevere, e 
che si è resa successivamente 
protagonista di numerose, bril 
lanti operazioni antidroga. 

Mediante indagini riservatis: 
e lunghi appostamenti, i 
militi erano riusciti ad accer- 
tare che fra i gruppi di capel- 
loni, sfaccendati e di altri squal- 
lidi personaggi che si annidano 
intorno al Foro Italico, facendo 
capo talvolta all’ostello della 
giovenù, l'uso degli stupefacen- 
ti aveva preso a diffondersi pe- 
ricolosamente. 

Questa notte, il cerchio delle 


indagini si è improvvisamente 
serrato: l’orgia sui prati, al de- 
bole riparo di una tenda, è fini- 
ta in modo brusco. Quando i 
carabinieri hanno fatto irruzio- 
ne nel gruppo dei drogati, erano 
in quindici. C'è stato un fuggi 
fuggi generale. 

La. più lesta-ad allontanarsi è 


stata una ragazza lacera, dagli 
occhi spiritati, che ha gettato a 
terra la pipa concessale qual- 
che attimo prima dai compagni 
del «giro». Nella sua valigia, ab- 
bandonata sul posto, nulla è 
stato trovato di comprometten- 
te; ma gli inquirenti ritengono 
che sia lei una delle organizza- 
trici del «festino», e che abbia 
fornito almeno parte della dro- 
ga necessaria per la «fumata» 
notturna, 

Per quanto colti di sorpresa, 
soltanto due della decina di 
consumatori sono finiti nelle 
mani dei carabinieri. Uno di es- 
si è William Spain, studente u- 


niversitario nato a New York 
19 anni fa, in Italia per turi- 
smo, e a Roma senza fissa di- 
mora. Più tardi, durante una 
‘perquisizione in caserma, si è 
scoperto che nascondeva nello 
slip dieci grammi di hascisc. E” 
stato arrestato per detenzione e 
uso di stupefacenti: si ritiene 
che tenga celato in qualche ri- 
fugio segreto un quantitativo 
ben più ingente di Droga. L’al- 
tro individuo caduto in tranpo- 
la è invece un chimico di 26 
anni, Samuele B. R. cittadino 
americano nativo  dell’Indiana. 
7° stato denunciato a piede li- 


bero. 
R. R. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — William Spain 


DURO COLPO ALLE SPERANZE DELL'ATTORE DI USCIRE DA REGINA COFLI 


Contraria la Pubblica Accusa 
alla libertà per Walter Chiari 


Il giudice istruttore non renderà nota alla difesa la motivazione del «no» del PM 
Gli avvocati sono intenzionati a sollevare un'eccezione di incostituzionalità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 
La Procura della Repubblica 


si è espressa negativamente sul- |. 


la scarcerazione di Walter Chia- 
rì. Il «parere» è stato dato st& 
mane dal P.M. dottor Scorza, 
che era stato incaricato di va- 
gliare gli elementi a carico del- 
l'imputato Walter Annichiarico, 
sulla base dell'istanza che venti 
giorni ja era stata avanzata dai' 
suoi difensori, avvocati Eugenio 
De Simone, Franco Caroleo e 
prof. Giuseppe Sabatini. I tre 
penalisti avevano chiesto la scar- 
cerazione del loro cliente per 
insufficienza dì indizi, 0 în via 
subordinata, la concessione del. 
la libertà provvisoria. 

Il dottor Scorza ha ‘motivato 
il suo «no» alla libertà di Wal- 
ter Chiari in circa quaranta car- 
telle dattiloscritte nelle quali, a 
quanto sì è appreso, ha atten- 
tamente valutato le risultanze di 
tutte le intercettazioni telefoni- 
che operate dalla guardia dì fi- 
nanza a carico non del solo 
Walter Chiari, ma anche delle 
altre quindici persone coinvolte 
nell’inchiesta sul traffico di co- 
caina. Tra l'altro si è anche ap- 
preso che il P.M. avrebbe basa- 
to la sua decisione su numerosi 
atti che la difesa di Walter Chia- 
ri, sempre in omaggio al segre- 
to istruttorio non ha ancora po- 
tuto conoscere, a tre mesì dal. 
l’inizio dell'inchiesta. E' proprio 
grazie all'esame di questi attî 
che il magistrato avrebbe rite- 
nuto confermati, nel corso delle 
ulteriori indagini, quegli indizi 
che già portarono, tre mesi ja, 
all'arresto dell'attore. 

Comunque quali siano le ar- 
gomentazioni di cui s'è servito 
il magistrato per giustificare il 
suo punto di vista non st sa con 
precisione. Non lo sanno nem- 
meno gli avvocati di Chiari, aì 
quali è stato impedito di pren- 
dere visione del documento che 
soltanto domani sara consegna- 
to ufficialmente, con tutti gli 
atti del procedimento, al giudi- 
ce istruttore Ernesto Cudillo, 
cui spetta l’ultima parola su 
questo particolare aspetto del- 
l'inchiesta per il traffico di stu- 
pefacenti, 

L'ottimismo che fino a ieri 
avevano manifestato i difensori 
di Chiari è svanito di colpo. Di 
fronte alla risposta negativa del 
pubblico ministero, e al singo- 
lare riserbo del giudice îstrutto- 
re, il quale ha già preannuncia 
to che il parere del collega del- 
l'accusa non sarà messo a di 
sposizione degli avvocati, î due 
penalisti hanno cra dei dubbi 
sulla conclusione favorevole del- 


Roma — Una foto d'archivio di Walter Chiari durante l'isolamento nel carcere di Regina Coeli 
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la loro iniziativa destinata a jar 
riacquistare la libertà a Walter 
Chiari, che si trova a Regina 
Coeli esattamente da tre mesì. 

Quando ha saputo per vie tra- 
verse la risposta del dott. Scor- 
za all'istanza di scarcerazione, 
il professor Sabatini, docente 
di procedura penale all'univer- 
sità di Napoli, non ha nascosto 
il suo disappunto, Ha criticato 
l'atteggiamento dei magistrati 
impegnati nell'inchiesta, soprat- 
tutto per il fatto che fino ad 
oggi non sono stati messi a di- 
sposizione della difesa gli atti 
di procedimento, se si escludo- 
no i pochi interrogatori di 
Chiari. 

«Noi abbiamo impostato la 
nosira istanza di scarcerazione 
— ha detto il penalista — su 
pochi verbali istruttori, sulle 
dichiarazioni rilasciate dopo la 
scarcerazione da Lelio Luttaz- 
zi, sulle notizie apprese. dai 
giornali. Noi non neghiamo che, 
all'inizio, ci siano stati degli 
indizi contro l'attore; noi però 
diciamo che questi indizi sono 
svaniti nel corso delle indagini, 
non avendo trovato alcun ri- 
scontro obiettivo. Sappiamo che 
l'accusa principale contestata a 
Walter Chiari (il chilo di cocui- 
na che avrebbe ceduto all'ex pu- 
gile Guido Malmignati) si è dis- 


solta nel nulla. Tutt'al più po- 
trebbero sussistere quegli epi- 
sodi minori che comunque da 
soli, non giustificano un prolun- 
gamento della detenzione del- 
l'imputato. Allora perché non 
concedere a Walter Chiari la 
scarcerazione per mancanza di 
indizi per la faccenda del chilo 
di droga e la libertà provviso- 
ria per gli altri episodi di mi- 
nor conto?». 

Sempre più polemico, il prof. 
Sabatini ha sottolineato che in 
questo caso giudiziario è stata 
esaltata la disparità di tratta- 
mento tra accusa e difesa, e ha 
annunziato che proprio per ciò 
la difesa ha deciso di sollevare 
una eccezione di legittimità co- 
stituzionale se non verranno de- 
positati al più presto în cancel- 
leria gli atti dell'istruttoria, 
«Noi abbiamo presentato una 
istanza di scarcerazione per 
‘mancanza di indizi — ha aggiun- 
to il difensore — e il pubblico 
ministero ci. ha. risposto. che 
dall'inchiesta gli indizi sono u- 
sciti rafforzati. Ma come jaccia- 
mo a saperlo, se non possiamo 
consultare il fascicolo proces- 
suale? Come possiamo rispon- 


dere: alle. argomentazioni della | 


accusa se siamo tenuti all’oscu- 
ro di tutto? Ecco che esplode 
in tutta la sua drammaticità la 


DUE PISTOLETTATE ALLA PERIFERIA DEL CAPOLUOGO SICILIANO 


MISTERIOSA SPARATORIA A PALERMO 
UN UOMO UCCISO, UNA DONNA MORENTE 


Si tratterebbe di un omicidio-suicidio: ma permangono parecchie perplessità 


Palermo, 18 

Un morto e un ferito per 
una sparatoria avvenuta in 
oscure circostanze a Palermo: 
la vittima è un commerciante 
di 52 anni, Pasquale Bernardi- 
no, originario di San Giusep- 
pe Jato, ma residente nel ca- 
poluogo, il quale — secondo 
la prima ipotesi formulata 
dalla polizia, successivamente 
però non confermata — avreb- 
be sparato un colpo di pisto- 
la contro Maria Piazza in Lan- 
dolina, di 46 anni, ferendola 
gravemente alla testa, e a- 
vrebbe poi rivolto l’arma con- 
tro se stesso, sparando una 
seconda volta. Trasportati al- 
l'ospedale — l’uomo su un’au- 
to della «Mobile», la donna su 
un autobus bloccato da alcu- 
ne persone mentre transitava 
nella borgata periferica di 
Bonagia, luogo della sparato: 
Tia — i due sono stati sotto- 


posti a una terapia d’emer- 
genza: ma. il Bernardino è 
spirato poco dopo il Ticovero. 
Permangono gravissime le 
condizioni della Piazza, la 
quale non può parlare e quin 
di risolvere il mistero che cir- 
conda la sparatoria. 

Da alcune frasi sconnesse da 
lei pronunciate sembra, infat- 
ti, che la tragedia abbia avuto 
la fisionomia. dell'omicidio - 
suicidio, cui si è fatto accen- 
no; ma il magistrato che ha 
esaminato il cadavere del Ber- 
nardino non ha nascosto le sue 
perplessità, soprattutto consta. 
tando che il colpo che ha uc- 
ciso l’uomo è stato sparato 
alla nuca. Per tale ragione, 
il magistrato stesso ha affer- 
mato che non si può esclude- 
re la responsabilità di una ter- 
za persona nella vicenda e che, 
comundgue, ogni dubbio verrà 
fugato dal responso della pro- 
va col «guanto di paraffina» 

1 


sulla mano del presunto omi- 
cida-suicida. 

Da rilevare che il marito 
della ferita, Calogero Landoli 
na, interrogato dagli investi- 
gatori, ha escluso di avere s0- 
spetti sulla fedeltà della mo- 
glie e di non avere mai du- 
bitato dell'onestà del Bernar- 
dino, che era suo amico; per- 
tanto, sino a questo momento 
non è stato possibile formu- 
lare una tesi definitiva sulle 
cause della tragedia. Da nota- 
re, anche che il Bernardino 
non aveva alcun precedente 
penale: dì lui i vicini di casa, 
î conoscenti, coloro con i qua: 
li aveva rapporti di lavoro 
parlano come di un uomo un 
po’ scontroso, serio, attaccato 
alla famiglia. La vedova dei 
commerciante sarà interroga: 
ta nelle prossime ore, negli 
uffici della «Mobile» e così i 
suoi due figli. 


Si è appreso, frattanto, che 
la famiglia Landolina non ver- 
sava in ficride condizioni fi- 
nanziarie: il capofamiglia — 
ex agente di pubblica sicure7- 
za — fu congedato dal servi. 
zio nel 1961, dopo essere ri 
masto gravemente ferito da 
un ordigno fatto esplodere da 
un folle (nell’attentato mori 
un commissario di P.S.). Do: 
po aver ‘fatto per qualche 
tempo il segretario di un no- 
to avvocato palermitano, l’ex 
agente era riuscito a ottenere 
l’assunzione nei servizi della 
Prefettura; sua moglie, da 
qualche tempo a questa par- 
te, avrebbe voluto aprire, in 
società con i Bernardino, una 
bottiglieria. Del progetto Sl, 
era a lungo discusso, ma poi 
il commerciante aveva prefe- 
rito far cadere l’argomento, 
forse perché non intendeva 
investire soldi in un'impresa 
che non gli dava soverchio 
affidamento, 


disparità di trattamento tra ac- 
cusa e difesa. La prima ha la 
possibilità di esaminare tutti 
gli atti processuali, mentre la 
seconda è tenuta al di fuori del- 
l'inchiesta». 

I difensori di Walter Chiari, 
sempre più decisi a battersi 
per jar riottenere all'attore la 
libertà, sostengono che le nor- 
me di procedura penale che 
danno al giudice il potere di 
serezionale di depositare o me- 
no gli atti istruttori sarebbero 
in netto contrasto con l’artico- 
lo 24 della Costituizone il qua- 
le sancisce il diritto alla difesa 
in ogni ordine e grado di giu- 
dizio. 

La condotta che i difensori 
intendono assumere in questa 
delicata jase dell'inchiesta è la 
seguente: insisteranno fino al- 
l'ultimo per ottenere la scar- 
cerazione di Walter Chiari: in 
subordine solleciteranno il de- 
posito degli atti e infine solle- 
veranno l'eccezione dì incosti 
tuzionalità, per portare il «caso 
Chiari» davanti alla Corte Co- 
stituzionale, E’ certo che la si- 
tivazione sì chiarità entro la 
settimana, quando il giudice 
Cudillo prenderà una decisione 
definitiva sulla richiesta della 
difesa per ottenere la libera- 
zione del comico accusato, co- 
me è moto, di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefacenti, 

Chiari avrebbe incassato il 
colpo con rassegnazione, anche 
se è sempre sicuro di uscire da 
Regina Coelì al, più presto per 
rivedere il figlio Simone. 

A proposito del bambino, 
Walter ha manifestato. ì suoî 
sentimenti di padre in una spe- 
cie di lettera che è riuscito a 
fare uscire da Regina ‘Coeli. 
Scrive l'attore: «Sono trascorsi 
tre mesi dal giorno del mio ar- 
resto, vissutî dimostrando se- 
renità, spirito di adattamento, 
pazienza e, soprattutto, fidu- 
cia nel corso della giustizia e 
negli uomini che l’amministra- 
no. Frattanto è nato mio figlio, 
un bambino come tanti altri, 
come lì sanno fare tutte le 
mamme. Però questo, mi ‘sa- 
rebbe piaciuto vederlo. E' ‘il 
mio primo figlio. Mi sarebbe 
piaciuto vederlo appena nato». 

Dopo aver affermato che è 
giunto ìîl momento che ci si di- 
mentichi ‘che. si chiama Walter 
Chiari, e che si cominci a trat- 
tarlo come un qualsiasi altro 
indiziato, l'attore conclude: «Si 
faccia un processo. Subito! Da 
una parte l'accusa con uno 
‘spesso fascicolo di novanta gior- 
ni di indagini, interrogatori e 
confronti. Dall'altra io col mio 
piccolo diario di consapevolez- 
za che mi riguarda "dentro”, 
e nel quale non mancano anno- 
tazioni che riguardano questa 
istruttoria, la cui nebulosità, 
rischiarata per un attimo con 
uno sprazzo di luminoso co- 
raggio due mesì fa, si è riad- 
densata immobile più che mai 
sulla mia testa: voglio uscire 
o voglio sapere». 

P..E. 


ne non è da ritenere assoluta- 
mente secondario il giudizio 
del vescovo e del popolo: del 
corpo ecclesiale, insomma. 

Partendo dalla dichiarazione 
di Berenson, secondo cui le 
porte lignee erano «soltanto de- 
gne di una stalla» il «libro bian- 
co» rivela il contrasto che si 
ebbe tra la commissione con- 
vocata dall'opera del duomo di 
Orvieto, che decise di affidare 
il lavoro al Greco, e il consiglio 
superiore nel quale si determi- 
nò uno schieramento di mag- 
gioranza contrario alle nuove 
porte e uno di minoranza che 
si appellò al ministero. 

Nacque una lunga disputa in. 
‘conseguenza della quale le au- 
torità ecclesiastiche, ad opera 
conclusa, fecero disporre le 
porte all’interno del Duomo in 
attesa di una decisione. Si cer- 
cò di guadagnare tempo, si in- 
vitarono i membri del consi- 
glio superiore delle belle arti 
a vedere, singolarmente, alla 
spicciolata, le porte prima di 
dare un giudizio. Una votazio. 
ne finì alla pari perché fu con: 
testato un voto inviato per 
lettera. 

Il vescovo di Orvieto fu con- 
sigliato di chiedere al mini- 
stro di poter installare le porte 
«ad experimentum» per un bre- 
ve periodo di tempo. Nacque 
una nuova polemica, e il mini- 
stro Gui credette opportuno 
ascoltare il parere del consiglio 
superiore nelle due sezioni per 
i monumenti e per l’arte moder- 
na. Cinque i voti a favore e 
uno contrario, Subentrò la cri- 
si di governo e il ministro rac- 
comandò la questione al suo 
successore. 

Tutta questa vicenda, non 
ancora conclusa in quel tempo, 
venne richiamata esplicitamen- 
te in un'aula di tribunale nella 
causa intentata e vinta dallo 
scultore Greco contro un gior- 
nalista, dopo che il professor 
Saimi, del consiglio superiore, 
aveva. chiesto oralmente al nuo- 
vo ministro Scaglia un’ordinan- 
za per estromettere le porte dal 
Duomo. Il giornale vaticano 
scrive che il Salmi «dovette 
ascoltare una dura requisito- 
ria» da parte dell'avvocato De 
Luca, il quale tra l’altro accu- 
sò il Salmi stesso di aver dato, 
senza batter ciglio, la sua ap- 
provazione alle porte del duo- 
mo di Siena come risulta da 
certi documenti. Lo scultore 
vinse la causa. 

Dopo il breve tempo di per- 
manenza al ministero dell’on. 
Sullo, che non poté occuparsi 
della questione, il ministro Fer- 
rari Aggradi decise per il «sì». 
Ma si ebbe una nuova battuta 
di arresto per un fatto «umori- 
stico»; era stato elaborato un 
progetto per cui le porte pote- 
vano essere installate a_«rove- 
scio»: con l'esterno liscio e lo 
interno scolpito: «così le porte, 
belle di giorno, si potevano am- 
mirare solo quando erano aper- 
te». Lo stesso Salmi, che il gior- 
nale vaticano stima «degno di 
rispetto e in buona fede», fu 
contrario a questa soluzione. 

Il ministro  Misasi, tenendo 
conto del «lungo travaglio», 
delle voci autorevoli levatesi a 
favore della installazione delle 
porte e di altri elementi ha 
«sciolto il nodo gordiano» e 
secondo l’«Osservatore» ha fat- 
to benissimo: «dopo quanto è 
stato detto che senso può ave- 
re la questione delle dimissi 
ni di alcuni membri del consi- 
glio superiore alla vigilia del 
rinnovo del consiglio stesso? 
Non hanno proprio alcun valo- 
re gli altri membri favorevoli 
‘alla installazione delle porte?». 

«Noi — conclude il giornale 
vaticano — ci auguriamo che 
l’opera di Greco vinca la pro- 
va». E' da attendersi ora una 
replica al «libro bianco» da par- 
te di quanti, e sono molti, so- 
no stati chiamati in causa. 


A. Paglialunga 


WE n eee esenti ne e 


DALLA PRIMA PAGINA 


Quasi sicura 
la proroga 


167, che dispone l’esproprio di 
aree destinate all’edilizia eco- 
nomica e popolare. La legge 
non funziona perché i comuni 
non hanno i fondi per pagare 
gli indennizzi. Anche il proble- 
ma degli espropri delle aree 
fabbricabili sarà affrontato dal 
governo. 

I vari interventi nel settore 
edilizio, succedutisi negli anni, 
non hanno dato risultati apprez- 
zabili, per cui sembra prospet- 
tarsi una nuova crisi dell’attivi- 
tà edilizia. Una delle soluzioni 
allo studio del governo prevede 
di conferire all'IRI il compi- 
to di operare nel settore edili. 
zio, come ha, fatto, con soddi. 
Sfacenti risultati, in quello auto- 
Stradale. 

Il governo deve incoraggiare, 
con adeguate misure, anche l’in- 
vestimento di capitali privati 
nel settore edilizio, non solo 
contribuendo al pagamento de- 
gli interessi sui mutui, ma of- 
frendo ai risparmiatori prospet- 
tive di reddito. Questo proble- 
ma rientra in quello più gene- 
rale del rilancio degli investi. 
menti, per il quale sono già a 
disposizione due provvedimenti: 
le facilitazioni fiscali per gli 
aumenti di capitale delle socie 
tà per azioni e l'istituzione dei 
fondi comuni di investimento. 

Naturalmente per il rilancio 
economico non basta emanare 
provvedimenti, Occorre la col- 
laborazione di tutte le compo- 
nenti principali della produzio» 
he, e in primo luogo dei sinda- 
cati. Pertanto si attribuisce al 
presidente Colombo l’intenzione 
di riprendere, in questi giorni, 
il dialogo con i sindacati, per 
metterli al corrente degli orien- 
tamenti del governo e sentire 
la loro opinione, 

R. P. 
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Mercoledì, 19 agosto 


1970 


Piazza sulle Apuane È 


04 laghi artificiali che; 
hanno dato un favoloso | 
aspetto alle valli della Garfa-| 
gnana ed emanano arcobale-| 
ni lucenti — come topazi al | 
sole — fino a diventare verdi | 
e cupi ove la penombra del 
la foresta. riprende il domi 
mo e sovrasta albe e tramon- 
ti, nuvole e pioggia; tutti| 
quei laghi che hanno arric- 
chito Ja Garfagnana confe 
rendo alla vasta zona l’aria 
civettuola di una fantasiosa 
Svizzera con chalets e alber- 
ghi tra i più accoglienti del- 
la Mostra penisola; tanti la- 
ghi che sono sorti per volon- 
ta dell'uomo, imbrigliando 
fiumi e sorgenti e costellan- 
do così i boschi e le mura-| 
glie rocciose di villaggi ove 
Si rimane affascinati, non so- | 
no riusciti a cancellare dalla | 
Garfagnana  quell’atmosfera | 
tipica delle montagne lucche- 
si dove, anche nei maggiori | 
centri come Castelnuovo, s 
pravvivono costumi ancestra- | 
li e nobili usanze capaci di 
rinfrancare chiunque riesca 
a scoprire la strada per un! 
lieto soggiorno nella chiostra | 
delle Alpi Apuane. | 

Nella piazza ariostesca di | 
Castelnuovo Garfagnana il 
giorno giunge terso, silenzio- 
so, amico, Ha il sapore del 
vento filtrato da centomila 
rami. Spalanca le porte con 
rumori che indicano soltan- 
to la fine della notte, e dila- 
ga nei locali con acerbo can- 
dore tra i passi chiodati dei 
contadini e dei boscaioli, tra 
l'invito sommesso dei vendi: | 
tori di frutta, e tra l'allegra 
risata di una fanciulla che 
corre, istintiva e ansante, ver. 
so un giovane che è lì ad 
aspettaria a bordo di un'au- 
to scoperta scalpitante verso 
la valle immensa, ove la fo- 
resta è quasi una valanga. 

Nell'interno del bar si pro- 
va il gusto di un caffè forte, 
si cominciano a stringere ma- 
ni vibranti e sincere, sì ab- 
bozzano saluti alla vecchia 
maniera — un cappello di 
paglia che scopre una fronte 
gi uomo — e si commentano 
eerte notizie lette sui giorna- 
%, ma senza rabbia e talvol- 
ta con quieta ironia. 

La tedesca bionda in mini- 
gonna che, con zainetto sul- 
le spalle ambrate, precede ur 
gruppetto di campeggiatori 
nordici sulle pietre della piaz- 
za, ha nelle lentiggini un ca- 
priccio di sole e negli occhi 
grandi azzurri, cristallini, il 
piacere di aver scoperto tan- | 
ta onestà. Sembra che lei ab- 
bia perfettamente compreso 
il lembo di terra italica in 
cui è immersa e non osa tra- 
dire, con fragilità o vertigine 
forestiera, la fiducia di chi 
la osserva gioviale nel corte- 
se nascere di un giorno, che 
in breve si popola di volti 
amici e di amichevoli parole. 

Si coglie subito nell'aria, 
con tanta serenità, il corag- 
gio di avere fede. L’iperten- 
sione, che è lo scotto paga- 
to dall'uomo alla civiltà mec- 
canizzata, non trova spazio 
nella grandezza di queste 
valli. 

Un vecchio, guardandomi 
quietamente, ha saputo dir- 
mi: «Noi non siamo prigio- 
nieri dei monti. Un’epoca si 
va estinguendo. Ma quassù 
noi sapremo conservare il se- 
me di un amore... e sapremo 
alimentare le radici di una 
verità. Durante una bufera, 
un giovanotto ha voluto sal- 
varmi la vita. Mi aveva tro- 
vato mezzo assiderato tra la 
neve. S'inginocchiò accanto 
a me, mi prese sulle spalle 
e fece sforzi sovrumani... 
Quanti, in città, oggi sareb- 
bero pronti a rischiare tanto 
per la vita di un uomo?», 

La violenza, la fretta rab- 
biosa, le orge non hanno in- 
taccato i buoni impulsi di 
questi antichi adoratori del- 
la natura, che sanno vedere 
a fondo nelle proprie anime. 
Qui Dio è ancora con gli uo- 
mini. I comandamenti della 
Bibbia e dei Vangeli non op- 
primono. 

A mezzogiorno, nella piaz 
Za, anche i personaggi più in 
vista vivono senza scalmana- 
ti attorno. Una nota attrice 
che Passa è sotto gli occhi 
curiosi, estatici di tutti. Lei 
© conscia della propria po- 
DOO, ma non è costretta 
ci ei, i fotografi né 
AS istributori di 

le. Quella figura di 
donna gaia, Quasi magica, è 
i gica, è 
vista come attraverso uno 
schermo fatto di garbo e di 
riservatezza. La luce della 
piazza ,ora che il sole è al pic- 
co, è proiettata dal cielo iù 
limpido sullo schermo Dit 
pulito. JR 

Nella sfolgorante vastità 
del mezzogiorno apuano giun. 
gono echi di comitive disse. 
minate nei boschi e nei pog: 
gi. Si può, per un attimo 
avere la sensazione che qy 
un momento all’altro la piaz. 
za possa subire l'assedio di 
una folla burrascosa. Ma è 
soltanto il lampo di un pre- 
sentimento. La piazza è rac 
chiusa e immersa nell’armo- 
nia del suo calore antico, 


|sta è sotto la vampa fuggen- | 


tocchi del campanile a con- 
ferire maggiore silenzio, 
Poi l'ombra ritaglia sul s 
ciato i tetti delle case. Il po- 
meriggio avanza. 
cresce generosa e un’animz- | 
zione investe i locali e i ta-| 
voli fuori dei bar. Comincia | 
l'ora del passeggio e del bru- 
sìo. Intere famiglie cercano | 
fuori, nella piazza, con la fre- | 
scura del giorno che cade, il 
piacere di un incontro, la vi! 
vacità del commento, l’ab-| 
braccio di un parente che è| 
venuto a villeggiare. i 
Il salotto all'aperto cono-| 


ariostesco, e saranno i rin-| 
| 


\sce toni fragranti, familiari. | 


Il discorso assume propot-| 
zioni che spesso si dilatano | 
fino a diventare «notizia» per | 
tutti. L'onorevole o il profes-| 
sore dice la sua, e il lettera- 
to, che per la prima volta 
partecipa all'incontro, si uni- 
sce al gioco del pomeriggio 


alle tavole rotonde, al con.) & 


versare sobrio che talvolta 
sì accende ma senza uscire 
dai binari della famiglia, per- 
bene. x 

Più tardi, quando la fore-| 


te del crepuscolo, e i monti, 
i palazzi e le macchie dei ii-| 
gli è i pini sono rossi nell’u!- | 
timo impeto del sole, la piaz: 
za riprende il suo silenzio, 
come all'alba. 

Le voci torneranno la sera 
e attraverseranno la piazza 
sbrigliate e risonanti: espres- 
sioni spesso festose di pei- 
sonaggi moderni in un tea- 
tro antico. 

Franco La Guidara 


L'ombra | $ 


Roma — Rondha Ifflan, da Sydney, eletta Miss Australia 1970, 


nardo Da Vinci, una delle molteplici tappe 


IL PICCOLO 


SI AVVICINA IL CENTENARIO DELLA S 


TORICA «BRECCIA» 


Undelirio di gioia 
sui soldati a Porta Pia 


Lo studio del' colonnello De Franceschi rievoca con ricchezza di dati 
e di dettagli le vicende che un secolo fa fecero Roma capitale d’ Italia 


| Fra le varie pubblicazioni che 
| ricordano l’imminente centena- 
rio della breccia di Porta Pia, 
è meritevole di particolare con- 
siderazione quella del ten. co- 
| lonnello Costantino De France- 
schi dell’ufficio storico dello sta. 
|to maggiore dell’esercito, che si 
\ intitolata «L'Italia a Roma». Trat- 

asi di uno studio completo, che 
ievoca con ricchezza di dati e 
\ di dettagli le varie vicende che 
un secolo fa fecero di Roma la 
| capitale del nostro paese. S'ini- 
l'Ermta»pubblicazione riportando 
| quell'ordine del giorno votato 
| dalla Camera dei deputati il 27 
| marzo 1861, che conferì al go 
verno lo storico mandato di uni 
| re Roma all'Italia. E' opportuno 
riportarlo integralmente, perché 
| conferma come Roma. capitale 
loltre .che esser un'aspirazione 
nazionale, era un sacro diritto 
| del popolo italiano. Diceva l’or- 


i |dine ‘del giorno: «La Camera, 


Li di 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 
è arrivata all'aeroporto Leo- 


del giro del mondo che compie per premio 


FORSE GLI ESPERIMENTI 


IN ATTO A LONDRA CI LIBERERANNO DALLE PASTICCHE 


Gostamenodi duecentomila lire 
la macchina per prendere sonno 


Attualmente ce ne sono tre tipi diversi - Da un congegno elettronico lievi impulsi elettrici 
che diventano ninna-nanna - Per gli inglesi l'insonnia è diventata un problema nazionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ) 
Londra, agosto 

L’insonnia ha i giorni con:| 
tati. Uno psichiatra inglese ha | 
disegnato due macchine, la\ 
Somlec 3 e la Somlec 6, ca- 
paci di debellare quello che, 
ormai, viene definito. îl male 
del secolo; l’impossibilità di 
prender sonno la sera o di ri-| 
posare per almeno sei ore al| 
giorno, I due tipi di apparec-| 
chi ‘elettronici sono ora in pro- 
va ‘in ‘dieci ospedali inglesi. 
Essi producono leggeri impul- 
si elettrici, che vengono invia 
ti nel cervello, ed emettono 
un suono ripetuto simile a 
una ninna-nanna spaziale. I 
primi risultati, secondo ì me- 
dicì che li stanno usando, so- 
no molto soddisfacenti. Sol- 
tanto un paziente su dieci non 
ne trae alcun beneficio. | 
Le due macchine sono assai 
simili. La Somlec 3, poco più 
grande di un giradischi elet- 
trico, produce impulsi più leg- 
geri dì quelli emessi dalla 
Somlec 6: sta al medico. deci- 
dere quale apparecchio sia più 
appropriato al paziente. Gli 
impulsi elettrici vengono im- 
messi nel cervello attraverso 
una fascia elastica, attraversa- 
ta da sottili fili conduttori, 
che viene appoggiata sulla 


fronte. L'emissione d'impulsi 
è regolata per mezzo di sette | 
manopole e altrettante ‘boc-| 
chette d'uscita, secondo il bi- 
sogno di ciascun paziente. Gli 
apparecchi costano tra le 110| 
e le 155 sterline (160-230 mila 
lire). 

Per ora le due macchine, 
inventate dal dott. Robert Rus- 
sell, vengono usate soltanto 
negli ospedali, sotto la severa 
sorveglianza di ‘medicì specia- 
lizzati. «Prima di gettarle sul 
mercato — mi ha detto îl' dott. 
Russell — vogliamo collaudar- 
le a jondo, per vedere non so- 
lo la loro efficienza contro la 
insonnia, ma, anche se abbia- 
no o meno effettì coMaterali. 

«Da quanto si è osservato 
finora, esse sono parecchio uti- 
li per dare ai pazienti le ore 
di sonno e di riposo di cui 
hanno bisogno. Pensi che, con 
l'aiuto. di questi apparecchi, 
siamo riusciti a far dormire 
numerosi pazienti in corsie di 
ospedale generalmente rumo- 
rose), 

Oltre alle Somleo 3 e 6, una 
altra macchina contro l’inson- 
nia è stata costruita da una 
società elettronica privata di 
Birmingham e subito offerta 
sul mercato. L'apparecchio sì 


Roma — Massimo Ranieri in DARE Dr la Spagna GU 
sarà im) lavorazione di un accanto a_Kirl 
o Brin ‘tratto da un romanzo di Giulio Verne 


Douglas e Yul Brinner, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


chiama Somnor. E' simile al- 
le macchine disegnate dal dott. 
Russell. Gli impulsi elettrici 


che emette servono ad acce-| 


lerare la circolazione del san- 
gue nel cervello, allo scopo di 
produrre una eccezionale for- 
ma di rilassamento nel pazien- 
te. Il Somnor deve essere usa- 
to qualche ora prima di an- 
dare a letto, e non mentre si 
tenta già di dormire. Il suo 
successo, secondo i dirigenti 
della società fabbricante, è no- 
tevole. Otto persone su dieci 
riescono a dormire per 6-8 ore 
di seguito. L'unico problema, 
almeno per i meno abbienti, 
è il costo: 129 sterline, pari @ 
193.500 lire. La società s'impe- 
gna a restituire il denaro in 
caso d'insuccesso. 

‘Queste ‘macchine antinson- 
nia, col clamore che hanno de- 
stato nella stampa, hanno pro- 
vocato una reazione di scetti- 
cismo da parte di alcuni medì- 
ci e psichiatri. Uno di questi 
mi ha detto; «Per uso speri- 
mentale negli ospedali, sono 
certo che questi apparecchi so- 
no assai utili. Dubito invece 
che lo siano nelle case priva 
te. Con tutto ciò riconosco che 
queste macchine sono un po’ 
l'equivalente della ninna-nan- 
na a cuì eravamo abituati da 
bambini. Almeno sotto questo 
aspetto possono tornare utili». 

Si sa: tutto quello che è nuo- 
vo suscita reazioni ostili o dì 
sfiducia. Il tempo emetterà il 
verdetto. Oggi le prospettive 
che - queste macchine aprono 
rappresentano un sollievo per 
i molti che trascorrono inter- 
minabili nottì nell’incubo del- 
l'insonnia. 

Il problema è particolarmen- 
te sentito qui in Inghilterra, 
dove si calcola che 21 milio 
ni di uomini e donne soffrano 
di questa piaga. Anzi, di que- 
sta vera malattia nazionale. Sì 
dice che essa derivi da ansie- 
tà, tensione emotiva e depres- 
sione psichica. I mezzì di cu- 
ra finora usati sono l'ipnosi, 
lo yoga: è soprattutto î barbi- 
turici. Questi di gran lunga i 
più diffusi. 

Per comprendere in pieno la 
gravità del problema in que- 
sto paese bastano i dati resi 
noti di recente dalla «National 
Health» o Servizio nazionale 
di sanità inglese. Nel 1969 so- 
no state rilasciate 21 milioni 
di ricette mediche per l’acqui- 
sto di sonniferi. Nello stesso 
anno î medici hanno prescrit- 
to cinque milioni e mezzo di 
tranquillanti sotto forma di 
iniezioni e pillole. Il «merca- 
to dell’insonnia», se così pos- 
siamo chiamarlo, ha raggiunto 
una cifra d'affari che si aggi- 
ra sui due milioni e mezzo di 
sterline. 

I medici inglesi, che ormai 
considerano l'insonnia una ma. 
lattia comune quanto il raf- 
jreddore, stanno cercando di- 
speratamente di limitare l’uso 
di sonniferi. Ma le vie d'usci- 
ta sono poche; se non sì pre- 
scrivono i sonniferi, bisogna 
offrire dei tranquillanti. «In 


«genere — mi ha detto un. pro» 


fessore di Harley Street, la 
,strada dei medici” di Londra 
— cerchiamo di non prescri- 
vere sonniferi a chi è. in avan- 
zato stato di depressione psi- 
chica, causdia spesso dalla 
mancanza di sonno o, come in 
un circolo vizioso, responsabi 
le essa stessa dell’insonnia. E' 
grande il pericolo che il pa- 
ziente concluda una notte 
vuotando un'intera bottiglietta 
di sonnifero, dandosi così, la 
morte». 

Esclusi i barbîturicì, che al- 
tri mezzi? Uno è l'ipnosi. Il 
paziente giace Sul letto e dice 
in continuazione a se stesso 
che deve addormentarsi alle 
28 e svegliarsi otto ore dopo. 
L'ipnotizzatore, di solito un 
medico contrario ai sonniferi, 
«condiziona» il paziente în ma- 
niera che egli possa dormire. 
Il metodo funziona soltanto 
con le persone facilmente sug- 
gestionabili, e comunque risol: 
ve il problema dell'insonnia 
ma non delle cause che la de- 
terminano. Altrettanto. fa. lo 
yoga, che, tra l'altro, non tro- 
va facilmente discepoli in Oc- 
cidente. E allora proveremo le 
macchine, la ninna-nanna elet- 
rica. 


Mimmo Zaccheo 


; |udite le dichiarazioni del Mini. 


stero, confidando che, assicura- 
ta l'indipendenza, la dignità e 
il decoro del Pontefice e la pie- 
|na libertà della Chiesa, abbia 
luogo di concerto con la Fran- 
cia l'applicazione del principio 
| del non intervento e che Roma 
| Capitale acclamata dall’opinio- 
ne nazionale, sia resa all'Italia, 
passa all’ordine del giorno». 
Ma di fronte a questa diplo- 
matica e pacata richiesta l’Iva- 
lia della rivoluzione unitaria 
sollecitava clamorosamente € 
|incessantemente la soluzione dal 
problema, e portavoce di que- 
sta volontà si fece Giuseppe Ga- 
baldi, che nel 1862, dopo un 
violento discorso ai palermita- 
ni, contro l’imperatore dei fran- 
cesi, le cui truppe presidiavano 
la città eterna, preannunziò una 
spedizione su Roma. Ma il go 
verno italiano decise d’impedì- 
re ogni azione garibaldina e il 
29 agosto 1862 si giunse al cora- 
battimento di Aspromonte (pia- 
noro calabro), nel quale l’eroe 
dei due mondi fu ferito. Tra- 
sportato a Scilla in barella, fu 
imbarcato sulla fregata «Duca 
di Genova» e sbarcato alla Spa 
zia, venne imprigionato nel for- 
te di Varignano. L'Europa inte- 
ra si commosse alla sorte del- 
l’ilustre prigioniero e gli ma. 
nifestò con varie iniziative la 
| propria simpatia. Per le preca- 
rie condizioni in cui si trova 
| va il forte, Lord Palmerston in: 


viò al ferito un letto dall’Inghi!- 
terra; Partridge, celebre chirur- 
go londinese, fu pagato dai pro- 
pri clienti, perché si recasse 2 
visitare Garibaldi; la Russia za 
|rista inviò il chirurgo Plougof. 

La campagna del 1866 accan- 
tonò provvisoriamente la que- 
stione di Roma, ma dopoché i 
plebisciti del 21-22 ottobre de- 
cretarono l’annessione della Ve- 
nezia Euganea al Regno d’Ita- 
lia, concludendo la terza guer- 
ra d’indipendenza, Garibaldi, 
unico vincitore della campagna 
del 1866, anelava nuovamente a 
‘Roma, Il governo lo esiliò a Ca- 
prera, ma egli eludendo la vi 
ilanza delle navi italiane, rag: 
giunse la Sardegna, ihdi Livor- 
no e in fine il confine pontifi- 
cio, nuovamente alla testa dei 
|suoî volontari; ma la sua azio- 
ne incontrò la decisa opposizio- 


ottobre 1867 allo scopo d'indur- 
re il governo ad appoggiare la 
spedizione, 75 giovani con alla 
testa Giovanni ed Enrico Cairo- 
li sì avviarono verso Roma nel- 
l'intento di promuovere una 
sollevazione dei romani. L'im- 
presa si concluse tristemente 
sull’altura di Villa Glori, dove 
perirono combattendo numerò- 
si volontari, fra i quali i due 
eroici fratelli. 

Il De Franceschi descrive in- 
di dettagliatamente le operazio- 
ni dei garibaldini e delle trup- 
pe francesi accorse in aiuto dei 
soldati del Papa, che si conclu- 
sero con la battaglia di Men- 
tana del 3 novembre 1867, nel 
corso della quale la colonna 
francese fece uso per la prima 
volta contro i garibaldini dal 
fucile Chassepot a retrocarica, 
arma superiore a quelle allora 
esistenti. La battaglia di Men- 
tana costò ai garibaldini 150 
morti, 230 feriti; ai pontifici 30 
morti e 103 feriti; ai francesi 
due morti e 32 feriti. 


Aîfermazione spavalda 


In seguito alla guerra del 
con la Prussia, Napoleone III 
fu costretto a richiamare da 
Roma le sue divisioni, per quan- 
to egli avesse spavaldamente 
affermato che l’Italia non avreb- 
be mai occupato la città eter- 
|na. Ma non molto tempo dopo, 
e precisamente il 1.0 settem- 
|'bre 1870, battuta a Sedan l’ar- 


campo 


i LA 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — Debbie Reynolds, che il cinema ha un po’ 
dimenticato, ha cantato ammiratissima per le ragazzine di un 
scout, essendo la sua famiglia da ben quattro genera- 
zioni iscritta alla stessa vastissima organizzazione scoutistica 


(MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


Wagner ospita Schubert, Ravel e Smetana 


Bayreuth, agosto 

«Il vascello fant as si è 
presentato con la identica sce- 
neggiatura e regia e, a comin 
ciare dal direttore d'orchestra, 
lo zurighese Silvio. Varviso, con 
quasi tutti gli stessi interpreti 
dell'anno scorso. E se allora 
era piaciuto immensamente, 
quest'anno ha suscitato anco- 
ta maggiore entusiasmo. Tutte 
ie scene di Josef Svoboda — 
che abbiamo già minutamente 
descritte LS Oa n n 
no apparse NU eni ‘anta: 
stiche. de meravigliose. L'effetto 
di alcune è stato ancora inten: 
sificato da bagliori di lampi e 
fragori di tempesta. Tutti i 
cantanti, artisti di primo ran- 
go, — basti Gire che la parte 
di Dalan viene Sostenuta dal 
famoso basso Martti. Talvela 
— sono stati magnifici: Leonie 
Rysanek addirittura sublime; 
‘una fanciulla dall'anima e l'im. 
maginazione SOPrannaturali € 
dalla voce sovrumanamente 
bella. î a 6 

E’ ovvio dire che il pubblico 
è stato molto prodigo di bat- 
timani. DEES, 

I generosi artisti che questo 
gnno hanno prestato senza al 
cun compenso la loro opera 
per incrementare i fondi della 
«Istituzione borse di studio Ri- 
chard Wagner», sono stati il 
baritono Thomas Hemsley e 
sette componenti dell'orchestra 
del «Festspielhaus». Invitati dal- 
la gentile signora Heddy Beer, 
la dinamica presidente del «Ri- 
chard Wagner Verband», essi 
hanno offerto due memorabili 


concerti. Il primo, sostenuto 
da Thomas Hemsley, ha avuto 
luogo nella sa sala del 


«Nuovo Castello». Abbiamo 
stentato a riconoscere nell’ese- 
cutore di delicate, in gran par» 
te tristi, profondamente espres- 
sive canzoni del repertorio del 
romanticismo tedesco, il Beck- 
messer dei «Maestri Cantori», 
pedante, petulante, ridicolo. Ci 
vuole certo una speciale intel: 
ligenza per poter dare alla stes- 
sa voce delle inflessioni tanto 
diverse, conformemente ai due 
diversi tipi di composizioni; e 
Thomas Hemsley ha dimostra» 
to di possederla e di essere 
un baritono di gran formato. 

Il programma da lui svolto 
era di un gusto raffinato. Com: 
prendeva molti «Lieder» di 
Schubert ,ma non quelli più 
noti che si sentono tanto spes- 
so, bensì dei cicli su ‘antichi 
testi greci o di carattere elle 
nistico e su poesie di Goethe 
pervase da intima arammatici- 
tà. Di Goethe era anche il te- 
sto delle tre romanze di Hugo 
Wolf, l’altro autore prescelto 
dal concertista, 

IM pianista Wolfgang Gayler 
si è rivelato non solo un otti- 
mo accompagnatore che ha 
saputo con fine sensibilità se- 
guire ‘le numerose sfumature 
del canto, ma anche un domi- 
natore della letto per il 
nale non è un problema supe- 
Sore qualsiasi difficoltà, Il nu- 
meroso pubblico ha espresso 
ai due eccellenti artisti la sua 
riconoscenza e la sua convin- 
ta ammirazione con applausi 
così spontanei e caldi da in- 
durli a concedere ben tre fuo- 
Tì programma. 

Durante il secondo concerto, 
mella «Sala del balcone» della 


«Stadthalle», abbiamo sentito 
anzitutto una splendida, colo- 
rita. composizione di Maurice 
Ravel, «Introduzione e allegro 
per arpa», con quartetto d'ar- 
chi, flauto e clarinetto, in cui 
i massimi allori sono andati 
all’arpista, la prof. Dora Wag- 
ner della Scuola superiore di 
musica di Detmold, che ha 
suonato con virtuosismo e fi- 
nezza. Di un carattere del tut 
to diverso il secondo numero 
del programma: il quintetto 
per clarinetto np. 34 di Carl 
Maria von Weber, di facile 
comprensione, piano, scorrevo- 
le e piacevolissimo. E qui la 
palma si è meritata il valentis- 
simo clarinettista Franz Klein 
di Colonia, la cui voce emer- 
geva come il canto di un uc- 
cello. Dopo l'intervallo, è sta- 
ta eseguita la composizione più 
impegnativa del programma: il 
quartetto d’archi in mi minore 
«Dalla mia vita» di Smetana, 
un’opera ricca di frasi appas- 
sionate, gioiose, ma anche me- 
ditative e profonde, I quattro 
strumentisti, fra cui il violon- 
cellista solista dell'orchestra fi- 
larmonica di stato di Amburgo, 
Robert  Reithberger, l’hanno 
suonata alla perfezione, Alle in- 
sistenti ovazioni del pubblico, 
essi hanno risposto ripetendo 
il terzo tempo, «largo  soste- 
nuto», 

Sentire nelle due serate libe- 
re da spettacolo intercalate nel 
primo ciclo delle otto rappre- 
sentazioni wagneriane, ancora 
della musica, non è una fatica, 
se essa è di questo taglio e di 
questa portata. 

Guido Janni 


ne del governo italiano. Il si 
| 


| 


mata francese di Chalons, ero 
lò con essa il secondo impero 
napoleonico il che rese possi 
bile all'Italia di realizzare la 
unità della Penisola secondo il 
diritto nazionale. 

Prima di ricorrere alla forza 
il governo italiano tentò inva- 
no di giungere a un accordo 
col Papa, ma il Papa al mes- 
saggio del re d’Italia rispose: 
«Non sono profeta né figlio di 
profeta, ma vi assicuro che in 
Roma non entrerete». Il gover- 
no ordinò allora al generale 
‘Raffaele Cadorna di varcare con 
le sue divisioni la frontiera 
pontificia e di marciare su Ro- 
ma. Il De Franceschi dà indi 
dettagliate notizie delle dispo- 
sizioni prese dal comandante 
pontificio generale Kanzler per 
la difesa, sia all’esterno che nel- 
l’interno della capitale. 


Morale elevato 


Le operazioni militari per la 
occupazione della città si pos- 
sono suddividere in due fasi: 
avanzata delle cinque divisioni 
italiane dai confini dello stavo 
pontificio, sin sotto le mura di 
Roma (12-18 settembre 1870), 
preparazione dell'attacco finale 
e presa della città (19-20 set- 
tembre). 

Convinti della bontà della cau. 
sa per la quale si accingevano 
a operare, gli uomini del IV 
Corpo d’esercito furono esem- 
plari per spirito militare, senso 
di disciplina, morale elevato. 
Quasi tutti ferventi cattolici, il 
comune buon: senso diceva lo- 
To che non facevano né sacri 
ficio né peccato a levarsi in ar- 
mi contro lo stato pontificio 
per completare l’opera di unifi- 
cazione dell’Italia. 

Segue nel libro la descrizio- 
ne dettagliata della marcia del. 
le varie divisioni verso Roma; 
l'avanzata delle colonne fin sot- 
to le mura della città eterna 
non ebbe aspetti epici, poiché 
i soldati dell'esercito pontificio 
ripiegavano ovunque fuori del 
la pressione avversaria e non 
Si fecero mai agganciare, salvo 
qualche sprovveduto reparto, 
che fu sorpreso e catturato. 


Fallita il 10 settembre la mis- 
sione dell’inviato di Vittorio 
Emanuele II, Ponza di S. Mar- 
tino, presso Pio IX per evitare 
il conflitto armato, respinti dal 
gen. Kanzler i due inviti alla 
resa formulati da Cadorna, nei 
giorni 15 e 16 dopo la caduta 
di Civitavecchia, non rimaneva 
al governo di Firenze altro ed 
unico mezzo che l’uso della 
forza. 

In seguito a ciò il ministro 
della guerra ordinò il 18 set- 
tembre 1870 al generale Cador- 
na d’impadronirsi di forza del. 
la città di Roma, salva sempre 
la città leonina. 

L'azione principale ebbe ini- 
zio alle 5,20 contro la Porta Sa. 
laria e la Porta Pia; alle 10.05 
entrarono per primi in Roma 
bersaglieri e fanti. Il 21 settem- 
bre alle ore 10 vi entrava so- 
lennemente il generale Cadorna 
alla testa di una colonna co- 
mandata dal generale Mazé de 
la Roche, formata dalla briga- 
ta «Sicilia», dalla brigata «Mo- 
dena» e da quattro squadroni 
del reggimento «Lancieri Aosta». 
Da Porta Pia a Porta S. Pan- 
crazio l’acclamazione era così 
formidabile che le note delle 
musiche militari ne rimanevano 
soffocate e il lancio dei fiori e 
delle foglie così fitto, che i sol. 
dati ne venivano coperti; il de- 
lirio di gioia e di applausi non 
s’interrompeva che in alcuni 
brevi istanti per lasciar posto 
a un riverente sussurrio quan- 
do passavano le bandiere dei 
quattro reggimenti. 

Il trasferimento della capita- 
le da Firenze a Roma avvenne 
il 30 giugno 1871 e il 27 novem- 
bre successivo Vittorio Emanue- 
le II inaugurò a Montecitorio 
la seconda sessione della lla 
legislatura con un elevato di- 
scorso che terminava con le pa- 
role: «Risorti in nome della li- 
bertà, dobbiamo cercare nella 
libertà e nell'ordine il segre- 
to della forza e della concilia 
zione». 

L’opera del De Franceschi è 
corredata da una bella serie di 
fotografie che riproducono le 
divise dei soldati dell’epoca e 
le principali personalità delle 
parti contrapposte; alcuni schiz- 
zi topografici completano que- 
sto, lavoro veramente interes- 
sante e istruttivo. 


Renato Timeus 


ados, set SERA 


PREMIO «BRANCATI -. ZAFFERANA» 
Moravia non accetta 


la presidenza 


Catania, 18 

Alberto Moravia ha comuni- 
cato al comitato organizzatore 
del premio «Brancati-Zafferanay 
di declinare l'invito a presie 
dere la giuria tecnica della ma- 
nifestazione. Lo scrittore ha 
motivato la sua decisione con 
impegni di lavoro, 

Lo scorso anno, al termine 
dei lavori della giuria, venne 
votato un ordine del giorno che 
modificava la struttura del pre- 
mio stabilendo che nelle future 
edizioni. sarebbe spettato agli 
operatori di ,cultura segnalare 
i testi meritevoli del premio 
mentre una giuria popolare a- 
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Bei nomi 
alla «Barisi» 


Dopo una breve sosta ‘estiva la ga 
leria «Barisi» di Trieste ha riaper- 
to i battenti, rinfrescata con nuovi 
arredi e un migliore impianto Uil. 
luminazione la sala esistente e am- 
pliata la sede grazie all’'utilizzazio» 
ne di un’ulteriore stanza, Non e, 
peraltro, che siano stati riordinati 
i criteri di ordinamento delle mo- 
stre. Prova ne sia questa rassegna 
che accoglie pittura, scultura, grafi- 
ca e oggetti d'artigianato dell’Otto- 
cento e del Novecento, ivi inclusa 
una serie di minuscole personali. 
Partiamo dal mare, che dovrebbe 
essere un riferimento orientativo sì- 
curo in una città costiera: Jensen, 
‘Ticulin e Kiodic ci riportano al buon 
tempo andato. Ma i marinisti, qual 
era il bravo Flumiani, non si spa- 
ventavano al cospetto delle stra- 
piombanti vette dolomitiche, come 
si dimostra con il quadro qui espo- 
sto. Il tempo non cancella le me- 
morie, piuttosto le cristallizza sotto 
le fredde stelle che illuminano i not- 
turni di Stracoa, presente anche con 
un nevoso paesaggio lacustre, che 
svela, segrete ascendenze giapponesi. 
Del Lonza abbiamo visto un esem- 
pio di pittura all’inerocio fra la sto- 
ria e il genere sui soggetti settecen- 
teschi che gli erano familiari. Zan- 
grando abbozza i ritratti con per» 
nellate pesanti che diventano, inve- 
ce, lievi e strisciate sotto l'abile 
mano di Parin, al quale dobbiamo 
un San Giusto battuto da brividi 
ventosi di luce vespertina. Un dise- 
gno di Levier, un dipinto di Finaz- 
zer entrambi nell’ambito del veduti- 
smo, mentre della Beltrame ci vie 
ne un invito a ripensare la dignità 
formale e la sensibilità coloristica 
delle «Bagnanti», illuminate dalla 
ferma luce del Novecento. Bront ha 
un «Omaggio ai Guardi», Lucano un 
nudo mirabilmente inscenato nello 
ambiente naturale, Bergagna ci con- 
geda dalla tradizione e c’invita a 
sostare davanti alla sua Madonnina. 
Molti e impegnativi quadri di Ri- 
ghi dischiudono. la prima fra le pic- 
cole personali a cui s'è fatto cenno. 
Segue Spacal con una nutrita. serie 
d'incisioni scalate con buon risulta- 
to d'insieme nel tempo a provare 
vitalità e coerenza. Di Perizi un qua- 
ciro non recente intriso di densi umo- 
ri naturalistici e alcune recenti se- 
rigrafie, scandite dal risentito ritmo 
progettuale degli articolati segmenti. 
Zigsina lascia traccia nella grafica 
della sua unghiata leonina, dispera- 
zione e lucreziano conforto di con- 
sapevolezza nel sapore acre della ter- 
ra. Irrompe un gran cavallo scalpi- 
tante di Bomben, Carà trasfigura il 
lento percorso ondulato del Carso 
in uno scenario mitologico, Steidler 
raddensa pennellate-segni sulla diste- 
sa planimetria del paesaggio, la Ro- 
nay intreccia quadrilateri e cerchi 
lungo il filo del moto perpetuo del 
pensiero geometrico. Cemigoj e Mo- 
retti, entrambi inconsuetamente ve. 
risti, chiudono in tono minore. il 
panorama pittorico. Le sorti si ri 
sollevano in scultura, grazie soprat- 
tutto al «Fachiro» di Carà, curiosa 
sintesi di arcaismo e di una ironica 
citazione dell'arte povera nel tappe- 
to di chiodi. Fra gli scultori non 
scorderemo Dequel e Goicit. Nel set: 
tore dell'artigianato, un'ampia per- 
sonale è dedicata ai gioielli di Lju- 
ba Stolfa che ripete forse dalle ta- 
volette dell’oreficeria preistorica pa- 
dana il motivo rettangolare in colla- 
ne, pendagli, monili e fibbie. Last, 
not least i foulards serigrafati di 
Nino. Perizi. 


Pennelli 
in erba 


Le gare estemporanee di pittura 
per ragazzi diventano più frequenti, 
in sostituzione di quelle per adulti 
che hanno fatto il loro tempo. Non 
perciò alle prime va il nostro pie- 
no consenso, ché presentano l’incon- 
veniente di suscitare emulazioni non 
vincolate alla disciplina scolastica e 
vanità recessive nel delicato momen- 
to della formazione. All’Azienda tu- 
ristica della riviera va dato atto pe- 
rò di aver organizzato il Premio di 
pittura ex tempore di Duino per gio: 
vanissimi con saggezza e maturata 
esperienza. Ai 37 concorrenti sono 
stati distribuiti cantoni di grande 
formato, supporto ideale per una 
pittura yivace e spontanea. ll pae- 
saggio circostante è nicco di sugge- 
stioni e offre una miniera inesauri 
bile di esperienze interessanti. Il 
verdetto, infine, della giuria (Remi- 
gio Lenarduzzi, Remo De Angelis, 
Edoardo Devetta, Enzo Mari e Gari- 
baldo Marussi) è stato formuiato in 
ossequio ai criteri pedagogici ed este. 
tici più avanzati. Il primo premio 
è andato a Roberto Miniussi (nove 
anni) che ha raccontato ciò che av- 
viene sull’«Aia» in un dipinto ricco 
di partecipazione emotiva ma già 
saldato a dei precisi nessi nella sin- 
tassi compositiva e coloristica. Cin- 
que premi ex aequo sono stati asse- 
gnati a Marjan Brecelj, Adriana Che- 
rubini, Alessandro Papacini, Cinzia 
Pecikar e Rosanna Ponte. Di Papa- 
cini abbiamo apprezzato il coraggio 
so ventaglio di alterne sciabolate 
rosse e gialle sul mare al tramonto; 
di Brecelj le saporose notazioni in- 
genue che arabescano il suo «Rusti- 
co); della Ponte la sicurezza nel pro- 
cedimento d'interpretazione stilistica 
del vero. Il soggetto prediletto è — 
occorre dirlo?.— il Castello di Duino, 


Artigianato 
a Sistiana 


I campionario della Cooperativa 
artigiana cartocciai friulani da Cor- 
tale di Reana è la novità a nostro 
avviso più curiosa e stimolante nel. 
l'annuale mostra d’artigianato regio. 
nale allestita a Sistiana dall'Azienda 
turistica della riviera. I cartocciai 
impiegano la rafia intrecciata per 
costruire borse, lampadari, portava. 
si, bambole e altri oggetti, con un 
sensibile uso della materia prima, 
conservata quasi sempre nel colore 
originario. Originali nella loro sem. 
plicità i servizi da tavola che so- 
stituiscono tovaglie e tovagliette con 
stoini e cestini portaposate. 

Esemplari sempre per purezza idea» 
tiva e per finezza di gusto gli ogget- 
ti serigrafati di Magdala (cuscini, 
calendari, reggilibri, portachiam e 
posabicchieri) e dello Studio Cinque 

Nel campo, invece, dell'artigianato 
di tradizione locale sono da segna 
lare le sedie di Raffaele Tomat da 
Mariano del Friuli, i mobiletti car- 
nici di Mecchia da Tolmezzo, | ra- 
mi di Antonio Barato de Pordenone, 

Un po’ d'antico e un po’ di mo- 
derno nella produzione di Bruno Al- 
setta da Trieste, Ladislao Leopoli da 
Gorizia (ferri battuti), di Lalla cera- 
miche di Trieste e nei lavori d'ore 
ficeria e argenteria di Renza Mon. 
| reale di Pasian di Prato, di Franco 
Baldan di Pordenone e di Dessy Mar- 


vrebbe prescelto l’opera mi 


gliore. 


gherita  Busulini, 
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*+GIORNALE DI TRIESTE + 


UN'AMMINISTRAZIONE ELETTIVA DOPO DUE ANNI DI «COMMISSARIATO» 


GIUNTA DI CENTRO-SINISTRA 
ALLA GUIDA DELLA PROVINCIA 


È stata insediata ieri sera con i voti della DC, del PSU, PRI, PSI e US 
‘Le dichiarazioni del presidente Zanetti - Ampio dibattito nell’ aula affollata 


«nuti: programmi e azioni che 


(«Giornalfotoy) 


La nuova Giunta insediata ieri sera alla Provincia: il neo-eletto presidente Zanetti (che pro- 


nuncia il discorso programmatico) ha alla sua destra l'assessore anziano Foschi. 
Passagnoli, 


piano, da sinistra a destra, 


Da ieri sera, cessata la gestio- 
ne commissariale, al vertice del- 
la Provincia è insediata la nuo- 
va Giunta di «centro pinistra, 
presieduta dal dott. Zanetti (D. 
C.), e formata dagli assessori ef 
fettivi Foschi (DC), Miani (P. 
S.U.), Pacor (PRI) e Volk (P. 
S. I.) nonché dagli assessori sup- 
pienti Passagnoli (DC) e Le- 
ghissa (US): in favore della 
nuova Giunta hanno votato 13 
consiglieri su un totale di 24, 
cioè i soli rappresentanti della 
maggioranza di centro-sinistra 
(nella votazione per il Presiden- 
te i sei consiglieri comunisti a- 
vevano votato per il loro candi- 
dato Costa, i tre missini per 
Busà e i due liberali avevano 
deposto scheda bianca; neile vo- 
tazioni per gli assessori, le op- 
posizioni avevano votato com- 
palte scheda bianca). Un scio 
assessore è stato eletto in pra 
mna votazione, e precisamente 1l 
prof. Foschi, che in tal modo è 
stato designato «assessore an- 
ziano», ruolo che alla Pruvincia 
equivale a quello di vicoepresi- 
dente. 

Al termine della seduta, il 
neo presidente Zanetti ha reso le 
dichiarazioni politico-program- 
matiche in nome della Giunta, 
Tl rinnovato accordo di centro- 
Sinistra — ha detto — vuole 
corrispondere adeguatamente 
alla volontà popolare che il 7 
giugno, dopo sei anni, ha raf- 
forzato i gruppi della coalizio 
ne; rendendo possibile una mag- 
gioranza stabile. Lo schiera. 
‘mento dei partiti della coalizio- 
me, al di là del puro riferimen- 
ta numerico, rappresenta anco- 
ra per Trieste e la sua provin- 
cia — ha soggiunto Zanetti — 
il punto di equilibrio, il più a- 
vanzato possibile, per un’azio- 
ne riformatrice. E richiaman- 
dosi al testo degli accordi Îra 
i partiti di centro-sinistra, Za- 
netti ha sottolineato gli impegni 
della nuova Giunta che si iden- 

ificano nel nuovo ruolo politi- 
co e promozionale che si è vo- 
luto proporre per l’Amministra- 
zione provinciale; impegni — 
ha detto — che rappresentano 
la parte di maggior rilievo ma 
anche quella che richiederà il 
maggiore sforzo e il maggiore 
spirito di «servizio» dell'intero 
"programma. 

«Solo giungendo da parte del- 
l'Istituto provinciale all’assun- 
zione meditata e consapevole di 
questi nuovi compiti, daremo 
freschezza e nuovo slancio — 
ha concluso Zanetti — a un'isti- 
tuzione che in particolare a 
Trieste non ha potuto esprime- 
re intera la capacità che le de- 
riva dall’investitura , democrati- 
ca e popolare, di oltre 235 mi- 
la elettori. Da ciò consegue che 
non dobbiamo limitarci ad una 
azione meramente amministra 
tiva nell’ambito delle competen- 
ze d'istituto, che pure rappre- 
sentano la proiezione più diret- 
ta e immediata del nostro im- 
pegno, ma dobbiamo porre la 
Provincia al servizio dell'intera 
comunità, non con la volontà di 
poterla inquadrare ed esprime» 
te compiutamente ma ponendo- 
ci come aperti interlocutori in 
un dialogo che deve coinvolge- 
re le forze e le libere formazio» 
ni sociali che alimentano la vi- 
ta e l'avvenire della nostra co- 
munità». È 

Ed ecco la cronaca della se- 
duta. L'aula è affollata di pub- 
blico, presiede, quale consiglie- 
re più anziano di età l'ing. 
Chiandussi (MSI), In apertura 
della riunione — come è di 
prammatica, da vent’anni a que- 
st parte — un consigliere co- 
munista, stavolta tocca alla si- 
gnorina Stanka Hrovatin, ini 
zia il proprio intervento in 
lingua slovena. Il presidente la 
invita a esprimersi in italiano, 
la legge prevederido soltanto 
l’uso della lingua ufficiale. La 
signorina va avanti impertet- 
rita; il presidente le toglie la 
parola, fra le proteste unite di 
comunisti e democristiani; la 
signorina Hrovatin insiste. AL 
lora il presidente sospende bre- 
vemente la seduta, allontanan- 
dosi. Invitata dal capogruppo 
della DC, la signorina Hrovatin 
esaurisce il suo intervento nel- 
la pausa della seduta. Rientra 
il presidente, e la signorina 
traduce, in italiano: si tratta 
di una mozione d’ordine, per 
chiedere che sia assicurata la 
possibilità di esprimersi nella 
propria madrelingua ai consi: 
glieri di lingua slovena. 

Si accende una discussione. 
Celli (DC): è la legge a impor- 
re l'uso della sola lingua uffi- 
ciale, tant'è vero che esiste una 
proposta di legge comunista per 
modificare appunto la legge; Le- 


gli assessori Leghissa, 
ghissa (US): eppure nei Consi- 
gli comunali di San Dorligo e 
di Duino-Aurisina i regolamenti 
prevedono l’uso di entrambe le 
lingue: è dunque un problema 
di regolamenti, ed auspica che 
sia affrontato dalla nuova Giun- 
ta; Volk (PSI): pur riconoscen- 
do che si tratta materia di com- 
petenza del Parlamento, solleci- 
ta una soluzione del problema 
in sede di regolamento interno. 
Infine la mozione d’ordine co- 
munista viene respinta: favore- 
voli solo 8 consiglieri (PCI, PSI 
e US) e contrari tutti gli altri. 

Dopo: quest'incidente «sconta- 
to», si apre la discussione sul- 
l’elezione del Presidente, e qui 
i rappresentanti dei gruppi di 
centro-sinistra motivano la ri- 
spettiva adesione agli accordi e 
quelli dell'opposizione illustra- 
no, ovviamente, la loro contra- 
rietà. Per il capogruppo «della 
DC, Celli, la piattaforma di cen- 
tro-sinistra è una valida rispo- 
sta alle esigenze del Paese ‘e in 
particolare della nostra provin- 
cia: esigenze di sana ammini. 
strazione e di. costruttivo con- 
tributo allo sviluppo democra- 
tico e sociale; ed è la migliore 
piattaforma politica oggi possi. 
bile; al di fuori di ogni valuta- 
zione sullo stato di necessità e 
‘al di fuori delle meccaniche tra- 
sposizioni di formule dal centro 
alla periferia, Secondo Colli 
(PCI), si è invece perduta una 
intera estate, ca parte dei parti- 
ti di centro-sinistra, per fare 


della Provincia — dice — un 
mercato di assessorati; e co- 
munque si tratta di una traspo- 
sizione meccanica della formula 
di Governo, se è vero che se 
n'è attesa la formazione prima 
di concludere le trattative loca- 
li; gli accordi? un compromes- 
so Ceteriore, il centro-sinistra 
avendo di organico solo le sue 
ricorrenti crisi. 

E il liberale Sanzin (subentra- 
to all'avv. Trauner, dimessosi 
per l'incompatibilità della cari- 
ca cor. quella, che detiene at- 
tualmente, di consigliere regio- 
nale): il PLI si impegna — di. 
chiara — a stimolare un’opera 
d; effettiva e sana amministra. 
zione additando all'opinione 
pubblica tutte le storture, i 
compromessi e il «mercatino di 
paese» che costituisce il. pun 
tello... programmatico della 
nuova Giunta; «non rifiuteremo 
— conclude — il confronto co- 
struttivo con le forze democra- 
tiche! e socialmente aperte ope- 
ranti nel Paese, ma data la pre- 
messa dobbiamo negare la fi 
ducia alla coalizione di centro- 
sinistra». 

Ed è la volta di Busà (MSI), 
il quale lamenta il grosso ritar- 
do della convocazione di questa 
prima seduta, ritardo dovuto — 
volemizza — al problema della 
spartizione di posti fra i parti- 
ti della maggioranza, piuttosto 
che alla necessità di varare un 
buon programma per la Pro- 
vincia. Per Volk (PSI), la con- 
cezione del centro-sinistra del 
suo partito non coincide con 
quella di altri partiti che ne 


In primo 


Pacor, Volk e Miani 


fanno parte, e ciò per la fun- 
zione frenante e moderata che 
gli vorrebbero attribuire; ad 
ogni modo, il PSI non fa que- 
stione di formule ma di conte- 


perseguano il progresso demo- 
cratico, inteso come partecipa- 
zione sempre maggiore dei la. 
voratori alle scelte che lo con- 
diziouano. Miami (PSU) espri- 
me soddisfazione per le rinno- 
vate intese di centro-sinistra, 
che rappresentano — sostiene 
— l’equilibrio democratico più 
avanzato, nell'interesse dei la- 
voratori e di tutta la società. 
Dopo un intervento del co- 
munista Costa (che sollecita 
dalla futura Giunta precisi im- 
pegni nel campo della program 
mazione, dell’ urbanistica, delia 
ricerca scientifica e dello svi- 
luppo dell’ Università), prende 
la parola il repubblicano Pacor, 
secondo il quale il centro-sim 
stra è l’unica formula valida 
per garantire efficienza e stabi- 
lità politica all'amministrazione 
provinciale; ma poiché il PRI 
non crede — afferma — nel po- 
tere carismatico «delle formule, 
si tratta ora di vitalizzare l’at- 
tività della Giunta definendo il 
quadro di una pianificazione ad 
ampio respiro. 


Infine Leghissa (US): nean: 
che per la parte che egli rap- 
presenta hanno molto valore le 
formule, bensì i contenuti; eb- 
bene, il programma politico-am- 
ministrativo della coalizione 
trova consenziente l'Unione slo- 
vena, in quanto essa apre ia 
porta alle istanze della comu- 
nità di lingua slovena. 


IL PICCOLO 


Entro stasera 
l'acquedotto 
a metà strada 


L'«arrivano i nostri!» in 
soccorso dei sempre più as- 
setati rubinetti cittadini, 
prosegue regolarmente € 
senza soste, e questa sera 
la colonna idrica avrà rag- 
giunto îl traguardo dei no- 
ve chilometri, cioè avrà già 
superato la metà strada. 
L’acquedotto sottomarino, 
infatti, scorre ormai rapi- 
damente sul fondo del gol 
fo e appunto oggi supererà 
la metà strada tra S. Gio- 
vanni di Duino e il Molo 


Zero del Porto Vecchio. La 
grande tubazione sottomari- 


na si trova già al largo del 
porticciolo di Santa Croce 
ed è ormai lunga esattamen- 
te nove chilometri. 

In altre parole sono già 
state varate 62 colonne da 
145 metri ciascuna di tubi, 
Pertanto il pontone inglese, 
«Pallpresse» che precede la 
immersione della colonna di 
poco più di tre chilometri, 
si trova attualmente anco- 
rato nella baia di Grignano, 
cioè ad esatti 12.140 metri 
dal punto di partenza. Ora 
che metà Opera è ormai 
compiuta, si può ragionevol. 
mente prevedere che l’estre- 
mità del grande acquedot- 
to sottomarino tornerà a 
emergere dalle acque entro 
la fine di settembre. 

La tubazione tornerà alla 
luce appunto al Molo Zero 
da dove procederà fino al 
cavalcavia di Barcola, punto 
di contatto con la rete idri- 
ca cittadina. 


Chiamate per imbarco per il gior- 
no 19 c.m, alle ore 10. Turno gene- 


rale contratto nazionale: 1 3.0 uff. 
di macchina; 1 marinaio; ‘1 ‘giovane 
coperta 1.a; 1 mozzo coperta turno 
n, 514; 1 elettricista turno n. 13, 

‘Turno generale contratto naviglio 
minore: 1 marinaio; 1 marò-cuoco; 
1 mozzo coperta; 2 fuochisti, 


“RELAZIONE DEL DIRETTORE RHO AL CORSO SUI TRASPORTI 


Le ferrovie d’Europa 
sui binari dell’integrazione 


Apparecchi di registrazione saranno installati sugli autoveicoli industriali 
per il rispetto del regolamento della CEE - Prospettive marittime e aeree 


I lavori dell’undicesimo Cor- 
so internazionale di studi supe- 
riori, riguardanti l’organizzazio 
ne dei trasporti. nell'integraziu- 
ne economica europea, s0n) 
‘proseguiti all'università di Trie- 
ste, La lezione, tenuta dal dirci; 
tore generale dei trasporti dei. 
la commissione della CEE, Pao. 
lo Rho, si è articolata sul tema: 
«I più recenti sviluppi della 
politica dei trasporti nella co 
munità europea». 

Ricordata l'apertura di tratta- 
tive fra la comunità, la Gran 
Bretagna, l'Irlanda, la Norvegia 
e la Danimarca, per l’allarga- 
mento dell’area comunitaria, il 
relatore ha citato fra i provve 
dimenti più importanti recente- 
mente approvati dal Consiglio 
dei ministri della comumta 
quello del regolamento relativo 
agli aiuti nel campo dei traspor 
ti per ferrovia, su strada e per 
vie navigabili, e il regolamento 
che instaura una contabilità 
uniforme e permanente delie 
spese relative alle infrastrutture 
di trasporto. 

Anche in altri settori sono 


stati compiuti. progressi, como 
ad esempio l'obbligatorietà — 
a partire dal 1975 — di instai- 
lare un apparecchio di registra 
zione sugli autoveicoli indu: 
striali per i trasporti su strada 
di cose e persone, che consent 
rà.di esercitare un efficace con 
trollo del rispetto delle norme 
del regolamento entrato in vigo- 
re nel 1969 e concernenti i tem- 
pi di guida, di lavoro e di ripo: 
so degli equipaggi. Sono stati 
anche definiti gli orientamenti 
dell’azione da intraprendere per 
quanto concerne il controlio 
della capacità dei trasporti per 
\vie navigabili, mentre è stata 
decisa l'introduzione su Scala 
internazionale dell’aggancio au: 
tomatico per la rete ferroviaria 
europea integrata. 

Per quanto riguarda l’azione 


futura delle istituzioni comuni- 
tarie in materia di trasporti, 
essa tenderà. a dare in primo 
luogo alle ferrovie una diversa 
collocazione sul mercato dei 
trasporti, che assicuri loro una 
autonomia finanziaria e di ge- 
stione quanto più possibile am- 
pia e compatibile con la loro 
funzione di imprese pubbliche, 
Tra l'altro, sarà necessario che, 
tanto sul piano tecnico quanto 
su quello commerciale, pur re- 
stando nell'ambito dell’autono- 
mia di gestione, le ferrovie dei 
sei paesi realizzino un’integra- 
zione delle proprie attività, cre- 
ando, dove è necessario una or- 
ganizzazione commerciale co- 
mune. 

Un accenno particolare è sta- 
to fatto dal relatore alla possi- 
bilità di mobilitare la politica 
dei trasporti per finalita della 
politica regionale specialmente 
nel settore delle infrastrutture. 
Il dott. Rho ha affermato che 
se lo sviluppo delle infrastruttu- 
re costituisce uno strumento 
particolarmente efficace per la 
politica regionale, non vanno 
tuttavia dimenticate le norme 
specifiche dell’art. 80 del Trat- 
tato di Roma che consentono, 
in particolare per quanto ri 
guarda le regioni in via di svi- 
luppo, un intervento attraverso 
i prezzi di trasporto. 

Sempre nel prossimo futuro, 
infine, ha concluso l’oratore, vi 
sarà una serie di azioni che la 
commissione intende intrapren- 


|STATO CIVILE] 


MORTI: Fabretti ved. Scopini Teo- 
balda 81; Droni Riccardo 62; Wol- 
bang in Cruciat Erminia 76; Wedlich 
in Puccì Paolina 78; Celega Giovan- 
ni 78; Nalin Bortolo 79; Orisman Da- 
nilo 48; Pavelich ved, Silvari Maria 


dere nei settori della navigazio- 
ne marittima e aerea, ma è pre- 
maturo predisporre sin d’ora 
un programma completo date 
le trattative in corso con gli al- 
tri paesi europei per il loro 
inserimento nell’area comunita» 
ria. Sarà, percio, più opportu- 
no limitarsi ad argomenti come 
le discriminazioni di bandiera 
nei trasporti marittimi e come 
il miglioramento della rete ae- 
rea intracomunitaria e dei col- 
legamenti a lungo raggio con 
i paesi terzi. | 


Mercoledì, 19 agosto 1970 
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UN’INIZIATIVA DI ALTO SIGNIFICATO MORALE |(cALENDARIETTO] 


GUERRA E PACE 
AL CONVEGNO DI DUINO 


Scienziati dell'Ovest, dell'Est e del «terzo mondo» studiano 
la genesi dei conflitti nella società umana - Teri le prime «lezioni» 


Oggi: S. Giacinto — Il sole sorge 
alle 6.10 e tramonta alle 20.08, La 
luna nasce alle 21.08 e tramonta do- 
mani alle 9, 

Ieri: temperatura mas 
minima 19,8; pressione i 
in diminuzione; umidità 32 per cen- 
to; vento km 7 da E.N.E;; cielo se- 
reno; mare quasi calmo con tempe- 
ratura di 23,2 gradi. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38937: Rossetti-Emili, via Combi 19, 
tel. 94654; Al Samaritano, piazza 


Nella foresteria del Castello 
di Duino sono iniziati ieri mat- 
tina i lavori del Corso interna- 
zionale sul disarmo e control 
lo delle armi: un'iniziativa di 
grande significato, morate € 
scientifico e di vasta risonan- 
za mondiale, che vede riuniti 
nella nostra città (fino al 5 set- 
tembre) una sessantina di il 
lustri scienziati e studiosi pro- 
venienti da una ventina di Pae- 
si di tutte le aree: scienziati 
dell'Ovest, dell'Est e del «ter- 
zo mondo», impegnati tutti — 
attraverso un fitto programma 
di conjerenze e dibattiti —- a 
individuare meccanismi e mo! 
le che fanno scattare la corsa 
agli armamenti e provocano le 
guerre, a conoscere i proble 
mi fondamentali dello svi!up- 
po della società umana, al fi- 
ne di poter prevenire il per? 
colo di nuovi conflitti sia sul 
piano tecnologico che psicolo- 
gico. 

Quello del disarmo e del 
contro!!o delle armi è uno dei 
problemi angosciosi del nostro 
tempo: alla sua soluzione il 
Corso (giunto quest'anno alla 
sua terza edizione) vuole por- 
tare un proprio contributo di 
pensiero e di chiarimento. Lo 
uomo, la guerra la porta in sé 
come istinto ancestrale, ma lu 
sua parte migliore si © sjo: 
ta, fin dal primo organi 1 
della società umana, di trova- 
re altra soluzione dei contra 
stì che non sia quella della 
forza: la soluzione cioè della 
ragione. 

Il richiamo agli strumenti 
razionali per scongiurare la 
guerra è antico quanto l'istin- 
to che spinge ad essa, e que- 
sto richiamo tanto più si i 
pone oygi che le armi disponi. 
bili possono sfuggire a ogni 
controllo umano senza possi 
bilità di sopravvivenza per nes- 
suno dei contendenti. hu il 
rifuggire dalle armi annienta 
trici non deve essere imposto 
dalla paura. dall’orrore, ma 
sentito come superiore dovere 
morale. Deve cioè ripetersi, an- 
che nei riguardi della querra, 
quello che è avvenuto ni 
saggio dallo norma primitina, 
ubbidita per timore magico, 
alla legge osservata per una 
superiore convinzione morale, 
dettata dalla ragione. 

E’ questo appunto il fine che 
si propone il Corso sul disar- 
mo, che vede riuniti al Castel- 
lo di Duino messo gentilmente 
a disposizione della manifesta- 
zione cal principe Raimor.do 
di Torre e Tasso, studiosi ed 
esperti provenienti tra l’altro 
dagli USA, URSS, Gran Pre- 
tagna, Olanda, Libano, Sugo- 
slavia, Austria, Iran, Danimar- 
ca, Norvegia, Svezia, Israeie, 
Romania, Francia, Kuwait e 
altri Puesì. L'iniziativa per que- 
sto Corso allestito a Duino 
(dopo quelli dì Frascati nel ‘66 
e di Pavia nel 1968) è della se- 
zione italiane della Scuola in- 
ternazionale per il disarmo e 
controllo delle armi e la scel 


ALLA MEMORIA DI VIANELLO, PICCIOLA E DAVANZO 


UN BIVACCO SUL CANIN 
A RICORDO DELLA SCIAGURA 


Fautrice ne è la Società Alpina delle Giulie 


Un'opera alpina ricorderà 
tre speleologi triestini scompar- 
si tragicamente agli inizi dello 
anno sul Canin. La Socieia Al- 
pina delle Giulie, infatti, co- 
struirà, nella zona  speleologi. 
ca dell'altopiano del Cana, un 
bivacco dedicato alla memoria 
di Marino Vianello, Enrico Da. 
vanzo e Paolo Picciola. 

Come si ricorderà, i tre gio- 
vani furono traditi da una 
giornata di scirocco eccezionale 
che aveva alzato la temperato 
ra della zona di oltre trenta 
gradi, rendendo così oltremo- 
do pericolosa la condizione del 


90; Cok ved. Vatovec Giustina 83. 
NATI: 20. 


(«Giornalfoto») 
Oggi mercoledì, alle 19, il com- 
plesso bandistico della portaerei 
statunitense «Saratoga», costituito 
da 16 suonatori e 24 coristi, terrà 
un concerto pubblico in Piazza 


==" = 


SUONA LA BANDA DELLA $ 


Come già annunciato, la 


Unità. 
portaerei e le sei unità di scorta 
lasceranno Trieste nella mattinata 
di domani. Gli ufficiali e ‘i marinai 
della squadra USA desiderano rin- 
graziare — a nostro mezzo — tutta 


ARATOGA 


la cittadinanza per la simpatica e 
calorosa accoglienza ricevuta, che 
ha permesso loro di apprezzare la 
tradizionale ospitalità della nostra 
città. Nella foto marinaì in libera 
uscita, 


la neve. Essi decisero, usciti 
dall’abisso, di raggiungere u: 
gualmente il rifugio Gilberti, 
per essere pronti il giorno suc- 
cessivo ad: aiutare i compagni 
rimasti nell’abisso Gortani, nel 
caso in cui ia neve avesse 
ostruito l’irgresso della grotta. 
Ma quando avevano già supe. 
rato i punti più pericolosi del 
tragitto, apparentemente al si. 
curo, sulla strada giusta in vi 
sta del rifugio furono travolti 
da uno smottamento di pendio 
e coperti da uno strato di neve 
fradicia che li soffocò. La tra 
gedia, che aveva destato gran: 
de emozione in città e suscitato 
una profonda e dolorosa eco 
negli ambienti speleologici © al 
pinistici in Italia e all’estero, 
si è conclusa ai primi di lu: 
glio con il pietoso ritrovamento 
delle tre salme. 

La costruzione di Quest'ope 
ra alpina, a carattere speleolo. 
gico, è per le sue caratteristi. 
che e per la sua utilità i) mi 
glior modo per onorare que- 
sti tre valorosi speleologi im- 
maturamente scomparsi. Il bi- 
vacco sarà, essenziale per le 
esplorazioni invernali (in que 
sto periodo i maggiori abissi 
della zona offrono agli esplo- 
ratori condizioni di sicurezza 
di gran lunga migliori), e ser 
virà a numerosi gruppi impe. 
gnati nell’esplorazione dei mag. 
giori abissi del monte Canin. 
Infatti, oltre all’abisso Gortani, 
profondo oltre 900 metri, e al- 
l'abisso Boegan (675 metri), al- 


tri due sono attualmente in 
corso di esplorazione: l'abisso 
Cesare Pretz, in cui sono impe 
gnati gli speleologi della XXX 
Ottobre, e l'abisso a Nord del 
Pic di Carnizza, che i giovani 
della Commissione grotte della 
Alpina dedicheranno, durante la 
esplorazione programmata per 
settembre, alla memoria di Pao: 
lo Picciola; numerose altre ca- 
vità sembrano inoltre molto in- 
teressanti. 

Questa concentrazione di a- 
‘bissi dall’eccezionale profondi. 
tà fa del monte Canin una del. 
le zone speleologicamente più 
interessanti conosciute al mon- 
do, per cui il prossimo futuro 
la zona sarà mèta di spedi- 
zioni nazionali ed estere. Per 
il reperimento dei fondi ne- 
cessari alla realizzazione della 
opera, che nell'intenzione della 
Alpina sarà aperta a tutti gli 
speleologi italiani e stranieri, la 
Società Alpina delle Giulie ha 
varato fra i suoi soci una sot- 
toscrizione, cui hanno già ri 
sposto i componenti la Commis: 
sione grotte cui appartenevano 
1 tre scomparsi ed i colleghi 
di lavoro di Marino Vianello, 
raggiungendo metà della som- 
ma necessaria, 

Gli esperti stanno già vaglian- 
do vari progetti e soluzioni per 
il reperimento della località 2: 
datta; l’opera dovrebbe venir 
completata il prossimo luglio, 
nell’anniversario del ritrova: 
mento delle salme dei tre spe- 
leologi. 

pre Ere liu sti 

Davanti al negozio «Godina» di via 
Coroneo è accidentalmente caduto 
con il proprio ciclomotore l'assicu- 
ratore Mario Daus, di 23 anni, abi 
tante in via Schiaparelli 18, il quale 
ha riportato una ferita lacero contu 
sa alla gamba sinistra ed escoriazio 
ni multiple al volto. All’astanteria 
dell'Ospedale maggiore l'infortunato 
è stato medicato e quindi dimesso 
con la prognosi di una decina di 
giorni, 


CROCIERE 

CON YACHT 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Ospedale. 8, tel. 93006; Tamaro & 
Neri, via Dante 7, tel. 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,30): Godina, campo S. 
Giacomo 1, tel. 90212; Grigolon, piaz: 
za V. Giotti 1, tel. 761952; Ai Duo 
Mori, piazza dell'Unità d'Italia 4, 
tel. 35478; Al San Lorenzo, via dei 
Soncini 179 (Servola), tel. 816296. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia 
mate notturne: telefono 37265. 


TEMPERATURE 
28,6 
19,8 
23,2 


massima 
minima 
mare 


e SI 


NNNASSDINNII 


VACANZE A 
TEMPO DI JET 


(«Giornalfoto») 


Uno scorcio della sala del Castello di Duino dove si svolge il 
Corso internazionale sul disarmo e il controllo delle armi. Tra 


i convenuti si notano da sinistra in bass 


il prof. Carlo Schaerf, 


l’accademico sovietico Emiljanov e il principe di Torre e Tasso 


ta sulla nostra città è dovuta 
principalmente al jatto che es- 
sa ospita a Miramare il Centro 


di fisica teorica. 
All’invito rivolto dal 
Carlo Schaeri (dei Laborator. 


atomici di Frascati e direito- 
re della sezione italiana della 


Scuola) hanno aderito alcun: 


tra gli scienziati più noti che 


si occupano dei problemi dei 


disarmo. Tra questi: i sovieli 
ci Vasily Emiljanov, presiden- 


te della Conimissione dei 
blemi scientifici del dis: 
dell’ Accademia delle sci 
dell'URSS, prof. Reutov 
mico dell’Accademia delle sci 
ze, e prof. Sodnom dell 


l'URSS e proveniente addi 
tura dalla Mongolia Esterna. 
gli statunitensi Kosta 


neo 
che l’israelano Joseph 
Dak del Centro per la rî 


per la soluzione dei conflitti 
e il prof. Albert Chamman pu- 
re membro dello stesso centro; 


presenti poi gli inglesi W. 


Gutteridge, capo del Diparti- 
lingue 


mento di studi sulle 
moderne di Coventry, e Frenk 
Barnaby, segretario del gru 
po britannico della Conferen- 
za scientifica per gli affari mon- 
diali; sabato arriverà anche 
William Epstein, capo della 
Divisione affari. disarmo del- 
le Nazioni Unite; tra gli esper- 
ti francesi da segnalare Juics 
Moch, ‘ex primo ministro di 
Francia, e il consigliere Ri- 
chard dell'Ambasciata francese 
a Roma; gli aspetti politici del 
disarmo saranno trattati aol 
prof. Karol Lapter dell'Univer- 
sità di Stoccolma. 

Ierì mattina è iniziato il Cor- 
so con la prima conferenza le- 
nuta dal prof. Brunelli dei 
Laboratori gas ionizzati del 
CNEN, il quale ha parlato sui 
riflessi che îì recenti sviluppi 
tecnologici hanno sulla corsa 
agli armamenti. Ogni conferen- 
za dura une cinquantina di mi- 
nuti, dopo i quali sì apre una 
vivace discussione per apnra- 
jondire ì vari aspetti trattati. 
Nel pomeriggio ci sono siate 
due conferenze: quella del prof. 
Kosta 'sipîis che ha svolto una 
relazione sui missili e sui st 
stemi strategici e le armi of- 
fensive, e successivamente il 
prof. Reutov ha parlato dei 
possibili effetti dell'uso di ar- 
mì batteriologiche e chimiche. 

Per stamane è prevista una 
altra relazione del prof. Ts1v:s, 
mentre nel pomeriggio marle- 
rà il francese Richard, il quo- 
le è stato per tre anni in Ci 
na: il suo tema è appunto 
potenziale scientifico, tecno!o- 
gico e industriale della Cina 
comunista; successivamente il 
prof. Reutov riprenderà il re- 
ma della guerra batteriologica. 

Le ciezioni» si svolgono în 
lingua inglese e sono pubbliche. 

n 


Venerdì «vertice» 


al Centro atomico 


Il consiglio scientifico del 
Centro internazionale di fisica 
teorica, per programmare l’atti- 
vità dei prossimi due anni, si 
riunirà venerdì a Trieste. Ne 
fanno parte il direttore genera- 
le dell'agenzia atomica di Vien- 


DSANDIDSDIADDLIDNDIDNA 


Crociera speciale 


«Amici Irpinia» 


L'U.T.A.T. — in collaborazione 
con tutte le Agenzie di Viaggi — 
annuncia una Crociera Spcerale 
con il transatlantico IRPINIA in 
partenza da Venezia il 26 settem- 
bre con il seguente itinerario: 
BARI (Grotte di Castella 
na) + SIRACUSA + MALTA 
. TUNISI (Cartagine) . OL- 
BIA (Costa Smeralda) - 
BASTIA (Corsica). 
Per usufruire dello SCONTO 
SPECIALE riservato esclusìva- 
mente a questa crociera, i par- 
tecipanti dovranno ritirare il 
tesserino di «Amici Irpinia» 
presso 1'U. T, A. T. di 
Imbriani 11. 


via 


prof. 


e 
to delle ricerche nucleari del- 


7 spes 
del MIT (Istituto di tecnologia 
del Mussachusetts), Anatol Ra- 
poport del Centro ricercite di 
igiene mentale dell'Università 
del Michigan; dallo stesso aie- 
umericano proviene an- 
b 


na, da cui il centro di Mirama- 
re dipende, lo svedese Eklund, 
il Premio Nobel francese Ka- 
Stler, l'indiano Kathari, il sovie- 
.|tico Soloviev, lo statunitense 
î| Marshak, il belga Van Hove e 
il brasiliano La Torre. Per la 
prima. volta presenzierà ai la- 
vori il direttore generale del- 
j | PUNESCO, il francese Maheu. 
E’ da quest'anno che l’organi- 
smo internazionale partecipa 
alle attività del centro, con un. 
rilevante contributo in denaro 
e con propri rappresentanti. 
Dopo aver ascoltato una rela- 
zione del direttore Abdus Salam 
sull’attività svolta dal 1964 (da- 
ta della sua istituzione), ad oggi, 
il consiglio scientifico del cen- 
tro dovrà valutare i programmi 
per il 1971-72. Oltre ad esami. 
nare le domande di 200 scien- 
ziati stranieri che desiderano 
trascorrere un periodo di stu- 
dio a Miramare, il consiglio si 
soffemerà in particolare sulla 
proposta di costituzione della 
facoltà mondiale di fisica teori- 
ca. Si tratta di un problema 
che si trascina da anni. Uno 
dei quattro o cinque diparti- 
menti previsti, da questo nuovo 
organismo, potrebbe essere 
ospitato al centro di Trieste. 


i 


RODI 

CORFU” 

MALTA 

PALMA DE MAJORCA 
IBIZA : 
TENERIFE : 
LAS PALMAS È 
PARIGI ì 


e 100 ALTRI ITINERARI, 

particolarmente indicati per. 
« VIAGGI DI NOZZE » i 
C) 

CHIEDETE I PROGRAMMI 
DETTAGLIATI. 
LI i 
U. T. A. T. 

via Imbriani 11 e Gall. Protti 2 i 
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TRIBUNALE DI TRIESTE 


SECONDA PUBBLICAZIONE 


Estratto per seconda pubblicazione. 
di domanda per 


Dichiaraz. di morte presunta 


La signora POROPAT EMMA ved, 
BARTOLE residente in Trieste, S. 
Croce N, 438, ha presentato al Tri- 
bunale di Trieste, a mezzo del sot- 
toscritto suo procuratore domicilia» 
tario, domanda per dichiarazione di | 
morte presunta del di lei padre PO: 
ROPAT GIUSEPPE fu Giuseppe; 
scomparso in mare nel porto di 


Trieste addi 17 dicembre 1948 e mai 
più rinvenuto. 

Si invita chiunque abbia notizie 
dello scomparso di farle pervenire 
al Tribunale di Trieste entro sei me- 
si dalla pubblicazione del presente: 
estratto, 


PIU' DI UN MILIONE 
di passaggi ai valichi 
per il Ferragosto 


Record di passaggi, nei tre 
giorni di Ferragosto, ai va- 
lichi confinari della provin. 
cia di Trieste. Un milione di 
persone, di cui 500 mila stra 
nieri, sono transitate nei due 
sensi da venerdì alla mezza- 
notte di ieri. Le autovetture 
sono state 320 mila, circa il 
triplo. di quelle che, giornal- 
mente, circolano nel capo» 
luogo giuliano. La punta più 
alta di passaggi si è avuta 
domenica: 350 mila turisti 

Nelle tre giornate in esa. 
me 760 mila autoveicoli han 
no percorso le strade della 
provincia di Udine, con un 
aumento del 30 per cento ri- 
spetto al Ferragosto dello 
scorso anno, Al valico di 
Coccau sono state «contate» 
234 mila autovetture; 500 mi- 
la i turisti. Centoventimila 
macchine sono transitate al 
passo di Monte Croce Carni. 
co e 19 mila al valico di Fu- 
sine. Anche stamane, lungo 
Ja parte alta della Pontebba- 
na, il traffico è stato parti. 
colarmente intenso, 

Si apprende intanto che 
circa 40 mila turisti e villeg- 
gianti, di cui oltre la metà 
con prenotazioni superiori ai 
sette giorni, sono in questi 
giorni ospiti nelle località 
della fascia costiera del Ca- 
podistriano, Le presenze 
maggiori vengono registrate 
a Pirano e a Portorose, dove 
sono praticamente esaurite 
le capacità ricettive degli al 
berghi. 


Avy, Giorgio Manzutto 


—___________k 
continuano i 

-——____________ 
«prezzi d'agosto» da 

eeaTe 


DRIOLI 
confezioni 


Staz. ‘Autolinee tel, 24006 
Viaggi - Cambio Valute 


piazza s. antonio 4 
Document - Visti 
Piazza Unità, telef. 24793 


CIT Staz, Centrale tel. 24045 


ORARI AUTOSERVIZI 
PLS i DIES 
ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO via Ampezzo. Forni, 
Laggio ore 7 giorn. s. sciopero. 
GENOVA. via Milano, ore 21,30, 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Uremona 
MILANO giornal. ore 8, 15, 21,30, 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, hreni aere: ecc.) informa: 
zioni e. prenotazioni, rivolgersi 
si suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 » 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
16639/67 


VOLI SPECIALI 


in partenza dal’AEROPORTO DI RONCHI 
ISTANBUL, la porta d'Oriente 


Aut 


SAI TREO Pret 


36/20 settembre L. 76.000 
PARIGI, la Ville Lumiere 
24/27 settembre L. 69.000 


Prenotazioni 


I GRANDI TOURS DA TRIESTE 


SPAGNA e MAROCCO 4-21 ottobre pullman e nave, 
alberghi di I categoria, escursioni . .. Lire 178.000 
NORD AFRICA (giro delle Oasi Tunisine) 26 otto- 
bre-6 novembre pullman e nave. Alberghi di lusso 
e I categoria Lire 175.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI — Piazza Unità 6 
CIT corrispondente —. Telefoni: 24793 - 35862 
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Mercoledì, 19 agosto 1970 


PUNTATA CONCLUSIVA SULLA CRIMINALITÀ ACCERTATA DURANTE IL 69 


Alla civiltà dei... consumi 
la campagna resiste meglio 


Nessun «regolamento di conti a colpi d'arma! da fuoco» è stato finora registrato 
nell’ambito del Distretto della Corte d'Appello che ha una giurisdizione regionale 


Puntata conclusiva quella di 
oggi sul bilancio dei crimini 
obiettivamente accertati duran- 
te lo scorso anno nell’ambito 
del Distretto della Corte d’Ap- 
pello che, com'è noto, é a livel 
lo regionale. Nell'edizione pre- 
cedente, abbiamo pubblicato i 
delitti vagliati dalle Procure 
della Repubblica, oggi riferia- 
mo, invece, quelli stabiliti dal- 
le varie Preture; nei piccoli 
centri, privi di Tribunale e, di 
conseguenza, della Procura del. 
la Repubblica, il Pretore svol- 
ge difatti anche mansioni di 
magistrato inquirente. 

Nelle cittadine dove la Giu- 
Stizia è rappresentata dal solo 
giudice nessun crimine contro 
la personalità dello Stato con- 
tro ì 12 casì rinviati a giudi 
zio dalle Procure, i delitti con- 
tro la pubblica amministrazio- 
ne sono, invece, 306 (nell’altro 
bilancio erano 385) quelli con. 
tro l’amministrazione giudizia- 
tia 29 (le Procure ne ebbero 
186), contro il sentimento re. 
ligioso 12 (uno solo nell'altra 
Statistica), contro l'ordine pub- 
blico 68 (9 soltanto le Procw 
Te), l'incolumità pubblica 67 
(altrove si parlò di 183), la fe- 
de pubblica 56 (317 nel primo 
computo) e l'economia pubbli. 
ca 132 (28 ne fissarono invece 
le Procure). 

I Pretori rinviarono a giudi- 
zio 118 violatori della Legge 
Merlin e le Procure 232: evi- 
dentemente, in Campagna i co- 
stumi sono più sani che nelle 
città, e il convincimento si ba- 
sa anche sul fatto che nessun 
delitto venne consumato. con- 
tro l'integrità della stirpe e del- 
la famiglia contro i sette casi 
accertati dalle Procure, 


Le famiglie però crollano con 

più frequenza all'ombra dei 
campanili che a quella dei ripe- 
titori televisivi: 238 persone 
naufragarono nella vita in due 
mentre in città il numero fu 
d' 212. Paesetti idilliaci dove 
scorre, quando scorre, il san- 
gue dei polli e dei conigli: nes- 
Sun omicidio volontario, tenta- 
to Omicidio, omicidio preterin- 
tenzionale e infanticidio. 
_ In città, invece, le Procure 
incriminarono formalmente tre 
persone per omicidio volonta» 
Tio, quattro per tentato e una 
ber omicidio preterintenziona- 
le. I Pretori non ebbero da fa- 
Te nemmeno con persone re- 
sponsabili di omicidi colposi 
(le Procure ne ebbero 259) ma 
dovettero sbrogliare ben 959 
episodi di lesioni volontarie 
(709 în città) e 5614 di lesioni 
personali colpose. Le Procure 
ne ebbero meno della metà: 
2511 complessivamente. 

Anche l’onore subì gravi col. 
prat 


pi nelle località dove la vita sì 
dipana tra l’osteria e l’unico 
bar: 457 casi contro i 202 dei 
grandi centri urbani. Nei paesi, 
in 98 attentarono alla libertà 
individuale contro i 184 della 
città. 

I ladri non abbondano nelle 
cittadine dove tutti si conosco- 
no e si frequentano dall'infan- 
zia alla vecchiaia; nessuna ra- 
pina, estorsione o sequestro di 
persona (altrove furono accer- 
tati 54 casi), i furti ammonta- 
rono a 1856 contro i 4939 stabi- 
liti dalle Procure, 215 reati con- 
tro il patrimonio consumati 
con la violenza (in città il lo- 
To ammontare fu di 1071) e 547 
quelli perpetrati con la frode 
(Le Procure 40 in più). 

T Pretori non dovettero trat- 


tare alcuna bancarotta fraudo- 
lenta (17 le Procure), le banca- 
rotte semplici furono 75 contro 
le 136 del precedente bilancio e 
quelle documentali 434 contro 
le 32 accertate dalle Procure. 
I Pretori esaminarono ancora 
637 delitti preveduti in altri 
Codici e. leggi speciali e va- 
gliarono 11.662 fatti contrav- 
venzionali. 

L'ultima voce fu notevolmen- 
te inferiore nella statistica del- 
le Procure, 2320, ma il divario 
sì spiega facilmente: la gente 
dei campi e dei pascoli ignora 
molte innovazioni apportate 
nella vita sociale, e il pastore 
che annacqua il latte ritiene di 
fare cosa normale anche per- 
ché l’aveva visto fare dal pa- 
dre. Non si pone nemmeno il 


problema che tra suo padre e 
lui si è inserita una precisa 
norma che colpisce i manipola- 
tori di generi commestibili. 

Concludendo, nella giurisdi. 
zione delle Preture i delitti e 
le contravvenzioni ammontaro- 
no a 23.911 mentre nei territo- 
ti affidati alle Procure il tota- 
le fu di 15.496. 

Né una cifra né l’altra indu- 
cono però ad allarmistiche con- 
clusioni perché dallo specchiet- 
to si evince che la stragrande 
maggioranza dei peccati perse- 
guiti dal Codice furono più che 
altro veniali. Stragi e regola. 


menti di conti a base di colpi 
d’arma da fuoco sono da noi, 
sinora, episodi che si leggono 
sul giornale, Come i viaggi in- 
terplanetari, 


IL PICCOLO 


E' morto Giorgio Garabelli 
direttore della RAS 


E’ improvvisamente dece- 
duto a Courmayeur, ove si 
trovava per un periodo di con- 
valescenza conseguente ad un 
delicato intervento chirurgico, 
il dott. ing. Giorgio Garabelli, 
Direttore generale della Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà. 

Molto noto nel mondo assi- 
curativo nazionale ed estero, 
l'ing. Garabelli era stato no- 
minato Direttore generale del- 
la RAS nel 1968. 

Faceva parte del Direttivo 
della Associazione Nazionale 
fra le Imprese Assicuratrici 
ed era Presidente del Com 
tato Tecnico per l’Assicurazio- 
ne Incendi costituito*in seno 
al Comitato Europeo delle As- 
sicurazioni. 

Nato a Torino nel 1900 
l'ing. Garabelli era entrato 
alla Riunione Adriatica di Si- 
curtà e vi aveva percorso tut- 
ti i gradi della carriera diri. 
genziale. Era anche Presiden- 
te della Compagnia Europea 
d’Assicurazione Merci e Ba- 
gagli, Vicepresidente del Lloyd 
Siciliano e della Compagnia 
di Genova, Consigliere Dele- 
gato della Mutua Assicuratri- 
ce Cotoni e Consigliere d’am- 
ministrazione di’ altre Società 
Assicuratrici. 

I funerali hanno avuto luo- 
go ieri a Bologna ove la sal 
ma è stata traslata per desi- 
derio dell’Estinto. 
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[SEGNALAZIONI | 


Poveri fiori: senza motivo Trieste 


sta 


perdendo un titolo prestigioso 


I richiami internazionali della Mostra del fiore messi in luce 
da un intervento del consigliere regionale Bettoli di Pordenone 


Dal presidente del gruppo 
del PSIUP nel Consiglio regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia, 
Mario Bettoli riceviamo la se- 
guene lettera: 

Signor Direttore, ho segui 
to, prima per semplice cu- 
riosità poi con ieresse, le 
vicende della Mostra del fiore 
attraverso il dibattito nella ru- 
brica «Segnalazioni» del suo 
giornale. 

«Ho avuto l'impressione che 
la classe dirìgente triestina, 
pronta a fare della poesia in- 
torno ai fiori, nella realtà è 
sollecita a disfarsi di una atti- 
vità di. prestigio nel campo. 
della ortofioricoltura, poiché 
ha bloccato la Mostra del Fio- 
re che doveva svolgersi nella 
primavera scorsa. Dirò subito 
che -i dirigenti del centro-sì- 
nistra di Trieste, ventilando 
la soppressione dell'Ente di 
Rinascita Agricola, che ne era 


l'organizzatore e lo strumento 
promozionale, danno. l'impres- 
sione di voler subordinare la 
effettuazione della Mostra alla 
trasformazione degli strumen- 
ti organizzativi. 

«Secondo me, proprio per 
non aver organizzato la Mo- 
stra, tutto îl discorso suì nuo- 
vi strumenti in sostituzione 
dell'Ente Rinascita Agricola è 
strumentale, 

«L'attività dei fiori e sui fiori 
a livello regionale, invece ha 
senso quando si pensi che @ 
Trieste, parlare di agricoltu- 
ra vuol dire parlare di produ- 
zioni orticole altamente spe- 
cializzate e tra queste anche 
quelle della produzione dei 


ori, 

«Si vuole forse far prendere 
atto che Trieste rinuncia ad 
una prerogativa altamente cì- 
vile, perché il territorio e la 
città non sono solo interessa» 


ti ai traffici marinarî, aì can- 
tieri, alle industrie, alle assi 
curazioni, ma anche a una at- 
tività molto importante quale 
quella delle iniziative florea- 
lì nelle quali è stata antesi- 
gnana în Italia? 

«L'anno scorso proprio di 
questi giorni, una delegazione 
di Consiglieri della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, della 
quale facevano parte tra l’al- 
tro, il Presidente del Gruppo 
DL. alla Regione Del Gobbo 
ed il Sindaco di S. Dorligo 
della Valle Lovriha, ospiti del- 
la Unione dei Comuni e delle 
città della Repubblica demo- 
cratica tedesca e della Regio- 
ne di Erfurt, ha avuto la pos- 
sibilità di constatare «de vi- 
su» quanto possa ottenere sul 
piano economico, sociale, cul- 
turale, turistico, ecc. una cit- 
tà ed una regione che affron- 


DERUBATO IERI MATTINA UN MURATORE 


Ì costato ottomila lire 
il pisolino di mezz ora 


Stanco si era addormentato su di una panchina 
sotto gli alberi del giardino di piazza Libertà 


Ottomila lire per un pisolino 
di mezz'ora. Questa la cifra ri 
messa dal muratore Isidoro 
‘Hrevatin, di 51 anni, abitante in 
via San Cilino 25, derubato 
mentre stava dormendo su una 
panchina del giardino di piazza 
Libertà. 

Isidoro Hrevatin. che è occu- 
pato presso l'impresa che ha in 
appalto i lavori alla Banca di 
Italia di corso Cavour, è arriva- 
to in centro alle sei del mattino. 
Era troppo presto per recarsi 
al lavoro e così egli ha deciso 
di fare un giretto nei pressi 
della stazione. Attraversando il 
giardino di piazza Libertà egii 
è stato colto dalla tentazione di 
distendersi su una panchina e 
di dormire un po’ all’aperto, 
sotto il fresco degli alberi. E 
così ha fatto, 

Ha trovato una panchina vuo- 
ta e vi si è allungato. Con la 
testa appoggiata sulle braccia 
che gli facevano da cuscino, 
egli si è appisolato, E ha dor- 
mito sodo se non ha sentito 
una mano penetrare: nella tasca 
posteriore dei pantaloni e sot- 
trargli il portafogli. 

Egli ha dormito per circa 
mezz'ora: appena sveglio si è 
accorto del furto e si è recato 
subito in Questura per denun- 
ciare il borseggio. Dieci minuti 
prima delle otto egli era gia 


davanti al sottufficiale di servi 
zio della Volante al quale na 
raccontato la sua disavventura. 
La sua denuncia è stata presa 
a verbale e sono iniziate le in- 
dagini. Nel portafogli — ha pre- 
cisato Isidoro Hrevatin — c'era» 
no la carta d'identità e la som- 
ma di ottomila lire. 


| MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 19 agosto: 

ARRIVI: mn, «Duino Bay» (naz.); 
me, «Flaminia» (naz.); me. «Esso 
Napoli (naz.); mn, «Trsaty (jug.); 
mn, «Pelias» (ell); mn. «Victoria» 
(naz.); mn. «Ilona» (ell.); mn. «G. 
da Fabriano» (naz.); mn, «Brennero» 
(naz.); mn. «Solin» (jug.); mn, «E- 
rich Schroeder» (germ.); mn. «Pene- 
lope» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Messapian (na- 
zionale); mn, «Megara» (naz.); mn. 
«Njegos». . (jug.); mn. «Falcone» 
(naz.); mn, «G, da Fabriano» (naz.); 
mn. «Al Rizk» (liban.); mc. «Mobile 
Enterprise» (ingl.); me, «Esso Na- 
poli» (naz.); me, «Flaminia» (naz.); 
mn. «Lastovo» (jug.); mn. «Teuta» 
(alban.); mn, «Dunaujvaros»y (ungh.); 
mm, «Città di Messina» (naz.); mn. 
«Joker» (som.); mn, «Felice DAmi- 
co» (naz.); mn. «Miryam» israel.); 
mn. «Pelias» (ell.). 


Un mo 


(«Giornalfoto») 

Non poteva che appartenere 
alla patria di Jules Verne il 
Siovane parigino Pierre Bre- 
POE impegnato ormai da tre 
Vasi & girare tutto il mondo a 
rd Wi di una comoda «Ci- 
Gus È e Verne immaginò il 
el mondo in ottanta 


giorni su un: Ras 
golfiera, il a capricciosa mon- 


restare in 
in tutto aa di miondo: 
Un record. 

Ieri intanto il g; 
geaud MIDO Si dirla 
e dal temperamento do; 0 
co dii Gli Spesso si oc? 
le cronache d’ , è gi 
a Trieste, ultima tap no 
beriplo della penisola itaji È 
che l’ha portato da Torino a 
Roma, a Napoli, a Palermo È 
Poi su fino alla nostra città. 
Ma prima ancora di entrarg 
in Italia le ruote della sua Sa 
permolleggiata «Citréeny ave. 
Vano già percorso buona par- 
te dell'Europa. 

Infatti Pierre Bregeaud 
partito il lo giugno SERE 
dal Lussemburgo, ha punta. 
to verso il Nord Europa ed 


mento a Pechino 


è ridisceso fino ad entrare in 
Italia dai valichi occidentali. 
Oggi sosta nella nostra città 
che ha intenzione di visitare 
con un po’ di calma perché è 
«tres jolie». 

Domani l'avventura ricomin- 
cia, partenza per la Jugosla- 
via, poi l’Ungheria, la Bulga- 
ria, la Grecia, la Turchia, e 
avanti attraverso il Medio O- 
riente, l’India, la Cina, il Viet- 
nam, la Cambogia, il Giappo- 
ne, l'Australia, l'Africa, la Ter- 
ra del Fuoco, il Sud America, 
gli Stati Uniti, il Canada. 

In fondo il tempo non gli 
manca e l'iniziativa ha trovato 
adeguato sostegno da parte 
della direzione generale della 
«Citréen» di Parigi, nonché la 
collaborazione tecnica di tutti 
ì concessionari della. grande 


TANNANDISIIDDIDIANIII 
Per la Fiera del vino 
gita a Bled e Lubiana 


In occasione della Fiera In 
ternazionale del Vino l’AURORA 
VIAGGI organizza domenica 
30 agosto una gita in pullman 
a Lubiana e al lago di Bled. 

Informazioni e prenotazioni 
Dresso AURORA VIAGGI, via 
Cicerone 4, tel, 29243. 


casa automobilistica francese 
dislocati lungo l’affascinante, 
interminabile itinerario. 

E’ da dieci anni che Pierre 
‘Bregeaud pensava a quest’im- 
presa. Poi ci ha messo due an- 
ni a realizzarla. Forse ce ne 
metterà altrettanti. a raccon- 
tarla quando sarà conclusa 
perché le occasioni e le espe- 
Tienze più suggestive non gli 
mancheranno. Il 15 luglio 
scorso il signor Bregeaud è 
stato ricevuto dal Papa. Ora 
intende aggiungere alla colle- 
zione degli incontri più inte- 
ressanti anche quello con 
Mao. Forse accadrà, un mo- 
mento a Pechino, Difficile. Ma 
Pierre Bregeaud ha il visto e 
non dovrebbe avere difficoltà 
ad entrare in Cina. 

Ora, mentre sta per lasciare 
VItalia, desidera esprimere un 
ringraziamento a tutti i gior- 
nalisti e a tutti gli italiani in 
genere per la simpatia e l’ac- 
coglienza trovata ovunque. Il 
suo è un viaggio di amicizia e 
chissà che lui, giovane parigi 
no direttore d'orchestra (que- 
sta la sua professione), non 
tragga ispirazione per un com- 
mento musicale. Intanto per 
180 mila chilometri ascolterà 
la musica fedele del motore 
della sua auto, 


Come si scrive? 


«Care *’Segnalazioni”’, nell’ente 
pubblico dove lavoro, rilevo spes- 
so nella corrispondenza delle for- 
me o grafie che mi sembrano er- 
tate. Pregherei di volermi corte 
semente indicare le forme corret- 
te, 1) cittadinanza ’’venezuelana’’ 
o ’’venezolana’’? 2) consolato ita- 
liano ”in” Parigi o ”’di”’ o ’’a” Pa 
rigi? 3) Jugoslavia o Iugoslavia? 
4) residente ’in'’ Gorizia 0 "a” 
Gorizia? Ringrazio e porgo distin- 
ti saluti, F. R». 


Il puntualizzare potrebbe por- 
iarci a confondere le idee, poivhé 
i quesiti postici sono assai più 
complessi di quanto non sembri @ 
prima lettura, pertanto ci atteremo 
a quanto dice l'ultimo «Garzanti» 
per rispondere alla’ prima doman» 
da, ritenendo cioè preferibile la 
forma «venezolano» e daremo al- 
cuni esempi per dar evasione alle 
domande numero due e -quattro: 
la residenza del consolato è «a» 
Parigi; il consolato è residente 
cin» Parigi e la sua denominazio- 
ne più propria sarà, Consolato 
italiano «di» Parigi. Se un tale ha 
la residenza «ay Gorizia vuol dire 
che è di residenza «in» Gorizia ©, 
conseguentemente, egli risulta es- 
sere residente «in» Gorizia. Per 
quanto riguarda poi la nazione vi- 
cina precisetemo che fino a pochi 
anni orsono la si scriveva con la 
«I», ma l'ortografia è stata ulti- 
mamente riveduta e alcuni «testi 
sacri» scrivono oggi Iugoslavia, 


«Trifoniy a Percedol 


«Care ’’Segnalazioni”, leggendo il 
*’Piccolo’’ di domenica 9 agosto, 
ho potuto constatare ton mia gran. 
de sorpresa l'incredibile scoperta 
di tritoni alpini nel lago di Per- 
cedol. La scoperta oltre che in- 


credibile però, è addirittura im. 
possibile! Vorrei infatti render no- 
to che i tritoni alpini (nome scien- 
tifico: Triturus alpestris) non esi» 
stono negli stagni del Carso trie- 
Stino, ma poiché preferiscono cli 
mi ben più freddi, si limitano a 
popolare i laghetti alpini o quelli 
dell’Appennino settentrionale. Per 
quanto riguarda il nostro stagno 
di Pertedol, nelle sue acque è 
possibile, ed anche frequente, tro- 
vare due (e queste due sole!) spe- 
cie di tritoni: il tritone crestato 
(Triturus cristatus carnifex) e il 
tritone punteggiato (Triturus vulga- 
ris). L'esemplare che è stato se- 
gnalato appartiene quindi ad una 
di queste due specie: dalla, seppur 
sommaria descrizione che voi ave- 
te riportato, direi anzi che non 
si tratta di un ’cristatus’’ ma di 
un comunissimo ’’vulgaris’’. Distin. 
tamente. Sergio Dolce». 


La pulizia delle strade 
ei diritti dei pedoni 


In merito alla segnalazione «Pu- 
lizia delle strade e diritti dei pe 
doni» pubblicata il 19 giugno, V'as- 
sessore comunale alla Polizia e 
Annona, prof. Redento Romano, 
ci scrive cortesemente: «Rispondo, 
per la parte che mi compete, alla 
‘segnalazione’ ricordata in pre 
messa, Mi pare opportuno pre- 
' mettere. che non è possibile "rac. 
comandare’ agli automobilisti di 
posteggiare le vetture a 15-20 cen- 
timetri dal marciapiede, in quanto! 
il, Codice della strada stabilisce 
che il veicolo in sosta deve essere 
collocato "’sul margine” della car- 
reggiata ed il relativo regolamento 
precisa: "lil più vicino possibile 
al ciglio del marciapiede'’, 

«Quanto alla sorveglianza per 
prevenire gli abusi lamentati tin- 
sudiciamenti e soste effettuate in 
modo da non lasciare spazio gi 
pedoni), desidero assicurare che 
vengono fatti frequenti controlli 
da parte dei vigili urbani, In' par- 
ticolare i titolari di officine e 
garages della zona segnalata (Po 
scolo-D'Azeglio-Vasari) sono stati 
severamente diffidati a mantenere 
puliti a marciapiedi. antistani i 
locali». 


Prossimi viaggi UTAT 


Qlanda - 
Belgio 23/8. 5/9 L. 178.000 
Praga-Vienna 27/8. 2/9 L. 80.000 


Praga-Vienna- 
Budapest 27/8- 6/9 L. 120.000 


Zagabria - 

Plitvice 27/8.30/8 L. 32.000 
Romania - 

Bulgaria 30/8-12/9 L. 135.000 
Budapest 1/9. 6/9 L. 54.000 
Vienna 2/9- 6/9 L. 50,000 
Giro della 

Svizzera 5/9-13/9 L. 88.000 
Vienna 6/9-10/9 L. 50,000 
Budapest #/9-13/9 L. 62.000 
Umbria 10/9-13/9 L. 34.500 
Zagabria - 

Plitvice 10/9-13/9 L. 32.000 
Vienna 13/9-17/9 L. 50.000 
Budapest 15/9-20/9 L. 54,000 
Roma 16/9-20/9 L. 45,000 


ISCRIZIONI: U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


Vacanza sul Carso 


Care «Segnalazioni», triestini esi- 
liati per lavoro, come ogni estate, 
sabato scorso arriviamo nel nostro 
amato Carso per una vacanza, Sa- 
liamo in stanza stanchi e gron. 
danti sudore dopo due ore di co- 
da a Mestre sotto il sole a picco. 
Primo choc: non c'è acqua. Nean- 
che una goccia. Pazienza, diciamo, 
verrà. Per fortuna possiamo risto- 
tarci respirando la deliziosa. pro- 
fumata arietta di Monrupino. Mes- 
sa a posto la roba scendiamo. Sniff, 
sniff di qua, sniff sniff di là. Dove 
è andato il profumo. di Monrupi- 
no? Ci sembra invece di avvertire 
un non so che di  marcescente nel. 
l'aria. Che in cucina stiano cuo- 
cendo, qualcosa di guasto? La ri- 
sposta ce la dà il ’’Piccolo” il 
giorno dopo con l’articolo sul ’’sco- 
vazon’" di ‘Trebiciano, Povero 
Carso! 

«Arrivano amìci inglesi: genitori 
e due ragazzi. Promettiamo loro 
‘una giornata nel più bel posto del 
mondo. Pranzetto sotto gli alberi 
in un ristorantino a picco sul ma- 
re e naturalmente nuotate nelle 
adriatiche acque. Arriviamo al no- 
to sito fuori Trieste e all’entrata 
un cartello. promette: bagni e ri 
storante. Paghiamo lire 2200 tra 
biglietti d’ingresso | e parcheggio 
macchine, e gioiosi ci avviamo al 
ristorante per prenotare un bel ta- 
volo. Ma è tutto sprangato con 
evidenti segni di rovina e desola- 
zione. Faremo almeno un bel ba 
gno. Scendiamo alla spiaggia. 

«N. mare è totalmente: coperto da 
uno spesso strato di sporcizia ri- 
buttante. Facciamo» dietro-front, sen- 
za nemmeno consegnare i biglietti 
e sulla via del ritorno chiediamo 
all’ometto in carica di rifonderci 
almeno in parte visto che non ab. 
‘biamo avuto le cose promesseci dal 
cartello, che avrebbe dovuto inve- 
ce recare la scritta: Divieto di ba- 
gno. Acque inquinate’. Risponde 
che lui è seduto là con le spalle 
rivolte al mare e non può sapere 
se l’acqua è pulita o sporca; in 
quanto al ristorante, se glielo aves- 
simo chiesto, ci avrebbe detto che 
non c’era. Per fortuna i nostri 
amici inglesi e noi di riflesso pos- 
sediamo una buona dose di self 
control. Silvana Stocchi». 


«Clacsony dî notte 


«Care Segnalazioni”, leggo in 
un articolo di un bagno fuori ora- 
rio, giusto premio per aver suona- 
to il claeson ad ‘un'ora proibitiva. 
Se oltre all'acqua hanno pure in- 
viato un omaggio semifioreale, ciò 
si deduce dai cocci rilevati dai so- 
lerti poliziotti accorsi. Ora leggo 
che data l'ora tarda i tutori del. 
l’ordine non potevano intervenire 
contro chi protestava per essere 
stati inurbanamente disturbati dal 
noioso e proibitivo uso del clacson. 

«Lungi da me l’approvazione in 
pieno di certi atti che talvolta: por- 
tano più lontano della ritorsione al 
disturbo, ma voglio precisare una 
cosa che si dovrebbe provvedere 
con. solerzia. ’’Colpire con i mas: 
simi rigori di legge chi abusa in 
modo così sfacciato del clacson”. 
Ed ai simpatici agenti intervenuti 
dirò che potevano fare il loro do. 
vere subito; in base alle dichiara. 
zioni di chi fece intervenire l’emer- 
genza, cioé a quel medesimo eser- 
cente che suonando insistentemen- 
te il clacson, disturbando tutto il 
rione elevare una esemplare con-0 
travvenzione.. Vi ringrazio se pub- 
plicherete questa mia, E, Kravos. 


con 


(«Giornaljoto») 

«Care ’Segnalazioni’’, anche noi 
abitanti del Comune di Muggia, 
della zona di via S. Barbara a 
Famei, da moltisimi anni. abbia- 
mo la 
TI Comune di Muggia e i suoi 
Uffici sanitari, tanto premurosi ver- 


’’collina della vergogna”. | 


ANCHE A MUGGIA LA «COLLINA 


so gli abitanti del Borgo di Zindis 
(S. Rocco) dovrebbero ricordarsi 
anche di noi; cioè di vietare asso- 
lutamente ai netturbini di scari- 
care le immondizie nella nostra 
zona, Fumo, cenere e ratti, ogni 


giorno invadono le nostre case. 
Ora con la stagione calda, l'aria 


è irrespirabile per tutti gli abi 
tanti della zona. A nome degli abi- 
tanti della zona vi prego di rende 
re pubblica tale ineresciosa situa- 
zione al fine di sollecitare un in- 
tervento delle autorità municipali 
che possa risolvere il problema. 
A, Mo 


tino seriamente il problema 
dell'ortofioricoltura. 

«Erfurt, che è una grande 
città industriale, tiene a far 
conoscere ai suoi ospiti le rea- 
lizzazioni in materia floreale; 
la visita ul grande parco dove 
sì tengono le mostre del fiore 
è una delle tappe obbligate. La 
Mostra del fiore di Erfurt che 
dura ben sette mesiì {dalla 
primavera all'autunno) è al 
centro di una serie di manì- 
festazioni che richiamano nel 
la bella città tedesca milioni 
di visitatori di tutto il mondo. 

Tra l’altro va ricordato che 
uno degli organizzatori di 
quella importante rassegna, è 
il prof. Klau Gandert, docen- 
te di ‘botanica all'Università 
Humboldt di Berlino, ed ‘è 
stato anche componente del- 
la giuria internazionale. della 
Mostra del fiore di Trieste. 
Lascio immaginare il giudizio 
dell'eminente studioso tede- 
sco nei confronti dei triesti- 
ni che, anziché far progredire 
la loro mostra, la stanno len- 
tamente affossando. 

xAll’estero avevano fatto cre- 
dito alla Mostra del fiore di 
Trieste, perché în una recen- 
te edizione ho potuto consta- 
tare che tra î.fiori di moltissi- 
mi paesi di tutto il mondo 
cerano anche quelli dell'orto 
botanico dell’Accademia delle 
Scienze di Mosca. 
«Evidentemente bastava que- 
sta presenza qualificante, sia 
sotto il profilo scientifico, che 
quale motivo di singolare at- 
trazione, per confermare la 
Mostra floreale triestina nella 
sua funzione di centro di in- 
contri internazionali dei paesi 
d'oltremare con quelli del- 
VESt europeo. 

«Ho l'impressione che an- 
che i fiori a Trieste stiano ap- 
passendo in attesa delle al- 
chimie del centro-sinistra. Co- 
sa fanno i dirigenti della co- 
sa pubblica triestina per ov- 
viare a tale situazione? Il si- 
lenzio ufficiale nei confronti 
della Mostra non nasconde 
nulla di buono, e probabil. 
mente lascia capire che si vuol 
mettere una pietra tombale 
sulla ,,compianta” Mostra del 
fiore. 

«Trieste ha perduto l’auto- 
bus del 1970 e forse anche 
quello del 1971 quando si pen- 
sì che è stata annunciata con. 
notevole rilievo una grandiosa 
mostra a Genova per la pri- 
mavera del prossimo anno.. 

«Vorrei rilevare ancora che 
la responsabilità della manca- 
ta effettuazione della Mostra 
del fiore è tipicamente trie- 
stina, perché a livello regio- 
nale va dato atto che esîste 
la migliore disposizione nei 
confronti di iniziative che ser- 
vano a valorizzare gli scambi 
internazionali. Vorrei ricorda- 
re la prontezza con la quale 
sono stati posti a disposizione 
i mezzi finanziari per il fun- 
zionamento di organismi come 
il «Centro di documentazione 
del legno», e l’ISDEE, che sul 
piano pratico penso abbiano 
meno importanza della Mostra 
del fiore. 

«Il lettore Mauro de Vesco- 
vi fa tanto affidamento sulla 
programmazione, quando sì 
augura che questa non sia una 
burletta. Io penso invece, che 
il problema può essere facil- 
mente risolto se esiste una 
volontà politica per affron- 
tarlo. 

«Sinceramente mì auguro 
che Trieste torni ad essere la 
città-guida” per la ortofiori- 
coltura italiana, e la Mostra 
del fiore ed il suo Ente orga- 
nizzatore, e magari anche at- 
traverso Radio Trieste, rì- 
prendano le loro funzioni con 
vantaggi indiscutibili per Trie- 
ste e il Friuli-Venezia Giulia, 
per le relazioni internazionali, 
sul piano economico e cultu- 
rale. 

«Ringrazio per la cortese 
ospitalità e porgo distinti sa- 
luti». 


DID 


Svizzera 
Jungfrau-Monte Bianco 


da TRIESTE 30/8 - 6/9 


Sono disponibili ancora alcu- 
ni posti per l'interessante gi- 
ro in Svizzera con visita di 
Zurigo, Cascate del Reno, 
Lucerna, Interlaken, Berna 
e Ginevra Lire 79.000 


Ufficio Centrale Viaggi 
Trieste . Piazza Unità 
Telefoni 24793 / 35862 


Filatelisti in lutto 


L'improvvisa scomparsa di Mario 

Tommasini ha lasciato un incol- 
mabile rimpianto fra i soci del Cir- 
colo filatelico del Dopolavoro Ferro- 
viario dove, per alcuni anni, è stato 
segretario del consiglio direttivo e, 
sin dalla fondazione, l’insuperabile 
direttore della Sezione giovanile. Nel- 
l’intento di rendere un estremo omag: 
gio al caro Estinto, saranno sospese 
in segno di lutto le riunioni di oggi 
e di sabato prossimo. L'attività so- 
ciale sarà ripresa domenica 23 ago- 
sto dai soci adulti, © sabato 29 ‘ago- 
sto dai soci juniores. 


I «Magazzini Felice» 
via Carducci 41, rimangono chiu- 
si per restauro. La vendita con- 
tinua ai «Magazzini all'Operaion di 
viale D'Annunzio 6. Telef. 90,984. 


La Camiceria Moderna 


comunica all’affezionata clientela 
di aver iniziato i saldi di merce 
stagionale a prezzi molto vantaggiosi, 
Via Mazzini 40 (ang. v. S. Lazzaro). 


Completamente rinnovata 


pur mantenendo il suo aspetto 
ormai tradizionale, ha riaperto i 
battenti al pubblico la gioielleria, 
oreficeria, orologeria, argenteria 7. 
Trevisan di Corso U Saba 5, 96782. 


Le occasioni di Ricky 


è rappresentata Questa volta dal- 

la pre-vendita delle confezioni in 
Tana. per uomo e signora a prezzi 
veramente di realizzo. Ricky, via C. 
Battisti 2. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


In gita con I’ ESCAI 


Il Gruppo E;S.C.A.I. «U. Pacifico» 
della Società ‘ Alpina delle Giulie 
organizza per domenica 23 agosto p.v., 
con partenza alle ore 6.30 dalla piaz: 
za Unità, una gita al Passo di Pra- 
IHETNO con salita del Gartnerkofel (m. 


Proiezioni in Val Rosandra 


Il Gruppo ESCAI dell’Alpina delle 

Giulie organizza, in collaborazio- 
ne con l'Associazione italo-americana, 
‘una serata di proiezioni, per venerdì 
21 agosto alle ore 20.30 nello spiazzo 
antistante iîl Rifugio Premuda, Saran- 
no projetati i film: «Stelle e tem- 
pesten e «Una cordata europea», 


L’ istituto cosmetico 


piazza S. Giovanni 2, tel. 36623, 

avverte la sua spett. clientela di 
trovarsi in ferie dal 17 agosto a 
tutto 1’8 settembre. 


Continua la liquidazione — 


totale per restauro, di tutti î 

modelli esclusivi, invernali ed esti- 
vi a prezzi di realizzo. Boutique Jole 
via Milano 22. 


Il panificio Turchetti Succ. 


di via. Cassa di Risparmio 7, 

RINGRAZIA tutti coloro che, nel- 
l'occasione della riapertura della pro- 
pria azienda rinnovata, hanno voluto 
attestare in varia forma il loro au- 
gurio e la loro benevolenza. Un gra- 
zie particolare al sig. Alfredo Bonaz- 
za ed ai suoi collaboratori, che han- 
no permesso la continuazione dell’at- 
tività durante il periodo di restauro, 


FURT 


IN UNA DITTA DEL PORTO INDUSTRIALE 


<Grisbi» da mezzo milione 
per le feste di ferragosto 


Mezzo milione (meno dieci. 
mila lire) è stato rubato duran- 
te le giornate’ festive di Ferra- 
gosto da un ufficio della. ditta 
«Saldanavi» del porto industria» 
le di Zaule. 

Il furto, come ha precisato 
agli agenti del commissariato 
di Muggia il denunciante An- 
drea Scalici, di 54 anni, abitan- 
te in via Romanin 9, è avvenuto 
tra il 14 e il 17 corrente. Duran 
te questi quattro giorni la ditta 
era chiusa per ferie e gli uffici 
erano vuoti. I malviventi hanno 
approfittato della situazione, 
hanno scavalcato il recinto, 
hanno forzato una finestra e s0- 
no penetrati così nell'interno 
della palazzina adibita ad uffi- 
ci. Im una scrivania hanno tro- 
vato la cassettina metallica con 
il «grisbi». I ladri, che avevano 
molto tempo a propria disposi 
zione ed erano sicuri di non 
venir disturbati, hanno. forzato 
sul posto la cassetta metallica 
ed hanno prelevato i quattrini: 
490 mila lire che servivano pet 
pagare le maestranze. 


Gli agenti del commissariato 
di Muggia hanno compiuto un 
sopralluogo e hanno fatto inter- 
venire sul posto gli specialisti 
del laboratorio scientifico, per 
i rilievi di loro competenza. 
Sono in corso indagini, 

Sempre al commissariato ili 
Muggia si è presentato il dicioi- 
tenne Luciano Vidoni, abitante 
nella cittadina in via Forti 30, 
per denunciare il furto del pro- 
prio ciclomotore. Il motorino 


ore: tra le dieci del mattino e 
le dieci di sera di domenica 16 
corrente. t 

Un «Ciao» ha cambiato forza- 
tamente proprietario ad Opici- 
cina. Ignoti ladri si sono infatti 
impossessati del mini - scooter 
che Boris Hrovati, di 22 ann, 
abitante al numero 9 di Borgo 
Grotta Gigante aveva lasciato in 


| sosta davanti al circolo di cul- 


tura popolare di Opicina. Il gio- 
vane, che è purtroppo dovuto 
rincasare a piedi, ha denuncia- 


— ha precisato il giovane, è sta- {to il furto agli agenti del com- > 
to rubato nell’arco di dodici!missariato di Opicina. 


HELLENIC MEDITERRANEAN LINES 


Tn. 
La più veloce nave-traghetto 


«APOLLONIA» 


(passeggeri e automobili) da 


VENEZIA per PIREO (38 ore) — RODI (escl. auto) — 


LIM. 


[ASSOL — HAIFA 


Partenze da VENEZIA (ore 16): 


Sabato 22 agosto - 


Domenica 30. agosto 


Lunedì 7 settembre - Mercoledì 16 settembre 
Informazioni: Uffici Viaggi oppure agli Agenti della H.M.L. 8 
Venezia: Spersenior Shipping Agency . Piscina S. Moisé (S. Marco), 
2056 — Telef.: 700,350, 703.351, "03.770, 703.771 . Telex: 41151 Spersen 
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Gorizia: tutti prima o poi 
si confessano in pubblico 


Entusiasti i medici della terapia di gruppo, ma qualche degente non ama le assemblee 
Tante le apprensioni ma preferiscono sbagliare per eccesso di libertà che per difetto 


DI 
ro 


Entrai nella grande sala - 
riunioni dello psichiatrico. di 
Gorizia. E’ un ambiente spa 
zioso, un po’ triste per le 
pareti grigio - prigione, con 
tante sedie sgangherate. Lun: 
go una parete c'è un gran ta- 
volo coperto da un panno ver- 
de. E' il tavolo della presi 
denza, dietro al quale c'era. 
no il mio amico presidente 
e il segretario; nella sala una 
cinquantina di persone vesti- 
te dimessamente, ma nessu- 
na con camici da ospedale o 
altre divise. Qualche medico 
e alcuni infermieri erano se- 
duti in mezzo ai malati. 

Si stava a discutere sul co- 
me e il dove esporre un di. 
ploma che il professor Basa: 
glia aveva ricevuto in rico- 
noscimento di qualche suo 
merito, e che lo stesso pro- 
tessore aveva destinato alla 
comunità dei malati di Go- 
rizia. L'assemblea procedst- 
te spedita e vivace, densa di 
interventi, quasi tutti sensa» 
ti e alla fine si decise. Si 
parlò anche del vitto: qual 
suno lamentava una. certa 
scarsità, qualcun altro pro- 
testò perché le vivande arri. 
vavano in tavola fredde, Di 
tutto fu presa nota e alla 
fine l'assemblea si sciolse. Iî 
presidente col segretario e i 
medici si riunirono poi a 
parte per effettuare la «veri 
fica dell’assemblea», per con- 
sacrarne le decisioni e pas- 
sare. quindi ‘alla fase esecu- 
tiva. 

Ma questi «matti», mi di- 
cevo, com’è che qui sono 
tanto buoni e calmi mentre 
da altre parti devono essere 
tenuti sotto chiave, se non 
legati. I medici sostenevano 
che era tutto merito della 
terapia di gruppo, della re. 
sponsabilizzazione del mala 
to e solo in minima parte 
degli psicofarmaci. Statisti. 
che alla mano mi dimostra» 
rono che il consumo di cal- 
manti in un ospedale aper- 
to è minore che in uno del 
tipo tradizionale. Dai discor- 
si dei malati capii che pren- 
devano abbastanza più pillo- 
le di quanto volessero far- 
mi intendere i medici. Però 
| mi resi anche conto che 1 
calmanti da soli non poteva. 
no avere tanto effetto bene 
fico. Certamente l’aggressivi- 
tà di molti soggetti veniva 
ridotta, ma quanto a respon: 
sabilità e buon senso chia 
ramente c’erano altri fatto 
ri a metterglieli in, risalto. 

Per un momento pensai 
che forse la malattia menta 
le, com'è intesa nel senso 
comune, non esiste; forse 
avevano ragione quelli che 
gettano tutta la colpa sulla 
società, sulla istituzionalizza- 
zione; «allora è giusto conte- 
stare!», mi dissi. Ma non ave- 
vo visto tutto, e solo le visi. 
te agli altri ospedali psichia- 
trici. mi avrebbero aperio 
completamente gli occhi. In- 
dubbiamente. all'ospedale di 
Gorizia si respira un'aria 
particolare non  ritrovabile 
nei corrispondenti istituti di 
Udine e di Trieste; mancano 

. reti, celle e gli altri brutti 
mezzi coercitivi, ma c'è qual 
cos'altro che disturba. 

Siamo sicuri che tutti gli 
ammalati accettano volentie- 
ri la terapia di gruppo. In 
fondo, volenti o nolenti, pri- 
ma o poi sono costretti 2 
«confessarsi» davanti agli al- 
tri degenti. Siamo stati te- 
stimoni proprio del caso di 
una signora, non più giova- 
ne, portata a furor di popo 
lo in un’assemtiea di repar- 
to. Tutte 13 ammalate si sen- 
tivano in dovere di farla 
partecipare a questa «esp> 
rienza», di farle dire cosa le 
passava per l’animo, perché 


cercava tanto la solitudine, 
eil medico lì a pungolare. 
Pian pianino questa donna 
si sciolse. Con le lacrime 
agli occhi parlò di sé, della 
famiglia. Il giovane psichia- 
tra mi disse poi che questo 
era stato un passo verso ia 
guarigione, che finalmente la 
terapia iniziava il suo effet- 
to. A me sembrò invece che 
la signora triste e solitaria 
avesse provato un che di 
choccante, se non di trauma 
tizzante, che forse sarebbe 
stato meglio evitarle. 
Ammetterei invece che tut- 
ta questa «esperienza» aves- 
se giovato alle altre amma; 
late, quelle che avevano ac- 
cettato questi sistemi, e con 
questi rimedi terapeutici sì 
stavano avviando verso la 
guarigione. Comunque sia 
vorrei ribadire che questo 
servizio non è dedicato a un 
ospedale, a un medico o ‘a 
teorie più o meno demago- 
giche, ma esclusivamente ai 
malati mentali, quelli che 
fanno tanta paura, quelli che 


‘hanno bisogno come ogni al- 


tro essere umano, anzi di 
più, di comprensione e di 
aiuto, di umanità e di affet- 
to. Son queste sfortunate 
persone che domandano alla 
società di non venir emargi- 
nate, ridotte al rango di ani. 
mali perché malate. E la so- 
cietà a questo è troppo sor- 
da ancora. Qui si innesta il 
grande merito dell’ ospedale 
goriziano e di quel professor 
Basaglia che sembra già così 
lontano nel tempo. 

Tl merito consiste in quei 


clamorosi gesti di rottura, op- 


portunamente pubblicizzati, 
purtroppo anche strumenta- 
lizzati, ma che hanno alme- 
no portato alla ribalta i pro- 
blemi psichiatrici. Finalmen- 
te l’opinione pubblica fu 
scossa, si ricordò dei mala- 
ti mentali, e ora si dovreb- 
be continuare su questa stra- 
da per convincere la stessa 
opinione pubblica che in fon- 
do la malattia mentale deve 
essere considerata alla stre- 
gua di qualsiasi altro tipo 
di malattia, fors’anche me- 


no pericolosa perché mai 
contagiosa. 

Gorizia poté fare l’esperi- 
mento in grande, sia per il 
tipo predominante di degen- 
ti sia anche per l'enorme 
aiuto che venne a medici e 
infermieri dall'esterno. Un 
gran numero di volontari si 
precipitò all'istituto psichia- 
trico e in effetti l’assistenza 
divenne ottimale. In fondo 
il problema principale di tut- 
ti gli ospedali psichiatrici ri. 
siede appunto nell’assistenza. 
Finché ci sono tanto pochi 
infermieri in rapporto al nu- 
mero dei malati, il tener 
d'occhio tutti diventa una 
fatica improba se non impos- 
sibile. Ligio al metodo di Ba- 
saglia l’attuale direttore in- 
siste nella massima libertà a 
tutti. Ciò è molto bello, ma 
qualche volta può sfociare 
nell’«anarchia». Responsabi- 
lizziamoli tutti questi mala» 
ti, si dice, ed è una propo- 
sizione nobile, ma può cor- 
rispondere alla realtà? 

Vorrei ricordare un episo- 
dio, a conclusione di queste 


note su Gorizia, un episodio 
che mi sconvolse profonda- 
mente. Al termine di un mio 
peregrinare fra i viali del- 
l'istituto, accompagnato dalla 


solerte guida, il veneziano 
presidente dell’assemblea, lo 
ricordate?, lo salutai per av- 
viarmi all'uscita. Egli prete- 
se di accompagnarmi sino 
alla macchina, posteggiata 
sempre nel recinto ospedalie- 
To, ma già oltre la portine- 
ria. Passò tranquillamente 
senza esser degnato di uno 
sguardo da nessuno degli in- 
servienti che c'erano nel 
l'atrio. 

Arrivati all'auto, mi strin- 
se la mano con calore, mi 
chiese insistentemente che 
ritornassi a trovarlo, infine 
mentre salivo, uscì dal can- 
cello per segnalarmi che la 
via era libera, Io mi avviai 
con un occhio fisso allo spec: 
chietto e lo vidi incamminar- 
si verso la città. Provai un 
gran sgomento. Quella mat- 
tina mi sembrava particolar- 
mente ansioso, e mi chiesi 
dove sarebbe potuto andare. 


L'assemblea generale (in al- 
to) dei degenti goriziani e 
il momento centrale della 
giornata all'ospedale. Riuniti 
attorno al tavolo della. pre- 
sidenza, degenti, infermierì, 
medici e volontari discutono 
tutti assieme, tutti con pari 
diritti, sui problemi che la 
conduzione di un istituto psi- 
chiatrico comporta, E’ qui che 
si decidono le cose più im- 
portanti, è qui che si sento- 
no le critiche più severe. 
Quest'aula grigia è un po’ il 
cuore dell'ospedale di Gorizia 
(DI 
Potrebbe sembrare la classi- 
ca fotografia scattata in al- 
cune località di villeggiatura 
e invece quest'insegna (qui 
sotto) della «tavola calda» 
l'abbiamo trovata nel parco 
dell'istituto psichiatrico di 
Gorizia; anche questa è una 
conferma che. nell'ospedale 
goriziano si respira un'aria 
del tutto diversa da quella 
che ci si aspetterebbe di 
trovare in questi ospedali 
DI 
Giungono dall’ Inghilterra e 
sono due giovani insegnanti 
(in basso). All'ospedale di 
Gorizia hanno già molti a- 
mici, vengono ogni anno e 
si- fermano . alcuni. mesi; 
stanno vicino ai malati, a- 
scoltano i loro problemi, 
qualche volta fanno da tra- 
mite fra i degenti e î medi. 
ci; insegnano a far di ma- 
glia e non disdegnano nei 
pomeriggi a prendere una 
chitarra per una bella canta- 
ta, al fresco, sotto gli alberi 


(Servizio di «Giornalfoto») 


Poi preso dal traffico lo per- 
si di vista. 
. Andai a pranzo, ma il pen- 
siero rimase fisso su questo 
uomo, Passai un paio d'ore 
d’angoscia finché, non poten- 
done più, ritornai all’ospeda- 
le. Lo ritrovai lì bello, sere- 
no, disteso, pronto a presie- 
dere la sua assemblea. Ave- 
va solo fatto due passi, era 
andato a prendere un caffè 
poi era rientrato perché ave- 
va capito che era logico così. 
Ancora una volta chiesi 
scusa, nel mio intimo, a lui 
e ai malati di mente che egli. 
in quel momento rappresen. 
tava. La chiesi anche ai me- 
dici che poi mi confessarono 
di essere spesso preda di ap- 
prensioni simili alle mie, ma 
che infondo considerano giu- 
sto e umano concedere fidu- 
cia a tutti, magari sbaglian- 
do qualche volta, piuttosto 
che a nessuno per non sba- 
gliare mai. 


E ritengo che con Gorizia 
sia meglio concludere così. 
Ideologie a parte i medici 
hanno grandi meriti; gli in- 
fermieri, che forze politiche 
vorrebbero strumentalizzare 
attraverso i sindacati, hanno 
anch’essi grandi meriti; i 
malati hanno soltanto biso- 
gno di aiuto e di amici, ed 
è stato quindi più fruttuoso 
parlare di ciò che ci unisce 
piuttosto di ciò che ci di- 
‘vide. 


(Continua) 
Gualberto Niccolini 
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IL PICCOLO 


BILANCIO SINTETICO DI UN'OPERA LABORIOSISSIMA 


QUATTRO ANNI DI ATTIVITÀ 
DELL'AZIENDA DELLE FORESTE 


Raddoppiato rispetto al 1966 il patrimonio boschivo della Regione ;|} 
per il cui potenziamento sono stati finora stanziati due miliardi 


Con le contrattazioni e gli 
acquisti che si vanno regolar- 
mente attuando anche in perio. 
do di vacanze, alla fine del pros- 
simo settembre il patrimonio 
forestale della Regione Friuli. 
Venezia Giulia, gestito dalla 
Azienda regionale delle foreste, 
risulterà di dimensioni addirit- 
tura doppie rispetto al 1966. Nel 
maggio del 1966, infatti, s'inizia 
la proficua attività dell'Azienda 
delle foreste della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, istituita con 
apposita legge quale organo 
squisitamente tecnico, sotto la 
guida di un consiglio d'ammi- 
nistrazione, dotata di tutte le 
competenze giuridiche, scientifi. 
che; tecniche ed amministrati. 
ve, con' la presidenza dello stes- 
so assessore regionale all’agri- 
coltura, alle foreste ed all’eco- 
nomia montana, e con la dire- 
zione del direttore regionale 
delle foreste. 

Questa, indubbiamente, l’indi- 
cazione più interessante e posi- 
tiva del pur sintetico bilancio 
di un laboriosissimo quadrien- 
nio, che colloca in giusto risal- 
to l'efficienza dell'Azienda ‘e la 
validità della sua preziosa ope- 
ra. In virtù delle norme di at 
tuazione del suo statuto, la Re- 
gione aveva ottenuto il trasfe- 
rimento, per una superficie to- 
tale di ettari 5103.97.78, di beni 
forestali patrimoniali indisponi 
bili dello Stato, e aveva, inoltre, 
ricevuto altri beni forestali, già 
appartenenti al patrimonio di- 
sponibili dello Stato, per una 
area complessiva di ettari 


spetto alla superficie dei beni 
forestali trasferiti dallo Stato 
alla Regione (ettari 5.103). 

Dal. consuntivo. dell'Azienda 
‘emerge che non sono state fat- 
te vendite, ma esclusivamente 
piccole espropriazioni di carat- 
tere pubblico, riferendosi a par- 
ticelle ubicate nella zona del 
Carso triestino e dei laghi di 
Fusine. Si è, d’altro canto, espli- 
cata tutta un'azione di tutela 
generale, onde impedire che i 
ibeni posseduti (foresta del Can- 
siglio, foresta di Fusine, foreste 
triestine, foresta del Prescudino) 
avessero da venire degradati 
dallo sviluppo di iniziative resi. 
denziali, ed è stato più volte 
riaffermato il principio per cui 
lle residenze, singole e plurime, 
debbano situarsi fuori dai ter- 
ritori protetti: l'’Azenda ha con- 
temporaneamente conseguito 0- 
gni traguardo di protezione fau- 
nistica, con una rigorosa vigi. 
lanza, per assicurare l'intangi- 
bilità delle «bandite di caccia», 
appositamente costituite come 


previsto dalla legge. Non è da 
escludere che nel futuro taii 
«bandite di caccia» si trasfor- 
‘mino ‘in riserve faunistiche con- 
trollate, alla luce delle nuove 
conoscenze biologiche già appli- 
cate con ottimi risultati negii 
Stati Uniti, in Russia, Canada, 
Svizzera,.. Austria, . Jugoslavia, 
Cecoslovacchia, Romania e Po- 
lonia. 

Oggi la produzione dei beni 
forestali — unica destinazione 
delle passate gestioni statali — 


53.07.40 (bosco Romagno). 
L’Azienda regionale delle fo- 


.reste si occupa delle seguenti 


specifiche funzioni di utilità 
«pubblica: conservazione delle 
foreste; ampliamento del patri. 
‘monio forestale; destinazione 
delle foreste . alla produzione 
.dei beni forestali e di servizi 
naturalistici; destinazione delle 
foreste a far parte delle princi- 
pali infrastrutture urbanistiche 
regionali per il miglioramento 
delle conoscenze scientifiche ed 
estetiche sulla natura, la ricrea- 
‘zione fisica e spirituale e la for- 
mazione di una più profonda e 
‘ampia coscienza naturalistica. 

L'ampliamento del. patrimo- 
nio forestale della Regione è 
stato avviato immediatamente 
per la volontà politica del Con- 
siglio regionale, il quale, in so- 
li quattro esercizi finanziari, ha 
approvato investimenti dell’am- 
montare di due miliardi di lire 
per l'ampliamento del patrimo- 
nio indisponibile e il suo mi. 
glioramento, Il consiglio d'am- 
ministrazione ha deliberato lo 
acquisto di 5.031 ettari con una 
spesa di lire 1,320.000.000, nei 
Comuni di Paluzza, Paularo, Ra- 
vascletto, Rigolato, Moggio Udi. 
nese, Tarvisio, Attimis, Pagnac- 
co, Moruzzo, Colloredo di Mon- 
talbano. L'azione di conserva; 
zione e di miglioramento deve 
essere considerata pure sotto 
gli aspetti di un autentico mez: 
zo di sistemazione idraulico-fo- 
restale e di difesa globale del 
suolo, mezzo da aggiungersi a 
quelli impiegati dal Corpo fo- 
restale della Regione. 

Gli acquisti vengono perfezio- 

secondo alcuni incil 


corpamento 

niati di quelli confinanti (Gabr- 
schek, Kavalar, Paulon); da ri- 
levare, poi, la costituzione di 
nuovi nuclei patrimoniali di su 
perficie di economica gestione 
(Centa, Primus - Forchiutta, Fa- 
biani-Brolo, Rizzani) ed il per- 
seguimento di finalità protetti. 
ve dagli ambienti fisici e geo- 
logici dotati di grande pregio 
naturalistico («Bosco del Vualt» 


superficie totale di ventimila et- 
tari, con un aumento, quindi, 
del quattrocento per cento ri- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


viene continuata dall'Azienda 
regionale con miglioramenti tec- 
nologici ed organizzativi che 
consentono la formazione di 
redditi. Le direttrici 


hanno ricevuto conferma con il 
«programma di sviluppo econo- 
mico e sociale» e con le «ipotesi 
di assetto territoriale della re- 
gione», che affidano non. solo 
‘al nucleo forestale originario 


ma anche a quelli di futuro ac- |; 


quisto, funzioni pubbliche nel 


campo della conoscenza della || 


natura, della sperimentazione e 
della ricreazione. 

E' probabile, in ultima anali 
si, che la legge istitutiva. della 
Azienda regionale delle foreste 
debba essere, in avvenire, inte- 


grata da nuove norme per attri- || 


buirle la possibilità di meglio 
espletare le sue funzioni. Fun- 
zioni che, come illustrato, non 
sono volte solamente alla. con- 
servazione e alla produttività 
dei beni, ma. anche alla loro 
protezione, alla conoscenza e 
‘al godimento, con un'autonomia 
amministrativa capace di innal- 
zare il coefficiente di rendimen- 
to e di accelerazione delle ini- 
ziative fondamentalmente per- 
seguite, 
pescare nn Dave Bu 

Lotteria nella Sala comunale d’ar- 
te — Alla presenza di un funziona- 
rio dell’Intendenza di Finanza, è sta 
to ‘estratto il’ biglietto vincente il 
‘premio posto in palio nella lotteria 


Tdella Sala comunale d'arte, E' risul. | - 


tato vincente il biglietto n. 10026, 
cui è abbinato il premio consistente 
in un gesso dello scultore A. Pili. 
snier. Il possessore del biglietto vin- 
cente potrà nitinare il premio presso 
la stanza n. 124 del Palazzo munici- 
pale, durante le ore d'ufficio, conse- 
gnando la efiglia» del biglietto, I 
‘premi non ritirati entro unì mese dal 
giorno dell’estrazione, saranno devo- 
luti all'Ente Comunale di Assisten- 


seguite | za, ai sensi di legge. 


Mercoledì, 19 agosto 1970 | 


SER ES 


Romanticismo, una parola 
che piace sempre, un’atmosfe- 
ra alla quale, anche con i tem- 
pi che corrono, è dolce abban- 
donarsi a tempo e luogo. Ma 
per creare quell’atmosfera oc- 
corre prima di tutto il fattore 
«ambiente», e questo lo ha ben 
capito. una nota rivista che ha 
addirittura curato una pubbli 
cazione sugli «itinerari roman- 


Romanticismo 


(«Giornatfoto») 


ticiy in Italia. Uno di quesili 
passa lungo la strada che da 
Opicina porta al posto di blot 
co di Fernetti. Ma ahinoi!, qui 

le brusco risveglio dall’atmi 

sfera romantica se l’occhio s 
posa sul cumulo di cartacce ®& 
rifiuti, come documenta la ff 
to, lasciate da chi forse cr 
dendo di ostentare il suo «nol 
romanticismo», dà prova 
maleducazione e inciviltà. 


GRANDE TRAFFICO PER IL RIENTRO DOPO L'ESODO 


L'aumento degli incidenti stradali 
deve consigliare maggiore prudenza 


DI FERRAGOST 


Un'occhiafa alle sfafisfiche degli ultimi cinque anni - in quesfo periodo 
dell’anno accadono con più frequenza le sciagure 


Anche quest'anno l’esodo di 
Ferragosto ha voluto sulle stra: 
de il purtroppo tragico bilancio 
di migliaia di incidenti nei qua» 
li hanno perduto la vita oltre 
duecento persone, mentre supe- 
rano le 5.300 unità i feriti, E il 
rientro alle rispettive sedi non 
è certo ultimato, tutt'altro, es: 
so anzi deve toccare la punta 
massima sabato e domenica 
prossimi, secondo le previsioni 
dei comandi dei Compartimenti 
di polizia stradale, giornate, 
quelle, che vedranno il maggio- 
re afflusso di veicoli sulle stra- 
de e sulle autostrade. Da qui 
il timore—e vorremmo tanto 
essere cattivi profeti — che il 
«bilancio nero» del Ferragosto 
1970 non sia àncora chiuso. 


Da qui, il dovere, per noi, di 
richiamare ancora gli automo- 
bilisti alla prudenza, al senso 
della responsabilità: e nessun 
richiamo ci sembra migliore, 
per chi voglia meditarci sopra, 
delle aride ma eloquenti cifre, 
che ci accingiamo a pubblicare 
con riferimento agli esodi fer- 
ragostani del passato, che han- 
no visto, sempre, tante festose 
partenze dalle quali però, sem: 
pre, non tutti hanno fatto ri 
torno, 

L’11,5 per cento dei morti per 
incidenti stradali verificatisi 
nel 1969 in Italia, sono da at- 
tribuirsi ad incidenti accaduti 
sulle strade del Veneto: 1.098 
su un totale di 9.555. Gli inci- 
denti nella regione sono stati 
23.481 e i feriti 18.559, Nel Friu- 
li-Venezia Giulia i morti sono 
stati 373 e i feriti 6.078 nei 9.490 
incidenti registrati nella re- 
gione. 

Nel 1968 la distribuzione de- 


SEMPRE DI ATTUALITA’ | SUPERMERCATI 


PER MADRE E FIGLIA 
FU GRANDE LA TENTAZIONE 


Condannate entrambe con la condizionale 


Madre e figlia, in stato di de- 
tenzione, sono state processate 
con rito direttissimo dal Pre- 
tore dott. Esti, P.M. avv. Mo- 
ro, cancelliere Liliana Treiber. 
Si tratta di Olivia Puz, di 45 
anni, e della, figlia diciannoven- 
ne Clara, residenti a Mattuglie, 
nei pressi di Abbazia. Anche se 
il reato loro addebitato si chia. 
ma furto, l'impresa è più rea- 
listicamente un'autentica Traz- 
zia, nerpetrata ai danni della 
Standa. 

Nel tardo pomeriggio di Qual. 
che giorno fa, le forestiere en- 
trarono nell’emporio di via Bat. 
tisti e si misero a girare attra. 
verso i vani reparti «incameran- 
do» una chiusura lampo, quat 
tro saponette, 14 confezioni di 
caramelle, cinque bottigliette 
di profumo, 13 fazzoletti da 
collo, tre bicchieri, una siringa 
per eseguire le decorazioni sul 
le torte, tre pile, tre TeREiEgnO 
e altrettante paia di mutandi. 
ne, un grembiule, una camicet. 
ta, un portalavoro e due ninno- 
li, il tutto per un valore di ol. 
tre 24 mila lire. 

Dopo essersi rifornite di tut. 
to quello che avevano bisogno, 
la donna e la ragazza incomin. 
ciarono a cacciare la merce 
nelle loro capaci sporte e, pio- 


prio in quell'istante, furono av- 
vistate da Rossello Tindaro. Il 
sorvegliante chiese di vedere 
gli scontrini comprovanti l'av- 
venuto nagamento dei vari ar- 
ticoli, e, poiché ne erano sprov- 
viste, telefonò ai carabinieri 
del Nucleo radiomobile. I mili. 
tari arrestarono le due donne 
e restituirono. il maltolto ai 
grandi magazzini. Né Ouivia 
Puz, né sua tiglia, negarono gli 
addebiti; entrambe sostennero 
di avere ar'to quasi inconscia- 
mente e di essere pentite di 
quanto avevano fatto. 

Per interrogarle, il dott. Esti 
convoca l’interprete Edy Cos- 
sutta: le detenute si limitano 
a dire che confermano le dichia. 
razioni rese, sia ai carabinieri, 
che in sede istruttoria. Il rap. 
presentante della Pubblica ac- 
cusa propone che le Puz siano 
condannate a 15 giorni di re- 
clusione ciascuna mentre il di. 
fensore, avv. Frezza, chiede il 
minimo della vena con i bene 
fici di legge. 

Il Pretore riconosce madre 
e figlia colpevoli e le condanna 
a 20 giorni di reclusione e 20 
mila lire di multa a testa, ac- 
corda loro il beneficio della so. 
la condizionale e ne ordina, in- 
fine, l'immediata scarcerazione. 


feriti; 1966: 21,349 incidenti, con 
1,033 morti e 17.680 feriti; 1967: 


automobilisfiche 


gli incidenti e delle vittime nel 
Veneto, secondo la categoria 
delle strade (ultimi dati dispo- 
nibili) era stata la seguente: 
strade statali e autostrade: in- 
cidenti 5.081 con 416 morti e 
4,550 feriti; strade provinciali: 
incidenti 2.130 con 262 morti e 
2.422 feriti; strade comunali 
extraurbane: incidenti 1.479 con 
106 morti e 1.532 feriti; strade 
comunali urbane: incidenti n. 
14.125 con 391 morti e 10.687 
feriti. 

Nel Friuli - Venezia Giulia, 
strade statali e autostrade: in- 
cidenti 2.008 con 164 morti e 
1.775 feriti; strade provinciali: 
incidenti 498, con 62 morti e 517 
feriti; strade comunali extraur- 
bane: incidenti 243 con 23 mor- 
ti e 239 feriti; strade comuna- 
li urbane: incidenti 6.583 con 
119 morti e 3.388 feriti, 

Nel giro di cinque anni (1965- 
1969) l'andamento degli inci- 
denti nelle due regioni è stato 
il seguente: 

Veneto: nel 1965, 18.800 inci. 
denti, con 1.005 morti e 16.364 


21.719 incidenti, con 1.083 mor- 
ti e 18.227 feriti; 1968: 22.815 in- 
cidenti, con 1.175 morti e 19.191 
feriti; 1969: 23.481 incidenti, con 
1,098 morti e 18.559 feriti. 
Friuli-Venezia Giulia: nel 1965 
8.091 incidenti, con 29% morti 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, irregolarmente nuvoloso 
tendente a molto nuvoloso @ partire 
dal settore occidentale, con piogge e 
temporali, localmente anche di forte 
intensità. Al Centro, al Sud e. sulle 
isole, inizialmente condizioni di tem- 
po buono, dalla tarda mattinata qu- 
mento della nuvolosità sulla Sarde- 
gna e sulle regioni del medio ver- 
sante tirrenico con locali rovesci o 
temporali; successivamente probabile 
peggioramento sulle restanti regioni 
centrali. 

Temperatura: in lieve diminuzione 
al Nord e Centro, stazionaria altrove. 

Venti: in Val Padana deboli orien- 
tali; sulle restanti regioni moderati 
occidentali tendenti a disporsi da 
Sud-Ovest sul golfo ligure e sul ver- 
sante dell'alto e medio Tirreno. 

Mari: poco mossi con moto ondoso 
in aumento sul Mar Ligure, alto e 
medio Tirreno e Mar di Sardegna. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 10, 28; Verona 16, 27; 
Trieste 19,8, 28,6; Venezia 18, 27; Mi- 
lano 18, 27; Torino 17, 26; Genova 21, 
29; Bologna 18, 29; Firenze 16, 32; 


Pisa 17, 30: Ancona 24, 29; Perugia | 5000 


18, 31; Pescara 18, 30; L'Aquila 15, 
29; Roma Nord 18, 31; Roma Fiumic. 
20, 29; Campobasso 19, 28; Bari 24, 
29; Napoli 19, 30; Potenza 17, 27; S. 
Maria di Leuca 24, 29; Catanzaro 21, 
28; Reggio Calabria 23, 33; Messina 
24, 29; Palermo 24, 27; Catania. 17, 
33; Alghero 18, 29; Cagliari 20, 33. 


e 5.477 feriti; 1966: 8.409 inci 
denti, con 324 morti e 5.061 fe- 
riti; 1967: 8.645 incidenti, con 
344 morti e 5.254 feriti; 1968, 
9.332 incidenti, con 368 morti e 
5.916 feriti; 1969: 9.490 inciden- 
ti, con 373 morti e 6.078 feriti. 

Come si può notare, il nume- 
ro degli incidenti sulle strade 
del Veneto e del Friuli - Vene- 
zia Giulia è stato, negli ultimi 
cinque anni, in continuo au- 
mento; una lieve flessione si 
nota nelle vittime sulle strade 
del Veneto. 

La viabilità ordinaria del Ve- 


neto è rappresentata da chilo- 
metri 1.693,391 di strade stata- 
li, 5.592,746 km di provinciali e 
15.242,953 di comunali extraur- 
bane, per un totale di 22,529,090 
km e una densità di 122,59 km 
per 100 kmq, superiore alla me- 
dia italiana, che è di 93,60 km 
per 100 chilometri quadrati. 

Nel Friuli - Venezia Giulia 
il totale della rete stradale è 
di 5.624,003 km (71,61 km per 
100 kmq) di cui 1.119,765 km 
di strade statali, 1.583,168 di 
strade provinciali e 2.921,070 
km di strade comunali extra- 
‘urbane. 

Gli auoveicoli circolanti nel 
Veneto all'inizio del 1970 erano 
‘718.440 con una densità di un 
autoveicolo ogni 5,6. abitanti, 
lievemente inferiore alla media 
nazionale (5,5). Nel Friuli - Ve- 
nezia Giulia gli autoveicoli cir- 
colanti erano 229.285 e la den- 
sità di un autoveicolo ogni 5,3 
abitanti. La densità della pro- 
vincia di Trieste è di un au- 
toveicolo ogni 4,1 persone. 

Nel Veneto sono stati abili- 
tati alla guida nel 1968, 100.580 
persone! (18,38 per cento sul to- 


tale nazionale rappresentato del 
1.199.790 nuovi patentati), Nel 
Friuli - Venezia Giulia gli abi 
litati durante il 1968 sono star 
ti 30.300 (2,53 per cento sul t0* 
tale nazionale). È 
L’Ispettorato generale circo 
lazione e traffico del Minister‘ 
dei lavori pubblici richiama la 
attenzione di tutti gli utent 
della strada sulle cifre del traf: 
fico e degli incidenti che i 
questi giorni di rientro dallo. 
esodo hanno, purtroppo, mag' 
giore frequenza e gravità. IN 
particolare invita gli automobi*. 
listi ad oservare con la massi 
ma attenzione le norme del co? 
dice della strada. j 
Prima della partenza, ricordare. 
si di controllare i freni, i fari, 
le gomme: mettersi in viaggio. 
soltanto se si è in stato psico» 
fisico perfetto; non Viaggiare, 
mai dopo un pasto abbondan: 
te: la sonnolenza è micidiale. 
Ricordarsi infine che tra le mori 
me dalla cui inosservanza pos: 
sono derivare i più gravi inci 
denti, vi sono quelle che ri 
guardano la velocità, il sor 
passo, la precedenza. 
pito ii td mula 


Corsi aziendali 
per apprendisti — 


Come già comunicato a suo 
tempo, l’Ufficio regionale del. 
Lavoro invita le ditte che inten: 
dono istituire e gestire corsi. 
aziendali per apprendisti nel: 
l'esercizio finanziario 1970-71 2° 
presentare, con le consuete mo- 
dalità, le relative proposte. en: 
tro il 15 settembre prossimo. 

Per informazioni, rivolgersi 
in via Donota n. 2, IV piano, 
dalle ore 9 alle 12 di ogni gior. 
no feriale. i 


Pi 


In memoria di Leone Klugmann, 
nell'anniversario della morte, dalla 
famiglia 15.000 pro ECA, 15.000 
pro Comunità israelitica (benefì. 
cenza). 

In memoria di Maria ved, de 
‘Walderstein, ne II anniversario 
(19/8), dalla figlia Lia 1500 pro 
Ass, spastici (bambini), 1500 pro 
Cassa previdenza medici ammal 
dal figlio Giovanni 2000 pro Ui 
ne italiana lotin alla distrofia mu 
scolare, 

In memoria del dott. Guido Bu- 
sutti, nel XIX anniversario, dolla 
moglie Rina e figlie Fulvia e Cleita 
15.000 pro ECA. 

In memoria di Santoro Caridi, 
nel (IX enciversario, dalla moglie 
5000 pro ANIEP, 2000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 

In memoria di Mario Penzi, nel 

TII anniversario, dalla moglie 10,100 
pro ‘Ass. spastici. dalla figlia Ema 
huela e del genero 10,000 pro «Do- 
mus Luciss. 
In memoria d' Francesco Castel 
lana, per il compleanno (18/8), dal 
la sorella Gemma 5000 pro Villag: 
gio del fanciullo, 

Im memoria di Nina Ullio nata 
Benyenutti, nel IX anniversario 
(20/8), cai fratelli Emma e Gasto- 
ne pro Associazione donatori 
di sangue, 

In memoria di Umberto Ercolessi, 
nel II anniversario (19/8), dalla so- 
rella Maria Fenda 3000 pro Centro 
tumori: dalla sorelia. Pia Ercolessi 
23000. pro Unione italiana lotta alla 
distrofia r.vecolare, 

In memeria di Maria Nocetla, nel 
I anniversario, dalla famiglia Mora 
pro Centro tumori, 


In memoria di Marino Tommasi 

ni da Emilio e Lidia Cuccagna 2000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Mer 
cedes e Nello Vittori 5000 pro «Do- 
mus Luciso, 
In memoria di Duilio Del Fin 
dalla madre Maria Del Pin e iami- 
glie Marangori-Petronio 4000 pro 
Istituto «Rittmeyers, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di mons. Grego ds 
Carlo Iolanda Amadei 5000 pro Vil: 
laggio del fanciullo, 


In memoria di Gustayo e Amelia 

Zimner dalla figlia 1000 pro chies& 

evangelica. metodista, 1000 pro Ri: 
ASTAD. 


fugio animali AS 

In memoria di Lorenzo Barzel 

to da Anita e Nino Pozzar e Mai 

‘Macoratti 10.00) pro Ass. spastici, 
In memoria di Mario Nadi da 

Tolanda e Giuseppe Derin 2000 710. 

Padri Cappuccini di Montuzza, 


In memoria del cap. Carlo Kelli 
dalla figlia Lauretta 10,000 pro Cene 
tro tumori. 


late 
i 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


un'autoradio 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


SI INAUGURA QUESTA SERA LA XXXI MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA 


VENEZIA ‘70: ANCORA AMBIGUITÀ 
MA INTANTO SORRISI ALLA TELEVISIONE 


Probabilmente si parlerà più del «Socrate» di Rossellini e dei «Clowns? di Fellini girati per il video 
e invitati fuori concorso che dei diciotto film della selezione ufficiale - Interrogativi sul futuro 


DAL NOSTRO INVIATO 

Venezia, 18 

Venezia sudaticcia e sciroc- 
cosa alla maniera di Cardarel- 
li si presta docilmente ancora 
Una volta ad agitare fantasmi 
e vecchi sogni di gloria in no- 
me del cinema. Anticipata que- 
st'anno di parecchi giorni l’an- 


‘nuale visita di controllo (mi- 


gliora? peggiora? sopravviverà? 
già puzza?), in attesa dell'esito 
degli esami ci sì abbandona a 
fole da visionari stanchi, fino 
a veder dormire in fondo ad. 
ogni canale non il cadavere 
di Ofelia ma proprio quello 
del cinema che, pur lamentan- 
do, si vorrebbe in realtà glori- 
ficare, Una questione di senti- 
mento e di rivolta nei con- 
fronti delle ferree e aride leggi 
di mercato; uno sforzo — chis- 
sà, forse l'ultimo — per uscire 
dall ambiguità ed entrare nella 
chiarezza. Il disordine e la 
confusione, ancorché compo- 
nenti d'artista, hanno nuociu- 
to anche al cinema; la buona 
volontà di persone che re- 
putiamo oneste non è bastata 
a tenerlo fuori dalle sabbie 
mobili. Assistiamo al gioco — 
malinconico per chi ci mise 
tanta passione e spesso l’inte- 
ra Vita — della patata calda: 
di mano in mano rapidamente 
‘purché non ci sì scotti. Un’aria 
grigia di liquidazione che inve- 
ste anche i discorsi di fiducia, 
le ricerche piene ancora d’en- 
tusiasmo, gli amorevoli ricor- 
di di un'età che si rifaceva 
al Cinema per fissare date e 
dimensioni di altri e in fondo 
Più grossi avvvenimenti. 


Concretezza 


Voci dalla platea gridano 
concretezza, e noi pura realtà 
raccontiamo. Hollywood sven- 
de all'asta i suoi finti giardini 
di delizie; in Italia dietro il 
massiccio numero di titoli non 
c'è mai stato come quest'anno 
tanto vuoto di idee nuove e.di 
quattrini; il Giappone si ac- 
cinge all'ultima difesa contro 
l’invasione delle video cassette 
distribuendo a piene mani film 
«porno» anche nei motels. 
Vampate di rossore infiamma. 
no il viso allorché debolezza 
preme e con i piccolissimi — 
rodati e smaliziati dal video — 
Si tenta di rinverdire gli anti- 
chi fasti. Difficile, pur con la 
relatività einsteniana, far risal- 
tare la differenza tra Tarzan 
e Luana la figlia della foresta 
vergine, tra Claudette Colbert 
e Helga. Subentra un senso 
di vergogna, di colpe non pro- 
prie da pagare comunque, di 
esami di coscienza troppo a 
lungo rinviati, sì che adesso 
tutto sembra — ahinoi! — trop- 
po tardi e inesorabile. 

Ecco perché, quasi freudia. 
namente, Venezia ripropone o- 
gni volta la conta. Ma anche 
Venezia, per lungo tempo pre- 
Stigiosa galleria, ha denuncia- 
to e non da oggì inevitabile 
usura. Madre primigenia di 
Mille festival, ha avuto due 
anni fa la contestazione che 
ogni genitore prima o dopo si 
merita, Da frivola e luccican- 
te Passerella (più tentazioni or- 
mai che pensieri) volevano 
‘arne, da un giorno all’altro, 
seminario di studi. Nata con 
la vocazione della prima don- 
na corteggiata e ambita, avreb- 
be dovuto all'improvviso tra- 
sformarsi in umile ancella, Ine- 
Vitabile così che per qualche 
sera i candelotti lacrimogeni 
sostituissero i flashes dei pa- 
parazzi, e le divise della Ce- 
lere prendessero sugli spalti 
il posto delle vertiginose scol- 
lature di Sylva Koscina. Chi 
vinse? Come al solito vinse- 
To tutti. Ma intanto c'era sta- 
to il «break», e indietro è sem- 
pre raro tornare. Così alla 


I REGISTI CHE HANNO SALTATO IL FOSSO 


rivoluzione assordante seguì 
quella silenziosa, e tra le ri. 
forme più innocue ma «vuo- 
tanti» si scelse l'eliminazione 
dei premi: niente Leone d’Oro 
attorno al quale c’era sempre 
zuffa: doveva già ritenersi un 
premio l'invito ad approdare 
al Lido. 

La tattica a suo modo fun- 
zionò, ovviamente adornata di 
persuasive parole e promesse 
pilotate con abilità. Così oggi 
la Mostra più accanitamente 
invidiata e imitata ha un’altra 
faccia; così — diciamolo som- 


| messamente — è anche un'al- 


tra cosa. Peggiore o migliore 
di quella sepolta forse un po’ 
troppo in fretta? Un’altra e bar 
sta. Vediamo. 


Polemica 


Ad esempio ci si va, e per 
primo urto ti fanno capire che 
infilati nel programma ci sa- 
ranno ben tre film (?) girati 
per la televisione. I registi? 
Diamine: intanto Fellini e Ros- 
sellini. E qui si aprono le di- 
ghe, e qui più che di cavallo 
di Troia nella cittadella del 
cinema vien giusto parlare di 
nuovo corso. Dopo l’apparen- 
te resa del produttore al re- 
gista, con la susseguente vit- 
toria platonica del film d’auto- 
re su quello commerciale, ec- 
co ancora qualcosa di più ano- 
nimo (l’idra televisiva) avvin- 
ghiare anche i Maestri, o me 
glio questi dolcemente, con 
qualche sofisticata giustifica. 
zione, chiedere di essere avvin- 
ghiati. Perché — siamone certi 
fin d’ora — durante questa 
XXXI Mostra di Venezia si par- 
lerà assai di più dei «Clowns» 
di Fellini e del «Socrate» di 
Rossellini che dei diciotto film 
(oh, non capolavori, no, come 
ha preannunciato l’attuale di- 
rettore Laura) selezionati dagli 
esperti. Di questi diciotto a 
Timbalzare poi nei cinema di 
tutti resteranno due: «Uomini 
contro» di Francesco Rosi, per 
la consueta carica polemica, e 
la versione delle «Tre sorelle» 
di Cecov portata a termine da 
Laurence Olivier, come uno 
degli ultimi esempi di un mo- 


| dulo cinematografico che pur 


ebbe la sua fortuna, Più in là 
è da immaginare che non si 
andrà: tutti film d’autore, d’ac- 
cordo, da Est e da Ovest; e 
tutti, probabilmente, senza fre- 
miti a largo raggio; opere an- 
che coscienziose, di scavo, ma 
ancora incerte su quello che 
sarà — se poi cì sarà — il 
futuro del cinema. 


Metamorfosi 


Sarà dunque ancora una vol. 
ta, quella che comincia doma- 
ni sera, una Mostra dell’ambi- 
guità e del dubbio, come sia- 
mo abituati ormai da alcuni 
anni, con l’appendice a nostro 
avviso molto significativa. — 
delle porte aperte alla televi- 
sione. Chiaramente un’epoca è 
passata per il cinema e per la 
Mostra di Venezia, ma suvvia 
nessun rimpianto poiché così 
sta scritto nell’ordine delle 
cose. La metamorfosi silenzio- 
sa iniziata già da qualche tem- 
po ha tolto la sordina ai suoi 
strumenti e adesso tira fuori i 
primi «assolo». Ancora Carda- 
relli ha scritto di Venezia «che 
non vive, che non fiorisce, se 
non quale una nave in fondo 
al mare». Per destini paralleli 
va oggi di pensare la stessa 
cosa del cinema, almeno di 
quello che tutti noi ricordia- 
mo. E l’accostamento fasto- 
morte, se non proprio conso- 
lante, conserva almeno sapore 
di autentica nobiltà, 


Libero Mazzi 


Strumento magico 
O Fapporto invischiante ? 


% Venezia, 

sa rpposito della sua PAL 
dn) nezia con il «Socrate» 
9 per la televisione, ch 
COMINO domani alle 18 una 
specie di prei razì 
della XXI Mosra Sprazione 
in tutto il MONdo: SOgEtoO 
ne abbandonato 
pai Toro prod 
‘utto sm superflu; Î 
destinati a SOUR soltan. 
to la vanità dell'autore e | So 
dità del produttore, A ogsti 
della sua sclerosi, ‘della "a 
Origine e struttura commer 
ciale, il cinema riesce ormai 
solo raramente a fare discorsi 
nuovi e utili, Non potrebbe 
mai essere il veicolo per un 
lavoro come quello che inte- 
ressa a me, Per questo lavoro 


serve perfettamente la te- 
levisione, specialmente quando 
sia un monopolio statale ed 
abbia perciò compiti di pub- 
blica utilità, Ma il nostro mes- 
saggio resta pur sempre con- 
dizionato e legato a uno stru- 
mento magico: la macchina 
da presa». 

E Pettini per i suoi «Clowns»: 
«Questa esperienza ha per me 
un aspetto pionieristico, An- 
che per tale motivo l'affronto 
con piacere. L'idea di lavorare 
per la TV non è di oggi. Una 
sorta di ritrosia aristocrati- 
ca, fino ad oggi, me ne aveva 
tenuto lontano, ma sempre mi 
aveva affascinato la possibili- 
tà di intrattenere con il pub. 

lico un rapporto più invî- 
schiante e privato, più inti- 
mo. e complice di quello che 
il cinema permette». 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli 
di «Luci e suoni»; ore, 21: «Der 
Kaisertraum von Miramare» in lingua 
tedesca; ore 22.15: «Massimiliano e 
Carlotta» in lingua italiana. Auto- 
bus «M» da Barcola (capolinea «6») 
al. parco di Miramare; e viceversa, 
prima e dopo le esecuzioni. 


GRATTACIELO 
«UNA DOMENICA 


D'ESTATE» 
U. Tognazzi, R. Vianello 
U. Jacobsson 


e 


° 
EDEN. 16,30: «L'Astragalon. Una sto:|| TECHNICOLOR 


ria cruda e sconvolgente con Mar- 
lene Jobert, e Horst. Buchholz. Tech. 
nicolor. Vietato minori 18 anni. 
EXCELSIOR. 16 22.10: «Uccidi, 
uccidi ma...» con Romy Schneider, 
Donald Houston, Dennis Waterma 


film ricco di acuto humor con Ugo 
Tognazzi e Senta Berger. Vietato Ri 
minori di 14 anni. 
IMPERO. 16.30; Uno sconvolgente 

film svedese: «Relazioni proibite» 

con! G, Bjornstrand. Rigorosamente |P 
vietato ai minori di 18 anni. 
MIGNON. XX Settembre. 16 . 
«Luana, la, figlia della foresta vi 

gine». Splendida avventura. Topo. 
lino, 


spettacolo più memorabile di ogni 
epoca! 
GRATTACIELO. 16,30 (aria condi. 
zionata); «Una domenica d'estate». 
Technicolot comicissimo con U. To- 
gnazzi, F. Fabian, R. Vianello, F. 
Fabrizi, U. Jacobson, A. M. Ferrero. 
Vietato ai minori di 16 anni. 


NAZIONALE. 16-22: «I bucanieri» 
con Yul Brynner, Claire Bloom, POETI ARR VORO SPAR 


Charles Boyer, Charlton Heston. Ri: Edoardo Fagardo. Viet. min 14 annì. 
torna, il classico di Cecil De 

che tutti devono vedere e ri 
RITZ. 16: Una colossale riedizione 
in technicolor: «Il re dei barbari» 
con Jeff Chandler, Jack Palance e 
Ludmilla Tcherina. 


eroi» con John Wayne. Ambiente 
fresco. L. 250 Enal 220. ci 
MODERNO. Riposo. 

VITTORIO VENETO. 17: Technicolor. 


ABBAZIA. 16.30: «Quella carogna del- 
l'ispettore Sterling». Una storia spie- 
tata e violenta in technicolor con 
Henry Silva e Hal Brady. Vietato 
ai minori di 14 anni. Al 
ALCIONE (tel, 96.162). 16.30: «Acid - 
Delirio dei sensi». Una allucinante 
visione del mondo della droga; gli 
sconvolgenti effetti dell'L.S.D. sui 
giovani. Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 
ARISTON. Vedi estivi. 
ù ASTRA, 16.30: Un film che è.un su- 
dizionata»; Ancora oggi a richiesta | premo ammonimento per l'umanità: 
il divertentissimo technicolor: «Un|xIl pianeta delle scimmie». Stupen- 
caso di coscienza». Un film comico |damente interpretato da Charlton 
dal finale a sorpresa. Prossimamen- | Heston. 
Dei Azcenno 4: IDEALE. 16.30: Technicolor. «Piam- 
B. Lancaster. me a Calcutta». Patric Knowles, De- 
CAPITOL. 16 - 18 - 20 - 22: Rassegna | nise  Darcel. Spettacolarel Seguono 
giallo poliziesca «Gli investigatori». | cartoni animati. è 
Ancora oggi a richiesta «Ultimo do- | MARCONI. 16.30: ‘Terrore, brivido 
micilio conosciuto» in technicolor |e tante risate nel divertentissimo 
con Lino Ventura. Da vedere dal, film diretto e interpretato da Ro- 
l'inizio. Domani «Detective» con F.|man Polanski: «Per favore non mor- 
BERT, dermi sul collo» con la bellissima 
GRISTALLO, 16 (aria condizionata): {Sharon Tate. Metrocolor, — Doma- 
A ola SANE il colosso | ni: «La tunica». 
Dear «I magnifici sette» con Y. Bryn- | RADIO. Oggi chiuso. 
ner e S. McQueen. Tomimioolonite 
Domani in prima visione assoluta: 

ESTIVI 


«La rossa maschera del terrore», 

FILODRAMMATICO, 16: «Cuori so- 

litari» in technicolor, Sulla via del-| ARENA ARISTON. 20.45: «S.S.S, 

la demolizione dei tabù sessitali, un |Servizio Sicario Speciale». Avventu- 
roso e dinamico technicolor con Rod 

= Taylor. — Domani: «Avventura nella 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


ALABARDA. 16.30: «Rebus»n in co. 
lorscope. Enigmatiché e conturbanti 
avventure a Beirut, svolte con tan. 
ta suspence e abilità! Con Lauwren- 
ce Harwey e Ann Maigret. Non 
vietato. A 

AURORA, 16 . 18 - 20 - 22 (aria con- 


un inferno» con 


“Una scena’ di battaglia di «Uomini contro» di Francesco Rosi, uno dei due film italiani invi.” 
tati alla XXXI Mostra internazionale d’Arte cinematografica di Venezia che s'inaugura stasera 


Ilcalendario 
giorno per giorno 


Ecco il calendario delle proiezioni della XXXI Mostra 
cinematografica di Venezia che si apre oggi per conclu- 
dersi il 1.0 settembre: 


MERCOLEDI” 19 - «Socrate» di R. Rossellini; «Il cuore 
folle» di J. G. Albicocco (Francia). 


GIOVEDI” 20 - «Rivolta d’estate» di J. Pakkasvirta (Finl.). 
VENERDÌ’ 21 - «Wanda» di Barbara Loden (Stati Uniti). 
SABATO 22 - «Delitto e castigo» di L. Kulidjanov (URSS). 
DOMENICA 23 - «A poco a poco» di J. Rouch (Francia). 
LUNEDI’ 24 - «Il leone dalle sette teste» di G. Rocha. 
MARTEDI” 25 - «Strategia del ragno» di B. Bertolucci (It.). 
MERCOLEDÌ’ 26 - «Lokis» di J. Mayewski . «Le tre so. 
relle» di L. Olivier (Inghilterra). 
GIOVEDI’ 27 - «Peccato mortale» di M. Faria jr. (Brasile) 
«L'uomo nascosto» di A, Ungria (Spagna). 
VENERDI” 28 - «Il signor presidente» di M. Madanes (Ar- 
gentina) - «Testa vuota» di M. Redivojevic (Jugoslavia). 
SABATO 29 - Fuori concorso: «Don Giovanni» di C. Bene 
(Italia) - «L'anello matrimoniale» di C. De Chalonge 
(Francia). 
DOMENICA 30 - «Film d'amore» di I. Szabo (Ungheria) 
e fuori concorso «I clowns» di F, Fellini (Italia). 
LUNEDI’ 31 - «Uomini contro» di F. Rosi (Italia). 
MARTEDI’ 1.0 settembre - «Fine profonda» di J. Skoli- 
mowski (USA - Germania occidentale). 


. Brillante technicolor con 
d, Shirley Jones. 
AL GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20.15): «Un maggiolino tutto matto». 
‘Technicolor con D. Jones, M. Lee, 
D. Tombinson, B. Hackett. 
ESTIVO GINNASTICA. 21 (apertura 
cassa 20.15, si ripete il primo tem- 
po): «Don Chisciotte e Sancio Pan- 
za». Comico eastmancolor con Fran- 
co Franchi e Ciccio Ingrassia. 
EX SOCI (Salita di Zuguano 26). 21: 
«Il sudario della mummia». Techni- 
color con Christopher Lee. 
MARCONI. 20.15 e 22: Terrore, bri. 
vido e tante risate nel divertentissi- 
mo film diretto e interpretato da 
‘Roman Polanski: «Per favore non 
mordermi sul collo» con la, bellissi- 
ma Sharon Tate. Metrocolor. — 
Domani: «La tunica». 
i Ja SERVOLA, 20.30: Kirk Douglas, Syiva 
Î di non sì stancava mai di ripetere | Koscina, Elly Wallach in «Jim l'ir- 
po rat RAI stasera |\una barzelletta di epoca alquan- Tres detectiven. Cinemascope. 
a questa Tubrica, curata dalto remota: uno scimmione sì | Technicolor. 
Arrigo Levi e Aldo Rizzo con|avvia a grandi passi ‘verso la |VALMAURA. 21: eIstantui Depressa: 
la collaborazione di Bruno Mo-|giungla, portando a viva forza Hrlairiagici ci 
dugno. Quest'ultima puntata |tra le braccia una corpulenta|ESTIVO OPICINA. 21: «Zan re della 
dena serie si discosta un po'|matrona. Il marito, che sta leg-|giungia», 
toa i nia quanto non|gendo il giornale davanti alla 
cere: Tuire un av-|capanna, a tutto quel trambusto 1A” 
TORO stivale gun argo (solleva appena il'capo; ed escla: | TEXTRO Male Nironi ASSO. 
mento di attualità. Una serie | ma: «Non riesco proprio @ im-|GIATI. Questa sera ore 21.15: «Il ca: 
di filmati ;Iti, sia americani | maginare che cosa ci trovi in|stigamatti». Tre atti  brillantissimi 
sia sovieti ti ustra l'apocalit- | quella donna». A questa battuta | di Svetoni. Ridere, ridere, ridere! 
aa ario in mano al-|l'uditorio, stretto intorno al-|ROMA. (callvo) zii ile gortina di 
ai spiegano ti di varie | amico di famiglia, scoppiava|pan Diryea e Joha Erioson. 
i lordi o rinne dal |;n una fragorosa risata, sicuro 
oro punto) ci Vista, le implica. | gi aver attinto ai vertici della 
De del AOL comicità più pura. 
terviste. revistrate. ail’ one Per divertire il pubblico oc- 
(fra queste Quella di Donald |CotTe pochissimo, ma la disgra- 
Brennan, il massimo esperto zia vuole che quasi nessuno 
missilistico statunitense e quel. | sappia in che cosa consiste 
la di Pierre Gallois, teorico del | precisamente quel poco, e so- 
nazionalismo atomico france.|prattutto nel fatto che l'occa- 
se), si affiancano, come di con-|sione comica muta rapidamente 
sueto, le interviste in studio: |di segno, per cui ciò che faceva 
fra gli altri, sono presenti il|ridere ieri nor fa più ridere 
prof. Altiero Spinelli e Achille |oggi, In questo senso la TV ci 
Albonetti, due Îra i maggiori |ammaestra in modo addirittura 
esperti nucleari italiani esemplare, quando nei suoi vari 
Sd spettacoli Gieni GRRDOeTA, i 
«Mercoledì sport» (TV-1, ore |egags» di venti o trent'anni 1a, 
22.10) i Da Roseto. degli A- plrandot e rigirandoli come abi- 
bruzzi rà in oi stasera % 
il tradizionale torneo di palla-| Ora però si ha notizia che un 
canestro, riservato, per questa |giovane attore e regista, José 
edizione, alle rappresentative | Pantieri, ha tentato di adegua 
universitarie € nazionali. re il senso comico, irreparabil- 
dre mente canuto della televisione, 
«Sindacato di Chicago» (TV-2, | alla sensibilità moderna degli 
ore 21.15) — Questo che va in |spettatori, con un programma 
onda stasera è uno dei migliori | che s'intitola «Passaggio obbli- 
film di Fred Sears, scomparso |92t0», di prossima programma- 
nel 1957: abile uomo di micelio: zione. In questo suo primo la- 
re si era dedicato ai generi ci-|voro televisivo Pantieri prende 
nematografici più aida do. |di mira le influenze negative che 
po avere esordi fi la società dei consumi esercita 


lito con un film È vasta 
La vicenda di sugli individui rendendo loro 
Western. La vicenda di questo | ;inciti anche le imprese più 


È i Chi 1 7 
SODO ed Fleri ERO semplici, «Passaggio obbligato» 
‘nis O' Keefe e Abbe Lane, pren: narra dunque la storia di due 
de l'avvio dalla morte di una innamorati (lo stesso Pantieri 
coppia di coniugi (lui ucciso, e Mariella Laszlo) che finiscono 
lei suicida per il'dolore) e dalla per compromettere il loro rap- 
sparizione della loro figlia Voi- porto a causa di peripezie ed 
ce. La polizia incarica Bernie ostacoli provocati dalla struttu- 
Armstrong di sbrogliare l’in.|7% € dal ritmo ossessivo di una 
garbugliata matassa. In una bi. |97 ‘ande città, I protagonisti non 
Sca viene a contatto con Va.|Perlano. (un ritorno al cinema 
lent, il capo dei banditi, e Su. |7t4t0?) e la comicità è basata 
san, una ragazza che vive nello unicamente su effetti visivi e 
stesso ambiente. Non tarda a sonori, e su quelli che. l’autore 
scoprire però che Susan e Voi. chiama «gags associativi», «La 
ce sono la stessa persona. Va. comicità — afferma Pantieri — 
lent, stancatosi della propria non è soltanto una forma di 
donna, propone ad Armstrone espressione artistica, ma è an- 
uno scambio chiedendogli di che una manifestazione di im- 
cedergli Susan-Voice. Il poli: pegno sociale nuovo. Non biso- 
ziotto acconsente ma solo per| 9" servirsi del comico per ,ab- 
Tiuscire, tramite la iti GA lo spettatore con n mezzi 
facili e volgari, ma a P DR 3 
avere le prove del delitto. Fino | ce servirsi della comicità co-|{| 1945: Quadrante; 14: Come e per 
AE EORTO la «com-|me mezzo per stimolare l'in-|f ché; 14.05: Uke Do LUN tuto 
binazionea i e iunzionare: | telletto, per) migliarare alemor: puiienioni, regionali; “IST Bon ato 
ma i banditi accorgono del{go in cui viviamo», Ottime in-|f ma di tutto; 15.15: Motivi sce) 
tranello e vorrebbero brutal |tenzioni, basta che. sotto sotto,|{ per voli 15.30: Giornale radio “ 
mente vendicarsi, Ma i loro di-|mon ci sia del facile moralismo. Bollettino per i naviganti; 15.40: 
segni, ovviamente, saranno fru- Peri Le nostre orchestre di musica leg- 


strati. gera; 16: Pomeridiana, prima parte; 


Le armi dell'Apocalisse 
Come rideremo? 


«Quel giorno» (TV-1, ore 21) 
— ll problema delle armi ato- 


Un vecchio amico di famiglia 


= = 


CON TUTTO IL SUO PITTORESCO FOLCLORE 


«Mexico City» 
tre volte al Rossetti 


Il Messico sarà di scena alla 
finè d’agosto al Politeama Ros- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Gior- 
nale radio; 7,10: Taccuino musica» 
le; 7.43: Musica espresso; 8: Gior- 
nale radio; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io - nell’iterv. 
(10): Giornale radio; 11.30: Ve. 
trina di un disco per l'estate; 12: 
Giornale radio; 12.10: Contrappun- 
to; 12.43: Quadrifoglio; 12: Gior. 
nale radio; 13.15: La radio in casa 
vostra; 14: Giornale radio - Buon 
pomeriggio; 15: Giornale radio; 16: 
“Programma per i piccoli: Bim bum 
bam; 16.30: Per voi giovani: Esta- 
te; 17: Giornale radio; 18: Carnet 
musicale; 18.15: Le nuove canzoni; 
18:45 Parata di successi; 19,05: 
L'approdo musicale; 19.30: Luna- 
park; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, sì fa sera; 20.20: Centena- 
rio della nascita di Nino Marto- 
glio: «Il marchese di Ruvolito, 
del Trio Italiano d’Archi; 22.30: 
commedia in tre atti; 22: Concerto 
Fantasia musicale; 23: Giornale ra- 
dio +. I programmi di domani. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere + nell’interv, 
(6.25): Bollettino per i naviganti + 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Almanacco. - L'hobby del 
giorno; 7.43: Biliardino a tempo 
di musica; 8.09: Buon. viaggio; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: Voci nuove della 
lirica; 9: Romantica; 9.30: Giornale 
radio; 9.35: Signori l'orchestra; 10: 
«La portatrice di pane», di X. de 
Montepin; 10.15: Cantano Le Pe- 
core Nere; 10.30: Giornale radio; 
10,35: Otto piste - nell’int. (11.30); 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,30: Giornale radio; 
12.35: Alto gradimento; 13.30: Gior- 
nale radio - Media delle valute; 


quale aveva organizzato una 
festa «hippy». Assente alla riu- 


3 j i io |nione dei «figli del sole» Mita, 
setti che, dopo il suo risveglio Medici, che recentemente ha 


dal lunghissimo letargo, non ha informato il produttore Franco 
più conosciuto sonni, Concluso | Cancellieri di non poter più pr 
il Festival dell'operetta il cui fe-| prendere parte allo. spettacolo 
lice esito ha premiato l'impegno | per motivi di salute. La Medici, 
comune del Teatro Verdi e del- | insieme con Angela Pagano e 
l'Azienda di Soggiorno, si an-|Teo era tra i pochi interpreti 
nuncia ora, sotto gli auspici del AEoiogzionir de ALTRI 1a 
Teatro Stabile di Prosa, uno À 3 i perni 

i i pi condo il regista Victor Spinet. 
SO prnio TIociSs por ia a SÒ glcun dani 
tive coreografiche e mulicali chelno né pregiudicherà il risulta- 
verrà presentato sabato 29 è del{to della rappresentazione. Il 
quale sono previste soltanto due 


regista italo-americano, infatti, 
repliche, entrambe in program-|è del parere che l’unica pre- 
ma per domenica 30. 


rogativa necessaria per il ue: 
Nr RT na questa di Jefome 
ex. ‘y» — ques io i e James Rado, sia la 
della colorita manifestazione — SGSLETORIA la capacità, cioè, 
si riallaccia idealmente ad una|di donarsi e di rendere il pub- 
altra rassegna di canti e danze |blico partecipe di cid che ac- 
che gli spettatori del Rossetti |cade' sul DAI 
hanno accolto con vivissima sim- CISTRDO È DIO Eiauinna 
patia nell’aprile scorso: quella do rravidendo n di vista 
do ROOT OOo neo di Spinetti, ritiene che attori 
DL (bal presi dalla strada possano da- 
sul palcoscenico i costumi, i bal. | re emozioni autentiche. 
li e le melodie popolari d’un| Il noto regista napoletano ha 
Paese che offrirà al nostro pub- 


concluso stamani la sua breve 
blico una sintesi delle proprie |vacanza a Capri per poter se- 
tradizioni più genuine. 


guire le ultime prove. 
Tra i fattori di successo dello 


Il teatro n Anno 
juasi completamente esaurito. 
spettacolo che s'appresta a giun- Hei DI 
gere. a Trieste dopo essersi im- 


Tra le prenotazioni fatte per 
posto all'interesse delle più esi. 


telefono, una da Johannesburg, 
alcune da New York e da Pa- 
genti platee d'Europa, sono da |rigi, molte da località balneari 
annoverare l'aAztlan ballett» e|della Romagna e da città del 
i Mariachi, l’Italia meridionale. î 


La prima rappresentazione di 
sabato 29 avrà inizio alle 21, 
le due repliche di domenica 30 
cominceranno rispettivamente 
alle 17 e alle 21 


Mita Medici 
rinuncia ad «Hair» 


Ù > Roma, 18 
I 26 interpreti della edizione 
italiana di «Hair» — autodefi- 
nitisi «giovani di nazionalità 
universale» — hanno trascorso 
ieri il loro ultimo giorno di 
riposo (la «prima» è prevista, 
come è noto, il 3 settembre 
prossimo a Roma), in casa di 
‘ima di loro, Penny Brown, la 


16,30: Giornale radio; 16.35: Pome- 
ridiana, seconda parte; 16.50; Co- 
me e perché; 17: Buon viaggio; 
17.30: Giornale radio; 17.55: Ape- 
ritivo, in musiva; 18,30: Giornale 
radio; 18.50: Stasera siamo ospiti 


SETTIMANA DI 
PROPAGANDA DEL 


DOMANI alle ore 20.45 
Ingresso libero alle signore 


«Ma essere per tempo all'ippodromo . . 
Vuol dire partecipare. già alla prima duplice accoppiata 


IDEALI LE FRESCHE SERATE ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


glio; 20.10: Il mondo dell’opera; 
21 Musica blu; 21.15: Il saltuario; 
91.96: Ping pong; 22: Giornale ra- 
dio; 22.10: Poltronissima; 22.43: 
«Con Mompracem nel cuore», di E. 
Salgari; 23: Bollettino per i navi. 
ganti; 23.05: Musica leggera; ‘24: 
Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Musiche di F. Schubert; 10; 
Concerto » di apertura; 10.45: Sin. 


CORSO. 17.15: 


na» con 0. Spask e N. 

VERDI. 17.30: «Alla ricerca di Gre- 
gory» con J. Christie e M. Sarazin. 
MODERNISSIMO. 17.45: «Non aspet- 
tare Django spara» coni P. Sanchez 


CENTRALE, 1%: 
sassino» con K. Douglas e B. Lan- 
caster. Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17: 
H, Leipnitz e B. Skay. A colori. 
Vietato minori 18 anni. Ult, 21.30. 


VERDI. 1°: 


Rassegna del giallo. Solo oggi: «Trap. SUPERCINEMA, toa 


TERTRI È CINEMATOGRAFI 


GORIZIA 
«Adulterio all'italia- 


edi. | ti ammazzo», 


R. Rassimov, Ult, 22. 
«l 8 volti dell'as- 


«Il mandrillo» con 


MONFALCONE 
RINCIPE, 18: «Ondata. di. calore» 


con J., Seberg. A colori, 
AZZURRO. Chiuso per riposo. 
EXCELSIOR. 17:30: «Rocco e i suoi 
fratelli» 
— Domani: «Squadriglia degli | Alain Delon, A. colori. 


con. Renato Salvatori e 


PORDENONE 


(RISTALLO. 1%: «Play girls ‘70». 
«Una ragazza chiamata 


«Ostian. 


CORDENONS 


VERDI. 17: «L'investigatore». 


SACILE 


NUOVO. 17: «La fratellanza». 


UDINE 


JRISTON. 15: «La stirpe degli dei». 


Oggi all’Excelsior 


UNA. DONNA SCHIAVA DEI SENSI 
E POSSEDUTA DA UN AMORE INNATURALE 


CAPITOL, 15: «Per 50.000 maledetti 
dollari», Colori. 

ODEON, 15: «Prima ti perdono pol 
Colori. 

PUCCINI. «La notte dei morti vi- 
venti», Colori. Vietato min. 18 anni. 
CRISTALLO, 16.45; «I disperati di 
Cuba». Colori, 

DIANA. 18: «L'età del malessere». 
Vietato ai minoni di 18 anni. 
FRIULI. 18: «Grand Prix». Colori. 
FERROVIARIO. 18: «La morte nera». 
Colori. Vietato minori 18 anni. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Sveet. Charity». 
CORMONS 
COMUNALE. Fango verde». 
RONCHI 
RIO. «Assassino per un. testimonen. 
PALMANOVA 


TTALIA. «Facce senza Dion. 
GARIBALDI. «Uccidete il vitello più 
grasso e arrostitelo». 


GEMONA 
SOCIALE. «Ml cavallo 


petto». 
TARCENTO 
MARGHERITA. «La virtù sdraiata». 


CASARSA 


ROMA, «Il monaco di Monza», 


a doppio 


METRO-GOLOWYN® MAYER presento una PRODUZIONE SAGITTARIUS 


“ ROMY SCHNEIDER. 


ARENA DIANA, 21: «Una tidanzata |l | 


scemsagiarina ot 


uccidi ma... 
"DONALD HOUSTON - DENNIS WATERMAN! "= 


anovorre 


— WILLIAM MARCHANT e JENNI HALL - WILBUR STARK = JOHN NEWIAND | merROcoLOR 


VIETATO AI MINORI 


DI pero DA 


RISTORANTI E RITROVI 


NIGHT CLUB - DANCING TROCADERO 


Seralmente spettacoli internazionali di varietà. Dal 16 eccezionali 
spettacoli con le vedettes Vera, Ivette, Tildy, Tamara e Wally. — 


Via S. Francesco 2, tel. 38989, 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 
Seralmente ballo con 1 «BURA BORA», Viale Miramare, tel. 411325 


LOCANDA MARIO . 


Ristorante caratteristico + Draga S. Elia, tel, 228173. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
LA TV DEI RAGAZZI 


L'album di giocagiò. 
Gong. 


18.15: 


138.45; 
RIBALTA ACCESA 
19,45: 


fa . Arcobaleno 2. 


20.30: 


Levi e Aldo Rizzo. 
Doremì. 

Mercoledì sport. 
Break. 


22.10: 
28.10: 


21.00: 
21.15: 
Doremì. 
22.40: 
Guinea 1904-1906, 


fonie di G. F. Malipiero; 11.15: 
Polifonia; 11.35: Musiche italiane 
d’oggi; 12: L'informatore etnomu- 
sigologico; 12.20: Il Novecento sto- 
rico; 13: Intermezzo; 14: Piccolo 
mondo musicale; 14.20: Musiche di 
A. Dvorak; 14,30: «I quattro ru- 
steghi», di C. Goldoni, musica di 
E. Wolf Ferrari; 15.30: Ritratto di 
autore: F. Cavalli; 16.15: Orsa mi. 
nore: «Nathan e Tabileth», di B. 
Bermange; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: M. C. Leoffler: «A 
Pagan Poem» op. l4, dall’ottava 
Egloga di Virgilio; 17.35: Un libro 
ritrovato; «Corsia 7», di V. Tar. 
sÌs; 17.40: Musica, fuori schema; 
18: Notizie del terzo; 18.15: Mu- 
sica leggera; 18.45: La favolosa sto- 
ria del circo: Le danze dei cavalli; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: 


Georg. Wilhelm Friederich Tegel: 
La «fortuna» nel marxismo; 20,45: 
Gerald Wilson e la sua orchestra; 
21: Il giornale del terzo - Sette 
arti; 21,30: L’'improvvisazione in 
musica, a cura; di Roman Vlad, 


LOCALI (Trieste) 


"15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Astenisco. mu- 
Sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«El calcio», giornalino di bordo 
parlato e cantato di L. Carpinteri 
e M. Faraguna; 15.40; Piccolo con- 
certo in jazz: Amedeo Tommasi 
RI pianoforte; 14.50: Racconti della 
Bassa friulana: «Il girasole»; 16: 
Il barbiere di Siviglia», di G. 
‘Rossini, atto sscondo;19.30: Tra- 
smissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e dell'econo- 
mia - Il Gazzettino. 


PIENPTTIATTI 
Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Piccoli complessi della regio. 


I Monroes: «Prigionieri nella caverna», telefilm. 


Telegiornale sport - Tic-Tac . Segnale orario - 
Cronache italiane . Arcobaleno 1 - Che tempo 


Telegiornale - Carosello. 
: Quel giorno: Le atomiche oggi, a cura di Arrigo. 


Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 
TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
«Sindacato di Chicago», film. 


Il primo esploratore con la cinepresa: Nuova 


ne: «The Billows»; 16: Cronache 
del progresso; 16.10: Musica ri- 
chiesta. 


Radio Capodistria 


ORA LOCALE 

6.40: Musiche del mattino; 6.45: 
Notiziario; 6.50: Musica del mat- 
tino; 7: Mattinata insieme . Buon 
giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
8,15: 20.000 lire per il vostro pro. 
gramma; 8.45: Il giradischi; 9: 
Mini juke box; 9.15: I successi 
del giorno; 9,30: Un quarto d’ora 
di \dischi per l'estate; 9.45: Parata 
di dischi; 10: Le canzoni che noi 
preferiamo; 10.15: L'orchestra Ro- 
berto Negri; 10.30: Canta. Bruno 
Filippini; 10.45: Appuntamento con 
le Edizioni discografiche Ricordi; 
ll: Musica per voi; 11.30; Giornale 
radio; 11.45: Musica per voi; 13; 
Notiziario; 13.05: Per chi va in va 
canza; informaz. turistiche; 13.15: 
‘Vatte Milione; 13.30:: Complessi 
di musica leggera; 13.40: Fumora: 
ma; 14: Le canzoni che dedico 
2...; 14.15: Motivi di successo; 17: 
Notiziario; 17.10: Jazz panorama; 
17.30: Il cantuccio del bambini: 
«Moko, il bambino pellerossa», di 
Luigi Millo; 17.45: I vostri can- 
tanti e le vostre melodie; 18: 
Pagine operistiche; 19: L'orchestra 
Giovanni Fenati; 19.15: Notiziario; 
22,10: Invito al jazz; 22.30: Noti- 
ziario; 23.35: Musica da camera. 


(o) 
Televisione jugoslava 


ORA LOCALE 
17.30: ‘Telegiornale del pomerig- 
gio; 17.50: La TV per i ragazzi; 
19.20: Scienza e vita; 20: Telegior- 
nale della sera; 20.35: Dramma: 
«Il protetto»; 23.15: Telegiornale 
della notte. 


| 
Ti 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 19 agosto 1970 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


GLI INVESTIMENTI DELLA CINA COMUNISTA IN TANZANIA E ZAMBIA 


FORSE CIU EN-LAI IN AFRICA 
PER INAUGURARE LA «<TANZAM> 


Si tratta della linea ferroviaria di 1500 chilometri il cui progetto gli inglesi 
non vollero finanziare - Pullulare di tecnici cinesi nei due paesi del Commonwealth 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 18 


Secondo voci che circolano 
insistentemente a Londra, sa- 
rebbe imminente una visita del 
Primo Ministro cinese Ciu En- 
lai in Tanzania e nello Zambia, 
i due paesi dell’Africa orienta- 
li facenti parte del Common. 
wealth. Mentre i diplomatici 
inglesi cercano di sondare l’at- 
tendibilità o meno della noti- 
zia, un portavoce del Governo 
di Londra si è limitato a dire 
che si sta appurando la veridi- 
cità delle voci originate a Dar 
es Salaam, nella capitale della 
Tanzania. 

Ciu, che ha 72 anni, giunge- 
rebbe nei due paesi in occa- 
sione delle cerimonie per l’ini- 
zio ufficiale della costruzione 
della grande linea ferroviaria, 
che su un percorso di circa 1500 
chilometri unirà lo Zambia al 
la Tanzania e che sarà comple- 
tata entro il 1975. Il progetto è 
finanziato dalla Cina comunista, 
dopo che i Governi dei due pae- 
si africani si rivolsero invano 
alla Gran Bretagna per ottene- 
re il necessario aiuto. 

Non vi è dubbio che la visita 
di Ciù En-lai, di cui qui a Lon- 
dra si riconosce la grande abi- 
lità politica, darà modo al pri- 
mo ministro cinese di rendersi 
personalmente conto delle dif- 
ficoltà che il Governo conserva- 
tore di Edward Heath incontra 
nei paesi del Commonwealth, 
soprattutto dopo la palesata in- 
tenzione di riprendere la ven- 
dita di armi al Sudafrica. Co- 
me è noto, sia lo Zambia, sia 
la Tanzania come il vicino 
Uganda, hanno minacciato di 
Ttirarsi dal Commonwealth. 

Ma quella di Ciu En-lai non 
sarà la prima presenza cinese 
in Tanzania e nello Zambia. I 
due paesi dell’Africa Orientale 
brulicano di tecnici e maestran- 
ze cinesi, che da mesi lavorano 
al progetto della «Tanzam», or- 
mai già in fase di esecuzione. 
L'importanza della costruenda 
ferrovia, che prevede una spe- 
sa di 160 milioni di sterline, è 
capitale. Essa collegherà ‘infat- 
ti Dar es Salaam ‘alle ricche 
miniere di rame dello Zambia, 
senza passare per la Rodesia e 
il Mozambico. Senz'altro un 
progetto grandioso, che costi- 
tuisce al tempo stesso il più 
imponente sforzo finanziario s0- 
stenuto in Africa da Pechino; 
uno sforzo destinato peraltro 
nell’intenzione dei dirigenti ci- 
nesi ad accrescere il prestigio 
cinese in questo continente. 

Il viaggio di Ciu En-lai nei 
due paesi del Commonwealth 
britannico assumerebbe poi un 
particolare significato, in quan- 
to sarebbe il primo compiuto 
all’estero da un alto dirigente 
cinese dallo scoppio della rivo- 
luzione culturale dell’aprile del 
1966. La visita di Ciu En-lai in 
Tanzania e in Zambia non sa- 
rebbe fine a se stessa, ma si 
inquadrerebbe in una «nuova» 
politica di Pechino tesa a rial- 
lacciare le sue relazioni di- 
plomatiche all’estero, rimaste 
«congelate» da tre anni a que- 
sta parte. 

Sempre secondo voci prove- 
nienti dalla Tanzania, Ciu En- 
lai non si limiterebbe a visita- 
Te questi due paesi dell’Africa 
Orientale ma, nel viaggio di an- 
data o in quello di ritorno, fa- 
Tebbe sosta anche nel Pakistan 
e nello Yemen meridionale. 

Questa di ottobre sarebbe la 
terza visita compiuta in Africa 
da Ciu En-lai. La prima, risa. 
lente all’inverno del 1963, non 
fu certo un successo per il «lea- 
der» cinese. Indubbiamente più 
positiva quella da lui effettuata 
în Tanzania nel 1965, immedia- 
tamente dopo la visita compiu- 
ta a Pechino dal Presidente Ju- 
lius Nyerreys, visite che dettero 
in pratica l'avvio a una serie 
di sondaggi che portarono al- 
l’accordo per la costruzione del- 
la ferrovia «Tanzam». 


ì 


NUOVI | 
INDIRIZZI 
PER IL CNEL 


Roma, 18 

La nuova struttura del CNEL 
dovrà realizzare un «sostanzia- 
le riequilibrio» tra la rappre- 
sentanza degli imprenditori e 
quella dei lavoratori. Inoltre, 
importante è mantenere in se- 
no al consiglio il ruolo della 
categoria degli esperti, i quali, 
non essendo portatori di inte- 
ressi economici particolari, ma, 
espressione di elevate sfere cul- 
turali e scientifiche, possono 
largamente contribuire a una 
visione più obiettiva e disinte- 
ressata dei problemi e delle 
rispettive soluzioni. 

+E° quanto rilevano, in una 
lettera alla Presidenza del Con- 
siglio sul problema dell’adegua- 
mento delle strutture del CNEL 
‘alla evoluzione del paese, la 
Confindustria, la Confagricol- 
tura, la Confcommercio, la 
Confartigianato, l’Associazione 
sindacale tra le aziende di cre- 
dito e l'Associazione bancaria 
italiana. Nella lettera, le sei 
oganizzazioni hanno dichiarato 
di aderire sostanzialmente agli 
indirizzi elaborati dal CNEL 
per la riforma del consiglio, 
‘ma, ricordano, a proposito ap- 
punto della sua composizione, 
che essendo il CNEL «rappre- 
sentanza di interessi», questi 
debbono risultare rapportati 
«alla importanza non solo nu- 
merica ma anche. qualitativa 
delle categorie sociali interes- 
sate, come espressamente pre- 
vede l’art. 9 della Costituzione». 

Per il resto, nella lettera, gli 
imprenditori hanno sottolinea- 
to che, con il rendere obbliga- 
tori i pareri del consiglio in 
alcune materie, non si incide- 


rebbe sulla pienezza della po- 
testà legislativa delle Camere, 
che risulterebbe anzi rafforza 
ta dall’apporto di esperienza 
maturata negli ambienti più 
direttamente a contatto con la 
realtà economica e del lavoro. 

Non meno importanti ap. 
paiono — ad avviso delle or- 
ganizzazioni imprenditoriali le 
modifiche della legge istitu 
tiva che ‘attengono all’autono- 
mia finanziaria del consiglio e 
ai suoi rapporti con il Parla- 
mento e il Governo. 

Quanto alla revisione della 
composizione del consiglio — 
questo problema è legato stret- 
tamente a quello della rappre- 
sentanza — è stato espresso lo 
avviso che l’elevazione del nu- 
mero dei membri debba esse- 
re considerata con estrema cau- 
tela onde non pregiudicare la 
snellezza dell’organo, a tal fine 
operando preferibilmente attra- 
verso spostamenti interni del- 
le rappresentanze per adeguar- 
le alla mutata realtà del pae 
se, modificando il meno possi. 
bile il numero dei componenti. 
ter» turistici; oltre cinquemila i 
passeggeri trasportati. 


All’aeroporto di Fiume è già no- 
tevole il movimento registrato nei 
primi tre mesì di attività. Sono 
transitati complessivamente quattro- 
cento aerei, sia di linea che «char- 


COMMESSA 
SVEDESE 


AI CANTIERI 
DI POLA 
Pola, 18 


Una compagnia di Stoccol. 
ma ha in corso trattative con 
il cantiere navale Scoglio Oli- 
vi di Pola, per la costruzione 
di una superpetroliera da 265 
mila tonnellate di portata lor- 
da. L'unità avrà una lunghez 
za di 334 metri, una larghezza 
di 34 e una altezza di 28 me- 
tri. L'apparato motore — del- 
la potenza di 40 mila cavalli. 
asse — sarà costruito nello 
stesso stabilimento, Con que 
sta nuova commessa salgono, 
complessivamente, a sette le 
superpetroliere che il cantiere 
dovrà costruire, per un totale 
di un milione 692 mila ton. 
nellate. 


PETROLIERA 
DA 254 MILA 
IN GIAPPONE 


Nagasaki, 18 


I cantieri «Mitsubishi Hea- 
vy Industry Ltd.» hanno con- 
segnato oggi alla «Idemitsu 


Notizie di Borsa 


o i [@[e€òeié+ celtici 


Milano, 18 

Scarsi affari e prezzi cedentì sui 
titoli del listino ufficiale a Borsa 
chiusa, mentre è proseguita la con- 
trattazione, con quotazioni in rialzo, 
dei titoli delle banche di interesse 
nazionale. Questi î prezzi informa- 
tivi registrati al «borsino»: 

17-8 
2970/75 
Viscosa 3500/10 
‘Montedison 968/88 
Pirelli Spa - 
Generali 68500/700 


18-8 
2955/60 
3475/85 

985/88 
2900/10. 
68300/400 
‘26650. 
26100 
2810/20 
11650/70 
cura. dell'Ufficio 
Borse della Banca Comm. Italiana) 


CAMBI PER LE BANCONOTE: 
dollaro USA 627,75; sterlina 1497; 
franco svizzero 146,05; franco fran- 
cese 113,50; franco belga 12,44; mar- 
co tedesco 172,80; scellino austriaco 
24,35; peseta spagnola 9,02; escudo 
portoghese 21,95; dollaro canadese 
595; fiorino olandese 174,55; corona 
danese 83,70; corona svedese 120,50 
corona norvegese 88,10; dinaro ju- 
goslavo t.g. 42, t.p. 42; dracma 
greca t.g. 19,50, t.p. 19,75. 


CAMBI UFFICIALI: dollaro USA 
629,075; dollaro canadese 615,025; 
franco svizzero 146,212; corona dane- 
se 83,887; corona norvegese 88,037; 
corona: svedese 121,45; fiorino olan- 
dese 174,87; franco belga 12,673; 


Fiat 


B.ca Comm. It. = 
B.co di Roma. _ 
Credito It. ci 
Interbanca 2 
(Prezzi rilevati a 


franco francese 113,885; lira sterli- 
ma 1502,875; marco tedesco 173,257; 
scellino austriaco 24,38; escudo por- 
toghese 21,985; peseta spagnola 9,041 
LONDRA 

Chiusura in rialzo alla Borsa va- 
lori di Londra. In aumento i capi 
gruppo degli industriali, in leggera 
flessione i bancari. Notevoli gua- 
dagni sono stati registrati dai pe- 
troliferi e dai minerari australiani. 

NEW YORK 

Chiusura al rialzo alla Borsa di 
New York, che ha mantenuto i 
margini di profitto registrati nella, 
mattinata. Lo «Stock Exchange» ha 
chiuso a 41,28 con un aumento di 
0,45 punti. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 


Interfund 
Intertrust 
Euro P.I. 

Itao 

Fonditalia 
Capital It. 
Internationa] S. 
Italamerica 
Interitalia 
Dreyfus 
Fidelity C. 
Fidelity P. 
Pidelity T 18,46 
Robeco fior ol 219, 
Rolinco db AT 
Europrog. ‘69 fr. sv 112,35 


doll. 10,18 10,83 
9,78 10,63 
26,08 — 
53,11 54,10 
11,18 
9,68 
6,68 
9,25 
14,34 
9,65 
9,56 
12,66 


Tanker Co.» una superpetro- 
liera da 254 mila tonn. di staz: 
za lorda. 

La petroliera è la più gros- 
sa consegnata a un armatore 
nipponico ed era stata com- 
pletata la settimana scorsa, 
dopo lavori durati otto mesi. 
La nave è lunga 337,7 metri, 
larga 53,6 e alta (dalla chi. 
glia al ponte di carico) 26,4 
metri. Sviluppa 16,82 nodi (mi. 
glia per ora) a pieno carico, 
mentre in zavorra raggiunge 
i 18,27. 

La super-petroliera verrà uti- 
lizzata per il trasporto del pe- 
trolio grezzo dal Golfo Per- 
sico al Giappone. 


CARENZA 
DI PERSONALE 
NEGLI ALBERGHI 
SVIZZERI 


Locarno, 18 

Tl problema della manodo- 
pera preoccupa gli albergatori 
svizzeri, che hanno discusso 
la situazione generale del set- 
tore in un'assemblea generale 
svoltasi a Locarno. 

Il presidente della società 
svizzera degli albergatori, Er- 
nesto Scherz, nella sua espo- 
sizione, ha detto tra l’altro 
che gli associati devono pren- 
dere urgenti misure per il re- 
clutamento di manodopera, in- 
tensificando il potere di attra- 
zione di nuove leve e «accre- 
scendo la stima sociale verso 
le professioni alberghiere». Im- 
portante punto della nuova po- 
litica di reclutamento, deve 
essere il salario, che va rifor- 
mato in alcuni istituti: con la 
soppressione, tra l’altro, del 
calcolo sulla base percentuale 
e della mancia. 


ISRAELE 

HA BISOGNO 
DI AIUTI 
STRANIERI 


Tel Aviv, 18 

Israele avrà bisogno di mas- 
sicci aiuti finanziari a soste- 
gno del suo sviluppo economi- 
co, anche se il «cessate il fuo- 
co» dovesse. portare a. una. pa- 
ce permanente con gli arabi. 
Il nuovo piano di sviluppo 
quinquennale prevede investi 
menti equivalenti a sette mi. 
liardi di dollari; di questi, 5,5 
miliardi dovranno provenire 
da fonti estere. 


Ce ia lia 

HM deficit jugoslavo della bilan- 
cia commerciale è salito nel primo 
semestre del 1970 all'equivalente di 
600 milioni di dollari con un au- 
mento del 33 p.c. sul corrispon- 
dente periodo dell'anno passato. 
Organi governativi affermano che 
l'andamento sfavorevole è dovuto 
al forte aumento delle importazio- 
ni di ferro, tessili, petrolio greg- 
gio, metalli non ferrosi e macchi- 
nari, che rappresentano il 67 per 
cento del totale delle importazioni. 


<BOOM> TURISTICO 
PERROMA E DINTORNI 


Roma, 18 

Al Ministero del turismo Stanno affluendo da. tutta Italia 
i primi dati sull'andamento della stagione estiva, con par- 
ticolare riferimento al periodo di Ferragosto; ma soltanto 
verso la fine del mese sarà possibile avere un quadro suf- 
ficientemente completo, tale da poter essere raffrontato 
con quelli degli analoghi periodi degli anni passati. 

I rapporti sollecitati a tutti gli organi dipendenti sono 
attesi a Roma con particolare interesse, perché, mentre 
da un lato si spera di trovare in essi una prova della bontà 
delle varie campagne promozionali svolte sia all’interno 
che all’estero, dall’altro si vuol verificare fino a che punto 
il turismo italiano sia stato danneggiato dalle voci allar- 
mistiche, amplificate dalla stampa di vari paesi europei, 
circa lo stato di purezza delle acque marine lungo i nostri 


litorali. 


Non manca, nel settore degli operatori turistici, chi 
ritiene che i timori circa una contrazione del numero dei 
visitatori stranieri siano eccessivi. Questa convinzione si 
basa per ora sulla constatazione che a Roma e nella sua 
provincia, vale a dire dalle zone dalle quali è più agevole 


acquisire i 


dati con rapidità, si è registrato un «boom» 


mai verificatosi in passato, tanto che nelle ultime setti- 
mane — caso assolutamente eccezionale — tutti gli al- 
berghi e le pensioni hanno denunciato il «pieno». A tale 
proposito si rileva che nel territorio in questione gli al- 
berghi e le pensioni regolarmente registrati annoverano 
quasi 31 mila camere con 52.693 posti letto, ai quali sono 
da aggiungere più di 5 mila camere in ‘alloggi privati non 
ché un numero imprecisabile, ma certo elevato, di posti 
messi a disposizione da comunità e istituti religiosi. Anche 
i camping lungo la costa e nell'entroterra romano risul- 


tano pressoché gremiti. 


Notizie altrettanto confortanti, 


sebbene incomplete, 


stanno pervenendo da varie località dell’Italia meridio- 
nale, in particolare dalla Calabria e dalla costa garganica. 
La sensazione che se ne ricava è che l’afflusso del turismo 
sia quest'anno più marcato nelle regioni meno esposte ai 
pericoli degli inquinamenti marini. E’ infatti indubbio che 
il pericolo dell’inquinamento delle coste ha giocato un 
ruolo importante in certi casi. Da informazioni molto at- 
tendibili, per esempio, risulta che, a causa dell’allarme 
dato con molto rilievo dalla stampa internazionale, note 
vole sia stata nei paesi scandinavi la massa di turisti che, 
inizialmente intenzionata a trascorrere in Italia le vacanze 
estive, è stata poi indotta a dirottare verso altre spiagge 


mediterranee. 


ULTERIORE CONSOLIDAMENTO DELLE QUOTAZIONI A_TERMINE 


SI ATTENUA SUL MERCATO 
LA SFIDUCIA VERSO LA LIRA 


Anche le banche svizzere hanno rinunciato u operazioni di copertura 
in attesa della conversione dellu nostra moneta in valuta estera 


Roma, 18 

Un ulteriore consolidamento 
delle quotazioni della lira a 
termine è stato registrato nelle 
ultime ore ed è stato confer- 
mato dalla seduta del mercato 
valutario di oggi. 

Il contratto a termine sulle 
valute è, com'è noto, un con- 
tratto con il quale ci si impe- 
gna a consegnare o ritirare ad 
un mese, due mesi o altra sca- 
denza una certa somma in va 
luta estera a un prezzo già fis- 
sato. Sul piano tecnico, l’'ope- 
razione viene utilizzata per «as- 
sicurarsi» contro il rischio che 
nel periodo del contratto il rap- 
porto di cambio tra due mone- 
te possa venire a. modificarsi. 

E° evidente che tanto più si 
teme la svalutazione di una 
moneta, tanto più questa sarà 
offerta a termine contro una 
moneta «solida». Nei mesi scor- 
si esitazioni e dubbi di varia 
natura avevano concorso a ren- 
dere debole la posizione della 
lira a termine, portando il li- 
vello del premio da pagarsi fi- 
no a un massimo del 12 p.c. 
in ragion d'anno (bisognava 
pagare, cioè, l’1 p.c. al mese 
per trovare una persona dispo- 
sta a cedere dollari contro lire 
al cambio del giorno in cui il 
contratto veniva firmato). 

Un primo calo si è avuto 
in concomitanza con la forma- 


zione del Governo Colombo; 
un secondo movimento di as- 
sestamento si è avuto nelle ul- 
time ore e la lira a termine 
presenta un «deporto» di circa 
il 6 p.c. annuo, la metà di un 
mese fa. Secondo gli ambienti 
bancari romani, tre sono i mo- 
tivi che hanno concorso e stan- 
no concerrendo a questo de- 
congestionamento. 

Anzitutto si ricorda la solu- 
zione della crisi di Governo e 


il gradimento che gli ambienti | 
finanziari esteri hanno riferito |&€ 
| zione», mentre il periodo esti- 


alla persona del Presidente del 
Consiglio e al programma da 
lui presentato. In secondo luo- 
go il periodo estivo coincide 
con un arresto nelle transazio- 
ni valutarie occorrenti alle gran- 
di imprese e, conseguentemen- 
te, nelle «assicurazioni» con- 
tro i rischi di cambio a esse 
legate. 

Da ultimo, si è esaurito un 
fenomeno che aveva caratteriz- 
zato il mese di giugno e di 
luglio. Come è noto, le banco- 
note esportate clandestinamen- 
te debbono essere rimesse dal 
le banche estere unicamente 
alla cassa centrale della Banca 
d’Italia, che procede al conteg- 
gio, al controllo e, infine, al- 
l’aceredito in conto di lire este- 
re e alla conversione in valuta 
estera: procedure che richie 
dono un tempo oscillante tra 


GROSSI PROBLEMI CREATI DAL <B00M> DELLA MOTONAUTICA 


Mancano approdi turistici 
per le «utilitarie del mare» 


Circa mezzo milione di barche da diporto lungo le coste della Penisola 


Insufficiente attrezzatura nei porti - 


Una legislazione f 


ra le più antiche 


Roma, 18 

Circa mezzo milione di na- 
tanti da diporto, dal canotto 
omologato per quattro perso 
ne al moto-veliero di 300 ton- 
nellate, sono in «circolazione» 
in questi giorni, lungo le co- 
ste italiane, sì tratta, per lo 
più di brevi «crociere», ‘per 
raggiungere lo scoglio deserto 
o il porticciolo alla moda, che 
trasformano numerosi. tratti 
delle coste italiane nelle ore 
notturne in una gigantesca 
area di parcheggio. 

Le denunce contro il grave 
stato di inquinamento di tutti 
o quasi i trattì abitati delle 
nostre coste hanno înfatti m- 
coraggiato la riscoperta, via 
mare — în atto da alcuni an: 
nì —dei lembi di spiaggia o 
delle insenature ancora incon. 
taminate. Lungo il Mar Tirre- 


CALANO LE IMMATRICOLAZIONI MA CRESCONO LE VENDITE DI PNEUMATICI 


TRENI DI GOMME NUOVE 
PER AUTOMOBILI VECCHIE 


Anche l’aumentato consumo di benzina prova che la circolazione non è diminuita 


Roma, 18 


Gli italiani comprano meno 
auto nuove ma sfruttano a 
fondo le vecchie. Questo è 
quanto si desume dalla flessio- 
ne registrata nelle immatrico- 
lazioni di auto nuove di fab- 
brica e dal contemporaneo au- 
mento di alcuni consumi, co- 
me quello di benzina, che 
esclude ogni flessione della 
«circolazione». % 

Anche i dati relativi alla 
produzione e al commercio 
con l'estero di pneumatici 
sembrano confermare questo 
andamento. Gli ultimi dati 
Istat, relativi al primo trime- 
stre del 1970, mostrano un in- 
ceremento del 13,3 p.c. nella 
produzione di pneumatici per 
auto rispetto al corrisponden- 
te periodo dell’anno scorso. 
Difficilmente si può pensare 
che tale aumento sia stato ri- 
chiesto per l’equipaggiamento 
di auto nuove, dati i vuoti di 
produzione che hanno caratte» 
rizzato l'industria automobili- 
stica italiana. a 

A suffragio di questa tesi è 
il fatto che, contemporanea- 
‘mente, l'incremento di produ- 
zione delle sole camere d’aria 
che, nel caso di aumento di 
richiesta dovuto a equipaggia- 
mento di auto nuove, sareb- 
be dovuto essere per lo meno 
simile all'incremento totale, è 
stato solo del 4,9 p.c.. A_que- 
sto proposito bisogna rileva- 
re il fatto che la richiesta di 
camere d’aria si va proporzio- 
nalmente assottigliando, sia 
per il sempre maggior uso da 
parte di costruttori di’ auto 
estere di pneuînatici privi di 
camere d’aria, sia per la sem- 
pre maggiore perfezione delle 
coperture, che assicurano co- 
sì una maggiore protezione 
delle camere d’aria e una loro 
più lunga durata. 

Contemporaneamente è sta- 
ta registrata una flessione del- 


1°1,8 p.c. delle importazioni di 
pneumatici e un aumento del 


12,1 p.c. delle esportazioni di 
pneumatici, che hanno fatto 
salire l'export netto del 26,4 
per cento. Ne è risultata una 
disponibilità teorica aumenta- 
ta con un tasso inferiore di 
quello della produzione e pa- 
ri all’11,9 per cento. Bisogna 
però tener conto del fatto che 
tale disponibilità teorica non 
tiene conto delle eventuali va- 


riazioni degli stock né dell’au- 
mento massiccio di importa- 
zioni di auto già equipaggiate 
di pneumatici. Il commercio 
estero di pneumatici, esclusi 
quelli già montati su auto im- 
portate o esportate, ha fornito 
un saldo attivo di oltre 9 mi- 
liardi di lire con un aumento 
del 30,6 p.c. su un anno prima. 

Altra notazione interessante 


sulla produzione di gomma è 
quella relativa al materiale da, 
ricostruzione. Si tratta della 
unica voce, fra i più impor- 
tanti settori di produzione del- 
l'industria della gomma, che 
ha segnato una flessione (2,8 
p.c.). Ciò è verosimilmente 
dovuto a una maggiore esigen- 
za di sicurezza degli automo- 
bilisti. 


L'ULTIMA DELLA KRUPP 


Essen — Un capostazione in erba dà «via libera» all’ultin:o modello delle ferrovie germaniche, 
una locomotiva del tipo «E 103» in fase di montaggio. I primi esemplari dî questo nuovo tipo dî 
locomotiva stanno per abbandonare le officine Krupp di Essen per essere adibiti ai «Trans. 
Europa-Express» e ai direttissimi, La locomotiva raggiunge una velocità di 200 km orari 


no, in particolare, dove l’orga- 
nizzazione alberghiera non ha 
ancora interamente «pianifica- 
to» gli accessi al mare, e nelle 
isole la presenza di natanti 
da diporto ha raggiunto pun- 
te eccezionali. Interminabil 
tendopoli sulla costa, organiz- 
zate da coloro che vogliono 
godere il mare a tutti î costi 
e senza spendere molto — 
sfuggitì dalle zone macro-n- 
quinate — e lunghe teorie di 
canoiti con una maggiore pre: 
senza dì «barche» di prestigio 
presso la riva. 

L'ultimo censimento del Mt- 
nistero della marina mercan 
tile sulla consistenza del na- 
viglio da diporto risale al 
1968: ma în esso sono classi- 
ficati soltanto i natanti d'alto 
mare, compresi fra le 101 e 
le 586 tonnellate di stazza lor- 
da: în tutto 15 unità, tra cui 
figura anche il famoso «Gior- 
gio Cini» dì Venezia, costruito 
nel 1896, da vari anni ristrul- 
turato e approntato per le 
crociere deì marinaretti del- 
l'isola di San Giorgio Maggio- 
re. Dì fatto, il naviglio mino- 
re non ha ancora una stati 
stica ufficiale, 

Il 6 agosto dello scorso an- 
no una circolare ministeriale 
dava il via al primo censimen- 
to delle «utilitarie del mare», 
fermando la sua attenzione sui 
canotti pneumatici muniti di 
motore e obbligandole «entro 
il 31 dicembre 1969» all'iscri- 
zione al Registro italiano delle 
«navi minori». In realtà, molti 
proprietari dì questi scafi da 
diporto non hanno ancora ot- 
temperato a questa disposi. 
zione per cui il censimento 
generale delle «navi minori» 
è ancora în alto mare. Il mez- 
zo milione di natanti è stato 
pertanto stimato sulla base 
della produzione del settore 
e sulla media dei natanti effet- 
tivamente «piazzati» sul mer- 
cato. 

Un così consistente numero 
di imbarcazioni lungo le no. 
stre coste ha creato comples- 
sì problemi, in attesa che swa- 
no ampliati gli organici delle 
jorze paramilitari (capîtane- 
tie dì porto, servizi di P.S., 
guardie di finanza, carabinie- 
ri, ecc.) preposti, peraltro se- 
condo generiche disposizioni, 
al controllo del traffico marit- 
timo interno. 

Oggi è assai difficile trovare 
un approdo sicuro neì punti 
più suggestivi della costa con- 
tinentale e insulare; deì 144 
porti. italiani solamente una 
trentina possono considerarsi 
«turistici» e son colmi di îm- 
barcazioni già dalla seconda 
metà di luglio. Inoltre, i po- 
chissimi approdi adatti al na- 
viglio minore sono contesi du 
pescatori locali e stagionali 
mentre cominciano a essere 
insufficienti î servizi; in parti- 
colare, scarseggia il carburan- 
te (all’Isola del Giglio è stato 
addirittura «proibito», essen- 


done stato dichiarato pericolo- 


so lo scarico in presenza di 
un nucleo abitato). Le leggi 
riguardanti î porti son fra le 
più antiche e le più compli- 
cate: da un testo unico, tut- 
tora vigente — che risale al 
1885 — sî è giunti, protocollo 
su protocollo, a 93 leggi «ope- 
rative» e 123 disposizioni, cir- 
colari, aggiornamenti ecc. 
Mentre i programmatori del 
settore prefigurano già gli «ap- 
prodi-residenza», gli «approdi 
rifugio» gli «approdi-transito» 


e gli «approdi-sosta», secondo 
una tipologia che è propria di 
una avanzata concezione de? 
servizi, i venti nuovi approdi 
turistici în corso di realizza 
zione sì son già rivelati ina- 
deguati alle esigenze. 


NUOVO METALLO 
PER | 5 FRANCHI 


Ginevra, 18 

La divisione di materiali me- 
tallurgici della Texas Instru- 
ments Incorporated di Atile- 
boro, Massachussets, USA, ha 
Ticevuto una ordinazione dal 
Ministero francese dell’econo- 
mia e finanze per la fornitura 
di un nuovo materiale per la 
moneta di 5 franchi: esso con- 
siste di un «sandwich» di ni- 


lio. La moneta da 5 franchi è 
stata fatta finora con una lega 
di 83,5 p.c. di argento e 16,5 
p.c. di rame. Il valore totale 
del contratto supera i due mi. 
lioni di dollari. 
—_—_—+—__—_—@—@ 

Il Perù ha chiesto all'organiz. 
zazione internazionale del caffè 
(IC0) di aumentare il limite mas- 


simo di esportazione di caffè dal | 
Perù. La richiesta è giustificata dal | 


Ministero peruviano dell’agricoltu- 
ra con il fatto che il Perù avrebbe: 
gia raggiunto la quota massima. 
In precedenza circolavano voci dub- 
biose sulla capacità del Perù a 
esportare tutto il caffè previsto a 
causa del terremoto del 31 maggio. 
PRO ee II 

La bilancia nipponica valutaria 
dei pagamenti ha fatto registrare 
in luglio un avanzo di 80 milioni 
di dollari, contro i 48 di avanzo 


chelio/rame . nichelio/niche- 


nel mese di giugno. 


‘una e tre settimane a seconda, 
dei periodi. Nei mesi scorsi è 
avvenuto che le banche svizze- 
re, mentre attendevano la con- 
versione delle banconote ita- 
liane rimesse, si «coprivano» 
dai rischi di cambio con un 
contratto a termine. La gene- 
ralizzazione di questa abitudi- 
ne contribuì in modo decisivo 
a portare il deporto sulla lira 
a livelli record. 

Un mutato clima psicologico 
ha indotto le banche svizzere 
ad astenersi da questa «prote- 


vo ha da un lato rallentato la 
‘uscita di banconote e dall’altro 
spinge la Svizzera a utilizzare 
quelle banconote per rifornire 
i turisti europei in partenza 
per il nostro paese, 


CONVEGNO 

A ROVERETO 
SUI PROBLEMI 
MONTANI 


Trento, 18 

In occasione della XIX 
Festa nazionale della mon- 
tagna, che si terrà il giorno 
30 agosto a Campogros- 
so di Vallarsa, si avrà 
un convegno sul tema «L’in- 
sediamento turistico e resi 
denziale nell'ambiente mon- 
tano dell'arco alpino». Il 
convegno avrà luogo a Ro- 
vereto, il giorno 29 agosto 
1970. L'iniziativa è stata as 
sunta dalla Regione Trenti 
no-Alto Adige, dalla Camera 
di commercio, industria, ar- 
tigianato e agricoltura di 
"Trento e dall’Unione nazio- 
nale comuni ed enti monta- 
ni, onde portare un ulterio- 
te contributo alla tematica 
riguardante i problemi eco- 
nomici e sociali delle zone 
alpine, 

Il convegno si terrà pres- 
so la Scuola media Orsi in 
Rovereto e inizierà i suoi la- 
vori alle ore 9, con una ce- 
rimonia inaugurale a cui fa- 
tà seguito una relazione del 
prof. Valerio Giacomini, di- 
rettore dell'Istituto di bota- 
nica dell’Università di Roma, 
che tratterà dei problemi eco- 
logici del turismo residen- 
ziale. Il ‘prof. Piero Piussi, 
quindi, dell'Istituto di selvi- 
coltura dell’Università di Pi- 
renze, e il dott. Attilio Arri- 
ghetti, capo sezione forestale 
della stazione sperimentale 
agraria forestale di S. Mi 
chele all'Adige, svolgeranno 
il tema «L'ambiente foresta- 
le e lo sviluppo degli inse- 
diamenti umani». Sulla re 
golazione giuridica dell’am- 
biente montano parlerà poi 
il prof. Alberto Predieri, di- 
rettore dell'Istituto di dirit- 
to pubblico dell’Università 
di Firenze, mentre l’arch. 
Edoardo Gellner esaminerà 
i problemi relativi alla tra- 
sformazione del paesaggio 
nell’uso turistico della mon- 
tagna. 


AZIENDE INFORMAN 


LE MOSTRE STRANIERE 
ALLA FIERA CAMPIONARIA DI MESSINA 


Messina, 18 


Alla 31.a Fiera campionaria 
internazionale di Messina, in- 
teresse particolare hanno su- 
scitato le mostre estere alle- 
stite da 39 Paesi, che présen- 
tano in Fiera le singole atti- 
vità produttive. Temi deter- 
minanti sono: artigianato, fol- 
klore e turismo. Autentici og- 
getti d'arte sono esposti negli 
stands  dell’Arabia Saudita, 
della Birmania, della Costa 
d’Avorio, delle Filippine, del 
Gabon, dell’India, dell'Iraq, 
Liberia, Malesia, Marocco, Ni- 
geria, Senegal, Thailandia, Su- 
dan e Yemen, Sul turismo, in- 
vece, sono state articolate le 
mostre dell’Australia, dell’Ar- 
gentina, del Canada, Messico, 
Spagna e Stati Uniti 

Mostre - mercato presentano 


scono la partecipazione di 
Israele. 

Sul lungomare della Fiera, 
la Gran Bretagna ha ripro- 
dotto un angolo di Londra, 
con il British Market. I pro- 
dotti sono quelli caratteristi 
ci della Scozia. Vengono in- 
fatti presentati i classici 
«Kilt», sia nella linea tradizio. 
nale che nelle moderne ver- 
sioni di «mini» e «max». Inol- 
tre, si offre al pubblico della 
Fiera un interessante assorti- 
mento di «plaid» e sciarpe in 
lana e «chemisier», «foulards», 
berrettini, gemelli, originalis- 
simi «poncho», cravatte, stof- 
fe a taglio, ecc. Vi sono inol- 
tre i prodotti caratteristici di 
Carnaby Street, come una va- 
sta gamma di manifesti che 
riproducono Tom Jones, il fa- 


l'Olanda, l'Inghilterra, l’Unio- 


ne Sovietica, Israele e Perù. 
L'Olanda, come per le prece- 
denti edizioni, è presente con 
un proprio padiglione curato 
dalla Camera di commercio 
olandese in Italia. Quest'an- 
no l'Olanda ha esposto i nuo- 
vi settori della produzione na- 
zionale, cioè macchine indu- 
striali, strumenti musicali, ce- 
ramiche, biciclette, generi ali- 
mentari conservati, orologi e 
impianti per mangimi. L’Unio- 
ne Sovietica ha presentato 
una vasta gamma di lacche ar- 
tistiche del rinomato artigia- 
nato della miniatura sovieti- 
ca di Palekh, una cittadina 
nei pressi di Mosca, prodotti 
alimentari e di abbigliamento. 

Caratteristici ponchi peru- 
viani e tappeti si possono ac- 
quistare nello stand del Pe- 
rù, che è stato autorizzato 
dal Ministero del commercio 
con l’estero a una vendita 
straordinaria in Fiera per de- 
volvere il ricavato a favore 
delle popolazioni terremotate 
peruviane. Profumi, lavori in 
rame e în bronzo ricoperti 
d’argento, piatti in vetro sof- 
fiato di Hebron, bijotteria in 
madreperla realizzata dalla 
comunità cattolica di Betlem- 
me, le «figurine spiritose» in 
legno d'ulivo e le famose pie- 
tre azzurre di Filat, costitui. 


moso cantante inglese Jim 
Hendrix, Mick Jagger, Dylan, 
ecc., tutti personaggi molto 
noti al mondo italiano della 
musica leggera. 

Un terzo reparto ospita il 
lino dell'Irlanda del Nord, fa- 
mose cravatte di ultima mo- 
da, souvenirs vari. Un altro 
stand offre una gamma ampia 
di francobolli per filatelici 
italiani, confezionati in pac- 
co-regalo. 

Accanto a questo stand, un 
settore per la vendita delle 
cartoline classiche di Londra, 
che possono essere imbucate 
in. una cassetta originale in- 
glese, dalla quale vengono pre- 
levate, spedite a Londra e da 
lì, col timbro postale londi. 
nese fatte recapitare ai desti- 
natari. 


SI CHIAMA <MANIGC» 
LA G.T. CANADESE 


Milano, 18 

Il Canada sarà presente alla 
VI Mostra delle macchine 
sportive ed accessori di Mon- 
za dal 3 al 13 settembre pros- 
simo, 

«Manic» è il nome della pri- 
ma gran turismo canadese, 
Jacques About è il nome del 
costruttore. «Manic» è l’abbre- 
viazione della parola indiana 
Manicouagar, che per un ca- 
nadese è simbolo di forza, di 
successo, ed è anche il nome 
di una canzone. Jacques About 
è un francese da 15 anni în 
Canada ed è il figlio di un 
grandissimo giornalista fran- 
‘cese mai dimenticato: Pierre 
About. 

Nel 1968 nasce la Scuderia 
Manic, nel 1969 il prototipo 
GI' è esposto al Salone di 
Montreal e subito escono set- 
timanalmente cinque vetture. 
Attualmente una nuova fab- 
brica sta sorgendo ad est di 
Montreal, un apporto di fon: 
di permetterà la costruzione 
di 5 vetture al giorno per ar- 
rivare fra tre anni a 15 unità. 
Sì sta anche trattando per il 
‘montaggio delle parti mecca- 


niche con la «Renault Cana 
da». «Manic» utilizza un mo- 
tore derivato da quello della 
«Renault 1300» ed anche alcu- 
ni pezzi. La carrozzeria è in 
fibra di vetro stratificato, 

Da un sogno nato da niente, 
«Manic» è diventato una realtà 
grazie all’audacia di un grup- 
po di giovani. 


Nuova edizione 
del <«Calepino 
dell’azionista» 


Milano, 18 

E? uscita, pubblicata come 
di consueto da Mediobanca, 
l'edizione 1970 de il «Calepino 
dell’azionista». Il volumetto 
contiene i dati sulle principali 
società quotate nelle Borse 
italiane, con aggiornamenti al 
15 giugno del corrente anno, 
Completano il volume alcune 
tabelle, relative al portafoglio 
titoli delle più importanti so- 
cietà finanziarie nonché alle 
partecipazioni dirette di gran- 
di aziende. 


PRA DET ge 


micia tie dite ic in 


Mercoledì, 19 agosto 


1970 


E' STATO INTENSIFICATO IL CONTROLLO SULL'ANDAMENTO DEL TRAFFICO 


I<PUNTINERI STRADALI 


COMBATTUTI CON L'ELETTRONICA 


Personale specializzato e dotato delle più moderne attrezzature 
segnala subito agli enti interessati ogni pericolo per la circolazione 


È Roma, 18 
er ‘iniziativa delli 
generale Molo e 
co, sì è intensificato in tutta Ita- 
lia, in questi giomi, il servi. 
zio di controllo delle strade e 
del traffico istituito nel marzo 
scorso su basi provinciali con lo 
aiuto del personale tecnico spe- 
cializzato delle sezioni della cir- 
colazione e del traffico presso 
gli Uffici del genio civile e l’au- 
silio di apparecchiature elettro- 
PIE ina le più moderne. 
Servizio si propone i se- 
guenti ‘obbiettivi: rilevare i co 
sì detti «punti neri» stradali e 
altre anomalie pericolose; con- 
trollare la efficienza e la unifor- 
mità delle segnaletiche stradali 
Corizzontale, verticale, lumino- 
sa, complementare); compiere 
gli studi e i rilievi sperimentali 
necessari alla scelta razionale di 
appropriati limiti di velocità; 
controllare lo svolgimento del 
traffico urbano ed extraurbano 
© il comportamento degli uten- 
ti della strada, anche ai fini del- 
la applicazione del codice della 
Strada; segnalare tempestiva. 
mente a tutti i singoli enti pro- 
RIE gestori o concessionari 
ds Hatri ed autostrade, ogni ir- 
PRO 19 pericolo per la cir- 
SOREnI in vista della elimina. 
SIE essi, nonché di inconve- 
Tua i © difformità delle dispo- 
Ssizioni regolamentari per la si- 
curezza del traffico stradale: e 
infine studi, ricerche ed esperi- 
‘menti per il miglioramento del. 
la segnaletica, dei mezzi di repo- 
lazione e controllo della cirenia. 
zione e delle intersezioni stra- 
dali. 

Tra le competenze ‘del ini. 
stero dei lavori DUBBI Tono 
ambito della viabilità, in base 
alla legge 21 aprile 1962, vi è 
quella di fissare le direttive ea 
esercitare la sorveglianza sulla 
applicazione di tutte le norme 
concernenti il traffico e la se- 
gnaletica, Sulle autostrade, sulle 
CREO) Statali e su tutte le altre 
PRESS di uso pubblico, adottan- 
Ho: nell'ambito delle leggi vi- 
genti > provvedimenti necessa 
i ai fini i 
E i della sicurezza del 

I compiti riguardanti l’orga- 
nizzazione della ARIE 
del traffico sono svolti a mez 
zo di un organo centrale, che è 
appunto l'ispettorato generale 
della circolazione e del traffico, 
e avvalendosi di organi perife- 
Tici, le sezioni provinciali della 
Circolazione e del traffico, che 
agiscono nell’ambito degli uffi- 
ci del genio civile con compe- 
tenza estesa al territorio di ogni 
singola provincia in base alle 
direttive dell'organo centrale. 

., Tutti i problemi riguardanti 
il segnalamento verticale, oriz- 
zontale, luminoso e complemen- 
tare di tutti i tipi di strada rien- 
trano nelle competenze del mi. 
Nistero dei lavori pubblici, il 
quale, emanando le direttive del 
caso, viene a esercitare un’azio- 
Tp inagiatcion e opportuna. 
TEL Ce in campo 

.La creazione di un servi 
Sistematico di controllo Tietle 
strade, della segnaletica e del 
traffico, in analogia a quanto 
esiste nei paesi più progrediti SÌ 
> lesa necessaria per il grande 
sviluppo assunto in Italia dalle 
Teti stradali e autostradali e da. 
gli autoveicoli circostanti, 

Questo controllo ‘deli 
e della segnaletica, O SR 
prima d'ora nel nostro pae: 
se, in forma Sistematica e er 
manente, potrebbe condni e 
presto alla eliminazione di t; di 
te e svariate difformità di = 
gnali errati, carenti 0 maltemi: 
ti; per raggiungere quella uni: 
formità sul piano nazionale 
giustamente auspicata dagli 
Utenti e dalla stampa SES 
lizzata. Cantieri e lavori strada: 
li, intersezioni e segnali di in. 
Cono di orientamento so. 
Ta slio) Imi obbiettivi del con- 


Poiché i 


oi funzionari ri > 
l del servizio di controllo 
feno Strade e del traffico rien- 
dano ira quelli elencati dallo 
Si colo, 137 del codice della 
rada, essi hanno anche l'in. 
So di vigilare sul rispetto 
elle norme di circolazione da 
Parte di tutti gli. utenti della 
Strada, Tale incombenza non è 
però preminente, poiché il com- 
pito essenziale non è quello di 
Un servizio di polizia per il 
quale esistono corpi di vigilan: 
Da esclusivamente costituiti, e 
Tali re Specializzati. 
. Ciò non esclude, tuttavi 
in presenza di i = 
ciali infrazioni, difficilmente ri- 
levabili senza’ adeguati mezzi 
tecnici, (come ad esempio lo 
inerocio dei veicoli con proiet- 
tori abbaglianti, un sorpasso te. 
merario che rasenta la catastro- 
fe. l'attraversamento di una in 
tersezione col semaforo rosso 
Li gli addetti al servizio di 
fra no non rilevino istanta- 
ati de: a mezzo del «traffi. 
veto Manovra od il compor- 
gi o Pericoloso, applicando 

Previste sanzioni. 

Il servi 1 


i pati del genio ci- 
stenti apposita ometti, assi 


demi strumenti 
zione delle Spar 
co € stradali 
In particola: 
sono dotate SR autovetture 
recchio fotografico e Jar @PRa- 
tore elettronico), tratficondie dar 
il rivelamento della Velocità 
contatraffico selettore di tà; 
cità; altri accessori velo- 
tolatape per MISUTAZIO N il 
da delle dimensioni delle st; puoi: 
filtri apparecchi fotografici ©) 
Il \«traffipax» fornisce 0A 
tie (2 al secondo senza hi 
Una ogni secondo e mezzo cos 
il flash) con l'indicazione della 
dette omo ne, eoDo) dela 
ella veloci "ai 
togralgi Sona Velleutorto. 
Queste autovetture ve 

CRE sistematicamente. se 

programma bimestra. 
le, fissato in rapporto alla a 


sione e alle esigenze delle reti 
stradali esistenti nell’area. delle 
singole province. Nel corso dei 
due mesi, l'autovettura attrez- 
zata percorre almeno una volta 
l’intera estesa delle autostrade, 
delle strade statali, delle strade 
provinciali e delle strade comu- 
nali esterne agli abitati compre- 
se nella provincia. 

Le strade comunali urbane e 
le traverse interne agli abitati di 


piani 
propria iniziativa dalle singo- 
le sezioni della circolazione € 
del traffico. 

Le infrazioni degli utenti ri- 
levate nel corso delle più re- 
centi operazioni di controllo 
condotte con le autovetture at- 
trezzate (rilevamento questo 
che, come si è detto, non rap- 
presenta un compito preminen- 
te) hanno riguardato soprattut- 
t0 le norme sulla velocità, sulla 
mano, sulla precedenza e sui 
segnali luminosi. Frequenti ser- 
vizi vengono eseguiti dalle vet- 
ture attrezzate dell’ispettorato 
durante i giorni festivi e nelle 
ore notturne. 


SINDACO NEL BIELLESE 


sospeso per «violenza» 


Vercelli, 18 

Il prefetto di Vercelli ha in. 
formato l'assessore anziano di 
Cossato, nel Biellese, che si so- 
no verificate le condizioni per 


una guida «ad interim» della 
giunta comunale, Il sindaco, il 
comunista Ezio Abate, di 51 an- 
ni, è stato rinviato ‘a giudizio 
dal giudice istruttore di Biella 
per i reati di lesioni e sequestro 


i|di persona, che, con l’aggravan- 


te dell'abuso in qualità di pub- 
blico ufficiale, una volta provati 
prevedono la reclusione per un 
periodo superiore ai sei mesi. 

I fatti di cui è imputato Ezio 
Abate, che verrà processato a 
‘Biella il prossimo settembre, si 
riferiscono a presunte violenze 
ai danni dell'allora ‘etario 
locale del MSI Pier Orlando 
Zambon, di 23 anni, compiute 
4 anni fa, Durante una discus- 
sione avvenuta nell'ufficio del 
Sindaco, questi avrebbe percos- 
so lo Zambon, trattenendolo poi 
contro la sua volontà per al- 
cuni minuti. Il sindaco ha ne- 
gato gli addebiti. 


IL PICCOLO 


ROMA 


wo 


(Telefoto UPI al «Piccolov) 


Roma — Jacqueline Onassis e la sorella, principessa Lee 
Radzwill, sono transitate ieri mattina dall’aeroporto di Fiu- 
micino provenienti da New York. Le due donne si sono trat- 
tenute in una saletta e ai giornalisti Jacqueline non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni; si è poi imbarcata su un aereo della 
compagnia del marito Aristotele diretto ad Atene. La sorella 


Lee, assieme ai suoi due figli, ha raggiunto invece Napoli 
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SI RIPETONO I GESTI DEI «CONTESTATORI» STRANIERI E ANCHE SOVIETICI 


Espulso dall'Urss un giovane helga 


Il provvedimento ha colpito un universitario dell’Unione cattolica fiamminga 
Numerose e dure condanne inflitte ad avversari interni del regime comunista 


Mosca, 18 

Un giovane belga ‘è stato e- 
spulso dall'URSS per aver ten- 
tato di diffondere, senza riuscir- 
vi, materiale mirante a porre în 
atto «provocazioni» e «diversio- 
ni ideologiche contro l'URSS, se- 
condo quanto informa la «Kom- 
somolskaia Pravda». 

Olire che dell’episodio, che 
rappresenta il ripetersi dei ge- 
sti di «contestazione» dello scor- 
so inverno, tra cui quelli degli 
italiani Tacchi e Marinuzzi, del 
belga-van Brantehem e del nor- 
vegese Gjengseth, sì è appreso 
di una recente serie di arresti 
e misure amministrative nei 
confronti di cittadini sovietici 
le cui, opinioni differivano da 
quelle ufficiali. 

Il belga espulso è Luc Quin- 
tin, di vent'anni, appartenente 
alla stessa «Unione cattolica 
fiamminga» di cui faceva parte 
van Bratehem, vesieduta da 
‘Roger De Bie, che mel giugno 
1968 fu espulso a sua volta dal- 
l'Unione Sovietica. Secondo le 
accuse mosse a De Bie — le 
stesse sostanzialmente addebi» 


late al Quintin — egli aveva 
portato nell'URSS «maleodoran- 
te carta straccia», cioè libri e 
altri materiali proibiti dal re- 
gime. 

Luc Quintin, studente univer- 
sitario, a quanto pare non è 
affatto riuscito nel suo intento 
di diffondere letteratura proibì 
ta: «Quintin — si legge nell'arti- 
colo — ha fatto fiasco comple- 
to nella sua missione: non è 
stato capace di distribuire i suoî 
libellì anti-sovietici». 

Il viaggio di Quintin, conti- 
nua la «Komsomolskaia Prav- 
da», «non è un caso individuale 
ma si iscrive nella lista delle 
provocazioni permanenti com 
tro V’URSS...». Il giornale ricor- 
da le attività di De Bie e del 
giovane (di cui tace il nome, 
ma che sarebbe van Brantehem) 
manifestante delle manette «che 
è comparso davanti a un tri 
bunale sovietico e ha ricevuto 
quel che meritava». «Non hanno 
imparato nulla in quel feudo 
anti-sovietico», scrive il giorna- 
le, alludendo all’organizzazione 
fiamminga di De Bie. 


ASSASSINIO A MEZZANOTTE SULLA PIAZZA CENTRALE DI GELA 


TRAGICA CONCLUSIONE DI UNA LITE FA 


MILIARE NEL BRESCIANO 


Operaio accoltellato 
davanti a una gran folla 


L'uomo è stato inseguito e ucciso in mezzo ai tavolini di 


Nessuno lo ha soccorso, 


nessuno ha fermato l'assassino, che si è 


in caffè 
eclissato 


PIE 


Caltanissetta, 18 

Giacomo Siciliano, un operaio 
di 42 anni, è stato ucciso nella 
piazza principale di Gela con 
tre coltellate al petto. L’omici- 
da è fuggito. 

Il delitto è avvenuto poco pri. 
ma della mezzanotte, quando la 
piazza Umberto Primo era gre- 
mita di persone che prendeva 
no il fresco sedute ai tavolini 
di numerosi caffè. La vittima 
era appunto seduta a uno di 
questi tavolini, quasi all'angolo 
formato dalla piazza con via 
Giovanni Presbes e stava pren- 
dendo un caffè in compagnia 
di quattro amici. Giacomo Sici- 
liano si è alzato di scatto e ha 
cominciato a correre, dando la 
impressione di voler sfuggire a 
qualcuno che temeva. 

Inseguito e inseguitore si so- 
no quindi mescolati alla folla 
della piazza, e la gente non vi 
ha fatto.molta attenzione. A un 
tratto si è sentito un grido: 
«Aiuto, aiuto, mi hanno ammaz- 
zato»; il Siciliano, colpito una 
prima volta, è riuscito a divin- 
colarsi dalla stretta del suo as- 
sassino, ha ricominciato a cor- 
rere tra la folla, che invece di 
aiutarlo si è aperta in due ali 
e ha dato modo all'omicida di 
raggiungere l’operaio e di vi 
brargli. altre due coltellate, 
mortali. 

Prima che si trovasse un’au- 
tomobile sulla quale adagiare 
il ferito e trasportarlo in ospe- 
dale sono trascorsi una decina 
di minuti; così quando è stato 
adagiato. sul lettino del posto 
di pronto soccorso il ferito era 
ormai agonizzante; è morto 
prima ancora che il medico po- 
tesse esaminare le ferite. 

Dopo avere compiuto il delit- 


A 18 anni chiede 
di venir 
disintossicato 


Torino, 8 

Un ragazzo di 18 anni, de- 
dito agli stupefacenti, ha 
chiesto, dopo un anno tra- 
scorso în Francia e a Firen- 
ze in compagnia di un grup. 
po di «capelloni», di essere 
ricoverato in clinica per ve- 
mire disintossicato, Si chia- 
ma Mauro Podoin, di 18 an- 
ni, figlio di un cameriere re- 
sidente in via Gioberti 26. 

Un anno fa, durante una 
vacanza, in Francia, il gio- 
vane si era unito ad alcuni 
«capelloni» girovaghi, e poco 
a poco si era lasciato con- 
vincere a fare uso di sostan- 
ze stupefacenti; da allora 
aveva dimenticato la fami 
glia e aveva continuato a gi- 
rovagare tra Francia e Ita- 
via, vivendo miseramente ed 
elemosinando denaro per al 
quistare stupefacenti. 

Ultimamente il carattere 
del giovane si era trasforma- 
to ed egli era divenuto vio- 
lento, tanto che due setti. 
mane fa, durante un suo 
brevissimo ritorno in fami. 
glia, aveva minacciato di 
morte i genitori se non gli 
avessero procurato altro de- 
naro, Scomparso nuovamen- 
te, il Podoin è tornato po- 
chì giorni fa, debilitato fisi- 
camente e moralmente. 

Oggi, in un momento di 
ragionevolezza, ha implorato 
i genitori di aiutarlo. «Vo- 
glio essere salvato — ha det- 
to — perché non resisto 
più», Il suo appello è stato 
raccolto dal prof. Anselmo 
Zanalda, direttore dell’Isti- 
tuto neurovsichiatrico di S. 
Maurizio Canavese, che lo 
ha fatto ricoverare nella sua 
clinica, 
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to l'assassino è fuggito, sempre 
a piedi, verso la periferia della 
città. Nessuno lo ha rincerso e 
nessuno ricorda i suoi tratti 
somatici, o almeno così hanno 
detto coloro che finora sono 
stati interrogati dai carabinie- 
ri. Secondo il medico del posto 
di pronto soccorso, dott. Sca- 
rantino, che ha fatto un primo 
esame della salma, le tre col- 
tellate hanno raggiunto i polmo- 
nî e la regione cardiaca, L’ar- 
ma usata dovrebbe essere mol 
to lunga e ben affilata da am- 
bo i lati. 

Giacomo Siciliano era sposa- 
to e padre di sette figli; mentre 
veniva trasportato all'ospedale 
ha mormorato alcune frasi che 
i suoi soccorritori definiscono 


incomprensibili. Il riconosci 
mento della salma è stato fatto 
da un fratello della vittima, Sal- 
vatore, il quale è stato interro- 
gato dagli investigatori. L'uomo 
ritiene di sapere chi abbia uc- 
ciso suo fratello. 
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BOTTINO DI 72 MILIONI 


Svaligiata una banca 
in Macedonia 


Belgrado, 18 

Alcuni ladri sono penetrati du- 
rante la fine settimana nei lo- 
cali di una banca di Kavadar, 
in Macedonia, impadronendosi 
di 1.500.000 di nuovi dinari (cir- 
ca 75 milioni di lire). Si tratta di 
uno dei maggiori furti commes- 
si in Jugoslavia. 


MASSACRA LA MOGLIE 
CON UNA SCARICA DI PUGNI 


l'aggressione è avvenuta domenica notte, ma solo nel pomeriggio seguente 
il marito omicida ha fatto soccorrere la vittima, che è morta all'ospedale 


Brescia, 18 

Pasqua Pezzoli, una donna di 
47 anni, madre di tre figli, il 
maggiore dei quali ha quattor- 
dici anni, è morta la scorsa 
notte all'ospedale a seguito del- 
le percosse inifertele dal mari- 
to. L'uomo, Luigi Flaminio Ca 
dei, di 47 anni, operaio, è stato 
arrestato poco prima, che la 
moglie morisse e denunciato 
per omicidio preterintenziona: 
le, Il fatto è accaduto a Vero. 
lanuova, un paese della bassa 
bresciana, a una trentina di chi: 
lometri da Brescia. 

Dalle indagini compiute dai 
carabinieri e, sembra anche in 
‘base alla confessione del Cadei, 
è stato accertato che la vicen- 
da che ha causato la morte del- 
la donna accadde domenica 


A MENO DI UN MESE DAL CLAMOROSO FURTO ARONA 


Ritrovato l’antico quadro 
di Santa Maria del Popolo 


Il dipinto, che la tradizione popolare attribuisce a San Luca 
era finito in Olanda - Terminata la trattativa sparisce il mediatore 


Roma, 18 


Il quadro di «Santa Maria 
del Popolo», che era’ stato ru- 
bato dalla chiesa omonima, in 
piazza del Popolo, la notte fra 
il 26 e 27 luglio, è stato ritro- 
vato, Il dipinto, di autore igno- 
to del tredicesimo secolo e che 
la voce popolare attribuiva al- 
la mano di San Luca, è stato 
recuperato nel corso di una 
operazione svolta dal nucleo dei 
carabinieri per la tutela del 
patrimonio artistico. 

Secondo quanto è risultato 
dalle indagini dei carabinieri, 
il quadro, che è di stile bi- 
zantineggiante, era stato ruba. 
to «su commissione» e, subito 
dopo il furto, era stato porta- 
to all’estero, in Olanda, I ca- 
rabinieri si sono messi sulle 
tracce dell’organizzazione e, 
dopo qualche giorno, sono riu- 
scitì a entrare in contatto con 
un intermediario per cercare 
di ottenere la restituzione del 
dipinto. 

Gli stessi trafficanti hanno 
fatto rientrare in Italia il qua- 
dro e le trattative si avviava- 
no verso la conclusione quan- 
do l’intermediario, per timore 
di essere identificato, è fuggi 
to abbandonando il quadro in 
una pensione di Passoscuro, 
nei dintorni di Roma. 

La titolare della pensione, 
Giovannina Alunni, ha trova- 
to il quadro e, intuendone il 
valore, l’ha portato alla locale 
stazione dei carabinieri, i qua- 
li lo hanno consegnato ai mili 
ti del «nucleo». Proseguono, 
sulla base dei dati già raccol- 
ti, le indagini per identificare 
i componenti dell'organizzazio- 
ne che ha curato il furto e il 
trasporto del quadro. 

Il dipinto, di 120 centimetri 
per 50, raffigura la Madonna 
col Bambino e fu donato nel 
Medio Evo a un Papa; dopo 
essere stato per molti anni nel- 
la basilica di Santa Maria de- 
gli Angeli, fu trasferito nella 
chiesa di Santa Maria del Po- 
polo. Quest'ultima — come è 
noto — sorge su una cappel 
la che nel Medio Evo Pasqua- 
le TI costruì nel punto dove, 
secondo la tradizione, appari. 
va il fantasma di Nerone, che 
sarebbe stato sepolto ai piedi 
di'un noce. All’interno del tem- 
pio .sono altre preziose opere 
d’arte, come dipinti del Cara- 


vaggio, del Pinturicchio e scul- 
tute di Gian Lorenzo Bernini, 

I ladri entrarono nella chiesa 
la notte fra il 26 e 27 luglio ar- 
rampicandosi sui ponteggi eret- 
ti per il restauro dell’adiacen- 
te convento, e rompendo quin. 
di il vetro di una finestra. Da 
qui si calarono nell’interno, da 
un'altezza di dieci metri, con 
una fune legata a una sbarra 
di ferro. Poi, utilizzando una 
scala a pioli trovata nella chie- 
sa, salirono dietro l’altare mag- 
giore e staccarono il quadro. 
Per uscire, gli sconosciuti 
smonfarono con un cacciavite 
la serratura di una porta late- 
rale della chiesa. 


OPERAZIONE ANFIBIA 


VENTIMILA MARINES 


sbarcano in California 


Camp Pendleton, 18 
Quasi 20 mila marines sono 
sbarcati sulla costa california- 
na dando vita ad una delle più 
grandi manovre aereo-navali 
nella storia delle riserve dei 
marines statunitensi, 
L'operazione anfibia, deno- 
minata «high deserte», ha rap- 
presentato il momento culmi- 
nante di un periodo di adde- 
stramento di due settimane. 


scorsa, quando tra i due coniu- 
gi scoppiò una violenta lite, nel 
corso della quale l'uomo colpì 
ripetutamente la moglie a pu: 
gni facendola cadere a terra. 

Nel tardo pomeriggio di ieri, 
il Cadei, che lavora in un'azien- 
da tipografica del paese, rien- 
trando a casa, ha trovato la 
moglie in stato di semincoscien- 
za, nella camera da letto. L’uo- 
mo l’ha subito soccorsa e, con- 
statatene le gravi condizioni, 
ha chiamato un'autoambulanza 
e ha fatto trasportare la moglie 
all'ospedale di Manerbio. Qui il 
medico dì turno ha riscontrato 
alla donna un trauma cranico 
e gravi emator= alla testa, e sul 
corpo. Nel corso della notte le 
condizioni della Pezzoli si sono 
ulteriormente aggravate e, po- 
co dopo l’una, la donna è morta. 

Avvertiti dal sanitario di tur- 
no del ricovero della Pezzoli, i 
carabinieri hanno subito aper- 
to un'inchiesta per accertare la 
causa delle ferite riscontrate 
alla donna e le indagini hanno 
portato. all'arresto del marito, 
avvenuto nella stessa serata di 
ieri. L'ordine di cattura contro 
l’uomo è stato emesso questa 
mattina dal sostituto Procura: 
tore della Repubblica dott. 
Zappa. 

Secondo gli accertamenti fat- 
ti dai carabinieri, da qualche 
tempo tra i due coniugi i rap- 
porti erano divenuti molto fred- 
di. La Pezzoli soffriva di una 
malformazione alle gambe, e 
questo fatto la ostacolava nel 
disbrigo delle faccende dome- 
stiche: da qui l'origine di con- 
tinue discussioni tra marito e 
moglie. 
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IN CANADA 


COLLISIONE IN VOLO: 
ufficiale italiano ferito 


Moose Jaw, 18 
Un ufficiale dell'aeronautica 
militare italiana è rimasto fe- 
tito e un ufficiale canadese è 
morto in seguito ad una colli- 
sione tra i loro aerei avvenuta 
jeri a circa 1.400 metri di quo- 


ta al di sopra della base milita 
te di Mocse Jaw, nel Saskat- 
chewan, 

Il ferito è il tenente De Lo- 
reto, di 23 anni, originario di 
Bisenti (Teramo). Al pari del- 
l'ufficiale dell'aviazione militare 
canadese morto nell'incidente, 
îl capitano R.S. Luneberg, era 
in volo d’addestramento a bor- 
do di un aviogetto «Tutor» del. 
l'aviazione canadese, Per cause 
ancora imprecisate i due aerei 
si sono urtati. Il tenente De Lo- 
reto ha fatto in tempo ad azio- 
nare il seggiolino catapultabile. 
Il capitano Luneberg non c'è in- 
vece riuscito. Il ten. De Loreto 
è stato ricoverato all'ospedale 
della base. Le sue condizioni 
sono state definite «soddisfacen- 
ti», La base di Moose Jaw è un 
centro d’addestramento per i 
piloti dell'aviazione militare ca- 
nadese. 


Dell’azione: contro i contesta- zia per reati minori, Apparente- 


tori sovietici si è ‘appreso da 
varie fonti. «Sovietskaia Latvia» 
ha pubblicato che tale Dienin 
e Misulovie sono stati condan- 
nati rispettivamente a un anno 
e un anno e mezzo per aver 
dato fuoco alla bandiera nazio- 
nale. 

Il giornale «Leningradskaia 
Pravda» ha informato che tale 
Eduard Lalajanz è stato con- 
dannato «ad alcuni anni» di pri- 
vazione della libertà per avere 
scritto lettere a varie organîz- 
zazioni internazionali a nome 
di un: «partito socialista russo». 
Amici del condannato hanno 
precisato che la pena commi: 
nata è di tre anni. Lalajanz è 
interprete di lingua indonesia- 
na. Non si sa se il partito da 
lui fondato avesse seguaci. 

Un altro episodio « avvenuto 
a Kemerovo, regione di Novo- 
sibìirsk . (Siberia centrale). Il 
giornale «Kuzbasy racconta che 
il meccanico Vladimir Vekshin 
ha lanciato nella sala di ricrea: 
zione del «Kombinat» industria- 
le, dove lavorava, manifestini 
«anti-sovietici»; ‘mentre Polina 
Saburova ha scritto lettere di 
critica della politica del gover- 
no. I due sono stati processati 
e condannati a pene detentive. 

A Leningrado tale Volkov è 
stato condannato a un anno 
per avere strappato un manife- 
sto con l'effigie di Stalin. Per 
lo stesso motivo a un anno e 
mezzo, é stato condannato un 
certo Ezhov. Per aver gettato 
vernice su un’effigie del defun- 
to dittatore è stato condannato 
a un anno A. N. Zemzov. Ritrat- 
ti e manifesti col volto di Sta- 
lin sono apparsi nel 25.0 anni- 
versario della vittoria nella se- 
conda guerra mondale, e a quan- 
to pare î casi si riferiscono a 
queste effigì. 
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LOTTA ALLA DROGA 


Sequestrati a Montreal 


52 chili di marijuana 


Montreal, 18 

Cinquantadue chilogrammi. dì 
marijuana, il più grande quan- 
titativo sinora sequestrato a 
Montreal, è stato trovato dalla 
polizia canadese in un apparta- 
mento della città. Un uomo di 
32 anni è stato arrestato, 
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IN BRASILE 


La «squadra della morte» 


uccide due ricercati 


San Paolo, 18 
La «squadra della morte» ha 


colpito ancora ieri uccidendo 
due uomini ricercati dalla poli- 


mente la squadra ha agito‘ per 
vendicare la morte di un poli: 
ziotto ucciso la settimana scor- 
sa in uno scambio a fuoco. 

Le squadre della morte, che 
si presume siano composte di 
agenti di polizia fuori servizio, 
agiscono nelle maggiori città 
brasiliane dal 1958 e si pensa 
che abbiano già ucciso più di 
mille persone. 


VAGABONDI E OMOSESSUALI 


«HIPPIESy STRANIERI 
espulsi dalla Spagna 


Alicante, 18 

Ta polizia ha tratto in arresto. 
più di cinquanta «hippies» stra- 
nieri e gli ha intimato di lascia- 
te la Spagna. 

Nel darne notizia l’agenzia 
«Field News» precisa che gli 
hippies facevano parte di un 
gruppo di centinaia di giovani, 
per la maggior parte provenien- 
ti da vari paesi europei, 

I giovani arrestati sono stati 
accompagnati ai consolati dei 
paesi di provenienza. Alcuni so- 
no stati accusati di vagabondag: 
gio e altri di omosessualità. 


Muore sul Rosa 


un sacerdote 


Vercelli, 18 

Un sacerdote, don. Luigi 
Regazzoni, di 52 anni, di 
Ispra, è morto durante una 
ascensione sul Monte Rosa; 
due studenti che erano con 
iui, ì fratelli Giovanni e At- 
tilio Zaninetto, rispettiva 
mente di 20 e 18 anni, di An- 
gera (Varese), sono rimasti 
feriti e sono stati ricoverati 
nell'ospedale di Varallo Se- 
sia per sospetto di fratture 
craniche. 

Il religioso e i due giovani 
erano partiti per un’escursio- 
ne sul Monte Rosa e, in cor- 
data, avevano raggiunto il 
ghiacciaio di Bors, a 3600 
metri di altitudine, fra la 
cresta del Soldato e la pun- 
ta Giordani. A un tratto, se- 
condo le prime notizie, un 
masso staccatosi dall’alto a- 
vrebbe colpito, trancandola 
di netto, la corda alla quale 
gli alpinisti erano assicurati. 

Don Regazzoni e i suoi 
compagniì di cordata sono 
precipitati per una decina di 
metri sul sottostante ghiac- 
ciaio; mentre i due studenti 
sono rimasti privi di sensi 
sul ghiacciaio, il sacerdote è 
scivolato in un crepaccio 
profondo alcuni metri ed è 
morto sul colpo. L’aliarme è 
stato dato alcune ore dopo, 
quando uno dei fratelli, ria- 
vutosi, è riuscito a scendere 


alla stazione della funivia del 
Monte Rosa. 


L’EX MISS ITALIA 


TINTARELLA A YDRA BEACH 


Tamara tornerebbe in Italia 
appena terminate le vacanze. 


Definita «ridicola» dalla Baroni la tesi di una sua fuga in Grecia 
«Sono pronta a rientrare, se la magistratura avesse bisogno di me» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 18 

«E’ solamente ridicola la te- 

si di una mia fuga dall'Italia, 


dove tornerò invece tra breve, 
appena terminate ‘le mie vacan- 
ze. a fine agosto o ai primi di 
settembre, Anzi, nel caso che 
in Italia la magistratura aves- 
se bisogno di me, sono pron- 
ta a rientrare in qualsiasi mo. 
mento», Queste sono le dichia- 
razioni fatte oggi da Tamara 
Baroni, intervistata per telefo- 
no da Atene all’albergo «Ydra 
Beach». 

«Io non so cosa si continui 
a dire di me in Italia perché 
qui non vedo i giornali, ha ag: 
giunto la ragazza. Se ne sono 
già dette di tutti i colori. Han- 


LA SUPERSTITE INTERROGATA DALLA DIFESA FA ALTRE «RIVELAZIONI» 


Una «visione» fece capire a Linda 
che Manson era un <falso profeta» 


Avvenne esattamente guardando gli occhi di una delle vittime in 


casa di Sharon Tate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 18 


Al processo contro «Satana» 
s1 parla di angeli, di visioni, 
di profeti. E' sempre Linda 
Kasabian che accusa e spie- 
ga. «Tutto ad un tratto», ha 
detto la giovane donna a un 
avvocato della difesa, «ho avu- 
to la rivelazione guardando gli 
occhi di Frykowsky (una delle 
vittime in casa di Sharon 
Tate la notte del 9 agosto) 
mentre questi agonizzava; 
Manson era un falso profeta, 
aveva mentito». 

La visione, se così può es- 
sere chiamato un momento 
di lucidità di una persona 
sconvolta nel mezzo di un 
massacro che voleva avere un 
significato di purificazione re- 
ligiosa, è stata immediata: 
«Satana» si è tramutato, agli 
occhi della teste accusatrice, 
da «Dio» che era in diavolo, 
in un volgare mentitore. 

Con voce tenue, la bionda 
e fragile Linda ha confessato 
di aver sentito l'imperativo 


del suo cuore Che le sugge- 
riva essere inviata di «Dio» 
con il grave compito di dire 
tutta le verità sul massacro 
in casa Polansky e Labianca. 

Il ricordo della vita al.ranch, 
nella. valle della morte, è 
tuttavia ancora Vivo nella me- 
moria. della Kasabian, i par- 
ticolari di quell'esistenza «di- 
versa», di gruppo, sfacciata- 
mente «hippie», sono ancora 
lucidi. 2 

Quando vivevo nella. «fami 
glia» di Manson, ha raccon- 
tato la Kasabian, Charles, mi 
trattava bene, non mi insul- 
tava, non mi picchiava; ri. 
cordo che si infuriò violen- 


temente contro due altre ra- 


gazze, mai con me, 

Il fascino del capo «hippie» 
è duro a morire, i suoi occhi 
spiritati dicono ancora qual- 
cosa perché hanno parlato per 
troppo tempo, per troppo tem- 
po hanno comandato, hanno 
indirizzato. ' 

La Kasabian è stata interro- 
gata dall'avvocato Ronald Hu- 


ghe, che per l'occasione vesti- 
va un abito comprato all'asta 
dei. magazzini della «Metro- 
Goldwyn-Mayer», lo stesso che 
indossò Spencer Tracy in uno 
dei suoi celebri film. Si trat- 
ta di moda ma anche di man- | 
canza di mezzi, perché Hughes 
ha spiegato di essere povero 
e di non poter comprare Ve- 
stiti nuovi. 

Il legale, per la prima vol- 
ta interrogante, ha chiesto a 
Linda quando esattamente si 
accorse che la verità su Char- 
les Manson era diversa, com- 
pletamente diversa da quella 
che lui offriva. «Quando ho 
guardato. negli occhi di Fry- 
kowsky che stava morendo» 

| ha risposto la teste, «e allora 

mi sono accorta di quanto 
stava facendo in realtà Man- 
son, Mi sono sentita distrut. 
ta dentro. La visione mi ha 
detto che Charles era il dia- 
volo e che io ero l’inviata di 
Dio». 

Ronald Hughes ha indotto 


Linda a spiegare il termine 


«falso profeta». «E’ uno» ha 
dichiarato la Kasabian, «che 
fa confusione, che mente con 
parte di verità». «Credi di es- 
sere un angelo dunque?» Le ha 
chiesto l'avvocato. «No non 
credo assolutamente» ha ri 
sposto, «sono molto imperfet- 
ta». «Hai paura di Charles 
Manson?» — «No, ora no». 

Il vice procuratore distret- 
tuale Vincent Bugliosi ha 
chiesto poi a Linda Kasabian 
di quando venne nella stessa 
aula di tribunale ove ora te- 
stimonia, due giorni dopo la 
uccisione dei coniugi Labianca. 
«Ero piena di paura» ha ri- 
sposto la ragazza, «credevo 
che i poliziotti fossero dei 
porci, avevo paura di parlare 
perché pensavo che, se aves- 
si parlato, Charles avrebbe 
ucciso me e la mia bambina». 
Per la prima volta Linda Ka- 
sabian ha confessato che il 
padre del suo secondo bam- 
bino, Angel, è suo marito, Ro- 
bert Kasabian, 


U. P.I 


no parlato addirittura di fu- 
ghe romanzesche o di una mia 
intenzione di chiedere asilo po- 
litico in Grecia ed altre cose 
del genere. La verità è sem- 
plice. Non esiste alcuna diffi. 
da contro di» me in Italia, 
Quindi ha potuto raggiungere 
la Grecia con la mia carta di 
identità, come fanno d’altron- 
de moltissimi turisti. Mi trovo 
con un gruppo di amici italia. 
ni in vera vacanza, in visita al- 
le isole greche: siamo stati a 
Ydra, a Poros, a Spetses nei 
giorni scorsi, Mi resta ancora 


del tempo per proseguire la 
mia crociera prima di termi. 
nare il periodo di riposo». . 

Tamara Baroni definisce «un 
sogno» potersene stare in pa 
ce, senza fotografi, senza fasti. 
di, in un paese dove nessuno 
la riconosce. Anzi, sostiene di 
non essersi accorta mai di un 
fotografo posto alle sue cal. 
cagna durante il viaggio dal. 
l’Italia in Grecia. 

«Sono tranquilla, stavo pro- 
prio facendo un ennesimo ba- 
gno e prendendo la tintarella 
prima di questa telefonata e 
vado a proseguire la mia cu- 
ra di sole se lei lo permette», 
dice con molta gentilezza Ta. 
mara al telefono. «Non sono 
amareggiata, né capisco perché 
dovrei esserlo», conclude, con- 
gedandosi con un augurio di 
buone vacanze anche alla voce 


il sconosciuta al telefono. 


Chiedere di parlare telefoni- 
camente con Tamara Baroni 
nel villaggio di Ydra Beach è 
cosa semplice: all'albergo, ap- 
pena si chiede di Tamara, una 
voce risponde: «Desidera parla. 
re con la signorina italiana?». 
E la comunicazione viene pas- 
sata sulla spiaggia dove rispon- 
de l’interessata, sicura di sé e 
con tono gentile. 

All’albergo, Tamara e il grup- 
po dei suoi amici hanno ri- 
servato le camere fino al 21 
di agosto. La Baroni dovrebbe 
continuare quindi la ‘crociera 
verso Mykono, giungendo pro. 
babilmente fino a Rodi, Ma la 
ex miss Italia non precisa i 
suoi movimenti, volendo con- 
tinuare a far sparire le sue 
tracce durante «il necessario 
periodo di distensione in 
Grecia». 

Ydra Beach è un villaggio di 
vacanze, formato da bungalow 
sulla costa del Peloponneso, tra 
le isole di Ydra e Spetses. E* 
raggiungibile per mare con tre 
ore di navigazione dal Pireo 


o via terra, trovandosi a circa 
200 chilometri da Atene. Un eli. 
porto creato quest'anno nelle 
vicinanze, a porto Keli, per- 
mette a piccoli aerei di arriva- 
re al villaggio con mezz'ora di 


volo. 
Cc. R. 
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CON I CADETTI DI LIVORNO 


LA NAVE «VESPUCCI» 


nelle isole Azzorre - 


Funchal, 18 

La nave scuola della marina 
italiana «Amerigo Vespucci» è 
giunta stamane a Funchal (Iso- 
le Azzorre) per una visita uffi 
ciale di cinque giorni all’isola 
di Madeira. 

pui veliero, comandato dal ca- 
pitano di vascello. Vincenzo 
Scarpato, reca a bordo 16 uffi- 
ciali, 59 sottufficiali, 206 mari- 
nai e 152 cadetti italiani, alge- 
rini, peruviani, tunisini.ed ira- 
cheni dell'accademia navale di 
Livorno. 

La crociera di addestramento 
della «Vespucci», iniziata il 26 
luglio, terminerà il 26. settem- 
bre dopo un percorso di 3,560 
miglia. 3 

La nave giunta da Mers-El 
Kebir (Algeria), toccherà i por- > 
ti di Santa Cruz De Tenerife, 
alle Canarie, Casablanca e Bar- 
cellona prima del rientro, in 
Italia. 


IN SERBIA 


Nuovo tipo di sigarette 
per rinvigorire il fisico 
Nis, 18 

La manifattura tabacchi di 
Nis, in Serbia, che nei primi sei 
mesi di quest'anno ha raddop- 
piato le esportazioni, sta produ- 
cendo un nuovo tipo di siga- 
rette che, in campo mondiale, 
rappresenteranno una novità as- 
soluta, 5 

Contengono, a detta dei tecni. 
ci della manifattura, uno spe- 
ciale ingrediente che, oltre a 
rinforzare e rinvigorire il fisico, 
aumenta le capacità intellettuali 
del fumatore. 

Modico il prezzo: ogni pac- 
chetto da 20 costerà sul merca- 
to 300 vecchi dinari, cioè 150 
lire. Il nuovo tipo di sigarette 
non ha ancora un nome. Verrà 
scelto da una speciale commis: 
sione di fumatori, i 
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Gimondi indignato: 
«Non ho detto a Monseré 
di “vendermi,, il titolo» 


calunniose del genere mì sia. 
mo venute da un avversario 
che non ha fatto altro che 
sfruttare la corsa mia e dei 


BASKET A ORTONA 
Snaidero - Pelmo Pesaro 
95.82 


Allen 19, Melilla 12, 
Gergati 13, Granucci, Paschini 14, 
Malagoli 18, Cescutii 13, Sarti 6, 
PELMO: Pickens 28, Rossi S. 18, 
Rossi P. 20, Paolini 4, Borromeo, 
Olivetti 2, Piccoli 10, ARBITRI: Ardi. 
to di Napoli e Fiorito di Roma. 


SNAIDERO: 


Ortona, 18 
La Snaidero ha concluso al 
terzo posto il torneo internazio- 
nale di basket «Città di Orto- 


nambolismi dei giocatori negri. 
Sotto l’accorta regia di capitan 
Lakovic, il trio Starc-Sirk-Am- 


SPUMANTE PER RIVERA È ROSATO 


Mercoledì, 19 agosto 1970 


PRECAMPIONATO DI LUSSO AL «MORETTI» 


Inter sperimentale 
con la nuova Udinese 


Grande attesa per la partita - Inizio ore 18.15 


o 


(e) 


anno, e più che nel passato, 
parte con programmi ambizio- 
si, nel campionato di Serie ©. 


Ropstbila: ue rota nav. E’ questo il quarto risul. Î 
me l'hanno riferita, è stato pato: ia delle Formazione I L'Udinese si è scelta una av. | giocare soprattutto coloro che NOS 
come se mi avessero dato, di sto cui ha partecipato. Nell’in- versaria di alto lignaggio perja Rovereto figurarono meno in 
sorpresa, un pugno da k.o. contro conclusivo la formazione presentare la nuova squadra ai|campo. Giubertoni e Frustalu- — L; 
«Le poche volte in cui ho arancione ha dovuto faticare propri _ tifosi. Oggi ‘al Moretti pi saranno i più osservati, per tagi 
affiancato il neo campione del non poco per superare i pesa- sarà di scena l'Inter di Heri-|quanto di nuovo rappresentano î pot 
mondo — ha aggiunto — è resi, che erano giunti nella cit- berto Herrera, reduce dal riti nella formazione dell'Inter. î peri 
stato per invitarlo, con due tadina abruzzese in formazione ro di Polsa di Brentonico, con| L’Udinese non sarà al com- 4 sor 
parole in francesè e pochi ge- leggermente rimaneggiata, ma l’intermezzo non molto convin. | pleto, poiché non potrà schie: 4 ca 
sti, a fare la sua pai x Ù È cente della partita giocata al|rare l'infortunato Zampa, tito- M SOV 
n) ‘are la sua parte nel che avevano dato del filo da tor- I del lo di ; tro 
collaborare all’ offensiva. Di cere anche ad avversari più bla- Rovereto. i SAS el ruolo di. RIOREORI Gio- d cati 
altro ovviamente non si è par- sonati, I primi collaudi non fornisco. aa RIEN quindi Nicoloso, del 
lato. Jo conosco pochissimo, L. M. no giudizi definitivi e quindi i|Che ha già bene impressionato ‘Ale; 
se non di vista, Monseré e nerazzurri saranno chiamati og- DIO A TDEZZO DA Il 
bia non so nemmeno se parli più 3, ; gi ad un secondo esame, certo ; 1 di È BI di L 
4 o meno bene il francese ulire MEMORIADNEIKOVIG più probante del primo. Herre- | Mano Bagatti, Giacomini, Spe- | 100 
LA alla sua lingua. Posso preci. Bor - Sarato Ti] 60-51 ra deve risolvere il problema |Totto, Bonora: ire, attaccanti. © i rap) 
“ sare che nell'ultimo giro è GI del «libero», ruolo che egli vor-| N difensore, con l'aggiunta del- __ nist 
stato lui, più a gesti che a BO! vear, Zavadlal ci e big tace a iRirimionigni|orevessa, Nicoloson attivato (da ache 
parole, a sollecitare il mio | 6, Fabjan, Rudes, Lakovic 8, o quale però non lo gradisce. Pro- Lione. mar 
impegno quando avevo tirato | Ambrozic 15, Stare 18, SARATOGA: babilmente contro l'Udinese ci DADEne, che forse avrebbe | brit 
un po’ i remi în barca per | Hey 4, Jalbert 6, Miller 6, MeCullum sarà ancora Cella, mentre si|DIe ono II IOOniro Mengzizt j gicc 
risparmiarmi in vista della 8, Robinson, Armsted 8, Pugh 4, Hen- parla di Castano quale poten- Ln ivo per questo secondo Le 
volata. Ricordo solamente che, | ry 2, Abrams 3, Burkeen 7, Gudson - ziale titolare di quel ruolo (se | ©° ohi dei suoi ragazzi, avra | == 
in lingua italiana, gli ho ri- 3. ARBITRI: Frizzati e Pertot dij ‘Sa -<& È Io NESS i S N GS “ lla Juventus varrà cederlo ad Wi Si ue RIO si E 
sposto negativamente. Trieste. Milanello — Rivera e Rosato SOno i fratelli gemelli del Milan: nati nello stesso giorno, il 18 |una avversaria diretta). Per il FAMATI SI Sion pri ) 
Tutto qui — ha concluso agosto 1943, ieri hanno festeggiato assieme il compleanno. Dopo l'allenamento (Rivera è a |resto non ci sono novità: la ro- Lia cri atrio di LUIGI iù 
Gimondi —: non so come pos- Sovvertendo il pronostico, la| fianco di Rocco, mentre Rosato si vede a destra in tuta scura) un po’ di spumante per tutti. |sa nerazzurra è abbondante, rta Frarbita sa na IR 
sano essere nate tante fand Bor si è imposta sulla «Sarato-| Oggi i rossoneri giocano a Trento (‘Telefoto ANSA al «Piccolo») Heriberto ha promesso di far | mento DL VIoli PEGI da 
nie del genere. Dico solamen- ga» nel «Memorial Rajkovic» zione, nessuno i n sen 
sn che queste calunnie non mi SUAN Dresspie di SU panato = 7 Sa Di È - | miracoli o PERSA i alle 
‘occano perché mi sento com- strabocchevole, valutato in sano DE 
pletamente pulito. Il mio ri. persone. UOVA TRIESTINA ALLO STADIO <GREZAR> Possibili Ce OT Resta 
sentimento è dovuto soprat. Con un gioco tecnico ed es- daN OI A i 
tutto al fatto che invenzioni | senziale i triestini sono riusciti GRIN gerzina ETNO ° 
ad imbrigliare gli applauditi fu- per osservare all'opera la nuo- 
va Udinese, che anche questo Î 
| — 
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Felice Gimondi in azione sul 


Gimondi nei suoi confronti 


Bergamo, 18 

Felice Gimondi, rientrato 
la notte scorsa in Italia dai 
«mondiali» di ciclismo di Lei. 
cester, ha seccamente smen- 
tito la dichiarazione attribui 
ta al nuovo campione del 
mondo Monseré, secondo la 


fronti, Non gli è bastato — 
ha detto Gimondi — di ’’suc- 


«Sarei stato molto ingenuo a 


generoso in gara fra i corridori 
brava nel finale dovesse premiarlo, 
negli ultimi 500 metri, piantando in asso Vitaliano. Poi ha 
lanciato l’accusa di un tentativo di corruzione 


Mallory Park. E° stato il più 
azzurri e la vittoria sem. 
ma Monseré è scattato 


operato da 
(Ansafoto) 
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fare una proposta del genere 
a Monseré. Anche se poteva 
essere considerato il più for- 
te, io avrei dovuto comunque 
comperare’ tutti gli altri 
perché c’era pur sempre del. 
la gente che mi avrebbe po- 
tuto battere in volata, Basta 


dicato la giornata al più com. 
pleto riposo. Il corridore è 


«Non mi sembra nemmeno 


‘miei compagni. Anche per 
questo avrebbe dovuto stare 
zitto!». 


Il campione 
imbarazzato : 
«Tutto all'archivio» 


Bruxelles, 18 


Il neo campione mondiale 
di ciclismo su strada per 
professionisti, il belga Jean 
Pierre Monseré, è stato in- 
terpellato stasera, al termi- 
ne di un criterium disputa- 
to nelle Fiandre, sulle di. 
chiarazioni che egli avreb- 
be fatto all’inviato del quo- 
tidiano «Les Sports» di Bru- 


te né smentire l’episodio. 


vincere la corsa mondiale. 


brozic ha trovato con facilità 
la via del canestro, alternando 
accortamente sprazzi di gioco 
velocissimo a. periodi di azioni 
manovrate. 

Dei marinai USA sono state 
particolarmente ammirate alcu- 
ne finezze tecniche che non han- 
no avuto però il conforto di un 
corrispondente gioco di squadra. 

In precedenza la squadra del- 
l’O’Hare, battendo per 78-27 gli 
juniores della Bor, si era aggiu- 
dicata il 3.0 posto. 

A conclusione della riuscitissi- 
ma manifestazione, che ha ri- 
portato il basket sull’altipiano, 
è stata consegnata alla Bor la 
targa del «Memorial Rajkovic». 
Quale omaggio, e in ricordo del 
torneo, la targa è stata poi ‘of- 
ferta dai giocatori della Bor 


Nairobi, 18 


he di 
pubblico. 


turbamento dell'ordine 


Prima partitella degli alubardati: 
gioco sbrigativo e repurti u posto 


Fregonese autore di tre reti (7-0 agli allenatori) - D' Eri, Chendi e Moretti hanno firmato 


La Triestina ha sostenuto ieri 
il primo provino sul tappeto del 
«Grezary dopo i due galoppì ef- 
fettuati nel «ritiro» di Villa Opi- 
cina. Nella prima parte (45°) ì 
titolari hanno affrontato la. for- 
mazione della squadra juniores 
sotto la guida di Sadar sì pre- 
para per il «Trofeo Pieri»; nei 
restanti 40°, da allenatori jun- 


tuttavia già degne di essere sot- 
tolineate. Intanto, condizione 


i giocatori per sveltire al mus- 
simo la manovra: uno, due toc- 


DOPO IL «PARI» CON 


WEINER A SARAJEVO | «PENSIAMO ALLO SCUDETTO PIU' CHE ALLA COPPA DEI CAMPIONI» 


Incontri in serie | Il Cagliari discute oggi 
fissati per Pravisani | la questione dei reingaggi 


A meno di un mese dal suo trito bagaglio di bobine cine- 
matografiche, contenenti le im- 
magini dei più famosi combat- 


ritorno all'attività agonistica, 
Pravisani ha ottenuto sabato 
scorso un altro risultato positi- 
vo: un pareggio nel combatti 
mento di rivincita concesso a 
Weiner, che. vale praticamente 
una vittoria, in quanto ottenuto 
a Sarajevo, vale a dire in sfa- 


timenti mondiali. 
—__+ 


Benvenuti in piscina 
si prepara per Baird 


Cagliari, 18 

Il vicepresidente del Cagliari, 
Andrea Arrica, e l’amministra- 
tore delegato della società ros- 
soblù, ing. Paolo Marras, si re- 
cheranno domani a Vicenza per 
trattare con i giocatori della so- 
cietà cagliaritana il problema 
dei reingaggi per l'imminente 


que riteniamo che con un po” 
di buona volontà da entrambe 
le parti non dovrebbero crearsi 


problemi insuperabili». 


- Per quanto riguarda il pros- 
simo campionato e la coppa dei 
campioni, Arrica ha detto: «Il 
Cagliari farà il suo campionato 
e giocherà per non fare brutta 


CICLOREGIONALE 


Le prossime corse. Domani 20. Ba. 
siliano: Circuito notturno di Basi- 
liano, tipo pista, per esordienti e 
allievi; organizza il G.S. Varianese. 
Inizio della riunione ore 21. Dome- 
nica 23. Ragogna: V Coppa. Alvino 
Canella per esordienti; organizza la 


che ieri ha avuto un nuovo col- 


chi e îancì lunghi per sfruttare 
al meglio le caratteristiche del- 
le «punte»; 

retroguardia: é giù a buon 
punto. Colovatti e Chendîì han- 
no fatto in pieno il loro dovere. 
D'Erì e Martinelli hanno con- 
trollato agevolmente le due alì. 
Il solito Del Piccolo che sì è 
mosso im ogni circostanza con. 


strada buona: i triangoli Moret- 
ti- Scala - Roda nel primo tem- 


gol, non è ancora al meglio. Ra- 


loquio con il dott. Fragiacomo, 
pur riducendo le sue pretese, 
non ha raggiunto ancora l'ac- 
cordo. Il dirigente alabardato 
ha concesso al giocatore, che 
continuerà ad allenarsi, un po' 
di tempo per ripensarci e quin- 
di verrà presa una decisione. 
Entro la settimana verranno de- 


PALLANUOTO 


incontro fra Triestina e Mame- 
li. In programma il 5 ‘agosto la 


partita non venne disputata in 
seguito al mancato arrivo dei 
liguri, bloccati a Mestre dai no- 
ti disordini, In base ai colloqui 
avuti in questi giorni dal pre- 
sidente della Triestina Nuoto, 
Toribolo, coi dirigenti federali, 
sembra che la partita debba es- 


Inizîo ore 18.15. 


Amichevoli odierne 
Milano, 18 

La commissione arbitri nazio- 
nale ha designato i seguenti ar- 
bitri per le gare amichevoli in 
programma domani. 

Mantova - Juventus: Campani- 
ni ore 21.15. 

Atalanta - Varese Canova ore 
21.30. 

Borgosesia - Como, Albertini 
‘ore 21.15. 

FORIO - Napoli, Cantelli ore 


‘Trento + Milan, Mascali ore 
17,30. 


sere giocata sabato 0 domenica 
sera. La Triestina ha già infor- 


vrebbe partecipare a un torneo 
che si svolgerà a Kranj in Ju 


minò gli alabardati a Milano), 
al Bologna e alla Mestrina. 


kar, pur rimanendo all'asciutto 


Sangiovannese - Taranto, Giun- 
ti, ore 21,30. 


quale Gimondi avrebbe offer-| ricordare che oltre a Monse-|xelles in merito al presun- agli avversari della finale. gevano i rincalzi e tene snici dist jr eli iti i ; A { Nati race 
II dò È n Ni i qualche ju-|disinvoltura. Molto bene il «li- finiti anche i contratti con Mar-| mato la FIN della propria ac- Riccione - Modena, Reggiani 

It, Sano FE iaia A visioni O CI LO ari agiata niores, La partitella, che si è|bero» Marcolini, sempre pronto|colini, Ridolfi e gli altri giova-|cettazione. ore 21.30. so 
Sep La ie iridata. | Guitato del soldi Rane A ESSE Gimanal nell VAS ESAGERATI! conclusa con il risultato di 7-0|e sempre preciso anche in fase | ni della «rosa». Già a buon pun-| Frattanto gli alabardati  si| Lanerossi - Cagliari, France- 

se ei tratta di una grossolana | stra, quasi sicuro di farlo!».|sa iridata di ona da io oli walt il((20), e Pstata n seguita “daluna| Uirilanoio; to la sistemazione di De Ga-|stanno allenando anche in vista | scon ore 21.15. 

CS di una Ve e pro« o ancora un po' sa a Leicester. ta In Kenia gli espulsi cinquantina di supertifosi. centrocampo: gli uomini pre-| SP" cn degli incontri che potrebbero ERA - Roma, Lattanzi 
i i i miei con-| stanco, Felice Gimondi ha de-| Il campinoe del mondo tI Le indicazioni sono logica-|postì a presidiare la fetta cen- N vederli impegnati verso la fine | ore 18. p 

Das Esa ene at A Hi non ha O né conferma- saranno processati mente -ancora approssimative, | trale del terreno sono già sulla of: date del mese. La prima squadra do- SSA -, Novara, Bassignana 


Lucchese - Sampdoria. Crista 
ore 21.15. 


terà nella prossima stagione il cam- 
pionato di terza categoria. 


in fatto di segnature, si è pro- 


dotto în diversi spunti di clas- 
se. Deve maturare, il ragazzo, 
ma è un elemento sul quale 
non si può discutere. In parti- 
colare evidenza Fregonese, go- 
leador della giornata con tre 
retì. Il centravanti, dopo un av- 
vio un po’ în. sordina, si è por- 
tato ad un livello di rendimen- 
to ottimo. E? il classico gioca- 
tore che lotta su ogni palla e 
riesce sempre a trovarsi nel vi- 
vo di ogni azione. Positivo an- 
che Naldî (un gol), quando è 
stato inserito fra i titolari. Ri- 
dolfi è stato poco servito, per 
cui un giudizio non è possibile. 
Le altre due segnature sono 
opera di De Gasperi (autorete) 
e Pestrin. 

Pison ha voluto collaudare 
anche il ginocchio destro di 


are” le ruote tutta la| rimasto accanto alla moglie,| «Il mondiale è ormai archi. 3 FRA, ‘ È ZEN . i 
rat a FILA Ae oia gioini Priora ail viato — sì è limitato a dire Martin Shikuku, presidente |afletica eccellente, e non è co-|po e Pestrin - Roda-Scala nella Recupero in vista goslavia e successivamente, por | OTT 0°, I I 
sono avvicinato a lui, duran-| mal di gola. Il corridore ber.| Monseré — ed è inutile tor- della Federcalcio del Kenia, ha sa da poco. Ecco alcune nota-|ripresa, hanno dimostrato di iù 3 > trebbe disputare alcuni incon- 1815 se nter, Toselli ore Te: 
te la corsa, per dirgli che non| gamasco è amareggiato per|nare sull'argomento». comunicato, nel corso di una |zioni sul gioco della nuova Trrie-| essere già «inquadrati». Partico | fra Triestina e Mameli |tri in Dalmazia, organizzati dal | FP. 0. Rresci ; i Di 
poteva far parte della fuga| l'intervista che îl neo campio-| Secondo quanto pubblica. seduta della commissione di: | stina. larmenie in evidenza Scala, fe- l'allenatore Franjkovich, ora a reo - Brescia, Artico ore 18. di 
senza collaborare: quando ar-| ne del mondo Monseré avreb-|to da «Les Sports», Monse- sciplinare, che in futuro i gio-| Manovra: la squadra, come |licissimo in alcune «imbeccate» | A una settimana dalla conclu- | Spalato. La pla otanio, o Ta dic 
rivava. il suo turno doveva|be concesso al quotidiano|ré avrebbe detto si Ginioni catori espulsi dal campo di gio-' già si era intravisto nelle pre-|agli uomini di punta; sione del campionato di palla- | invece, recentemente estromes:|C ALCIO: GABROVIZZA © “ 
fare la sua parte». sportivo di Bruxelles «Les|di gli ha offerto sei milioni co verranno immediatamente | cedenti partitelle, proticai UN| attacco: Tumiati, Fregonese e nuoto di Serie «B», la FIN non |sa dal campionato nazionale, | gg Una nuova società calcistica è tu 

‘Gimondi ha poi dichiarato: | Sport». Gimondi, ha ribadito: | di ‘lire perché lo lasciasse arrestati e sottoposti a procedi-| calcio scarno ma redditizio. Pi-| parar le tre «punte» iniziali. | ha ancora fissato ‘il giorno in | dovrebbe essere di scena a Me- sorta sull’altipiano; si tratta del- del 

r mento penale, con l’imputazio-|son ha insistito anche ieri con|Tumiati, che ha realizzato un|cti dovrà essere recuperato 10 stre opposta alla Sturla (che eli- | l'Olimpija di Gabrovizza, che dispi- + jo 


vore di pubblico e di... arbitro. | Nino Benvenuti è tornato |stagione calcistica. Dovrebbe | figura nella competizione eu-|U.S. Sandanielese, km 59. Puia: 1|T7uar, e l'esito. del campo è sir 
«Era vittoria netta — afferma | in. palestra, nella piscina |trattarsi — secondo quanto si è | ropea». Trofeo «La Pujese» per esordienti; | Stato positivo. Bisogna però at- die 
Aldo di ritorno dalla Jugosla- | «Bianchi», per prepararsi in |appreso negli ambienti della so- organizza il G.S. Supermercato di | tendere la reazione del lavoro no 
via, dove era stato accompa- | vista dell’incontro con Doyle |cietà rossoblù — di una trat- "i Pordenone, lm "72. Morsano al Ta.|Ssvolto ieri prima di dire una diaz 
snalo da sereno Di e Baird, sulla distanza delle 10 tativa facile, in quanto sia i gio- CICLISMO gliamento: IV G. P. Officine Gaspar. | parola definitiva. dpr 
chi 77 Ina sono UGsa: - | riprese, in programma a Ba- |catori sia i dirigenti avrebbero H do per allievi; organizza il C.C. Ste. | Nelle file degli allenatori sì fi 

disfatto. In trasferta bisogna | ri il 12 settembre. Prima pe- |gia raggiunto A accordo di Claudio Bortolotto fanutti di San Vito al Tagliamento, | soro SE in evidenza i due è 
purtroppo sapersi accontentare | rò compirà un ciclo di esì |massima. km 85. Udine: XVII Udine -Fomi|Jerzini Vichi e Riva, il mediano 7 


di quello che ti danno, per quan- 
to riguarda verdetti. Il bilancio 
del resto deve essere giudicato 
ugualmente in modo favorevole. 
Posso affermare infatti di aver 
conquistato una certa popolari. 
ta con questa esibizione. Prova 
ne sia che sono stato ingaggia- 
to per altrì due, e forse tre com- 
battimenti, il primo dei quali 
verrà disputato il 18 settembre 
al Palazzo dello Sport di Lu- 
biana. Ci sarà poi un incontro 
a Belgrado e dopo forse un al- 


bizioni, frazionate in pochi 
giorni: il 21 agosto a Ischia, 
in occasione dell'incontro La- 
magna-Sarti, tricolore dei me- 
| di; il 22 ad Anzio (Rinaldi. 
Macchia, tricolore dei medio- 
massimi); il 26 a Padula di 
Salerno (Battistutta-Tiberia, 
tricolore superwelters). Tre 
occasioni per completare il 
proprio allenamento, che ieri 
Si è svolto sotto la guida di 
Nello Barbadoro. 


«Ritengo — ha detto oggi An- 
drea Arrica — che non ci saran: 
no problemi; tuttavia — tutti i 
giocatori conoscono le possibili- 
tà economiche della società e 
noi sappiamo che essi meritano 
veramente di essere trattati se- 


condo giustizia». 


«Ignoriamo in questo momen- 
to — ha concluso il vicepresi- 
dente del Cagliari — quali siano 
le pretese dei giocatori, comun- 


spunta a Ceresetto 


Ceresetto, 18 


Netta vittoria del 


veneto 
Claudio Bortolotto nel VII Cir. 
cuito di Ceresetto - G.P. Grun- 
dig - Coppa Marchetti organiz- 
zato dalla Libertas-Pfaff di Ce- 
resetto per la categoria allie- 
vi; il giovane portacolori dei 
V.C. Orsago ha staccato di 
1°20” un gruppetto di cinque 
corridori e cioè Duca, Cailiga- 


di Sopra - G. P. Azienda di soggiorno 
Forni per dilettanti di I e IL serie; 
organizza l’Edera Sportiva Udinese. 
km 110. Verzegnis: Circuito del co- 
mune di Verzegnis, Trofeo R. Del 
Din per dilettanti di III serie; orga 
nizza il G.S. Doni di Udine, km 48. 


POLE 
MERCKX: TRE VALLI 
Eddy Merckx parteciperà alla 
prossinia «Tre valli varesine» che 
si correrà il 6 settembre. 


Stagni, il «libero» Pintus, Olivo 
e l'interno Motton. Su un livel- 
lo buono le prestazioni dei rin- 
calzi. 

+’% 

Chendi, Moretti e D'Eri, alla 
scadenza dell’ultimatum posto 
dalla società, hanno accettato 
ieri mattina le condizioni eco- 
nomiche sottoscrivendo il con- 
tratto. Resiste sulle sue posizio- 
ni invece Tumiati. IL giocatore, 


Gol di Fregonese, che si 


DS 


scorge in maglia scura a sinistra, nella partitella giocata ieri matti- 
na dagli alabardati contro i rincalzi al «Grezar»; Colovatti è battuto 


(Foto de Rota) 


ris, Martin, Visintin e Barboni 
che hanno nell'ordine tagliato 
il traguardo alle spalle del vin- 
citore ‘e di ben 5° e 30”com: 
prendente il resto del gruppo. 
La fase decisiva della compe- 
tizione si è avuta al penultimo. 
giro (sei ve ne erano in tutto 
da percorrere e tutti e sei com- 
prendevano la severa salita di 
Moruzzo) quando sei concor. 
renti, i primi che leggiamo nel. 
la classifica, hanno operato una 
concreta fuga che ben presto 
ha dato i meritati frutti; il di- 
stacco su gli altri concorrenti 
è via via salito fino ad assume. 
re proporzioni vistose: a pochi 
chilometri dalla conclusione in- 
fine, scatta Bortolotto che con 
progressione continua si avvan- 
taggia di un buon margine sui 
cinque compagni di fuga e ta- 
glia il traguardo tutto solo e 
applauditissimo. 


1) Olaudio Bortolotto del V.C, Or- 
sago che compie i km. 80 del percor 
so in 2 ore € ll’ alla media di km. 
38,938; 2) Luciano Duca (U.S. Varia 
nese) a 120”; 3) Fabrizio Calligaris 
(Libertas Pfaff di Ceresetto) s.t.; 
4) Gino Martin (C.0. Bottecchia di 
Pordenone) s.t.; 5) Alfredo Visintin 
(G. S. Fornara di Ronchi) s. t.; 6) 
Enrico Barboni (Libertas Ceresetto) 
st. 7 Eamondo  Perretta (idem) 
a 5730”; 8) Claudio Bigotto (C. O. 


tro ancora». 

«Quello che conta — ha con- 
cluso Pravisani — è comunque 
esser piaciuto. I commenti del- 
la stampa jugoslava sono stati 
‘unanimi nel giudicare ottimo il 
livello tecnico e spettacolare del 
‘mateh con Weiner, che in pra- 
tica è stato l’incontro più se- 
guito e più apprezzato della se- 
rata, avendo notevolmente de- 
luso Chuvalo-Bruce, durato ap- 
pena due riprese». 


BASEBALL 
Programmi finali 
campionati minori 


La Commissione tecnica ar- 
bitrale della Federbaseball ha 
reso noto il programma. delle 
finali nazionali dei campionati 
di baseball di Serie C, Serie D, 
juniores, allievi e ragazzi. Il 
primo turno è in calendario il 
6 settembre per tutti i tornei 
ad eccezione di quello riservato 
ai ragazzi. 

La Libertas Trieste avrà per 
avversarie nella lotta per la 
promozione in «B», possibile 
per due squadre su tre, il Nor- 
da Milano e l’Eme Thomas Ma- 
cerata. L'esordio dei bianco- 
scudati avverrà sul campo del 
Norda il 6 settembre. Le altre 
partite verranno giocate nei 
giorni 13, 20, 27 settembre; 4 e 
ll ottobre. 

Per la Serie D il Cus Trie- 
ste sarà impegnato la prima 
domenica di settembre a Ve- 
rona contro la Libertas Mar- 
comini. Nelle categorie junio- 
res e allievi, il Monfalcone e il 
‘Ronchi B. C. giocheranno ri 
spettivamente in casa contro 


PALLACANESTRO 
Anche la Alessio 
in azzurro agli europei 


A fine agosto Bergamo acco- 
glierà le azzurre di pallacane- 
stro in vista dei campionati eu- 
ropei di Rotterdam. I recenti 
tornei estivi hanno fornito al- 
l'allenatore utili indicazioni ai 
fini della composizione della 
squadra che manterrà l’ossatu- 
ra essenziale, anche se il tecni. 
co ha rivolto le sue attenzioni 
verso altre giocatrici; una è 
Claudia Alessio, della Calza 
Bloch, che dovrebbe venir in- 
serita nella rosa «europea», 48: 
sieme alla compagna di squa- 
dra Chiara Longo, che prossima» 
mente parteciperà a un raduno 
a Cortina per completare la sua 
preparazione bloccata in luglio 
a causa degli impegni scolastici. 

Entrambe le biancolesti, che 
indubbiamente meritano la ma- 
glia azzurra, diventeranno dopo 
gli europei titolari della Nazio- 
nale, avendo l'allenatore Cerio- 
ni preannunciato un ringiovani» 
mento della formazione con la 
esclusione di quattro o cinque 
cestiste. In attesa di tale even- 
to, esse possono già aspirare a 


COPPA CAMPIONI 
M La squadra bulgara del Levski 

Spartak di Sofia ha battuto per 
3 a 1 l’Austria di Vienna nella par- 


tita di andata del primo turno della 
Coppa dei Campioni. 


PALLACANESTRO 
Selezioni universitarie 
al torneo di Roseto 


Teramo, 18 

Inizierà domani il torneo in- 
ternazionale di Roseto degli A- 
bruzzi, cui prenderanno parte 
le selezioni universitarie di Bra- 
sile, Francia, Bulgaria, Israele e 
Italia. n 
Il torneo costituisce il pro- 
logo alle universiadi. A dispo- 
sizione di Giancarlo Primo, al- 
lenatore degli azzurri, sono Bis- 
son, Meneghin, Ossola (Ignis), 
Coen (Fides), Bovone, Cosmelli, 
Zanatta e De Rossi (All’Onestà), 
Celoria (Biella), Giomo (Sim- 
menthal), Quercia (Stella Az 
‘zurra), Farina (Biella), Viola 
(Cantu), Medeot (Spliigen). 

Questo il programma: 

19 agosto: Bulgaria - Israele; 
Brasile - Francia; riposa Italia 

20 agosto: Francia - Bulgaria; 
Italia - Israele; riposa Brasile. 

21 agosto: Italia Francia; 
Brasile-Bulgaria; riposa Israele. 

22 agosto: Brasile - Israele; 


IL TORINO SENZA BUI 
Mm I Torino si è allenato intensa. 

mente, in vista del coliaudo di 
domani ad Asti, in cui sarà opposto 
alla formazione locale dell’Astimaco- 
bì. Assente ancora il centravanti 
Gianni Bui. 


D. PRIMORJE 
Mi I neo eletto consiglio direttivo 
del FP. C. Primorje risuta così 
formato: Miro Strekeli, presidente; 
Sergio Cibic, vicepresidente; Mario 
Luxa, segretario; Ferdinando Danielì, 
cassiere; Miro Luxa, economo; Ciuk, 
Bukavec, Nabergoi, Sardo, Blason e 
Blasina consiglieri, 
CALCIO : S. GIOVANNI 
fm 1 San Giovanni inizierà lunedì 
prossimo la preparazione n vista 
del campionato dilettanti di prima 
categomia di calcio, La convocazione 
è fissata per le ore 20 presso la sede 
sociale. 


S. SERGIO: ASSEMBLEA 
My I soci dell'A. S. San Sergio di 

calcio, si riuniranno questa sera 
alle ore 20.30 in assemblea presso il 


MONTECATINI: TRIS 
M Sedici cavalli figuranò iscritti nel 

Premio De Sota, in programma 
venerdì 21 agosto all’ippodromo Se- 
sana in Montecatini e prescelto come 
corsa Tris della settimana. Ecco il 
campo: Premio De Sota (L. 3.000,000, 
handicap a invito, corsa Tris) . 2040; 
Alpicella, Tricolore, Verdeluna, Ba- 
coli, Farnese, Genzio, Mongolfiera, 
Milbao di Iesolo, Pitti, Opus Jet; 
2060: Egéo, Scansano, Canadese, Ral- 
lo; 2090: Sacripante, Cabral. 


Festa del pugile 


a Clastra di Cividale 


Clastra di Cividale ospiterà 
domenica prossima la «Festa 
del pugile», organizzata dalla 
Pro Loco con l'intento di far 
ritrovare assieme campioni di 
ieri e di oggi, in generale, atle- 
ti ed appassionati di questo 
sport. Un'occasione, insomma, 
‘per rinfrescare vecchie amici- 
fie e rivivere momenti eroi- 
ei e drammatici. E; 

La festa, che verrà celebrata 
secondo il rituale delle sagre 
con tanto di orche- 
giochi, distribuzione di 
cibi e bevande genuine, ha già 
raccolto l’adesione di molti 
atleti, tra i quali Tiberio Mi- 
tri, Duilio Loi e Mario Vec- 
chiatto, per nominare i più 


CATANIA - PADOVA 3-0 
Mm Convincente prestazione gel Ca 
- tania alla sua prima, uscita, Gol 
di Gavassi, Perini e Ventura. Ottimo 
Fogli. Morto uno spettatore prima 
che la partita avesse inizio: noilasso, 


BRANCHINI: URTAIN tHoto de Rota) 


famosi che hanno già assicu-|un ruolo fisso, che la Longo ha | lo Junior Modena e in trasferta | Bottecchia) s. t.; 9) Torriano Tor- | cinema dell'Oratorio parrocchiale. Al- Italia - Bul, pri i i % i Y i i ici 

È Dn , 1 w x RE; pine chiale, - Bulgaria; riposa Francia. il procuratore Umberto Branchi. | Ancora Fregonese in azione, anticipato stavolta nella conclusione 
rato la loro partecipazione. Cilgià ottenuto al torneo di San-|sul terreno della Libertas Tre-|folo (idem) s.t.; 10) Daniele, Moran- l'ordine del giorno anche il rinnovo| 23 agosto: Francia - Israele; Lal nî si recherà a Barcellona peri da Colovatdi. L'attaccante E VAninto dal Venezia ha dimostrato “I 
sarà anche Spoldi con un nu-Jremo. viso, dini (Libertas Ceresetto) s.t. delle cariche. Italia - Brasile; riposa Bulgaria, trattare la conduzione di Urtain. notevoli doti di penetrazione ed è stato autore di tre belle reti ° 


Mercoledì, 19 agosto 


1970 


rin aim 


I laburisti avevano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ss Londra, 18 
qua politica della Gran Bre- 
agna nel Golfo Persico, che 

_ Dotrebbe avere importanti ri- 

| Percussioni sul piano interna- 
zionale, sarà decisa dal nuovo 
Roveto conservatore al rien- 
Ta da Una missione negli sceic- 

j Sar del mar Rosso dell’inviato 
el ministro degli esteri, sir 

} Alec Douglas-Home, 

8; diplomatico, sir William 

} pu, parte domani per il Gol. 
9 Persico con la qualifica di 
Tappresentante speciale del mi- 

\u nistro degli esteri per colloqui 
È e dovranno decidere la per- 
Heniio o meno delle truppe 
itanniche in questo nevral. 
gico scacchiere sul quale l’Unio- 


ne Sovietica ed anche la Cina 
non hanno nascosto le loro mi- 
Te di penetrazione. 

Sir William Luce sonderà i 
vari sceicchi ed emiri per sa- 
pere se essi desiderano che i 
seimila soldati britannici di 
stanza nella zona rimangano 0 
vengano ritirati come aveva de- 
ciso il governo laburista del 
primo, ministro Wilson. 

Gli sceicchi arabi dei piccoli 
ma strategicamente importanti 
Stati del Golfo sono in via di 
massima favorevoli alla conti- 
nuazione della presenza britan- 
nica, ma il governo di Londra 
deve anche tenere in considera- 
zione la forte pressione dei 
grandi Stati del Medio Oriente 
che vedrebbero favorevolmen- 


| ENTRA IN VIGORE LA COSTITUZIONE 


i tribunal 


| Lesserannoin Grecia 
I 


i speciali 


e 


| Verrà attuata anche la libertà di stampa 
| Stabilite le comunicazioni con l'Albania 


; # Atene, 
i. Tre articoli delia moro 
° Situzione Gleca, riguardanti 1a 
esisvenza delle commissioni spe- 
Ciau Qi giustizia, le corti mili- 
bari suraordinarie, i reati di 
stampa, enueranno in vigore 
entro la une’ di settembre. Lo 
annuncia oggi la stampa go- 
Vernauva emenica, 
L'articolo iz Tiguarda l’aboli 
zione qelle corti svraordinarie 

. Cer tribuna militarì creati 

| dopo il colpo di stato dei 1567, 
j | Per giudicare i delitti politici 

@ i reati contro il regime, Le 
dodici corti straordinarie han- 
no condannato nei tre anni e 

Ire mesi di vita centinasa di 

| bersone, infligoendo tra l’altro 

la pena di morte ad Alekos' Pa- 
nagulis per l'attentato contro 
il primo ministro, e otto con- 
danne all'ergastolo. 

L'articolo "111 decreta che i 
reati Politici devono essere giu. 
dicati da una giuria mista i 
posta da magistrati e da giù. 


o eine Lt 
vee dine 


i da, Popolari, 
+9 tuanto alla stampa, la je 
. | tuzione prevede il ripristino 
della completa libertà ad ecce. 
. | Zione delle mubblicazioni che 
| mirano a scatenare passioni 
Politiche ed a turbare l'ordine 
f PUDDHGO, Infine l'articolo 112, 
È © entrerà in vigore entro la 
line di settembre, decreta che 
pi reati contro le forze armate 
| Saranno di competenza della 
| Biustizia militare. 
municEbrende, intanto, che co. 
Fatica telefoniche e tele 
Îite 5 e dirette saranno stabi. 
Ta l'Albania e la Grecia 


E Prima velta dopo la se- 


ì Com ampie relazioni 
H E I tra i due paesi: 


erma un comunicato del 
i Sogoa ente ministero. ellenico. 
i visi fot ed Albania si trovano 

‘almente in stato di guerra 


n 
k FESTA DELL'AVIAZIONE 
L Urss si preoccupa 
.di accrescere 


. le forze armate 
Mosca, 18 


j | mitate per 


r sull 
il maresciallo dell’aria 


dali -utakhov. in occasi 

io, sonia dell'aviazione» 

Chione SoviencoBeÌ in tutta la 
co) 

forze nente. sorigictPo SA 

701 che l'aviazi 

FURSS Aigiazione militare del- 


«appa; 

allargano semp ‘perfezionati che 
bilità d'azioneni e Più le possi 
attento? SERI Rerel da bombar. 
pubblicato sull’org l'articolo 
| tito comunista SOVIGA del par 
stano la principale {00 — 
to e di distruzione Per gli cL° 
tivi mobili di' piccole dio biet- 


ni, la principale fo; RUsO: 
cettazione degli n Rer: 
in tutta la gamma ta 


Vversari 
e delle altezzen.. SCIE Velocità 


«Le possibilità dell’aviaz; 
e il livello di preparagiarzione 
Mi effettivi — prosegue pois; 
na eegiallo, — hanno dato ot 
DI Prova in modo Particolare 
Sa corso delle Manovre. Dyj. 
Hd po Renn e delle altre org: 
25) e in questi ultimi tempi». 
; in un ordine del giorno pub: 
blicato in Occasione della «gior. 
nata dell'aviazione», il ministro 
della difesa sovietico, marescial. 
lo Andrei Grechko, dichiara che 
«mentre impiegano la 
{o | gia creatrice 
del comunismo, 


loro ener. 
nell’edificazione 
i sovietici se. 


guono attentamente gli intrighi 
dell’imperialismo mondiale». 

«I sovietici — prosegue Grech- 
ko, il cui ordine del giorno è 
diffuso dall’agenzia «Tass» — 
si rendono pienamente conto 
della seria minaccia che fan- 
no pesare, sulla pace generale 
e sulla sicurezza dei popoli, le 
azioni ‘aggressive degli impe- 
rialisti in Indocina e nel Me- 
dio Oriente, In queste condi- 
zioni, il partito e il Governo 
sovietici si preoccupano  co- 
stantemente di rafforzare la di- 
fesa del paese e di accrescere 
la potenza dell'esercito e della 
marina». 

Grechko conclude afferman- 
do: «L'aviazione militare, la 
moderna, di potenti armamenti 
quale dispone di una tecnica 
e dj persone ben preparate, è 
uno scudo sicuro per la nostra 
patria socialista». 


te la partenza degli inglesi. 

Iran, Iraq, Kuwait, Arabia 
Saudita ed Egitto sono tutti 
favorevoli allo sgombero delle 
truppe britanniche. Questi pae- 
si hanno contrastanti interessi 
negli sceiccati del Golfo e la 
partenza degli inglesi potrebbe 
minacciare l'equilibrio politico 
della vitale regione. L'Iran, ad 
esempio, ha delle rivendicazio- 
ni su Bahrein, il più popoloso 
sceiccato del Golfo. L’Arabia 
Saudita e l'Iraq anelano ad una 
maggiore influenza nella zona. 

Vi è poi la preoccupazione 
che, se gli inglesi se ne vanno, 
l’Unione Sovietica possa cerca- 
re di prendere il suo posto 
come ha fatto nel Mediterra- 
neo. Navi da guerra sovietiche 
sì sono già recate in visita nel 
Golfo incoraggiando elementi di 
sinistra della zona e rovesciare 
gli sceiccati conservatori. 

Quanto è avvenuto il 26 lu- 
glio scorso nel sultanato di 
Muscat ed Oman, dimostra che 
anche i cinesi sono vivamente 
interessati alla regione. I guer- 
riglieri del fronte nazionale per 
la liberazione del Golfo Persi- 
co sono notoriamente addestra- 
ti dai cinesi. Lo scorso autunno 
la provincia di Dhofar era stata 
sconvolta dai guerriglieri. 

Il nuovo governo conservato- 
re eletto nel mese di giugno ha 
promesso di annullare il pro- 
getto dei laburisti di ritirare 
le truppe britanniche dal Gol. 
fo per la fine dell’anno pros- 
simo. Secondo il governo labu- 
rista, le truppe britanniche non 
possono più garantire il flusso 
di petroli alla Gran Bretagna 
e la sicurezza nella. regione 
dovrebbe essere garantita dagli 
stessi Stati del Golfo, I con- 
servatori non sono d’accordo. 
Vogliono tenere le truppe nel 
Golfo senza limitazioni di 
tempo. 

A. P. 


MOLTO CALOROSO 


COLLOQUIO A MOSCA 
tra Fanfani e Gromiko 


Mosca, 18 

Il presidente del Senato ita- 
liano sen. Amintore Fanfani, in 
un intervallo dsi lavori del con- 
gresso di scienze storiche — che 
trattava dell'equilibrio di po- 
tenza nel Mediterraneo nella 
epoca romana — ha avuto un 
colloquio molto cordiale col 


presidente del Soviet dell’Unio- 


ne, una delle camere dell’U.R. 
S.S., Aleksiei Shitikov. 

Il presidente del soviet della 
unione (che è uno dei due ra- 
mi del soviet supremo cioè lo 
organo legislativo dell'URSS) 
ha invitato il sen. Fanfani ad 
una colazione per domani. 

Fanfani si è più tardi incon- 
trato col ministro degli esteri 
sovietico, Andrei Gromiko. Il 
colloquio è durato circa un'ora, 
Esso si è svolto in un'atmosfera 
calorosa anche in ragione della 
è stabilita tra i due uomini. Al 
conoscenza che da vari anni si 
la conversazione assistevano lo 
‘ambasciatore d’Italia a Mosca 
Federico Sensi e l’ambasciato- 
te sovietico a Roma. 


IL PICCOLO 


Zurigo — Un aereo civile cecoslovacco è stato parzialmente distrutto da un incendio dopo 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SÌ VUOLE EVITARE UNA PENETRAZIONE NAVALE SIMILE A QUELLA NEL MEDITERRANEO 


GLI INGLESI NEL GOLFO PERSICO 
CONTRASTANO LA PRESENZA RUSSA 


. Obiettivo del governo conservatore è mantenere i seimila militari britannici 
deciso il loro ritiro - Un inviato di Home nella regione 


Atterra «sulla pancia» e va in fiamme 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


essere atterrato all'aeroporto di Zurigo senza il carrello. I quattordici passeggeri e i sei 
membri dell'equipaggio sono rimasti incolumi. L'aereo ha atterrato «sulla pancia» per un guasto 
al meccanismo del carrello alle 15.44 di ieri. Le fiamme sono state domate in mezz'ora 


NESSUNA NOVITA’ DA PARTE DEI «TUPAMAROS» SULLA SORT 


E DI 


FLY E GOMIDE 


Trattative <private in Uruguay 


per la liberazione dei due ostaggi 


Sono state intraprese da alcune personalità politiche di Montevideo 
a causa dell’atteggiamento «passivo» assunto dal presidente Pacheco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montevideo, 18 

Mentre è praticamente falli- 
ta l'operazione Tunnel», la ri- 
cerca cioé in una serie di gal- 
lerie sotterranee del nascondi- 
glio dei guerriglieri  «tupama- 
rosy e dei loro due ostaggi, al- 
cuni esponenti politici urugua- 
yani stanno negoziando priva- 
tamente il rilascio del funziona- 
tio americano Claude Fly e del 
console brasiliano a Montevi- 
deo Aloysio Dias Gomide. Ad 
affermarlo è l’influente quoti- 
diano di Rio de Janeiro «Jornal 
do Brasiln, secondo il corri. 
spondente del quale, nella. ca- 
pitale uruguayana alcune perso- 
nalità politiche si sarebbero de- 
cise. ad intraprendere trattati. 
ve private a causa dell’atteggia- 
mento «passivo» assunto dal go- 
verno del presidente Pacheco 
Areco, E ciò, aggiunge il quo- 
tidiano, sarebbe indice di una 


nuova frattura in seno al go- 
verno di Montevideo, 
L’inquietudine per la sorte dei 
due funzionari stranieri rapiti 
dai guerriglieri ha raggiunto in- 
tanto anche le università: vio- 
lente critiche sono state solle- 
vate nei confronti di Pacheco 


Areco dagli studenti dell’univer- 


sità centrale uruguayana. «La 
violenza non è frutto di capric- 
cio» si legge nel comunica! 
diffuso dal consiglio dell’uni- 
versità «ma è l’espressione più 
dolorosa di una crisi economi. 


ca e sociale». I giovani, sulle po- 


sizioni dei quali si è allineato 
parzialmente anche il corpo in- 


segnante, hanno condannato la 
«durezza» di cui il governo ha 


dato prova. 

Intanto i circa duemila agenti 
impegnati nella vasta operazio- 
ne di rastrellamento delle gal- 
lerie sotterranee scoperte ieri 
sera in un quartiere alla perife- 
ria di Montevideo, sono rientra- 


ti ai loro reparti dopo le ricer- 
che che si sono rivelate infrut- 
tuose, La polizia aveva imme- 
diatamente bloccato l’intero 
quartiere, nella speranza di rin- 
venire qualche traccia dei rapi- 
tori e soprattutto delle loro vit- 
time, Il rischio era grande: i 
rapitori avevano fatto sapere 
che avrebbero ucciso i loro 
ostaggi, se il nascondiglio fosse 


to | stato scoperto. 


Fino a questo momento co- 
munque nessuna novità da par- 
te dei «tupamaros», se si eccet- 
tua un comunicato, del quale è 
in corso l’autentificazione, e di 
cui il testo non è stato ancora 
diramato. Porta il numero quin- 
dici, lo stesso di quello dichia- 
rato apocrifo ieri, ed è. stato 
rinvenuto a Porto Alegre, nel 
sud del Brasile. 

Teri poi sono stati arrestati 
tre «tupamaros» e una decina 
di ’collaboratori”. E’ di oggi 
invece la notizia dell'arresto di 


DURANTE U 


SUA_MAESTA 


Muore nel Tirreno un giovane «sub» 


che esplorava una nave affondata 


La vittima, il conte Uberto Bossi-Pucci di venti anni, aveva partecipato 
al recente «raid» con Amedeo d'Aosta ed era transitato anche per Trieste 


Firenze, 18 

Grande commozione e vivo 
cordoglio ha suscitato a Firen- 
ze la notizia della morte del 
conte Uberto . Bossi-Pucci, di 
vent'anni, appartenente a. una 
delle più antiche famiglie patri- 
zie fiorentine. Il giovane, che 
era un appassionato sportivo 
— recentemente aveva compiu- 


-|to, col duca Amedeo d'Aosta e 


altri quattro amici, un raid au- 
tomobilistico da Città del Capo 
a Capo Nord e in tale occasio- 
ne era transitato da Trieste, 
recandosi anche a Redipuglia — 
è morto annegato ieri mattina 
durante una battuta di. pesca 
subacquea in apnea, a circa un 
miglio e mezzo da Donoratico. 

Uberto Bossi-Pucci era un 
esperto pescatore subacqueo, in 
grado di spingersi fino a venti- 
cinque, trenta metri di profon- 
dità. Ieri mattina era andato 
con due suoi amici pescatori, 
Vasco Guardini e Ivano Bocci, 
entrambi di San Vincenzo, a 
cercare la preda fra i relitti di 
una corvetta tedesca che giace 


dal 1940 in un fondale sabbioso 
a venticinque metri di profon- 
dità. Prima di partire aveva sa- 
lutato i genitori e i fratellini. 
Averardo e Gloria: «Vedrete — 
aveva detto — che stavolta por- 
terò un grosso pesce». 

Il giovane conte si era tuf- 
fato, una prima volta, senza fu- 
cile, per fare una ricognizione 
sul fondo, intanto che i suoi 
amici aspettavano sulla barca, 
E' poi risalito pieno di entu- 
siasmo: «Datemi il fucile ‘— 
aveva detto — ho localizzato 
una grossa ricciola: ormai non 
mi sfugge». Si era afferrato 
alla gomena legata alla barca 
per spingersi più velocemente 
verso il fondo. I suoi amici 
hanno aspettato invano che ri- 
salisse: dopo due minuti, han- 
no cominciato a preoccuparsi, 
ma entrambi inesperti di nuo- 
to subacqueo, hanno chiamato 
aiuto prima di gettarsi in ac- 
qua per vedere il giovane con- 
te scivolare verso il fondale. A. 
questo punto, è giunta vicino 


alla barca un’altra imbarcazio- 
ne, con a bordo un carabinie- 
Te motociclista della stazione 
di Donoratico, Gerolamo Cos- 
su; un espertissimo sub, 

Ma. quando Cossu ha ripe- 
scato il giovane patrizio, era 
ormai troppo tardi: inutili si 
sono rivelate la respirazione ar- 
tificiale, le somministrazioni di 
ossigeno. le iniezioni intracar- 
diache, 

La notizia è giunta quasi su- 
bito ai genitori, il conte Gian- 
carlo e la contessa Ginevra Tra- 
xel, che risiedono a Firenze in 
via dei Renai 2, ma che sì tro- 
vavano con i figli in vacanza 
nella loro residenza estiva di 
Suvericcio, presso Donoratico. 

‘Benché giovanissimo, Uberto 
Bossi-Pucci era già molto noto 


negli ambienti sportivi. Oltre 
al «raid» compiuto nei mesi 
scorsi in compagnia del duca 
d'Aosta era appassionatissimo 
di motociclismo e di nautica: 
domenica scorsa aveva vinto 
una gara di motoscafi sul per- 
corso San Vincenzo-Baratti. 


(Quasi come 


sul «Bounty» 


a causa del bacon» guasto 


Dalle parole grosse ai pugni durante la protesta 
Violata: sul dragamine la cucina degli ufficiali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 18 


Cinque marinai sono stati tra. 
scinati davanti alla corte mar- 
ziale di Rosyth, in Scozia, per 
un reato che da 16 anni non 
compariva negli annali della ma- 
rina di sua maestà britannica: 
ammutinamento. Ma si è trat- 
tato di un ammutinamento al- 
l'insegna del buonumore, I; fat- 
to è accaduto il 5 luglio scorso 
a bordo del dragamine «Ive 
ston», di 360 tonnellate, 


La sera del 5 luglio, verso le 
10, il marinaio Edward Griffiths 
un giovanottone di 25 anni alto 
un metro e novanta, si 1xmen- 
tò con un ufficiale del fatto che 
la pancetta che era stata servi. 
ta con le uova non era fresca. 
Dal «bacon» la discussinne si 
estese alle condizioni generali 
della cucina a bordo e voiaro- 
no le prime parole grosse. 

Ripetutamente i Cinque ribel- 
li si rifiutarono di ritornare 
nei loro alloggiamenti e quan- 
do uno degli ufficiali disse: «Vi 


A DI ESTREMISTI IRLANDESI 


UN'ALTRA BOMBA ESPLODE A LONDRA 
DAVANTI AGLI UFFICI DELL'<IBERIA» 


Lo scoppio, in piena notte, non ha causato vittime ma solo qualche lieve danno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 
L’attentatore che’ parla con 


-laccento irlandese ha tenuto fe- 


de alla sua minaccia: un'altra 
bomba è esplosa nel centro di 
Londra, davanti agli uffici della 
compagnia aerea spagnola «Ibe 
ria», 

Il West end Esoho, rispetti. 
vamente la zona dei teatri 6 
quella dei locali notturni, sem- 
brano stasera in stato d'assedio. 
Nugoli di poliziotti in divisa ® 
in borghese scrutano i passanti, 
meno numerosi del solito, e 
sorvegliano attentamente gli in- 
Bressi dei locali pubblici, dove 
la gente esita ad entrare per il 

ore di nuovi attentati. 
seconda bomba, dopo quel 
domenica sera aveva di- 


» [laniato due giovani fidanzati, an- 


cora in fin di vita all'ospedale, è 
Psplosa a mezzanotte e dieci in 
ent street, mandando in 


frantumi la. vetrina della com 
pagnia di bandiera spagnola. In 
quel momento quel tratto di 
marciapiede era deserto, per 
cui l’ordigno, di notevole po- 
tenza, ha solo spaventato i not- 
tambuli e i turisti della celebre 
strada che segna il confine con 
Soho. 

Anche la seconda bomba era 
stata annunciata con una: tele: 
fonata anonima, ma questa vol. 
ta la stessa voce irlandese che 
domenica sera aveva fatto ac- 
correre la polizia al cinema 
«Empire» si era rifiutata di ri. 
velare il luogo dove l’«ordigno 
sarebbe stato piazzato». 

Dopo questa seconda segnala 
zione (la prima aveva fatto ac: 
correre la polizia nel cinema 
ma, per cause ancora inspie- 
gabili, la borsa bianca e azzur- 
ra non era stata trovata), Scot- 
land Yard aveva preso a setac- 
ciare tutti i locali pubblici del 


West End, ma ovviamente nes- 
suno poteva immaginare che 
questa. volta sarebbe stata pre- 
sa di mira la sede di\una com- 
pagnia aerea. 

Oggi le squadre speciali, isti- 
tuite da Scotland Yard apposì 
tamente per la ricerca dei ter- 
roristi, hanno fatto irruzione in 
due appartamenti del centro ed 
hanno scoperto un vero e pro- 
prio arsenale militare: mitra- 
gliatrici, fucili, pistole e rotoli 
di munizioni. Si tratta di armi 
di fabbricazione spagnola, tede- 
sca e americana destinate evi. 
dentemente .all’armata  clande- 
stina dei repubblicani irlandesi. 

La polizia e l’IRA si sono da- 
ti guerra sul suolo inglese La 
opinione generale è appunto 
che gli estremisti irlandesi sia- 
no gli autori dei due attentati, 
ma questa sera l’«Evening Stan- 
dard» rivela che un giovane a- 
narchico spagnolo è fortemen: 


te sospettato quale responsabile 
dell’esplosione alla sede della 
«Iberia». Secondo i primi rilie- 
vi della scientifica, i due ordi- 
gni sarebbero infatti di diversa 
fabbricazione, per Quanto di 
potenza simile. In Questo caso 
qualche gruppo estremisti 
spagnoli avrebbe approfitatto 
del clima di terrore scaturito 
dalla prima esplosione per per: 
seguire i propri finì terroristi- 
ci. La matassa quindi si imbro- 
glia sempre più per Scotland 
Yard, che si aspetta nuovi at- 
tentati. 

Intanto dall’Irlanda del Nora 
giunge notizia di due altre e- 
splosioni, di cui una a Belfast, 
che hanno provocato solo dan- 
ni di scarsa entità. Sono più 
di 80 le bombe esplose nell’Ir- 
landa del Nord nel corso di 
quest'anno. 

Vice 


rendete conto che questo è am: 
‘mutinamento?», gli altri rispo- 
sero molto semplicemente: «E 
così sian. La cosa si trasfor- 
mò in farsa con il resto del 
l'equipaggio che cercava di ri- 
portare la calma e i cinque ma- 
rinai che danzavano e insce- 
navano una ripetizione del 
famoso ammutinamento del 
«Bounty», chiamando gli uffi 
ciali con i nomi dei protagoni- 
sti della leggendaria vicenda, 

Andò avanti così per alcuni 
minuti, fino a quando il capo 
degli ammutinati, da buon in- 
glese, decise di farsi una tazza 
di tè nella cucina riservata agli 
ufficiali. 5 

Non solo nessuno riuscì a 
fermarlo, ma ad un certo punto 
la squadra del servizio d'ordine 
pensò bene di accettare un po’ 
del té di Griffiths. «Il latte è 
nel cappello», disse il rivoltoso 
ed indicò il berretto del coman- 
dante in seconda che era stato 
intanto trasformato in una pen- 
tola da cucina. 

La nave era ormai sottosopra 
e, disonore dei disonori, per 
domare gli ammutinati, fu chia- 
mata la polizia. Quattro agenti 
salirono a bordo e in pochi 
istanti riportarono la calma sul 
dragamine, ma dovettero accet- 
tare anch'essi una fumante taz- 
za di tè, naturalmente al latte. 

Davanti alla Corte marziale i 
cinque marinai si sono. procla- 
mati innocenti 

Vice 


LIBERATO DAI CINESI 


Si recherà da Paolo VI 


il vescovo mons. Walsh 


Hongkong, 18 

Mons. James Walsh, il vesco- 
vo cattolico liberato il mese 
scorso dopo molti anni di de- 
tenzione nella Cina comunista, 
lascerà Hongkong domenica di- 
retto a Roma, dove il 25 agosto 
sarà ricevuto da Paolo VI. Lo 
ha annunciato un portavoce uf- 
ficiale. 


_ —____——___ 
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La tiratura de «Il Piccolon 
& controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«N Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


altri cinque, tutti studenti in 
agronomia (nota singolare: 
Claude Fly, l’ostaggio america» 
no, è consulente di agronomia), 
ai quali sarebbero stati seque- 
strati alcuni documenti sulla 
guerriglia, manuali di istruzio- 
ne sul colpi di mano, i rapi- 
menti, gli interrogatori e altri 
aspetti della lotta condotta dal. 
le organizzazioni clandestine. 
Uno di tali documenti, secondo 
la polizia uruguaiana, fornisce 
informazioni sui sindacati ope- 
rai e sui modi di fare di essi 
autentici bastioni della lotta ri- 
voluzionaria. Infine non man- 
cherebbe nemmeno un manua- 
letto di istruzione sul compor- 
tamento che il guerrigliero mo- 
dello deve tenere in caso di ar- 
resto da parte delle forze, del. 


l’ordine. 
U. P.I. 


A NEW YORK 


Spara a due funzionari 
del consolato della RFT 


New York, 18 

Un uomo è entrato oggi nel 
cosclato della repubblica. fede- 
rale di Germania a New York, 
armato di pistola, e ha sparato 
quattro colpi contro due funzio- 
nari, per fortuna meancandoli, 
Lo sparatore è stato arrestato 
e identificato in Leon Zelewaszi, 
di 76 anni, residente. a Bridge- 
port. (Connecticut), cittadino 
statunitense naturalizzato di 
origine polacca. 
Dopo aver sparato quattro 
colpi, finiti in una. parete man- 
cando per poco i due funziona» 
ri tedesco-occidentali, Zelewa- 
ski è stato disarmato. 


ti Il giorno 17 agosto si è spen- 
to serenamente 


Pietro Crevatin 


di anni 73 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SALVATORE, la nuora 
NELLA, il nipote BORIS\ée i pa; 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 19 agosto alle ore 16 
dalla Cappella del Cimitero di 
Capodistria per. la Chiesa e il 
Cimitero di Scofie. 

Rabuiese - Scofie, 19.8.1970 


Ti Il 17 agosto si è spenta la 
nostra cara 


Paola Pangos 
ved. Antonelli 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fra- 
telio, la sorella, la cognata, i 
nipoti e 1 parenti tutti. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel. 34006) 
RICER IAT DENTI VEDA 


î Il giorno 17 agosto è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


a . 
Giovanni. Celega 
di anni 79 

Ne danno il triste annuncio i 
figli, la sorella, il genero, la 
nuora, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno uggi 19 
agosto alle ore 14,30 dalla Cap: 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


{Servizio Comunale T F., tel, 38608) 
PCTRIO TZ VITI LIE ARR CRD 


T Il 18 agosto si è spento se- 
renamente 


n 
Bortolo Nalin 
darbiere 
Ne danno il triste annuncio i 
familiari e i parenti tutti. ì 
I funerali avranno luogo 0ggì 
19 agosto alle ore 10 dalla Cap- 

pella dì via della Pietà 
(I.T. Funebri, via Zonta 3 Tel 35006) 
lire ceceno] 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del 


CAP. 


Carlo Relli 


la figlia LAUt&"LA, Lo ricor 
da con immenso dolore e affetto 
a quanti Lo stimarono. 


Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione e il Colle- 
gio Sindacale della RIUNIO- 
NE ADRIATICA DI SICUR. 
TA’ annunciano con profon- 
do cordoglio l’improvvisa 
scomparsa del 


DIRETTORE GENERALE 
DOTT. ING. 


Giorgio Garabelli 


che per lunghi anni ha dato 
alla Compagnia e al Gruppo 
RAS il prezioso contributo 
delle Sue alte capacità pro- 
fessionali e si associano com- 
mossi al lutto dei familiari. 


Prendono parte al lutto: 


— FRANCESCO BERTULESSI 
— PIETRO CAMPANELLA 
— VINCENZO CAZZANIGA 

— FRANCESCO: CESONI 

— EPICARMO CORBINO 

— PAOLO CUZZI 

— DARIO DORIA 

— GIOVANNI ECONOMO 

— GIOVANNI FALCK 


— ENRICO PIETRO GA- 
LEAZZI 


— PIERO GIUSTINIANI 

— SALVATORE GUIDOTTI 
— ERNESTO JAEGER 

— GIUSEPPE LAURO 

— ETTORE LOLLI 

—- ANTONIO MERZAGORA 
— EMANUELE NASI 

— GIANNIO PARISI 

— CARLO PESENTI 


— ANDREA MARIO  PIAG 
GIO 


— LEOPOLDO PIRELLI 


— GIUSEPPE PUGLIESI 
BAUDO 


— FRANCESCO RAVANO 
— VITTORIO RONCHI 

— STEFANO SIGLIENTI 
— MASSIMO SPADA 

+ TULLIO TORCHIANI 
— VITTORIO VACCARI 
— GIORGIO VALERIO 
— DARIO G. ZAFFIROPULO 
— ROBERTO ARDIGO’ 
— GIUSEPPE APOLLONI 
— BRUNO APOLLONIO 
— FRANCO BARLASSINA 
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l'ira cate ere ere re iti 


T 


Il giorno 15 agosto in Uma- 
go è mancato improvvisa. 
mente all’affetto.dei suoi cari 


Silvio Urizio 


A tumulazione avvenuta 
nella sua città natale lo an: 
nunciano con profondo do- 
lore la moglie PINA, il figlio 
CLAUDIO con la moglie 
MARIUCCIA e nipotina AN. 
TONELLA, la figlia ASSUN- 
TA con il marito ALFREDO 
e nipote PIERO, i fratelli 
GINO, REMIGIO e MARIA 
e rispettive famiglie nonche 
i cognati e nipoti MONTI. 
COLO e i parenti tutti. 

Per espresso desiderio del- 
l’Estinto la famiglia non 
prende iì lutto. 

La presente serve di parte- 
cipazione e ringraziamento. 


Trieste, 19 agosto 1970 


Partecipano al lutto con vivo 
dolore: ANTONIO LOSS c_fa- 
miglia e GIOVANNI SAMBO e 
famiglia. 


CARLA CIONI. angosciata 
partecipa al lutto. 


T 


I] 18 agosto è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Danilo Crisman 


La desolata figlia DORA 
unitamente a tutti glì altri 
congiunti ne dà la triste par: 
tecipazione, 

Un grazie di cuore al Pri. 
mario, ai sigg. Medici è al 
Personale tutto della Div. 
Oncologica per l’amorevole 
assistenza. 

I funerali del caro Estinto 
seguiranno oggi 19 agosto 
alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La CAMERA DI COMMER- 
CIO INDUSTRIA ARTIGIANA- 
TO E AGRICOLTURA si asso- 
cia al lutto per la morte del 
proprio dipendente 


Danilo Crisman 


— DAVIDE CAMPI 
— GIULIO CRESPI 
— BENEDETTO TORTI 


I Dirigenti, gli Impiegati, 
i Collaboratori tutti della 
RIUNIONE ADRIATICA DI 
SICURTA’ prendono parte 
con addolorato animo aì lut- 
to per la scomparsa del 


DIRETTORE GENERALE 
DOTT, ING. 
Giorgio Garabelli 


che tu esempio di dedizione, 
di saggezza, di generosa 
umanità. 


Prendono parte al lutto: 


— UMBERTO LOSURDO 
— MARIO PONTREMOLI 


16 agosto 1970 


Il 18 agosto improvvisamen- 
te è mancato all’affetto dei 
suoi cari ìl 


DOTT. 
Stefano Greco 


Profonuamente addolorati ne 
danno. l’annuncio la desolata 
moglie IRENE, i fratelli, la so- 
ella, i cognati, i nipoti e i pa 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai prof. G. Klugmann. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 20 agosto alle oro 14,30 
dalla Cappella di via della Pietà. 

Trieste . Milazzo - Palermo 
(I.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel. 38006) 


Partecipano al dolore RENA- 
TO e IRENE ADAMI, 


| teri 18 agosto è mancata 


Anna Cusan ved. Sossi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ALDO con la moglie SIL 
VANA, la sorella GIORGIA, i 
nipoti WANDA e GIORGIO, i 
cognati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
agosto alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


L'IMMOBILIARE LORENZA 
partecipa con dolere al lutto 
della cara signora Alma per la 
scomparsa del marito 


Mario (Marino) 
Tommasini 


RINGRAZIAMENTO 


Bruna Reri ved. Pastor 


| 
Commossa per le attesta 
zioni di affetto tributate alla 
mia cara mamma desidero 
ringraziare tutte le persone, 
amici, parenti e gli inquilini 
dello stabile di via Cavalli 
10, che hanno preso parte în 
vario modo al mio dolore. 
Un particolare ringrazia 
mento a1 Dirigenti ed ai Col. 
leghi delia Camera di Com. 
mercio di Trieste. 


FLAVIA PASTOR 


che per tanti anni prestò la Sua 
apprezzata opera presso l'Ente. 


T 


Il giorno 15 agosto si è 
spenta serenamente la. no- 
stra cara 


Concetta Monfalcon. 
ved. Mascagni 


A, tumulazione avvenuta 
la sorella MARIA ved. DE 
FILIPPI con il figlio GIU- 
LIO e la moglie DINORA, la 
nipote LELLA con il marito 
ANSELMO PISANO, il nipo- 
te GUIDO con la moglie 
GRAZIA ne danno il triste 
annuncio alle zie, ai cugini, 
ai parenti tutti e tonoscenti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


tt 


Il giorno 18 agosto è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Delfina Stanta 
nata Masino 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito CARLO, la 
Tiglia ELODIA, i cognati, ie 
cognate, ì nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno. luogo 
domani giovedì 20 agosto 
alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Servizio Comunale T. F., tel 


t Matilde Brundula 
ved. Pegan 


sì è spenta il 17 agosto. 


Ne danno l'annuncio i figli DARI 
NA, DARIO e MARA, la nuora, i ger 
neri, i nipoti DIEGO, PAOLO e SIL» 
VIA e i parenti tutti, 

Un ringraziamento al personale del 
Padiglione N, dell'Ospedale Psichia- 
trico, 

I funerali seguiranno oggi merco- 
ledì alle ore 15.15 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


08) 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di ringrazia: 
re singolarmente esprimiamo ia 
nostra riconoscenza a quanti 
hanno preso parte al nostro do- 
lore per la perdita del 


DOTT, ING. 
Cesare d'Henry 


Un ringraziamento particola; 
re ai rappresentanti della Mari. 
na, dell'Esercito dell’U.N.U.C.I., 
del Sindacato provinciale dei 
Dirigenti d’Azienda e dell’Ordi. 
ne degli Ingegneri. 

Fsprimiamo la nostra ricono» 
scenza al medico curante e ami» 
co dott. Sergio Scrobogna e al 
personale della «Salus». 

I FAMILIARI 


(e re ecco] 
Commossa per le attestazioni 


di affetto tributate alla miu cara 
mamma 


Giorgina Scociai v. Umek 


ringrazio tutti coloro che n var 
rio modo hanno preso vaste al 
mio dolore. 


La figlia NERINA 
[o nerina ie ae tt] 


| 


i 


Serra 


rara 


fia 


FIR 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli inserzionisti devono pre 
sentare all’atto della commis» 
sione ,un documento valido 
per ia loro identificazione. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e let- 
tera. Tutte le lettere indiriz- 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran- 
no respinte. Non si assumo» 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici posso- 
mo. essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco- 
momicìi possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al. 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la reta urbana di Trieste. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori. dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici vengo- 
mo pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunci. 

La pubblicazione di ogni av- 
viso è subordinata all’appro- 
‘vazione del giornale che si ri- 
serva insindacabile dinitto di 
veto. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI vprestaservizi a ore. 
"Tel. 763822. 28591 B 
CERCASI prestaservizi referen- 
ziata massimo 35 enne 5 ore 
giornaliere telefonare 61498 
‘ore 13-14, 28563 B 
PRESTASERVIZI a ore cerca. 
si. Telefonare 93371. 28573 B 
STABILE referenziata per an- 
ziana signora sola cercasi 
prontamente telefonare 36404 
‘ore 9-12, 28539 B 
STABILE referenziata sappia 
cucinare cercano subito co- 
niugi soli alto stipendio otti- 
mo trattamento telefono 

411141 dalle 14 alle 16. 
28533 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


OFFRESI cameriera di piani 
tel. 96793. 0028062 G 

I8ENNE commessa offresi pre- 
feribilmente ramo borsette 
oppure scarpe. Scrivere Cas- 
setta 50261 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire. 80 per parola 


A.A.A. PITTORE decoratore 
stanze bar appartamenti. 
Prezzi modici, telefonare 
732054. 28088. CC 

A.A, ROLE?’ (legno) riparazio- 
mi verniciature cambio cin- 
ghie. Tel, 725397, orario ne- 
gozio. 28599 CC 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CAPUDISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 

PORTORUSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 

BUIE:; chiosco del Vjesnik 
(piazza) 

UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 

PARENZO: rivendita giorna- 
li piazza della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia ‘giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 

POLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni specializzazione ra- 
schiatura con applicazione di 
TRE STRATI di vemice sin- 
tetica. Gambini 55, tel. 765255. 

49320 CC 

OFFRESI mezzo proprio per 
trasporti telefono 725597 18 in 
poi. 75110 CC 

PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri apparta- 
menti offresi subito, telefono 
7132359. 28555 CC 

SGOMBERO cantine abitazioni 
piccoli ‘trasporti telefono 
725597 festivi 9-12 feriali 18 
în poi. 115108 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


AuoUSiSSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro ricalco, Scri- 
vere Orac, 20099 Sesto (Mi 
lano). 5971 D 

APPRENDISTA per panificio 
cercasi domenica e mercole- 
dì pomeriggio liberi presen- 
tarsi panificio Jerian, via 
Roncheto 28. 75116 D 

APPRENDISTA internista cer- 
ca bar Grazia via Flavia n. 7 
tel. 810376. 28553 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
casi cartoleria-giocattoli. Pre. 
sentarsi viale D'Annunzio 12. 

22222 D 

APPRENDISTA banconiere cer- 

ca bar Astro piazza Goldoni. 
28561 D 

APPRENDISTA commesso cer- 
casi panificio Lozei via Mat- 
teotti 17 tel. 741180. 28020 D 

AZIENDA commerciale in e- 
spansione offre stipendio net- 
to annuo 1.200.000 e polizza 
assicurazione ad integrazione 
normali contributi previden- 
ziali a personale da adibire a 
consegna e montaggio arre- 
damenti. Non necessarie pre- 
cedenti esperienze analoghe. 
Sarà titolo preferenziale l’e- 
ventuale esperienza nel setto- 
re elettrico o di installazioni 
idrauliche. Assunzione imme- 
diata. Scrivere indicando età, 
posti occupati a cassetta 28519 
D SPI. 


CERCANSI sarte capaci. Pre- 
sentarsi ore 10.30-12 Maglifi- 
cio Roli, viale III Armata 17. 

75132 D 

CERCASI commessa e aiuto 
commessa panetteria via Gin- 
nastica 26. 28026 D 

CERCASI giovane possibilmente 
pratico per negozio alimentari 
e delicatezze via Combi 18 pre- 
sentarsi, 27974 D 

CERCASI apprendisti bar e per 
buffet, tel. 68988. 75118 D 

CERCASI donna internista per 
ristorante Grado. Telefonare 
414220 oggi o venerdì ore 8-14. 

28613 D 

CERCASI personale femminile 
18 30 anni per lavori vari ca- 
miceria. Settimana corta 7.30. 
17.15 presentarsi lunedì ve- 
nerdì 8-12 13-17, Telef. 68774- 
29564. 75114 D 

CERCASI ragazzo per conse- 
gne Utiltecnica via Pascoli 4. 

28567 D 

CERCASI apprendista per ab- 
bigliamento anche primo im- 
piego conoscenza sloveno o 
croato presentarsi magazzini 
di piazza San Giovanni via 
Tmbriani 12. 28505 D 

CERCASI giovane ragazza cono- 
scenza croato per negozio 
Textil rivolgersi via Cellini 3. 

511 D 

CERCASI . commesso Giulio 
Meinl via Roma 9. 28459 D 

CERCASI ragazzo 17-20 anni per 
asporto bar Cattaruzza via Mi 
lano 2 presentarsi al pomerig- 
gio. 28008 D 

CERCO infermiera diplomata 
giovane, Telefono 68058. 
i 75124 D 

COMMESSO o ragazzo per ne: 
gozio alimentari cercasi. Te- 
lefono 94253. 28583 D 

FABBRI carpentieri in ferro e 
legno, buona retribuzione, cer- 
ca seria officina locale cas- 
setta 28517 D SPI. 

IMPIEGATA 18-19enne dattilo 
grafa presenza spigliata cer- 
casi. Grandi marche via Coro- 
neo 13/B tel. 31588. 74918 D 


LAVANDERIA a gettone cerca 
adetta lavatura oppure stira- 
trice v. D. Amicis 2/1 tel. 


95379. 28565 D 


MACELLERIA cerca apprendi 


sta 15-16 anni. Telef. 61406, 


28595 D 


PARRUCCHIERA lavorante ca- 
pace, altra apprendista cer 


cansi. Telefonare 25383 anche 
domenica. 28623 D 
RAGAZZE conoscenza sloveno 0 
croato cerca urgentemente 


Tdealtex Machiavelli 20. 


28507 D 
RISTORANTE cerca internista. 
Telef. 410884. 76138 D 


SIGNORINA cerca bar: dome- 
niche e festività libere, orario 
diurno telef. 29896. 28529 D 

SIGNORINA per. ambulatorio 
cercasi. presentarsi giovedì 
ore 9-11 Crispi 3 IV piano. 

28535 D 

STIRATRICE capace cerca pu: 
lisecco, posto stabile, anche 
‘orario convenirsi. Telefonare 
37911. 28603 D 

TIPOGRAFO macchinista cer- 
casi presentarsi di persona 
tipografia Bernardi v. Mazzini 
dA. 28525 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Alghero-Sassari . 08.20 
Ancona +. . +. 1415 
Bard. + + + + 07.10 


Brindisi-Lecce , 07.10 
Cagliari . + + + 07.10 
Catania . 3 


Genova . +. 
Lampedusa +» 
Milano . è» 


Napoli . » » 
Palermo . + 


Pantelleria 
R. Calabria . + 
Roma . . » 


Taranto . è 


Torino . + » è 
Trapani .. 
Venezia . + 


Alghero-Sassari . 07.00 


MUsiLiAlA acqua corrente af- 
fittasi anche breve soggiorno 
tel. 741989. 28557 P 


A. UNIVERSITARIO offresi ri- 
petizioni scuole medie. Tele- 
fonare 36915. 494686 G 


À. SUNUMEA alta, monte Ra- 
dio affittansi panoramicissimi 
1, 2, 3 stanze grande soggior- 
no bagno riscaldamento can. 
tina garage. AGEP Crispi 14. 

49462 I 

ABITAZIONE paraggi Giardino 
3 stanze stanzetta cucina ba- 
gno affittasi. Telef. 95982. 

28617 I 


ABITAZIONE zona Carducci 2 


stanze stanzetta cucina bagno 
affittasi. Tel, 95992. 28619 I 


A ROM 


AFFITTASI ambiente ampio 
ammobiliato cucina e letto 
we lire 14.000 telefon, 821010 
pomeriggio. 28543 I] 

ALLOGGIO (Viale), ammezza- 


to, stanza, stanzetta, cucina, 
bagno, affittasi. Telefonare n. 
95982. 28615 I 


APPARTAMENTO CORONEO, 


stanza, cucina, gabinetto, ri- 
postiglio, affitta 12.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, 28605 I 


APPARTAMENTO ROIANO, 
stanza, soggiorno, cucinino, 


‘bagno, centralnafta, ascenso- 
te affitta libero 1.0 ottobre 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 28605 I 


APPARTAMENTO paraggi D'AN- 


NUNZIO, saloncino, 2 stanze, 
cucinetta, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore affitta 
libero fine settembre Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. 28605 I 


AUTOBOX in via del Pane Bian- 
co 4 affittasi. Tel. 816263. 


28523 I 


CAMERA, cameretta, cucina 


25.000 affitta agenzia Fosco- 
lo 4 I p: 28513 I 


CENTRALE moderno salone 4 


stanze cucina biservizi affitta- 
si. Telef. 95982. 28615 I 


LOCALE con retromagazzino 
via Carli 3 affittasi tel. 764313. 


28501 I 


MANSARDA Stazione 2 stanze 
stanzetta cucina accessori mo- 


derni affittasi. Telef. 95982. 
28619 I 


MODERNO pressi Giulia, salo- 


ne, matrimoniale, soggiorno, 
cucinino, accessori, autori. 
scaldamento, affittasi. Telefo- 
nare 95982. 28615 I 


PANORAMICO zona Faro due 


stanze cucina bagno central. 
nafta affittasi. Telef. 95982. 
28619 I 


PIEDE a terra ammobiliato, ba- 
gno, riscaldamento. Zona Ri- 
ve 35.000 affittasi, tel. 93090. 


28513 I 


RESTAURATO zona Stazione 7 


stanze cucina biservizi cen- 
tralnafta ascensore adatto 


professionista affittasi. Tele 


fono 95982. 28617 I 


RESTAURATO centrale salone 


2 stanze cucina accessori mo- 
derni affittasi. Telef, 95982. 
28617 I 


ali 


AEROPORTO 


Rete nazionale 
PARTENZE DA RONCHI 


ARRIVI A RONCHI 


11.30 
Brindisi-Lecce . . 11.20 

18.20 
Cagliari + «+» + 1115 

19.10 
Catania. è + + 10.30 

14.00 
Genova . + 3 + 06.25 08.05 
Lampedusa . . . 05.15 14.00 
Milano . . + + + 1245 13.55 

20.00 21.10 
Napoli . + 3 è + 10.30 1400 

19.15 22.10 
Palermo . 3 a + 1115 1400 


Pantelleria . +» + 16.00 22.10 
R. Calabria . , + 1100 1400 


15.20 22.10 
Roma . + + a + 13.00 14.00 
21.10 22.10 
Tarunto + 3 + + 07.00 1400 
19.05 22.10 


Torino . . «+ + + 1120 1355 
Trapani 
Venezia + 


Collegamenti internazionali 
PARTENZE DA RONCHI 


part. arr 
Amsterdam ». + , 08.20 12,25 

17.50 2120 
Atene. . + a » 0820 1440 
Barcellona . + +. 08.20 13.20 
Bruxelles . . + + 08.20 12,25 
Francoforte + » . 08.20 11.30 
Londra. + » - 08,20 1205 


Madrid —. +. + . 08,20 13.55 
New Vork . . . 0820 14.45 
Parigi . +. + » + 08.20 12.15 


ARRIVI A RONCHI 


part. AT. 
Amsterdam . è . 08.00 13.55 
16.05 21.10 
Atene _. see 16:30 21.10, 
Barcellona +. + + 16.10 21.10 
Bruxelles . . + . 09.00 13.55 
Francoforte . . . 17.00 21.10 
Londra . + + + 09.00. 13,55 
16.30 21.10 
Madrid _. a è 16,00. 21.10 
New York ... 2100 13.55 
Parigi <. . 0% 09.00. 13.55 
16.30. 21.10 


IL PICCOLO è ora in « 
‘ vendita in quasi tutte le 
edicole del centro. I lettori che si trovano nella 
Capitale lo possono comperare già nella tarda 
mattinata poiché il giornale viene spedito per 
via aerea. 


Bosco tel. 745891, 13-15 18-20. 


inostri fucili 


N 
CUCINA gas moderna 4 fiam- 


me 10.000; 2 letti suste mate- 
rassi 10.000. Telef. 32815, 


SALONE 2 stanze cucina 2 ser- 
vizi zona. tranquilla affitta 


Immobiliare VESTA, Gallina 
4, telef, 730344. 28601 I 


STANZA, stanzetta, cucina, wc. 
con doccia, restaurato, affit- 


tasi rimborso spese v. del 
28074 I 


UFFICIO Corso salone 3 stanze 


servizi centralnafta ascenso: 
re affittasi. Tel, 95982. 28617 I 


VASTO in palazzo signorile z0- 


na stazione 10 vani biservizi 
accessori moderni adatto se- 
de grande società affittasi. Te- 
lefonare 95982. 28617 I 


VILLA centro Opicina, salonci- 


no, 4 stanze, cucina, servizi, 
termonafta, giardino, garage, 
affittasi. Telefonare 95982. 

28615, I 


ZONA Belpoggio, primo, salo- 


ne, 4 stanze, cucina, accesso» 
ri, autoriscaldamento, affitta- 
si, Telefonare 95982. 28615. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


L 


APPARTAMENTI due stanze cu- 


sola. telefonare 410825 aeta 
cina zona verde cerca affitto 
signora sola telefonare 410825 


28509 L 
LOCALE 300-400 metri posizio- 
ne centrale cerca affitto im- 


portante ditta locale telefo- 
nare 762381. 28537 L 


VENDITE IGGASIONE 
M Lire 90 per parola 


CISTERNE ferro 3 settori co- 


municanti capienza 300 quin. 


tali vendonsi. Rivolgersi mar 


gazzino piazza co Di 


8499 M 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per.‘ 
la vostra automobile 


PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECN"" 


P. Goldoni 1. C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 
è in vendita. 


in 25 rivendite 


del centro 


L PICCOLO 


Un Franchi spara prima.....@ dura di più! 


A.A,A, DI.BE.MA, ACQUA mi 
nerale Vena d'Oro a L. 80 la 
bottiglia. VINO S. Lorenzo: 
Tocai Merlot Cabernet a L. 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a L. 150 la bottiglia. 

E Aranciata Ginger 

Chinotto Moscatella in acqua 

minerale Vena d’Oro bottiglia 

litro a L. 150. Consegnate a 

domicilio senza cauzione tele- 

fonando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (no; 
i 2 


GATTO buono cedo pagamento 
persona cuore. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


Lire 90 per parola 


A.A. AQUISTIAMO orologi qua- 

stampe mobili antichi; 
vuotiamo appartamenti soffit- 
te; telef. 31428, 

ACQUISTIAMO 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


soprammobili Lire 100 per parola 


quadri pianoforti salotti anti 
chi mobili vari; tel. 37872. 
28030 


PIAZZISTA ramo dolciario mas- 
sima serietà. auto. propria 
iscrizione minimo garantito 
cerca grossista Perugina Bui- 
toni. Telefono 31588. (75134 P 


MOBILI E PIANOFORTI 
Lire 90 per parola 


A. ARMADI plastici 9.800, legno 
noce 25.000, guardaroba. diver- 
se misure attaccapanni 9.000, |. 
poltroneletto 30.000, brandine 
5.800, scale scarpiere mobili 
singoli librerie scrivanie 
trone comode ammalati 11.000, 
Grandioso assortimento letti 
ni carrozzine cestine mobiletti 
fasciatoi seggioloni recinti sa- 
lottiletto 85.000, cucine matri- 
moniali prezzi bassissimi Ta- 
rabocchia 6, telefono 93840, 


CUCINE veri gioielli grandiosis. 
simo assortimento, assumonsi 
ordinazioni, mobilificio Bru- 
ho, Fonderia 3 CER Sco 


Ta). 
MATRIMONIALI lus 
grande occasione massima ga- 
ranzia, ratealmente. 
ne: Bosco. 36. 
SALOTTO completo moderno, 
cucina formica, altri mobili 
singoli occasione. Pt 


magazzino. 
VENDESI occasione 
formica, 
telef. 731885, ore 18.30-15. 
28569 


‘AUTO, MOTO, CICLI 
+ Lire 120 per parola 


LR e a, 
AAAAAAAARAAAAA VIA 
ROMAGNA N 6 AUTOCCASIO: 
NI DISPONIAMO UN VASTIS. 
ASSORTIMENTO. DI 


NOTAZIONI AUTOVETTURE 
NUOVE PAGAMENTO 30 ME- 
SI SENZA ANTICIPO; Giu- 
lia 1300 TI ’68; Fiat 1100 R ’67; 
Fiat 1500 C ’67; NSU Prinz 4L 
’87; Fiat 850 coupé 
500 F '67, '66, ‘65; Fiat 750 ‘67; 33 
TO FE: Ù i " 
Q BMW 2000 Tilux '68 perfette 


AAAAAA.A.AA. 
KET, via Piccardi 26, telefo- 
no 725350 - Vasto assortimen- 
to di autovetture usate paga- 
mento fino 30 mesi senza an- 
ticipo e alta valutazione del 
vostro usato. Alfa Romeo Giu- 
lia 1750 ’68; Giulia 1300 TI ’68- 
'69; 1300 Junior ‘67; Fiat 500 

768-'66-’65-'64; 850 ’65; 1100 R 
767; 1500 C ‘65-63; Dino coupé 
'68; 750 ’62; Abarth spider 7150; 
Flavia coupé ’65; Mini Cooper 
'67; VW 1500 ’62; Taunus 17 
MTS ’63. Aperto anche le do- 
meniche. Visitateci! 

MONFALCONE Auto- 

market via San Polo 135 Va: 

sto assortimento autovetture! 
usate in garanzia. Vendita ra- 
teale 30 mesi senza anticipo. 

125 67, 68; ‘124 67; 850 66; 850 

500 65, 66, 67, 68 

Mini Minor 67; 

65; 850 Coupé 67; 1100 D 62, 

65; Taunus 17 M 64; Taunus 

20 M:69; Opel Kadett Fami. 

liare 64, 68; 124 Familiare 67! 

1100 R Familiare 67; Volks- 

wagen 63; 850. Pullmino. 67; 

Furgone 238; Furgone 750 66 

rialzato, Aperto ICHINO 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


SLAMBI vantaggiosi oggetti di 

oro è gioielli. Vasto assorti- 
a prezzi conve 
Oreficerie  Ster- 
min_via Mazzini 40. 


‘00° Lire 90 per parola 


A.AA.A. DI.BE.MA. ACQUA VI. 
NO BIRRE. La più 
distribuzione di bevande di 
marca a domicilio che si di- 

per qualità di prodot- 

ti celerità prezzo. Più rispar- 

mio meno fatica eguale DI. 

BE.MA. Vi convincerete tele 

fonando alla DI.:BE.MA. 740485 

segreteria telefonica: potete 

trasmettere i 3 

qualsiasi ora del giorno ‘della 

notte e nelle giornate festive. 
lo normale per or- 
dini chiarimenti consigli. 


1:BE.MA, VINI: Friul- 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite; 
VINCO: piazza Statuto 
GENNARI: via Sacchi - 
CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) È 
DE SORGE: piazzetta degli 


Ang 
WERRARESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 
GIORDANO: via Lissa ang 
corso Vittorio 
DELLA VALLE: 


CASSI: paza S. Carlo ang 


è 


MEDICINALI: 
iuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai ‘prezzi || 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria telefo- 
nica), 95043 (normale), 


Siamo . 

Franchi. 
sono così forti 
| cheligarantiamo 
| funzionantiavita 


USATO. RATEIZZAZIONI. 
Fiat 125 1968, 124 1968, 1500 
spider 1964, 1100 D ed E e 1100 


R familiare, 500 F 1967, 1300 


1963, 1500 1962; Innocenti IM 
3 1967; Giulia super 1966; Giu- 
lia GT veloce 1967; Giulia 1300 
1965; Giulia TI 1965; Ford 
Taunus 12 M 1967; Ford Cor- 
tina 1965; furgoncini 750 1963- 
64; camioncino Unomog; fur- 
gone 238 1968; camioncini va- 
ti tipi, ed altre. Visitateci: fe- 
riali ore 8-12.30, 16-19,30; lu 
nedì mattina chiuso. Festivi 
ore 9-13, |, 27384 Q 


A.X. AUTOSALONE Rosano via 


Gatteri 34 tel. 7165201; vendita 
auto nuove e d'occasione per- 
muta dell’usato con l’usato; 
minimo anticipi rateazioni fi- 


‘no a: 30 mesi; domenica aper- 


to :10-13. Fiat 500 DF ‘62, 763, 
‘64, ‘65, ‘66, ‘68, L ‘69; 750 '62, 
163; ‘64, ’67; 850 berlina ’65, '66, 
67, ‘68; special ‘68; coupé '66; 
Vignale coupé ‘65, '66; 1100 D, 
R ‘63, ’64, ’65, ‘66; 124 ‘coupé 
'67; spider ’68; 1100 D familia 
re ’64; 500 familiare ’64, ‘66, 
'63; Bianchina familiare ‘64; 
600 multipla; Simca 1000 ‘63, 
*64, ’65; Giulietta sprint ’62; 
Giulia super ’65; GT ‘65; Ful- 
via ‘64; Mini Minor ‘66; MK2 
*69; Cooper 1000 ’67; 1200 gran 
luce ’62; J4 ‘64, 27810 Q 


AUTO Union Audy modelli 60 


100 eleganza comfort pronta 
consegna, Dinoconti Coroneo 


condizioni vendesi anche ra- 
teando Dinoconti Coroneo 33. 
28006 Q 


CEDESI contratto Fiat 128 con- 


segna fine settembre, Dino- 
conti Coroneo 33. 28006 Q 


CITROEN D/DS ultimi model. 


li fari orientabili comfort 
ineguagliabile iniezione elet. 
tronica rapide consegne; Di- 
mnoconti Coroneo 33. 28006 Q 


FIAT 125 S ’69 perfetta vende. 


si anche rateando; Dinoconti 
Coroneo 33. 28006 Q 


GTA vendesi occasione non ela- 


borata mai corso; tel. 87374, 
Gorizia, mattina. 401 Q 


OCCASIONE unico proprieta- 


rio vende 850 ’67 come nuo- 
va tel. 811856. 29540 Q 


OCCASIONE vendo 1300 Fiat 


763 ‘bellissima. Agip via Frau- 
sin, San Giacomo. 28549 Q 


OGCASIONE motoscafo semi- 


nuovo Mercury HP 120 del va. 
lore di lire 4.000.000, vendesi 
per lire 2.000.000; tel. 224162. 

28547 Q 


PRIMULA 65 C unico proprieta 
Tio vendo permuto. Tel. 730524 
28609 @ 


ore pasti. 


PRIVATO vende IM3 anno ’63 
Ottime condizioni. Telefono 
IT. à 28593 Q 
VENDESI 1100/103 export ‘61 


in ottime condizioni motore 
20.000 km; tel. 33742. 
28521 Q 


500 acquisto solo ottimo stato 


e prezzo vera occasione; te- 
lefonare 732867. 28515 Q 


«124» S 1969 24.000 km perfetta 
qualsiasi prova vendesi L. 
980.000. trattabili. Telefonare 
39248. ; 75130 Q|| 


AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


AFFITTANSI capannone e uff 
| ci in Trieste, zona industria- 
le con telefoni impianto, ener- 
gia elettrica e servizi; telefo- 
nare 72324, Mocetno DE 


Ufficio. 


ECCEZIONALE occasione ven. 
desi hotel tradizionale, fortis- 
simo avviamento centro bal- 
neare più importante alto 


Adr'atico, Scrivere rag. Fran: 


zini, Mentana 10, 37100, Ve- 
rona. ( 6310 R 


TRATTORIA centro cedesi a 
persona capace gerenza. Tel. 
412579 0 17155383, 28611 R 


A. CAMERA cucina S. Giacomo 


A. CARPINETO vendonsi appar- 


A. ECCEZIONALE convenienza 


A. OCCASIONE vendesi attico 3 


A. SALONCINO tristanze biser- 


APPARTAMENTI in palazzina 


APPARTAMENTO occupato 


APPARTAMENTO zona Gretta 


APPARTAMENTO centrale li- 


APPARTAMENTO zona FIERA, 


Mercoledì, 19 agosto 1970 È 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


I p., 1.500.000 vendesi; telef. 
93090. 28513 S 


tamenti 1, 2, 3 stanze bagno 
centralnafta giardino facilita 
zioni pagamento. AGEP Cri. 
spi 14. 49456 S 


legge 1179 mutuo 25 anni 75% 
interesse 5,50% prezzi control. 
lati vendonsi bistanze grande 
soggiorno bagno garage, Bo- 
nomea alta monte Radio; vi. 
site cantiere feriali 8-12, 15-17. 
Agep Crispi 14. 49452 S 


stanze salone ‘biservizi terraz: 
za mansarda 80 mq garage, 
contanti 15.000.000 dilaziona- 
bili, saldo 7.500,000; mutuo 25 
anni legge 1170 interesse 5,50% 
‘Bonomea alta, monte Radio; 
Visite cantiere feriali 8-12 15-17 
AGEP Crispi 14. 49430 S 


‘vizi garage giardino. centrale 
signorile vendesi ‘primingres- 
so. AGEP Crispi 14. 49438 S 


gi via FLAVIA avanzata 
costruzione, 2-3 stanze, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, centralnafta vende Immo- 
‘biliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 28605 S 


pressi Giulia 2 stanze cucina 
‘bagno autoriscaldamento ven 
desi. Tel. 95982. 28619 S 


3 camere cucina doppi Demo 
zi poggioli vendo. Tel. 37910. 
So 28625 S 


‘bero 3 stanze soggiorno cuci 
nino bagno vendesi. Immobi- 
liare VESTA, Gallina 4, tele- 
fono 730344. 28601 S 


APPARTAMENTO in palazzina 
2 stanze saloncino doppi ser- 
vizi cucina 2 poggioli vista 
mare garage zona via Com- 
merciale vende privato. Tele- 
fonare 767898. 28581 S 

BELLISSIMO Cologna salone 2 
stanze stanzino cucina biser- 
vizi vendesi, Telef. 95982. 

28621 S 

GASETTA con 8 alloggi e nego- 
zio zona Commerciale reddito 
netto 7% vendesi. Tel. 95982. 

28621 S 

FONDO pressi Giulia, mq 300, 
adatto attività industriali, ar- 
tigianali, pure edificabile, ven- 
desi. Telefonare 95982. 

28619 S 

MAGAZZINO 50- mq affitto o 
vendita paraggi Belpoggio. 
Tel. 767993. 150 S 


OCCASIONE appartamenti città 


restaurati 2, 3 stanze cucina 
bagno: vende privato facilita- 
zioni; tel. 31335 oppure 730689 


OCCASIONE privato vende se- 
minuovo, stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, ascensore, riscalda- 
mento, via Vespucci 11-V. Vi 
sitare 10-13, 16-19.30. 28589 .S 

PALAZZINE panoramiche, z0- 
na verde, tranquilla, apparta- 
menti soleggiati, vaste man- 
sarde, rifiniture extra, vende 
Immobiliare, Oriani 2. 150 S 

QUARTIERE Marcesio via Puc- 
ciniî, appartamenti pronta con- 
‘segna; è iniziata la vendita 
del 5.0 lotto; mutui 80%; si- 
gnorili da 1, 2, 3, 4 stanze 
vista mare giardini posteggi 
disponibili ancora i piani al- 
ti;  visitateli dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 16 alle 20; festi- 
vi (9-10; tel. 811225; Società 
Egena. 28447 S 

SEMINUOVO zona giardino sa- 
lontino matrimoniale 2 stan- 
zette cucina servizi vendesi. 
Telef. 95982. 28621 S 

TERRENO zona Rupingrande, 
strada asfaltata mq 7000 ven- 
desi. Telef. 95982. 28621 S 

TERRENO Gabrovizza alberato 
acqua luce telefono costrui- 
bile 2 piani vendesi. Telefono 
1755290 ore 10-15. 75140 S 

TERRENO «Bora» edificabile 
vendo lotti 4000 mq Telefono 
37915. 29625 S 

TRISTANZE stanzetta cucina 
bagno autoriscaldamento ter- 
razze veranda centrale vuoto 
vendesi; tel. 93090. 28513 S 

VILLINO recintato zona Sales 
vendesi 3 stanze servizi ri 
scaldamento 1500 mq giardino 
telefonare feriali 36038 dalle 
13 alle 15. 50475 S 

ZONA C. Alberto salone 2 stan- 
ze stanzino cucina accessori 
moderni vendesi. Telef. 95982. 

28621 S 

ZONA S..Michele 4 stanze cuci- 
na vano bagno vendesi. Tele- 
fonare 95982. 28621 S 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


un’autoradio 
NDIG 


PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 


A FIUME 
IL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu- 
zione Nazionale 26 


LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 


USA: chiosco giorn a) porto 
\BBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 


ERQUENIZZA: agenzia 
giornali piazza Stefano Ra 
die 3 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA hi 

PARTENZE È 

5.50 L Portogruaro È 
6.10 


L 
R. Venezia . Bologna » Mila- | 

no . Genova (*) Ù 
L. Cervignano (1) Ò 
D Venezia - Milano - Torino - | 

Roma È 
1,25 L_ Portogruaro î 
8.00 DD Venezia î 
9.28 R Venezia (*) Î 


10,30 L_ Portogruaro È 
10.48 DD (Direct Orient) Venezia « 


Milano . Genova - Parigi «|. 
Calais (WL da Atene - Istan. 
bul - Sofia per Parigi) Ò 


13.20 L Portogruaro 
13.45 R_ Venezia x 
16,28 DD Venezia . Milano + Parigi — 
17.10 L Portogruaro (1) i 
18.07 L Portogruaro 
18.39 D Venezia . Bologna - Lecce | 


(cuecette Trieste . Lecce) 


19.20 L Portogruaro 
20.00 DD (Simpion Express) Vene» 


zia . Roma - Milano Lam- 
brate . Domodossola - Pa- 
rigi (cuccette Trieste . Pa- 
rigi) (WL Venezia . Parigi), | 
(WL Mosca Roma) (2) 


22.25 DD Venezia . Milano . Torino 


. Genova Marsiglia (WL © 
cuccette Trieste Genova) 
v. Mestre -Roma (‘WL @ 
cuccette Trieste + Roma, s0- 
lo il venerdì WL . Togliat= 
tigrad . Torino) 


(1) Soppresso la domenica 
(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria 
(2) Circola nei giornì di lunedì, 
mercoledì, sabato e domenica 
ARRIVI 

7.55 DD Marsiglia Genova . Tori» 
no - Milano . Venezia (WL 
e cuccette Genova  Trie- 
ste) Roma Bologna v Me. 
stre (WL e cuccette Roma: 
- Trieste, WL Torino To- 
gliattigrad, solo la dome: 
nica) 

9.18 D Venezia 

10.58 DD (Simpion Express) Parigi + 

Domodossola Milano Lam- 

brate Roma Venezia 

(cuccette Parigi Trieste, 

WL Roma Mosca (2), cuc- © 

cette Lecce. Bologna . Trie i 


ste) 
11,30 R Venezia 
13.47 D Venezia 


e ire e ea 


ici 


14.16 L_ Cervignano 

15.33 DD (Lombardie Express) Parl- 
gi Milano Venezia 

17.30 D Venezia 

1840 R Bologna . Venezia (*) 

19.18 L Portogruaro 

20.00 DD (Direct Orient) Calais Pa 
rigi Milano ‘ Venezia (WI 
da Parigi per Atene Istane È 
bul » Sofia) 
Milano Roma . Venezia (*) 


| 20.58 
23.00 L Venezia } 


23.32 DD Torino Milano « Genova «| 
Roma . Bologna . Venezia. 


(*) Solo prima classe con prenota 
gione obbligatoria È 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola di tunedì, martedì, met- 
coledì e venerdì 


Sgt iran i 


UDINE : TARVISIO 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 

L Udine larvisio 

L. Udine 

D Udine. Tarvisio 

L Udine 

D Udine 

D Udine. Tarvisio Vienna « 

Monaco i 

10.05 L Udine  l'arvisio 

12.25 D Udine 

12.50 L_ Udine 

14,00 DD Calalzo (1) 

14.16 L Udine 

15.15 D Udine 

16.55 L Udine . Tarvisio 

17.55 L Udine 

19.15 D Udine 

20.20 L Udine 

21.42 D Udine Tarvisio . Vienna 
Monaco (cuccette Trieste + 
Monaco) 

22.40 L Udina 


mi ei LIE A ari rt 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi. 
dal 27 giugno aì 5 settembre 
ARRIVI 
0.34 L Udine 
6.55 L Udine 
738 L Udine 
8.14 D Pordenone . Udine i 
9.00 L_ Udine i 
9:52 D Monaco Vienna . Tarvi- 
sio Udine (cuccette Mo: 
naco Trieste) 
12.02 L Tarvisio . Udine 


spl 


17.05 D Udine 

18.09 L Udine 

10.29 L Carnia . Udine 

19.48 DD Tarvisio . Udine 

20.48 L Pordenone Udine 

22.35 L Udine 

23.39 D Monaco Vienna . Tarvi: 


sio. Udine 
23.45 DD Calalzo (2) 


(2) Sì effettua nei giorni festivi dal 
29 giugno al 6 settembre, esclu- 
so il 15 agosto 


14.03 D Udine | 
15.07 L_ Udine 
N 


TRIESTE - VILLA OPICINA © 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
1.10 D Villa Upicina . Lubiana * 
Zagabria 

7.25 L Villa Opicina (1) 

8.40 D Lubiana 

11.16 DD (Simplon £xpress) 
Opicina . Lubiana 

bria . Belgrado . Budapest 


domenica) cuccette Parigi 
Zagabria) 
14.10 L Villa Opicina . Lubiana (1) 
18.15 L Villa Opicina (1) 
19.10 D Villa Opicina . Fiume (sì 
effettua solo il sabato) 


Istanbu) (WL 


fia, cuccette Trieste . Bel: 
grado) 
ARRIVI 
6.02 D Zagabria . Lubiana . Villa: 
(o; 


7.10 L Villa Opicina (1) 
9.10 D (Direct Orient) Sofia - Istan- 
bui 


effettua solo il. sabato) 
14.35 L Lubiana Villa Opicina (1). 
19.42 DD (Simplon Express) Suboti- 


Opicina WL Togliattigrad « 

Torìno il venerdì 
21.12 D Lubiana . Villa Opicina 
21.37 L Villa Opicina 


(1) Soppresso ia domenica 
(2) Circola ne; giorni di lunedì, mar+ 
tedi mercoledì e venera) 

(3) Circola nei giorni di lunedì, m" 
coledì, sabato e domenire 


